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ALLE ORE IO TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI 


Gli operai dell’Alfa Romeo han¬ 
no lanciato un appello a tutti i 
compagni per la diffusione e il 
sostegno dell’Unità 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


« Rafforziamo questo strumento 
essenziale della nostra lotta, sta¬ 
biliamo un collegamento perma¬ 
nente fra il giornale e la fabbrica » 


I LAVORATORI ITALIANI FESTEGGIANO LA LORO GIORNATA FIERI DEI SUCCESSI REALIZZATI 
E IMPEGNATI NELL’AZIONE PER RESPINGERE LA CONTROFFENSIVA REAZIONARIA, PER MIGLIORI 
E PIÙ UMANE CONDIZIONI DI VITA, PER FAR AVANZARE LA DEMOCRAZIA E TRIONFARE LA PACE 
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Oggi in tutto il Paese milioni di lavoratori manifestano uniti dietro le bandiere dei loro sindacati - Comizi 
e cortei di CGIL, CISL e UIL in tutte le citta - Giovani e studenti partecipano ovunque alle manifestazioni 


LA NOSTRA BANDIERA DI LOTTA 


UNITÀ E RIFORME 


Q UESTO primo maggio ve* 
de più che mai i lavo* 
ratori italiani impegnati in 
grandi battaglie per il mi* 
g/ioramento delle loro con¬ 
dizioni di vita e di lavoro e 
per profonde riforme so¬ 
ciali. Sono battaglie riven¬ 
dicative e sindacali, di fron¬ 
te alle quali però ogni for¬ 
za politica deve assumere le 
proprie responsabilità. 

La Democrazia cristiana, 
nel suo recente Consiglio 
nazionale, ha preso una po¬ 
sizione nettamente conser¬ 
vatrice, segnando così una 
decisa svolta a destra della 
sua politica. I giornali della 
grande borghesia si sono 
compiaciuti per le afferma* 
rioni antioperaie, antisinda¬ 
cali, anticomuniste dei diri¬ 
genti democristiani. Hanno 
manifestato una sola preoc¬ 
cupazione: che la scelta a 
destra sia solo elettorale e 
non valga per l’oggi e per 
il domani. 

I termini dell’attuale scon¬ 
tro politico sono perciò chia¬ 
ri. Noi alziamo la bandiera 
della lotta per le riforme e 
per l’unità a sinistra. Sappia¬ 
mo che essa è anche la ban¬ 
diera del grande movimento 
operaio; proprio per questo 
noi la difenderemo e la por¬ 
teremo avanti, come abbia¬ 
mo sempre fatto, tra le mas¬ 
se, nelle organizzazioni e 
nelle assemblee rappresenta¬ 
tive locali, regionali c na¬ 
zionali. 

I fatti hanno dimostrato e 
dimostrano che con la DC, 
con questa DC. dominala dai 
gruppi conservatori, non è 
possibile dare reali soluzio¬ 
ni ai problemi che più an¬ 
gustiano la stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini. 

Certo, tutti o quasi tutti 
parlano di riforme. Ma il 
fatto è che non basta par¬ 
lare di riforme, non basta 
riconoscerne la necessità, ma 
bisogna realizzarle. E non 
basta dire » riforme *. Biso¬ 
gna dire coso e come si vuo¬ 
le riformare, a favore di chi, 
con quali forze sociali e con¬ 
tro quali si devono fare le 
riforme. 

Parlare di riforme che non 
colpiscano nessuno vuol di¬ 
re lasciare le cose come stan¬ 
no e non riformare niente; 
anzi, vuol dire aggravare an¬ 
cora le cause che hanno por¬ 
tato alle attuali tensioni. 

I - fatti - parlano chiaro: 
nonostante tutte le promes¬ 
se fatte da governo e diri¬ 
genti democristiani e social- 
democratici, nulla è stato 
fatto. Nemmeno gli impegni 
ehe i governanti avevano as¬ 
sunto con i sindacati di ogni 
orientamento sono stati ri¬ 
spettati. Sotto il ricatto del¬ 
le forze più conservatrici e 
parassitarle, il governo ha fi¬ 
nito per rimangiarsi l’essen- 
riale. 


Articolo di LUIGI LONGO 

Perchè questo? Perchè 
quando si è arrivati ai dun¬ 
que, cioè ai contenuti con¬ 
creti delle riforme, perchè 
quando la DC ed i suoi al¬ 
leati si sono trovati di fron¬ 
te a scelte di classe, si sono 
schierati sempre dalla parte 
degli interessi più retrivi e 
parassitari? 

Le fumisterie, 1 distinguo, 
1 rinvìi, le vaghe promesse 
dei Forlani e dei Colombo, 
non possono nascondere que¬ 
sta verità sacrosanta: che di 
fronte alle necessità più ur¬ 
genti, gli attuali dirigenti de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici battono la vecchia strada 
del rinvio, dello svuotamen¬ 
to, dell’insabbiamento di 
Ogni - misura veramente ri- 
formatrice. , ’ ■ 

Si vuole coprire una du¬ 
ra politica di classe con l’an- 
ticamunismo, che, come 
sempre, diventa un prete¬ 
sto per nascondere la voca- 
• zione conservatrice di un 
partito che si dice interclas¬ 
sista, ma che ha orecchio 
soltanto per gli interessi dei 
glandi monopoli e dei gruppi 
parassitari ed è compieta- 
mente sordo alle esigenze 
più urgenti delle grandi mas¬ 
se lavoratrici e di quelle di 
civiltà e di progresso della 
nazione. 

Ogni richiesta operaia e 
popolare diventa, per il Pre¬ 
sidente del Consiglio « for¬ 
za centrifuga >, « tendenza 
disgregatrice », «tentazione 
autoritaria », perchè tende 
a ridurre il privilegio e il 
prepotere degli sfruttatori 
e degli speculatori. Con que¬ 
sta sfacciata deformatone 
della verità, si vuole divide¬ 
re le masse lavoratrici e far 
tornare indietro il movimen¬ 
to unitario che è andato tan¬ 
to avanti in questi ultimi 
tempi dimostrando quanto 
esso possa nella difesa delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro delle grandi masse, 
della libertà nelle fabbriche 
e nel Paese, nella resisten¬ 
za alle spinte reazionarie e 
fasciste alimentate dalle for¬ 
ze economiche e sociali più 
retrive. 

Ma i fatti hanno dimostra¬ 
to ogni giorno che nessuna 
riforma, nessun provvedi¬ 
mento rinnovatore che vada 
a vantaggio delle masse la¬ 
voratrici ed intacchi ì pri¬ 
vilegi dei gruppi reazionari 
può avere attuazione senza 
l’apporto decisivo della 
grande forza operaia, popo¬ 
lare ed antifascista rappre¬ 
sentata dal Partito comu¬ 
nista. 

Q UESTA realtà è dimostra¬ 
ta da tutta l’esperienza 
fatta dal nostro paese dalla 
Liberazione ad oggi. 

Per la lezione che deriva 
da questa esperienza, per 


l’importanza stessa dei pro¬ 
blemi da risolvere, si sono 
determinati, negli ultimi 
tempi, nuovi rapporti nel 
paese, tra le organizzazioni 
operaie, nel Parlamento, 
nelle assemblee elettive, nei 
luoghi di lavoro, tra espo¬ 
nenti e militanti di diversa 
origine politica. L’esistenza 
di questi nuovi rapporti ren¬ 
de possibili convergenze, in¬ 
tese unitarie, lotte comuni, 
tipi di collaborazione e nuo¬ 
vi schieramenti anche mag¬ 
gioritari su singoli punti, 
su obbiettivi immediati, su 
misure parziali che muovo¬ 
no verso la soluzione dei 
problemi più urgenti della 
collettività. 

• » < , ' - 

S I PARLA spesso di tempi 
lunghi e di tempi brevi. 
L’importante non è questo; 
si tratta di non dare ima 
visione sfocata della situa¬ 
zione, delle possibilità e dei 
compiti che ne derivano. 
L’importante è fare, in ogni 
tempo, quanto è possibile 
e necessario perchè avanzi 
una politica di rinnovamen¬ 
to e di progresso. 

Noi pensiamo che, oggi, 
nuovi passi in avanti posso¬ 
no essere fatti fare all’uni¬ 
tà d’azione. Se non è ancora 
possibile una nuova maggio¬ 
ranza per dare vita ad un 
mutamento generale di 
orientamento politico e so¬ 
ciale, come è necessario e 
auspicabile, sono possìbili, 
però, — come i fatti dimo¬ 
strano — convergenze ed 
accordi per la soluzione di 
singoli problemi, soprattut¬ 
to di quelli più urgenti e 
che più stanno a cuore alle 
grandi masse. 

Il nostro impegno anche 
nella prossima campagna 
elettorale è volto perciò a 
sviluppare ed utilizzare tut¬ 
te le possibilità di intesa e 
di collaborazione che sono 
offerte dalla realtà. Voglia¬ 
mo utilizzare tutte le possi¬ 
bilità esistenti di lotta e di 
azione unitaria, crearne del¬ 
le nuove per accelerare l’at¬ 
tuazione delle riforme più 
urgenti al fine di far pro¬ 
gredire il livello sociale e 
invile della grande maggio¬ 
ranza dei cittadini e della 
nazione nel suo insieme. 

Solo in questo modo si 
può lavorare oggi per pre¬ 
parare la creazione di equi¬ 
libri più avanzati, nella pro¬ 
spettiva di arrivare ad una 
nuova maggioranza. Affer¬ 
mare la necessità di equili¬ 
bri più avanzati e non ve¬ 
dere o rifiutarsi di fare 
quello che di più avanzato è 
già possibile fare adesso, 
sarebbe ridurre l’afferma¬ 
zione ad un’illusione e ad 
un inganno. 



Luigi Longo 


Una foto che giunge da «qualche parte del'Vietnam democratico ». Gruppi 
di alunni ed alunne si sono recati a visitare una batteria antiaerea. In cer¬ 
chio, alcune bambine improvvisano una danza popolare.* I soldati applau- 
dono, ridendo. I vietnamiti, secondo • l'insegnamento di O Ci Min, eroica¬ 
mente combattono per affermare i valori umani più profondi contro la logica 
barbara deirimperialismo. Nel nome del Vietnam anche questo 1° maggio impe¬ 
gna alla lotta per la pace e contro l'imperialismo tutti i lavoratori e i democratici 


LA SOLIDARIETÀ’ DI HANOI ALL’« OFFENSIVA DI PRIMAVERA » 

II Vietnam saluta l’altra America 

/ t 

* * 

€ Sono giorni che scuotono gli Stati Uniti » Ha scrìtto it giornale del Partito dei laveraforì - Manifestazioni di solidarietà netta capitale delta RDV alla presenza di pacifisti americani 

* . • * 1 • . 

Dal intra inviati* l ombra, almeno sulla stampa, la , nifeslazione di solidarietà con la i scritto il « Nhan Dan* — saluta naie dice: «Essi sono andati là . di cui la guerra d’aggressior 
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< HANOI. 30 
L'« offensiva di primavera 
; del pupulo americano ». vaie a 
Ì dire la grande ondata di ma¬ 
nifestazioni contro la guerra in 
Indocina che si svolge negli 
■ Stati UniU. è stata, nell'ultima 
sctUmana. la notizia del giorno 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam. Essa, in una certa 
• Misura, ha messo persino in 


ombra, almeno sulla stampa, la 
preparazione dei festeggiamen 
U del primo maggio. Tutti i 
giornali hanno pubblicalo am 
pie e ricche informazioni, ac 
compagnate da grandi fotogra 
fie. Il « Nhan Dan », organo del 
Partito dei lavoratori, vi ha de¬ 
dicato un articolo di fondo dal 
titolo che richiama un noto li¬ 
bro: « I giorni che scuotono gli 
Stati Uniti ». 

Ad Hanoi si è svolta una ma¬ 


nifestazione di solidarietà con la 
partecipazione di due professo¬ 
ri americani in visita nella 
RDV. Lo stesso ordine del co¬ 
mando delle forze annate di li¬ 
berazione del Vietnam del Sud 
sul trattamento da riservare ai 
militari americani che si oppon¬ 
gono alla guerra può essere 
considerato una risposta dei com¬ 
battenti vietnamiti ai pacifisti 
degli Stati UniU. 

«Il popolo vietnamita — ha 


scritto il « Nhan Dan » — saluta 
calorosamente la lotta tenace e 
coraggiosa del popolo america 
no e vede in tale lotta un so¬ 
stegno e un incoraggiamento 
preziosi alla propria lotta ». Par¬ 
lando dei manifestanti, il gìor- 


La Direzione dol PCI è 
convocata per giovedì é mag¬ 
gio allo oro 9. 


naie dice: « Essi sono andati là 
in massa per parlare a nome di 
coloro che non sono più. di de¬ 
cine di migliaia di giovani ame¬ 
ricani, bianchi o di colore, che 
gli imperialisti avevano spinto 
alla morte in Indocina, a una 
morte del tutto vana (...). Essi 
sono operai, contadini, studenti, 
intellettuali, tormentati dalla di¬ 
soccupazione c dall'Inflazione, 
le due ganasce della terribile 
tenaglia della crisi economica 


di cui 18 guerra d’aggressione 
in Indocina è la causa diretta. 
Essi sono padri di famiglia, 
madri, insegnanti, militanti di 
organizzazioni culturali, socia¬ 
li e religiose, personalità intel¬ 
lettuali che si preoccupano del 
l’avvenire del paese nel vedere 
tutta una generazione intossicata 

Romolo Caccavaio 

(Segue in ultima pagina) 


Milioni di lavoratori festeggiano 
oggi il primo maggio. Cortei, comizi, 
manifestazioni unitarie si svolgono 
in tutte le località del Paese, indette, 
per la prima volta dopo la scissione 
di più di ventanni fa, dalle tre Con¬ 
federazioni. Operai, contadini, brac¬ 
cianti, mezzadri, artigiani, commer¬ 
cianti, studenti, lavoratori di tutti gli 
altri settori scendono nelle strade e 
nelle piazze, dietro le bandiere della 
Cgil, Cisl e Uil e dei sindacati di ca¬ 


tegoria, fieri dei successi ottenuti con 
le lotte che si sono sviluppate in tutti 
questi mesi, degli obiettivi già rag¬ 
giunti. Una giornata di festa, quindi, 
ma anche un impegno preciso che 
milioni di lavoratori intendono riba¬ 
dire per rafforzare sempre più le lette 
per le riforme, per l'occupazione, per 
nuove condizioni di vita e di lavoro, 
per la democrazia, per far avanzare 
ancora il processo di unità sindacale 


Gli obiettivi 
dei sindacati 

Intervista con il compagno Lama 

Le celebrazioni indette unitariamente dalle tre Confederazioni per il primo 
maggio assumono quest’anno nn rilievo ed un significato particolari. Dopo anni di 
divisione esse rappresentano una nuova tappa nello sviluppo del processo unitario 
che, malgrado gli ostacoli frapposti da forze interne ed esterne ai sindacati, sta andando avanti 
con la partecipazione di milioni d: lavoratori italiani. Proprio nei giorni scorsi del resto le 
segreterie della CGIL, CISL e UIL hanno messo a punto un calendario di nuovi incontri c 


riunioni per discutere ed ap¬ 
profondire i problemi su cui 
ancora non vi è accordo che 
impegneranno le confederazio¬ 
ni in tutto questo mese di 
maggio. In questa occasione 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL. 

— Qual è a tuo avviso 
il significato di fondo del 
Primo Maggio 1971? 

— Ancora una volta, in que¬ 
sto Primo Maggio — ha rispo¬ 
sto Lama — i lavoratori si 
riuniscono in una giornata di 
festa e di lotta. Alla soddi¬ 
sfazione di sentirsi più forti, 
più uniti in grandi manifesta¬ 
zioni organizzate insieme dalle 
tre Confederazioni sindacali, 
dopo tanti anni di concorren¬ 
za e di divisione, si intreccia 
la consapevolezza dei grandi 
obiettivi rivendicativi e di 
riforma ancora da conquista¬ 
re. Lo scontro di classe sulla 
condizione operaia in fabbri¬ 
ca si è fatto più acuto. Il 
grande padronato, per bocca 
del presidente della Confindu- 
stria. riprende l’attacco al sin¬ 
dacato e rimpiange un pas¬ 
sato che non tornerà. 

E quando il presidente del 
Consiglio discorre di « conflit¬ 
tualità permanente ». come se 
il disegno dei sindacati fosse 
quello di tenere in subbuglio 
senza respiro le fabbriche e 
di impegnare i lavoratori in 
una infantile, inconcludente 
ginnastica scioperaiola. fa un 
torto alla propria intelligen¬ 
za e un gratuito regalo al 
grande capitale che non lo me¬ 
rita. 

II fatto è che nel 1971. do^ 
po le grandi lotte degli ulti¬ 
mi due anni e la conseguente 
crescita del potere sindacale 
nella fabbrica, non si può più 
organizzare la produzione né 
determinare la condizione o- 
peraia coi metodi autoritari 
e unilaterali del passato. 

I padroni devono convincer¬ 
si che questo nuovo dato del¬ 
la realtà è diventato una com¬ 
ponente fìssa, non solo ‘ del 
rapporto di classe, ma anche 
deU’organizzazione e della po¬ 
litica industriale. La condi¬ 
zione del lavoratore non si 
definisce soltanto col salario 
e con l’orario di lavoro, ma 
anche con la distribuzione di 
questo orario, con le caratte 
ristiche deH’ambiente di la¬ 
voro. con l’adozione o meno 
del cottimo, con la maggiore 
o minore consistenza degli or¬ 
ganici e così via E tutte que¬ 
ste questioni, ed altre ancora 
che contribuiscono a determi¬ 
nare che cosa fa e come la¬ 
vora l’operaio, se esce sol¬ 
tanto stanco o distrutto quan 
do a sera toma a casa, il sin¬ 
dacato le deve contrattare. 

— Questi problemi si 
riflettono sugli orienta¬ 
menti generali della poli¬ 
tica economica? » 

— Che tutto questo abbia 
una influenza nelle scelte di 

(Segue in ultima pagina) 
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Domani nessun giornale nelle edicole. Lu¬ 
nedì ripresa delle pubblicazioni. 




IJN COMPAGNO di Ro- 
ma. che non nomine¬ 
remo perchè non ci ha 
espressamente autorizzali 
a Jarlo. ci manda un do¬ 
cumento che vogliamo far 
conoscere ai nostri lettori 
proprio oggi che è il Prt- 
' mo Maggio, testa del lavo¬ 
ro. Si tratta di questo. Una 
società di navigazione con 
sede in Genova, la Frank . 
L. Bradshaw & Co. s ri. 
(dunque una società Italia 
na), distribuisce ai marit¬ 
timi che le presentano do¬ 
manda per essere imbarca¬ 
ti un modulo a stampa, in¬ 
testato, che si apre con 
queste parole: «Prima di 
prendere in esame la sua 
richiesta di imbarco. La 
preghiamo di volerci resti¬ 
tuire questo stampato de¬ 
bitamente compilato in 
ogni dettaglio Distinti sa¬ 
luti ». 

Si tratta di un questiona¬ 
no m cut st sollecita la 
indicazione del nome, co¬ 
gnome, nazionalità, data di 
nascita, residenza, titoli di 
studio, curriculum profes 
stonale deU’mteressato • tut¬ 
ti dati la cui ncluesla et 
appare perfettamente legit¬ 
tima, e si può notare con 
compiacimento che alla so¬ 
cietà Frank L Bradshaw A 
Co. non interessa affatto 
sapere se l'aspirante al po¬ 
sto di lavoro crede in Dio. 
ama la patria, è fedele alla 
moglie, paga le tasse e ri¬ 
verisce il sen. Nenm Nes 
sunti domanda, infatti, gli 
viene rivolta su questi pun¬ 
ti, ed i una prova di di- 


il modulo 


screzione altamente apprez- 
zabile. Ma in fondo alla 
seconda facciala del modu¬ 
lo, proprio prima della ri¬ 
ga destinata alla firma del 
compilatore, ecco che la 
Compagnia mene presa da 
una curiosità, espressa con 
queste testuali parole: « Di¬ 
chiaro di non esser mai 
stato Iscritto al Partito Co¬ 
munista né di avere appog¬ 
giato alcuna organizzazio¬ 
ne o attività comunista». 

Ora noi. a questo punto, 
dovremmo esprimere il no¬ 
stro sdegno per questo ver¬ 
gognoso gesto di discrimi¬ 
nazione, perpetrato da una 
società italiana (quale che 
sia la sua origine) che do¬ 
vrebbe conoscere e osser¬ 
vare i precetti della Costi¬ 
tuzione. Invece siamo con¬ 
tenti, perchè con le parole 
sopra riportate la Compa¬ 
gnia Bradshaw riconosce 
ai comunisti una forza, una 
fedeltà ai loro ideali, una 
coerenza di lotta che sol¬ 
tanto essi possono vantare. 
Vi riesce di immaginare 
che st voglia sapere se uno 
è mai stato socialdemocra¬ 
tico? E chi se ne impipa? 
Ciò detto, i marittimi co¬ 
munisti possono, a nostro 
personale parere, compila¬ 
re tranquillamente il mo¬ 
dulo e altrettanto tranquil¬ 
lamente mentire Essi han¬ 
no diritto di pensarla come 
vogliono e di lavorare: la 
loro sarà una menzogna le¬ 
gittima e democraticamen¬ 
te onoranda. 

Farttbracde 
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Una battaglia che si prospetta come la più difficile della legislatura 


Per la riforma della casa 

* ^ i „ t ' * 

lo scontro si fa più aspro 

Le critiche del movimento al progetto governativo e le proposte alternative presen¬ 
tate dai comunisti alla Commissione lavori pubblici della Camera - I primi positivi 
risultati raggiunti - Le manovre della speculazione edilizia e della rendita parassitaria 


LA TENSIONE NEL GOVERNO 


La DC frena le riforme 
(e non molla poltrone) 

Dallo sciopero del 7 aprile, alle consultazioni in Parlamento, alle manovre 
sabotatrici della legge sulla casa - La vicenda delle presidenze dell'ENI, del- 
l'IMI e della RAI-TV - Socialisti irritati, socialdemocratici lanciati in una 

campagna elettorale dì destra 


Sono passate soltanto tre 
settimane dallo sciopero ge¬ 
nerale del 7 aprile per le ri- 
/ forme, e nulla, alla prova del 
fatti, appare più inveccniato 
dei moniti e dei rimproveri 
che allora vennero rivolti sen¬ 
za risparmio ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni I de 
mocristiani — lo si ricorde¬ 
rà — parlarono della decisio¬ 
ne del sindacati di pnwlama- 
re una giornata di lotta non 
soltanto come di cosa pro¬ 
fondamente sbagliata, ma ad¬ 
dirittura o inutile »: la OC e 
il governo non avevano ne¬ 
cessità di solleciti Gli avveni¬ 
menti di queste ultime setti¬ 
mane testimoniano esattamen¬ 
te il contrario. Nel positivo e 
nel negativo La spinta del 7 
aprile, infatti ha portato ad 
avviare alla Camera dei depu¬ 
tati un rapidissimo processo 
di revisione e di rielabonzio- 
ne della legge sulla casa va¬ 
rata dal governo (« pacchet¬ 
to Lauricella ») Le Regioni e 
i sindacati sono stati consul¬ 
tati dal Parlamento, e dalle 
risultanze dell’« indagine jono- 
scitiva » che è stata condot¬ 
ta nell’ambito della Commis¬ 
sione Lavori Pubblici di Mon¬ 
tecitorio si è ricavata una for¬ 
te concordanza sia nelle cri¬ 
tiche, *sia nelle proposte di 
miglioramento: ispirazione bu¬ 
rocratica e centralizzatrlce del 
, provvedimento, articolazione 
• dell’edilizia pubblica, crite¬ 
ri per l’esproprio delle aree, 
ecc. Il comitato ristretto del¬ 
la Commissione LLPP ha la¬ 
vorato intensamente ed ha 
messo a punto un altro testo. 
Scocca quindi l’ora della ve¬ 
rità. con le prime votazioni. 

Ed ecco l’aspetto negativo 
(certo, non imprevisto) della 
- verifica: la DC comincia a 
mettere 1 bastoni tra le ruo- 
. te. Si rimette in discussione 
■ il fondo nazionale per l’edi¬ 
lizia. per far piacere al go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Si paria di richieste 
di profonde modifiche al¬ 
le parti della legge che ri¬ 
guardano la destinazione del- 
• 1 le aree. Si chiedono rinvìi. 
Il ministro Donat Catttn si 


Tutti i compagni senatori 
sono impegnati ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 4 maggio 
e alle sedute di mercoledì 5 
e giovedì 6. 


accorge con parecchio ritardo 
dei difetti della legge, e uar- 
la lancia in resta in difesa- 
delia Gescal. La sensazione è 
che lo « Scudo crociato » non 
vuole arrivare a qualche vo¬ 
tazione qualificante. In Par¬ 
lamento, prima delle elezio¬ 
ni amministrative del 13 giu¬ 
gno. Per rassicurare l'eletto¬ 
rato conservatore, la prima 
cosa che la tradizione sugge¬ 
risce al dirigenti della DC 
è quella di non muovere pa¬ 
glia. E, del resto, la legge di 
riforma sanitaria, dopo tanti 
mesi di attesa, non si trova 
forse ancora impantanata nel 
contrasti tra i vari ministeri? 
Altro che a inutilità » dello 
sciopero! 

Ma la situazione si compli¬ 
ca. nel frattempo, per l’accen¬ 
tuarsi di vecchie e nuove con¬ 
traddizioni tra 1 partiti al go¬ 
verno. Il problema delle no¬ 
mine dei nuovi presidenti del- 
l’ENI. dell’IMI, della RAI-TV 
e di altri enti o istituti ne è 
lo specchio. Dopo la designa¬ 
zione dell’ex presidente dello 
ENI, Cefis, alla presidenza 
della Montedison, 1 socialisti 
hanno rivendicato con mag¬ 
gior forza la massima poltro¬ 
na dell’ENI, La DC ha rispo¬ 
sto facendo assumere dal 
proprio candidato, Girotti, la 
presidenza di quasi tutte le 
aziende dipendenti: Aglp, 
Snarri, Nuovo Pignone, Anic. 
La polemica si è arroventa¬ 
ta. Un «vertice» a quattro, in¬ 
detto in un primo momento 
per la giornata di ieri, è sta¬ 
to frettolosamente rinviato 
da Colombo. 

Dove porteranno questi con 
trasti? Tutti e quattro i nar¬ 
riti governativi hanno parla¬ 
to in questi giorni della ne¬ 
cessità di un a chiarimento », 
ma la situazione, all’interno 
della coalizione governativa, 
non ha fatto che ingarbugliar¬ 
si ulteriormente. In alcuni 
momenti non è stata esclu¬ 
sa nemmeno l’eventualità 
di una caduta del gabi¬ 
netto Colombo: anche se 6 evi¬ 
dente che nel momento acce¬ 
so della trattativa la minac¬ 
cia delle misure estreme può 
essere stata usata come for¬ 
ma di pressione. Colombo, 
parlando a Foggia, ha voluto 
sdrammatizzare la situazione: 
a è normale nella vita di una 
coalizione — ha detto — che 
ciò avvenga: sarebbe un se 
gno di scarsa vitalità se non 


avvenisse ». Nel prossimi 
giorni un nuovo importan¬ 
te momento di verifica lo si 
avrà oon gli Incontri delle tre 
centrali sindacali con 1 par¬ 
titi: il calendario dei colloqui 
va dal 4 al 7 maggio. Per v* 
nerdi è indetta poi la Dire¬ 
zione socialista. 

Sul plano del rapporti tra 
le varie forze governative, ciò 
che maggiormente gioca è 11 
colpo dì barra a destra dato 
alla DC oon il Consiglio na¬ 
zionale dello « Scudo crocia¬ 
to ». L’instabile equilibrio del¬ 
la coalizione a quattro — già 
provato da contrasti e disim¬ 
pegni — è sottoposto ora a 
una nuova sollecitazione, 
(juardamlo a destra, ammic¬ 
cando perfino al PLI, la De¬ 
mocrazia cristiana sta già pro¬ 
vocando una serie di reazio¬ 
ni a catena, che intanto ri¬ 
guardano 11 modo come ver¬ 
rà impostata la campagna 
elettorale dal vari partiti, ma 
che investono anche l’orienta 
mento politico più in genera¬ 
le. Lo prova, in particolare, 
l’andamento del Consiglio na¬ 
zionale del PSDI, il parti¬ 
to ora più caro al cuore dol- 
l’on. Forlanl. I socialdemocra¬ 
tici si sono sentiti incorag¬ 
giata dagli orientamenti emer¬ 
si nella DC ad alzare la vo¬ 
ce e ad Impostare la campa¬ 
gna elettorale soprattutto ver¬ 
so 1 settori conservatori dello 
elettorato, senza disdegnare 
incursioni di tipo para-lasci- 
sta, come è il caso - dell'ade¬ 
sione che è stata data alle 
recenti « marce silenziose ». 
Ferri si è sentito autorizzato 
a concludere i lavori del Con¬ 
siglio nazionale del suo par¬ 
tito rispolverando tutti 1 te¬ 
mi del « partito della crisi », 
daU’anticumunismo piu volga¬ 
re alla polemica sulla disci¬ 
plina quadripartita per le 
Giunte E ha aggiunto cne se 
recentemente si può avere 
avuto l’impressione di una 
« diminuzione di tono nel par¬ 
tito rispetto alla fase prece¬ 
dente » ciò è dovuto al ratto 
Che « nessun organismo può 
vivere sempre in una condi¬ 
zione di tensione ». Come di¬ 
re che la « linea Forlanl » ha 
posto tutte le condizioni per 
un rilancio in piena regola del¬ 
le carte tradizionali, di de¬ 
stra, del PSDI. 

C. f. 


SUL TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 


Consultazioni della Regione toscana 

Il Consiglio regionale Ha deciso incontri con Pro¬ 
vince, Comuni, sindacati, enti ed associazioni 


FIRENZE, 30. 

La Regione Toscana ha pro¬ 
mosso una vasta consultazio¬ 
ne di tutti ! Comuni, le Pro¬ 
vince, le organizzazioni sinda¬ 
cali, gli enti e le assoriazioni. 
L’iniziativa — assunta come 
metodo costante dalla Regio 
ne, che già lo ha attuato per 
la formazione de'Io Statuto — 
Interesserà circa 1500 2 000 fra 
enti, organizzazioni e associa¬ 
zioni della regione e avrà un 
carattere permanente per tut¬ 
to il periodo in cui il Consi¬ 
glio regionale sarà impegnato 
nella discussione del decreti 
delegati. 

Il presidente Gabbuggiani 
ha già inviato In tal senso 
una lettera agli Interessati 
nella quale, dopo aver sotto¬ 
lineato che con l’approvazione 


dello Statuto la Regione dispo¬ 
ne dello strumento fondamen¬ 
tale per la propria organizza 
zione e per avviare il suo fun 
zionamento. rileva come il tra 
sferimento delle funzioni am 
ministrative rivesta il carat¬ 
tere di un secondo momento 
decisivo di quella che è stata 
chiamata la « fase costituente 
regionale ». poiché da essa 
dipenderà largamente la effet 
riva ampiezza e la pienezza 
di poteri 

Il Consiglio regionale ha 
dato prova di piena consape¬ 
volezza votando, con la stes¬ 
sa ampia maggioranza dello 
Statuto, un documento sui 
criteri generali che dovran 
no presiedere al trasferimento 
delle funzioni. Da qui 11 va¬ 
lore della consultazione. 


Vasto cordoglio 
per la morte 
di Tarasov 

A seguito dell’immatura scom¬ 
parsa di Anatolij Tarasov, com¬ 
missario di un battaglione di 
partigiani sovietici combattenti 
nelle file della Resistenza ita 
tiara, l’ambasciata dell’URSS in 
Italia ha ricevuto numerosi te¬ 
legrammi di condoglianze dai 
compagni di lotta di Tarasov 
L'ambasciata ringrazia di cuo¬ 
re per queste testimonianze di 
rispetto per io scomparso che 
trasmetterà alla famiglia 


La battaglia intorno alla 
nuova legge per la casa si fa 
sempre più aspra. Abbiamo 
affermato che questa batta¬ 
glia si profila come la più 
difficile della legislatura: 1 
fatti cl danno piena ragione. 
Le forze della speculazione 
edilizia e della rendita paras¬ 
sitarla, con l’appoggio del 
gruppi politici moderati che 
sono nel centrosinistra, pon¬ 
gono in atto una duplice ma¬ 
novra: fanno di tutto per al¬ 
lungare I tempi dell’esame 
della legge e per battere ul¬ 
teriormente la legge nei pun¬ 
ti qualificanti (anche oltre gli 
arretramenti che essa già con 
tiene) che sono stati alla ba¬ 
se del grande sciopero gene¬ 
rale di protesta del 7 aprile. 
Questa manovra si sviluppa 
con tanta maggiore intensità 
dopo 1 risultati positivi ac¬ 
quisiti attraverso le consulta¬ 
zioni che II comitato di la¬ 
voro della Commissione lavo¬ 
ri pubblici ha avuto con le 
confederazioni del lavorato¬ 
ri. con le regioni, e con tutta 
una serie di organizzazioni, 
quali le ACU, la cooperazio¬ 
ne. I’artlglanato, il movimen¬ 
to femminile democratico, le 
organizzazioni contadine, gli 
istituti autonomi delle case po¬ 
polari, le associazioni degli In¬ 
quilini. ecc. 

Attraverso tali consultazio¬ 
ni. il movimento reale che si 
batte nel paese per una nuo¬ 
va politica della casa come 
servizio sociale e per una ef¬ 
fettiva riforma di struttura 
ha sottoposto la legge del go¬ 
verno a una critica sistema¬ 
tica. 

Partendo, appunto, da que¬ 
ste critiche di fondo, il gruppo 
comunista, ha avanzato orga¬ 
niche proposte alternative al 
disegno di legge, operando per 
la più larga convergenza con 
le forze politiche della stessa 
■ maggioranza. 

Le nuove posizioni rispetto 
alla legge affermate al titolo 
I sono le seguenti: 1) lo scio¬ 
glimento della selva degli en¬ 
ti che si occupano della casa, 
tra 1 quali primeggia la Ge¬ 
scal, che In tutti questi anni, 
ha congelato centinaia di mi¬ 
liardi pagati dai lavoratori 
senza l’attuazione di un mas¬ 
siccio programma di costru¬ 
zioni di case e di servizi per 
i lavoratori: 2) l’istituzione di 
un fondo unico dei mezzi fi¬ 
nanziari e degli investimenti 
da destinare all’edilizia abi¬ 
tativa. mediante la creazione 
di una sezione speciale auto¬ 
noma della Cassa depositi e 
prestiti; 3) l’affermazione dei 
poteri delle regioni per l’ela¬ 
borazione e l’attuazione dei 
programmi deU’edllizia inqua¬ 
drati in piani urbanistici ter¬ 
ritoriali: la ripartizione alle 
regioni del fondo unico; il po¬ 
tere delle regioni di servirsi 
degli istituti autonomi delle 
case popolari e delle coopera¬ 
tive; 4) la delega immediata 
alle regioni delle funzioni e 
delle competenze esercitate 
oggi in materia urbanistica 
dagli organi decentrati del 
ministero dei lavori pubblici; 
5) la democratizzazione dei 
consigli di amministrazione 
degli istituti autonomi delle 
case popolari attraverso l’eli¬ 
minazione delle nomine mini¬ 
steriali e la presenza dei rap¬ 
presentanti delle regioni; dei 
consigli provinciali, dei comu¬ 
ni. comprese le minoranze, dei 
sindacati e degli inquilini as¬ 
segnatari. 

Sul titolo II, riguardante lo 
esproprio, 1 punti raggiunti so¬ 
no questi; 1) è stato esteso 
un campo di applicabilità del¬ 
la espropriazione rispetto a 
quanto previsto dal disegno di 
legge nel senso che la espro¬ 
priazione si attua anche nelle 
zone di espansione dell’aggre¬ 
gato urbano per un ordinato 
sviluppo dello Stato secondo 
quanto afferma l’articolo 18 
della legge urbanistica; 2) è 
stato attutita ma non ancora 
eliminato il premio alla ren¬ 
dita di posizione, che il dise¬ 
gno di legge assegna al pro¬ 
prietari delle aree da edifi¬ 
care nella fissazione dell’in¬ 
dennità di espropriazione. 

Occorre dire chiaramente 
che questi risultati raggiunti 
nel Comitato di lavoro sui pri¬ 
mi due titoli della legge non 
sono definitivamente acquisiti. 

Contemporaneamente. oc¬ 
corre sottolineare che molti 
sono ancora i contenuti del 
disegno di legge contrari alle 
richieste avanzate dal movi¬ 
mento unitario di lotta per la 
rifornì a. 

Lo scontro quindi è molto 
duro. Le resistenze che si 
debbono piegare, gli Interessi 
e i privilegi che si debbano 
colpire sono enormi: perciò è 
necessaria la più forte e la 
più ampia mobilitazione dei 
lavoratori. 


La Camera ha discusso ieri il « rapporto Mazza » 

Restivo tenta di nascondere la gravità 
delle provocazioni fasciste a Milano 

* , i * *• 

Il ministro degli Interni ha definito « presuntiva » la cifra di 20 mila « estremisti armati » - Il compagno Malagugini denuncia 
le connivenze che hanno permesso l’impunità dei responsabili del neo-squadrismo • Lombardi chiede la rimozione del prefetto 


Il dibattito sulla mozione del PCI 


Montedison: la linea 
del governo ha dato 
più potere ai privati 

1 compagni Barca e D'Alema respingono le posi¬ 
zioni espresse dai ministri Piccoli e Gava alla 
commissione bilancio della Camera - Si vogliono 
premiare i grandi monopoli responsabili della crisi 


La commissione Bilancio del¬ 
la Camera si è riunita ieri 
mattina per discutere sulla 
Montedison. Il problema, co¬ 
me è noto, è stato sollevato 
da una mozione del PCI di 
cui il governo ha finora Im¬ 
pedito l’esame in aula. Al 
compagno Barca, che aveva 
denunciato all’assemblea que¬ 
ste manovre ritardatrlci, il 
ministro Russo ha risposto 
che il governo era disposto 
a discuterne in commissione. 

Ieri si sono presentati alla 
commissione Bilancio i mini¬ 
stri Piccoli e Gava; il primo, 
nella sua introduzione, si è 
riferito ripetutamente alla mo¬ 
zione comunista — ma per 
respingerne le richieste — e 
ha ribadito le posizioni sue, 
e del governo, di tipo privati¬ 
stico riguardo alla Montedi¬ 
son. 

Il compagno Barca, replican¬ 
do, ha espresso la totale insod¬ 
disfazione del gruppo comu¬ 
nista ed ha rilevato la gravità 
delle posizioni sostenute da 
Piccoli. Tutti i motivi addotti 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali In difesa della 
scelta « privatistica » fatta dal 
governo, sono inconsistenti o 
inaccettabili. A parte la pole¬ 
mica sulla nazionalizzazione 
del complesso, da nessuno in¬ 
vocata, Piccoli — ha detto 
Barca — ha parlato di danni 
per i piccoli azionisti che ver¬ 
rebbero provocati da una linea 
di pubblicizzazione. Ma que¬ 
sti azionisti sono stati rovinati 
proprio dalla crisi provocata 
dal fallimento di tutte le scel¬ 
te privatistiche finora ope¬ 
rate- 

piccoli, poi, ha parlato con¬ 
tro 1 rischi di sprechi cui 
porta -la non remunerazione 
del capitale pubblico. Ma la 
pubblicizzazione ■ non esclude 
affìtto che nell’ambito di chia¬ 
re scelte compiute in sede 
politica (che è cosa diversa 
dal sottogoverno e dal para¬ 
stato) — ha sottolineato Bar¬ 
ca — si proceda con criteri 
di economicità. La verità è che 
governo e maggioranza han¬ 
no affrontato il problema della 
Montedison solo subendo scel¬ 
te fatte in altra sede (anche 
per il fallimento della pro¬ 
grammazione) e preoccupan¬ 
dosi di ripartire certe fette 
di potere, col risultato di inde¬ 
bolire nel complesso tutto 11 
momento politico, e di porta¬ 
re. nell'immediato, ad un peri¬ 
coloso ed allarmante peggiora¬ 
mento nel rapporto fra pubbli¬ 
co e privato. 

Premiati da tutto ciò sono 
proprio quel monopoli privati 
che hanno portato sfila crisi 
della Montedison e che oggi 
cercano solo che la collettività 
se ne assuma le perdite. Il 
problema non è di nomi e 
nemmeno principalmente di 11- 
veilo delle quote pubbliche di 
sz.oni anche se, certo, non è 
indifferente sapere chi gover¬ 
na colossi come la Montedison 
e quale sarà il rapporto fra 
Montedison e ENI. il proble¬ 
ma, nel momento in cui non 
c'è ripresa e sviluppo della 
chimica senza l'intervento del¬ 
lo Stato, è quello del carat¬ 
tere pubblico o privato delle 
decisioni. 

Barca e D'Alema — questo 
ultimo intervenuto successiva¬ 
mente — hanno infine ribadito 
le proposte del PCI nell'am¬ 
bito di una chiara linea di 
pubblicizzazione e program¬ 
mazione. Le proposte sono: 
al assicurare la preminenza 
del capitale pubblico negli 
organismi decisionali della 
Montedison; b) informare il 
Parlamento sui modi e le for¬ 
me di intervento della Mon¬ 
tedison cui il governo Impe¬ 
gna se stesso e i funzionari, 
i rappresentanti delle banche 
e delie pubbliche imprese; 
c) definire e presentare alle 
Camere, al più presto, un pla¬ 
no generale della chimica con 
uno specifico programma set¬ 
toriale, ‘ subordinando a tale 
piano le scelte relative alla 
Montedison; d1 riferire ogni 
mese alla commissione Bilan 


ciò circa l'applicazione delle 
misure adottate dalla Monte- 
dison e ì loro risultati finan¬ 
ziari e produttivi. 

Anche il de Scotti è stato 
molto critico. Fra l’altro, ha 
denunciato il fatto che troppe 
decisioni sono • adottate dal 
sottogoverno e dal parastato 
alle spalle dei responsabili po¬ 
tici. 

L’on Scalfari, del PSI, dopo 
un vivace scontro con il mini¬ 
stro Piccoli, che lo aveva am¬ 
monito a non dimenticare di 
appartenere alla maggioranza, 
ha denunciato il fatto che Gi¬ 
rotti sarebbe stato nominato 
presidente delle società dipen¬ 
denti dall'ENI in assenza di 
ogni deliberazione della Giun¬ 
ta esecutiva deH’ENI. Scalfari 
ha. quindi, sottolineato Ville- 
gittimità della nomina. Ha an¬ 
che mosso un attacco politico 
molto duro al sistema delle 
compartecipazioni incrociate 
tra gruppi pubblici, monopoli 
privati e aziende a capitale 
pubblico, sistema che sta por¬ 
tando — ha detto — alla for¬ 
mazione di colossali gruppi di 
potere, capaci di controllare 
le decisioni pubbliche Invece 
di esserne controllati. 


Grave lutto 
di Piero Ardenti 

Un grave lutto ha colpito il 
collega Piero Ardenti, diretto¬ 
re del settimanale AZ. Stanot¬ 
te a Varese si è spenta sua ma¬ 
dre, la signora Guglielmina 
Kosch. 

‘La redazione dell’Unftà ri¬ 
volge a Piero Ardenti e alla 
sua famiglia le più sentite 
condoglianze. 


Nel rapporto Mazza non si 
parla di « ventimila estremi¬ 
sti armati », ma tale cifra 
è solo una « presunta indica¬ 
zione » del numero raggiunto 
nel 1970 dagli aderenti a tut¬ 
ti i gruppi extra parlamentari 
nella provincia di Milano. Con 
questa dichiarazione il mini¬ 
stro dell’Interno ha ieri inteso 
in una certa misura sdram¬ 
matizzare — rispondendo alla 
Camera a numerose interro¬ 
gazioni — sia il contenuto del 
noto « rapporto segreto » del 
prefetto di Milano sia la cam¬ 
pagna che la stampa di de¬ 
stra vi ha imbastito sopra. 
Piuttosto, Restivo ha definito 
« un aspetto grave » la fuga 
del documento dai cassetti 
della burocrazia per finire sui 
giornali di destra, ma i re- 
sponsabili della fuga non si so¬ 
no potuti individuare. 

Nella sostanza, tuttavia, il 
ministro ha largamente uti¬ 
lizzato il rapporto del suo pre¬ 
fetto (un rapporto « del tutto 
normale » nel quadro del co¬ 
stante aggiornamento sullo 
stato dell’ordine pubblico ri- 
chiesto dal ministero a tutti i 
prefetti), per confondere in 
un unico ed indifferenziato 
coacervo tutte le « manifesta¬ 
zioni di violenza ». E ciò se¬ 
condo la logora tesi degli op¬ 
posti estremismi che serve di 
copertura, oltre che ai fasci¬ 
sti, anche a quegli esponenti 
della destra de, come 1 mila¬ 
nesi De Carolis e Greggi, cui 

10 stesso ministro ha indiriz¬ 
zato un blando e generico ri¬ 
chiamo, quando ha sostenuto 
che « la classe politica mila¬ 
nese » dovrebbe « inalvea¬ 
re nelle articolazioni democra¬ 
tiche » le tensioni che insor¬ 
gono. 

Restivo ha poi giustificato 

11 divieto della manifestazione 
anticomunista ed eversiva 
promossa per il 17 anrile da 
fascisti, destre de e socialde¬ 
mocratici (e questo punto del 
suo discorso ha suscitato poi 
le proteste degli interroganti 
di destra: 1 fascisti Servello 
e Franchi, i monarchici Covel- 
11 e De Lorenzo e il liberale 
Giorno). 

■ Nel 1970 « Milano è stata In¬ 
vestita da gravi fenomeni di 
criminalità », ma Restivo si è 
ben guardato dal parlare del 
neo-squadrismo fascista. Il 
ministro ha fornito In propo¬ 
sito alcuni dati: nel 1970, per 
reati commessi durante mani¬ 
festazioni pubbliche (cioè ma¬ 
nifestazioni di qualsiasi gene¬ 
re. senza distinzione tra fasci¬ 
sti ed altre forze) sono state 
denunciate 1-294 persone, di 
cui 797 appartenenti ai gruppi 
extra parlamentari. 

Tuttavia la situazione sa¬ 


rebbe in via di miglioramen¬ 
to nei primi mesi del 1971: 
alia fine di marzo le persone 
denunciate erano 232, di cui 
72 in stato di arresto. Inoltre 
« l’onda di piena della conte- 
stazione » sarebbe passata, 
mentre « il ciclo dell’estremi- 
smo » sarebbe avviato « lungo 
la china discendente ». 

Anche qui Restivo non ha 
fatto distinzioni, per cui il 
neo-squadrismo fascista col- 
locato nel quadro generale de¬ 
gli « estremismi », risultereb¬ 
be pure esso in diminuzione, 
mentre è noto che proprio 
negli ultimi mesi ha registra¬ 
to un gravissimo crescendo. 
Su questa linea era inevitabi¬ 
le che Restivo ponesse il pro¬ 
blema della repressione delle 
violenze nei termini consueti 
dpll’pnuidistnnza tra gli ormo, 
stl estremismi e come puro 
fatto di ordine pubblico, anche 
se non è mancato un accenno 
particolare nD'anplicnzionP 
della legge del 1952 contro le 
organizzazioni fasciste. 

Nella sua replica 11 compa- 
gpo Malagugini ha rilevato la 


Chiesta dai giovani DC, 
PCI) PSI, PRI e dell'Alleanza 

Famiglia 
contadina: 
comunione 
dei beni 
anche per i figli 

SI sono riuniti a ' Roma, 
presso la sede dell’Alleanza 
nazionale dei contadini, i rap¬ 
presentanti dei movimenti gio¬ 
vanili DC, PCI, PSI, PRI e 
dei gruppi giovanili dell’Al¬ 
leanza per un esame della 
proposta di riforma del diritto 
di famiglia, in particolare in 
riferimento ai diritti dei sin¬ 
goli membri nell’ambito della 
famiglia contadina. 

I partecipanti hanno con¬ 
cordemente convenuto che va 
sostenuta fin dalla prossima 
discussione in sede di com¬ 
missione giustizia la posizio¬ 
ne avanzata dall’Alleanza, se¬ 
condo cui la comunione dei 
beni non può limitarsi ai soli 
coniugi, ma va estesa a tutti 
i familiari, giacché la fami¬ 
glia contadina ha carattere di 
associazione di lavoro. 


diversità di accenti tra il di¬ 
scorso del ministro e il rap¬ 
porto Mazza (nel quale si 
parlava di 20 mila organizza¬ 
ti in formazioni paramilitari, 
e si delincavano apocalittiche 
previsioni per l’avvenire), àia 
non può soddisfai e la rispo¬ 
sta dell’on. Restivo fi quale 
è sfuggito al iroblema po¬ 
sto dal rapporto prefettizio e 
dalla sua pubblK'azione. av¬ 
venuta proprio alla viglila dal¬ 
la manifestazione anticomu¬ 
nista. poi vietata, quasi a vo¬ 
lerla incentivare b questo 
problema è illuminato dagli 
stessi avvenimenti succedutisi 
alla pubblicazione del rappor¬ 
to, dalle bombe alle sedi del 
PSI e del PCI nella stessa not¬ 
te tra il 16 e 17 aprile, alle 
revolverate che hanno ferito 
un giovane il quale affiggeva 
manifesti antifascisti, all’gt- 
tacco fascista contro il consi¬ 
glio regionale lombardo. 

Si è trattato del culmine 
di una catena di violenze e 
provocazioni che -»arte da lon¬ 
tano, dalla strage di piazza 
Fontana, e che ha trovato nel¬ 
le autorità di polizia e ai go¬ 
verno milanesi le cor.^ zi >111 
di oggettivo favoreggiamento, 
per l'impunità riservata al neo¬ 
squadrismo, mentre tutta la 
opera repressiva era indirizza¬ 
ta contro altre forze e so¬ 
prattutto contro il movimento 
di lotta dei lavoratori mila¬ 
nesi. < 

Il rapporto Mnzza costitui¬ 
sce la più apparisco,!»*. dimo¬ 
strazione di tale indirizzo di¬ 
storto che non è ulteriormen¬ 
te tollerabile dalla città di 
Milano, come nanne solenne¬ 
mente affermato il consiglio 
comunale e il consia'vi regio, 
naie. 

Dopo il de Oara'ptn - che 
ha invece difeso il rapporto 
del prefetto, il socialista ira- 
bardi ha ribadito che la teo¬ 
ria degli opposti <*remismi 
è in realtà una scei*a a la¬ 
vora della eversone lascista. 

Il prefetto Mazza pertan¬ 
to. ha aggiunto Lom-"~ii o 
è un incapace di intendere la 
reale situazione lopura nu¬ 
tre propositi antidemo-'"atici 
per cui dpve essere comun¬ 
que sollevato dal suo incari¬ 
co. Più cauto del repubblica- 
nò Bucalossi. che si è unito 
a; coro degli oratori fascisti 
nell’esaltazione del prefetto 
milanese, il sncialda'T-ornMcp 
Orlandi ha rilevato le sugge¬ 
stioni di tipo eo11is*.i o-esen- 
. t! nel suo rapporto. - . > - 

- Alin- (FSIUP) e Orlila uso- 
. cialist 1 autonomi) hanno con¬ 
fermato le critiche delle sini¬ 
stre all’operato del prefetto di 
Milano. 


dolce purgante 

Preparato in squisiti bomboni di marmellata di frutta 


Regola l'intestino senza dare disturbi 

Indicato per adulti e bambini 
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per un’ Azienda 
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Un'inchiesta dell’ente radiotelevisivo sui programmi di tre anni 

Còme la RAI-TV 
giudica se stessa 

. » j • L i 

Autoaccuse provate statisticamente - L'uomo ideale: un perfetto 
integrato - Il modello femminile è la signora Maigret - Suddi¬ 
tanza agli USA - La politica affidata agli « specializzati » 


Esaltatrice dell* individuali¬ 
smo, del consumo, della ricer¬ 
ca del successo, del divismo, 
dell’ evasione programmata: 
cosi la Rai-Tv giudica se stes¬ 
sa. cioè il contenuto dei suoi 
programmi non importa a 
qual genere appartengano 
(giornalistici, culturali, spet¬ 
tacolo: cioè film e inchieste, 
prosa e varietà, sport e tele¬ 
romanzi). 

L’ affermazione, probabil¬ 
mente. non sorprende il tele- 
spettatore italiano: ma potrà 
interessarlo sapere che que¬ 
ste « accuse » è la stessa Rai 
a pronunciarle, attraverso 
una attenta indagine svolta 
sul contenuto dei suoi pro¬ 
grammi del 19G8. 1969 e 1970 
da un gruppo di esperti su 
ordine della Direzione azien¬ 
dale. Si tratta dunque di ac¬ 
cuse statisticamente provate, 
costruite con il tono impar¬ 
ziale dell’indagine sociologi¬ 
ca condotta per di più da un 
gruppo di ricerca che certa¬ 
mente non ha « calcato la 
mano » nella interpretazione 
negativa del contenuto delle 
singole trasmissioni. 

I persuasori 
del video 

Inutile spiegare, natural¬ 
mente, che per la Rai questi 
risultati non sono una « accu¬ 
sa ». bensi una conferma di 
aver svolto con il massimo 
scrupolo e con equa distribu¬ 
zione su tutti i « generi * di 
trasmissione la sua paziente 
opera di diseducazione ideo¬ 
logica; o. se si vuole, di per¬ 
suasione armonica agli inte¬ 
ressi della classe dominante. 

L’indagine svolta dalla Rai 
spiega tutto per benino in 
numerosi volumi che rispon 
dono a questa domanda pre¬ 
liminare e testuale: « Quali 
sono, secondo i programmi 
televisivi, le mete cui l’indi¬ 
viduo può e deve aspirare, 
le norme di condotta da cui 
non può derogare, i modelli 
o schemi di comportamento 
cui deve adeguarsi, le disci¬ 
pline alle quali è giusto e 
utile che si assoggetti, gli 
istituti 1 entro i quali deve 

. svolgersi e comporsi la sod- 

t disfazione dei suoi biso- ' 
gni? ». 

• La prima risposta conclu¬ 
siva è nell’elenco dei temi ci¬ 
tati all’inizio di questa nota: 
che sono infatti al vertice di 
un lungo elenco dei suggeri- 

! meni quotidianamente rivolti 
ai telespettatori. Ma fanali 
si. naturalmente, scende al 
dettaglio con una efficacia 
polemica perfino sorpren¬ 
dente. 

• Chi è. per esempio, l’uomo 
ideale che ci propone la Rai 
Tv? E’ un uomo « orientato 

- verso i valori della sfera e- 
motivo privata ». che si fa i 
fatti suoi, insomma; e per di 
più c in rapporto di piena so¬ 


lidarietà e integrazione col 
sistema di potere e dei valo¬ 
ri vigenti ». Soltanto rara¬ 
mente viene azzardato il mo¬ 
dello di un < uomo anche 
soltanto moderatamente rin¬ 
novatore ». Al fianco di que¬ 
sto modello del perfetto inte¬ 
grato c’è una donna che ri¬ 
sponde agli stessi requisiti 
ma con notevoli aggravanti. 
Il modello femminile esem¬ 
plare è quello della moglie 
dell'ispettore Maigret. E’, 
spiega il testo, c una donna 
clie vive quasi completamen¬ 
te isolata nel p. oprio ambien¬ 
te domestico e nel rapporto 
col marito... In particolare 
non persegue altri valori che 
non siano la cura della casa 
e del marito... non ha desi¬ 
deri. interessi, aspirazioni 
.proprie, autonome: non inte¬ 
ressi di svago, di amicizie, 
professionali, sociali o politi¬ 
ci, culturali. Tutto il suo 
mondo si esaurisce in Mai¬ 
gret ». 

I figli di questo uomo e 
donna televisivi, fortunata¬ 
mente. offrono qualche no¬ 
vità. Nel cinquanta per cen¬ 
to circa dei programmi, in¬ 
fatti. i giovani sono presenti 
come « portatori di istanze 
innovative parziali o radicali 
nei confronti del sistema, 
ispirate a valori di tipo ideo¬ 
logico ». C'è. dunque, l’im¬ 
magine del « contestatore *; 
tuttavia questa è saggiamen¬ 
te ristretta nei programmi 
« culturali ». quelli — cioè — 
che non vede quasi nessu¬ 
no. Negli spettacoli leggeri, 
spiega accusandosi la Rai. 1 
giovani « appaiono invece fa¬ 
cilmente integrati nel siste¬ 
ma. estranei ad ogni sorta di 
tensione o conflitto, portato¬ 
ri di un atteggiamento eva¬ 
sivo. non impegnato, spesso 
semplici e facili "oggetti di 
consumo" o piacevoli ingre¬ 
dienti di uno spettacolo». 

Il lavoro 
manuale 

Completata cosi la fa¬ 
miglia. questa viene pronta¬ 
mente inserita in un quadro 
di attività ed aspirazioni so¬ 
ciali che ha. al primo posto, 
lo sport presentato sempre 
come fatto professionistico. 
Fatta questa premessa, la 
Rai si affretta tuttavia a sug¬ 
gerire che l’unico tipo di at¬ 
tività soddisfacente per l’uo¬ 
mo è il lavoro intellettuale, 
anche perché e sono quasi 
completamente ignorati 1 
ruoli intellettuali tipici di una 
moderna società industriale, 
inseriti entro strutture buro¬ 
cratiche che pongono l’intel- 
lettuale in posizione di di¬ 
pendenza gerarchica ». Pes¬ 
sime cose, invece, per il la¬ 
voro manuale che « è identi- 
fieatn in un’attività meccani¬ 
ca, spesso addirittura aile- 
nante. che fa del lavoratore 


senz'altro un oggetto di do¬ 
minio ed oppressione, sem¬ 
pre comunque di subordina¬ 
zione o sfruttamento ». 

Il significato politico-ideo¬ 
logico di questo doppio sug¬ 
gerimento si ha — come 
giustamente spiega l’indagi¬ 
ne stessa — quando si con¬ 
sideri il quadro più ampio 
dei « suggerimenti » econo¬ 
mici. Qui infatti « i protago¬ 
nisti principali sono gli im¬ 
prenditori e dirigenti econo¬ 
mici privati, raramente I 
pubblici poteri, ancor più di 
rado i lavoratori singoli o 
come associazioni sindacali. 
Il modello presentato di svi¬ 
luppo economico è prevalen¬ 
temente centrato sull'iniziati¬ 
va privata ». 

L’Occidente 

buono 

Integrati, sprezzatori del 
lavoro manuale e antisocia¬ 
listi i protagonisti televisivi 
non hanno nemmeno slanci di 
sana religiosità: della reli¬ 
gione hanno anzi una visione 
« tradizionale, istituzionaliz¬ 
zata. abitudinaria ». E la po¬ 
litica. naturalmente, la la¬ 
sciano a < individui e gruppi 
specializzati ». giacché quasi 
mai la vedono come « parte¬ 
cipazione di tutti » o come 
istanza che dia « valore ai 
processi democratici di con¬ 
sultazione e decisione ». 

Fondata su queste premes¬ 
se. non poteva mancare che 
la famiglia ideale della Rai- 
Tv fosse anche strenua so¬ 
stenitrice dell’Occidente. < La 
realtà dei sistemi sociali oc¬ 
cidentali è guardata con pre¬ 
valente ottimismo * cosi che 
i conflitti che pur talvolta e- 
mergono « sono ricondotti e 
composti entro il quadro isti¬ 
tuzionale, oppure illustrati in 
termini moralistici. Alla de¬ 
scrizione in chiave positiva 
dell’area sviluppata occiden¬ 
tale corrisponde, quasi sim¬ 
metricamente. un preva¬ 
lere di toni negativi, nella 
descrizione dell’area svilup¬ 
pata orientale, il mondo del* 
l’Urss e dei paesi comunisti 
europei ». Quanto alla trage¬ 
dia del Terzo Mondo essa ò 
considerata « con atteggia 
mento sostanzialmente non 
pessimistico e il fenomeno è 
descritto in termini sempli¬ 
ficativi ». 

Il quadro, a questo punto, 
appare completo. Dalla mo¬ 
glie di Maigret agli Usa. que¬ 
sto è quanto la Rai-Tv c sug¬ 
gerisce » quotidianamente in 
musica o in prosa. E' la stes¬ 
sa Rai-Tv a dircelo: e non 
importa che si tratti di sug¬ 
gerimenti umilianti: utiliz¬ 
zando questo studio, infatti, 
vorrebbero prepararsi a ren¬ 
derli ancora peggiori. 

Dario Natoli. 
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L’ESPERIENZA DEL GOVERNO DI UNITÀ POPOLARE IN CILE 

Un’ asnra rivoluzione pacifica 



Un comizio di Allende in una fabbrica di Santiago durante l'ultima campagna elettorale 


Nove milioni di uomini 
e una storia politica 
particolare - « Per ora 
abbiamo il governo, poi 
prenderemo il potere » 
Il compagno Corvalàn 
intervistato a Roma 
fa il bilancio delle riforme 
avviate in questi mesi, 
dalla nazionalizzazione 
delle miniere a quella 
delle banche - I vantaggi 
immediati per i lavoratori 
Come la maggioranza 
della popolazione appog¬ 
gia il programma 
di Allende - La rea¬ 
zione dell’oligarchia 
Il pluralismo politico 
e la via al socialismo 


«MI patria volcanlca y ne- 
vada », scrive 11 poeta comu¬ 
nista Pablo Neruda: la mia 
patria piena di vulcani e di 
neve. Nove milioni di esseri 
umani della più varia origi¬ 
ne: discendenti dei fieri in- 
dios araucani. che. dopo aver 
resistito agli Imperatori In- 
cas, lottarono per tre secoli 
con successo contro gli spa¬ 
gnoli (ma non poterono im¬ 
pedire alle loro figlie e sorel¬ 
le di unirsi più o meno se 
gretamente al conquistatori, 
dando vita ad una nuova stir¬ 
pe umana); Irlandesi cattoli¬ 
ci, fuggiti dalla loro isola per 
sottrarsi alla fame e all’odia- 
ta oppressione inglese; pro¬ 
testanti inglesi, avventurieri 
e naviganti, sbarcati un gior¬ 
no su quelle rive da una ba¬ 
leniera o da una nave negrie¬ 
ra, e rimasti per sempre; Ita¬ 
liani. scozzesi, slavi, tedeschi 
(che hanno lasciato la loro 
impronta in città e in Inte¬ 
re regioni, e hanno disegnato 
le uniformi dell'esercito e co¬ 
piati gli elmi di acciaio da 
quelli del Reich del Kaiser 
Gugielmo); infine, vagan¬ 
ti nell’estremo Sud, 1 resti di 
tribù primitive di cacciatori 
e pescatori: I fuegini, gli abi¬ 
tanti della Terra del Fuoco. 

Questo è il Cile. Nessun 
paese del mondo è così stret¬ 
to e cosi lungo. Nessuno ha 
contrasti climatici cosi vio¬ 
lenti, dalle aridità dei deser¬ 
ti del Nord alla dolcezza « me¬ 
diterranea » della zona centra¬ 
le, alle fitte, umide foreste 
del 8ucL Nessuno presen¬ 
ta una contraddizione cosi 
stridente fra la miseria di lar¬ 
ghi settori popolari (U4£ per 
mille di mortalità infantile!) 
e quella che Régis Debray ha 
chiamato (con una certa for¬ 
zatura intelletualistica) la 
«ossessione» della legalità e 
della democrazia. Forzatura a 
parte, è vero che l’uomo « me¬ 
dio » cileno è convinto che il 
suo paese sia una specie di 
« Inghilterra dell’America La¬ 
tina », un paese « naturalmen¬ 
te» democratico, per vocazio¬ 
ne e quasi per investitura di- 
‘ vina. Ed a tal punto ne è con¬ 
vinto e fiero da dimenticare 
che anche in Cile c'è stato 


qualche « golpe » militare, 
qualche dittatura o semi-dit¬ 
tatura di destra, che in pe¬ 
riodi • anche recenti < 1925- 
1935 e 1948-1958) ha messo ai 
bando e perseguitato l comu¬ 
nisti. Vero è che il Cile ha 
conosciuto anche un colpo di 
Stato di sinistra, quello del 
col. Marmaduke Grove, che 
nel 1932, per soli dodici gior¬ 
ni, diede vita alta prima « Re¬ 
pubblica socialista » d’Ameri¬ 
ca. 

In questo « laboratorio spe¬ 
rimentale » dove fu fondata 
la prima società operaia di 
mutuo soccorso (1847), la pri¬ 
ma ferrovia (1851), Il primo 
governo di Fronte popolare 
del continente (1938), una coa¬ 
lizione di sinistra, formata da 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani dissidenti di sinistra e 
radicali, che si è data il no¬ 
me di «Unità popolare», sta 
ora tentando una esperienza 
di « rivoluzione senza fucili », 
di « rivoluzione nella legali¬ 
tà», di «rivoluzione pacifi¬ 
ca » 

Le tappe 

Edouard Bailby, Inviato a 
Santiago dall’Express di Pa¬ 
rigi, ha chiesto ad Allende: 
« E’ una rivoluzione? ». Allen¬ 
de ha risposto: « Perché cl 
sia una rivoluzione, bisogna 
che una classe sociale perda 
il potere, e che un'altra la 
rimpiazzi. Noi abbiamo ora il 
governo. Più tardi, prendere¬ 
mo 11 potere. Per arrivare a 
tale obiettivo, abbiamo preso, 
mantenendo le nostre promes¬ 
se, alcune misure indispensa¬ 
bili: accelerazione della rifor¬ 
ma agraria, nazionalizzazione 
delle grandi compagnie stra¬ 
niere, statizzazione delle ban¬ 
che, controllo del commercio 
con l’estero e dei meccanismi 
finanziari e monetari ». 

L’intervistatore ha chiesto 
ancora: « Avete previsto mol¬ 
te tappe? ». E Allende: « Il so¬ 
cialismo è un obiettivo chia¬ 
ro. Ma non ci può essere 
automatismo. Tracceiemo la 
strada secondo le circostanze. 
Interne o esterne. Procedia¬ 


mo a queste riforme rivolu¬ 
zionarie nel quadro di una 
democrazia borghese in cui 
la stampa gode di una liber¬ 
tà totale. Il nostro compito è 
dunque difficile 

Lunedì scorso, parlando al 
giornalisti nella sede dell’As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra a Roma, 11 compagno Luis 
Corvalàn. segretario generale 
del PC cileno, ha detto con 
semplicità e modestia: « Noi 
comunisti, ed anche gli altri 
membri di ” Unità popolare ", 
riteniamo che in Cile sia co 
minciato un processo rivolu¬ 
zionario molto serio, che è ri¬ 
volto a modificare le struttu¬ 
re e le istituzioni e il cui 
scopo finale è la costruzione 
del socialismo ». 

La sera stessa, durante un 
Incontro con un’assemblea di 
lavoratori e comunisti roma¬ 
ni pieni di curiosità e di en¬ 
tusiasmo. Corvalàn ha riba¬ 
dito: « II fatto concreto, chia¬ 
ro, oggettivo, è che è andata 
al governo una maggioranza 
che vuole fare la rivoluzione 
In Cile ». E ha soggiunto: « Tn 
sei mesi abbiamo nazionaliz¬ 
zato il rame, la principale ric¬ 
chezza del nostro paese. Lo 
abbiamo fatto non con una 
semplice legge, ma con una 
riforma costituzionale. Il pro¬ 
getto è stato approvato dal¬ 
la Camera e dal Senato. Man¬ 
ca solo l’approvazione delle 
camere riunite, prevista dal¬ 
la Costituzione, entro tre me¬ 
si. Ma è solo una formalità 
Non si può più tornare indie¬ 
tro. Abbiamo nazionalizzato 
le miniere e un'acciaieria del¬ 
la compagnia nord-americana 
Bethlchem Steel, due del tre 
grandi cementifici, quattro 
fabbriche tessili, 11 50 per cen¬ 
to delle banche private, le 
miniere di carbone e altre im¬ 
prese minori. In alcuni casi 
si tratta di espropriazioni, in 
altri di assunzione del con¬ 
trollo da parte del governo, o 
di acquisto delle azioni 11 cui 
prezzo è caduto in seguito al¬ 
l’atmosfera creata dalle leggi 
di nazionalizzazione. Abbiamo 
redistribuito 11 reddito a fa¬ 
vore dei lavoratori. Abbiamo 
aumentato in misura lie¬ 
vemente superiore all'aumen¬ 


COSA CONOSCIAMO DEI « RAGGI COSMICI •? 


UN'AVVENTURA TRA LE GALASSIE 


. «’ 1 _ * 

Pubblicalo in Italia il libro di uno scienziato. Bruno Rossi, che è stalo fra i prolagonisfi della ricerca in un settore decisivo della fìsica e dellaslrofisica moderne 


to del costo della vita 1 sala¬ 
ri, gli stipendi, le pensioni, 
gli assegni familiari (in ci¬ 
fre assolute gli aumenti del¬ 
le retribuzioni sembrano al¬ 
tissimi, dal 30 al 60 per cen¬ 
to, ma Corvalàn ha voluto 
mettere realisticamente i pun¬ 
ti sugli « l », N d.R.). Impe¬ 
diamo ai capitalisti di rifar¬ 
si con l’aumento dei prezzi, 
che sono stati bloccati. Ab¬ 
biamo ribassato a favore dei 
contadini, degli artigiani, del 
piccoli e medi industriali, lo 
interesse bancario che era 
uno dei più alti del mondo 
(44 per cento annuo). Per al¬ 
cune categorie di coltivatori 
diretti Io abbiamo ribassato 
fino al 12 per cento. Abbia¬ 
mo fissato un prezzo stabi¬ 
le del dollaro. Ciò signifi¬ 
ca che si potranno importa¬ 
re macchine, pezzi di ricam¬ 
bio, materie prime, generi ali¬ 
mentari (il Cile è purtroppo 
costretto a comprare all’este¬ 
ro anche generi alimentari) 
a prezzi stabili e ragionevo¬ 
li. Perciò da un lato colpia¬ 
mo i capitalisti, costringendo¬ 
li a rinunciare a una parte 
dei profitti a favore del lavo¬ 
ratori; dall’altra però offria¬ 
mo loro la possibilità di pro¬ 
durre a costi più bassi, di 
ampliare le loro aziende, di 
ammodernare gli Impianti. In 
breve, con l’aumento della do¬ 
manda e con le altre misu¬ 
re, stimoliamo la produzio¬ 
ne (ora le fabbriche lavorano 
solo al 65 per cento della po¬ 
tenza installata) ». 

La rivoluzione è « legale ». 
« pacifica ». ma la lotta è mor¬ 
tale. Dice Corvalàn: « Quella 
che si svolge da noi è una 
lotta a morte fra 11 popolo 
e l'oligarchia. L’imperialismo 
e l'oligarchia possono e devo¬ 
no scomparire ». 

Corvalàn ha spiegato questo 
aspetto della « rivoluzione le¬ 
gale » dicendo: « Agiamo nel 
quadro della legge, della Co¬ 
stituzione, dello Stato di di¬ 
ritto. Non so se in altri Sta¬ 
ti si potrebbe fare la stessa 
cosa. So che In Cile la legge 
ci consente molto... E’ una 
strada più lunga, ma più si¬ 
cura, perché non abbiamo la 
maggioranza nel Parlamento.- 
Prendiamo esemplo delle ban¬ 
che. Non abbiamo ancora pre¬ 
sentato un progetto per na¬ 
zionalizzarle. Allende ha det¬ 
to: compreremo le azioni al 
prezzo medio del primo se¬ 
mestre del "70 e a rate. Chi 
vuole venderle subito, le ven¬ 
da. Chi non vuole se le ten¬ 
ga. Ma poi dovrà venderle lo 
stesso, ad un prezzo fatal¬ 
mente ancora più basso, per¬ 
ché è nostra ferma Intenzio¬ 
ne nazionalizzare comunque 
tutte le banche. 


In alcune zone del paese, 
gruppi di contadini spesso gui¬ 
dati da studenti pieni di en¬ 
tusiasmo. ma anche di incau¬ 
to estremismo, hanno tenta¬ 
to di affrettare la riforma 
agraria. Il governo li ha fre¬ 
nati, con la persuasione. E’ 
un fatto, comunque, che in 
cinque mesi il governo popo¬ 
lare ha espropriato e distri¬ 
buito un milione di ettari, 
cioè un terzo di quello che 
aveva assegnato ai contadini 
il governo democristiano in 
sei anni. Il governo prevede 
di espropriare altri sette mi¬ 
lioni di ettari entro il’ 1976, e 
di stanziare sulla terra altre 
70 mila famiglie. Corvalàn ri¬ 
tiene che entro due soli anni 
la riforma agraria possa es¬ 
sere praticamente completata. 

Il popolo è fiducioso e sod¬ 
disfatto? Scrive rinviato del- 
VExpress: « Es la cosa mas 
linda que hay, è la cosa più 
bella che cl sia, mi dice un 
operaio che ha visto il suo 
salario aumentato di un ter¬ 
zo. Per la prima volta In die¬ 
ci anni ha la sensazione di 


vivere meglio. ’’ E ora. ci dan¬ 
no mezzo litro di latte al gior¬ 
no gratis per ogni bambino, 
e quaderni, matite ” ». 

« Se fosse necessario — di¬ 
ce Allende — potrei chiede¬ 
re agli operai tre o quattro 
ore di lavoro gratuito per set¬ 
timana ». 

L’appoggio popolare (che 11 
4 aprile si è espresso in un 
impetuoso aumento dei vo¬ 
ti della sinistra, passata dal 
36.3 per cento a quasi il 50 
per cento in sette mesi) sem¬ 
bra sconsigliare i complotti 
reazionari, che pure ci sono 
stati, ma sono tutti falliti. 
« Siamo ottimisti — dice Cor¬ 
valàn —. Non crediamo alla 
possibilità di un colpo di Sta¬ 
to, benché nulla si pos¬ 
sa escludere dalla scena cile¬ 
na. Comunque, se ci doves¬ 
se essere una ribellione con¬ 
trorivoluzionaria. faremmo il 
nostro dovere. E siamo certi 
che avremmo al nostro fian¬ 
co anche alleati in uniforme ». 

Arminio Savioli 
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Nel momento attuale In cui 
l'Astrofisica svolge il ruolo di 
■ un’Importante capitolo della 
Fisica, un posto di partico¬ 
lare rilievo va riservato all’ar¬ 
gomento che va sotto 11 no¬ 
me di Raggi cosmici. 

Fino a poco tempo fa la 
Astrofisica e la Fisica erano 
due discipline sostanzialmen¬ 
te separate, almeno nel ri¬ 
guardi degli scienziati che le 
coltivano e se una persona si 
definiva un fisico si poteva es¬ 
sere certi che si trattava di 
uno studioso che con le stel¬ 
le aveva oooo a che fare 
Oggi questa distinzione non 
esiste più: vi sono molti fi¬ 
sici che si occupano di stelle 
come potrebbero farlo astro¬ 
nomi veri e propri mentre 
molti astronauti adoperano 
tecniche e concetti della fisi 
ca più avanzata II dilagare 
delfastrofisica negli istituti di 
Fisica è un fatto degli ulti 
mi anni; tuttavia fin dal pri¬ 
mi del limo es’Steva un ca 
pitolo. appunto del raggi 
cosmici che nonostante le sue 
evidenti Implicazioni astrono 
miche, era riservato alla Fi¬ 
sica, In esso si avventurava 
no solo o di gran lunga pre¬ 
valentemente i fisici 

Le ragioni sono molle- pri¬ 
ma di tutto gli strumenti e 
I metodi di osservazione era¬ 
no tipici delle tecniche speri¬ 
mentali della fisica; nonostan¬ 
te qualche strumento portas¬ 
te giustamente 11 nome di tele- 
teojplo, «1 trattava di alatemi 


che con I telescopi ottici de¬ 
gli astronomi non avevano 
nulla a che vedere. Seconda¬ 
riamente 1 raggi cosmici pro¬ 
venendo dallo spazio e inci¬ 
dendo sulla nostra atmosfera 
provocano effetti particolari 
che consentono Io studio del¬ 
le particelle elementari. 

Questo aspetto ha avuto 
una importanza preminen¬ 
te per i fisici dei raggi co¬ 
smici e ne ha in gran parte 
polarizzato l'attenzione e lo 
studio Si deve infatti a que¬ 
sti ricercatori la scoperta del 
positrone (elettrone positivo) 
avvenuta nel 1933 ad opera 
degli scienziati Anderson Bla. 
ckett e Occhialini e quella del 
cosiddetto mesone mu. avve¬ 
nuta nel 1937. e del fatto che 
si tratta di una particella la 
cui vita è molto effimera poi¬ 
ché si disintegra in un milio¬ 
nesimo di secondo circa Tale 
partico'.antà fu messa In evi¬ 
denza nel 1938 da un gruppo 
di fisici tra 1 quali l’Italiano 
Rossi 

Questo tipico aspetto, che 
potremmo dire secondario in 
quanto legato al processi nu¬ 
cleari che le particelle cosmi¬ 
che provocano colpendo 
gli atomi della nostra atmo¬ 
sfera è quello che più di ogni 
altro giustifica 11 fatto che del 
raggi cosmici si occuparono 
quMT esclusivamente I fisici. 
Questi studi infatti aprirono 
metodi di indagine che la fisi¬ 
ca nucleare sperimentale non 
avrebbe potuto realizzare a 


quel tempo e che si riassu¬ 
mono nel fatto che 1 proces¬ 
si secondari di cui sopra so¬ 
no possibili in quanto le par¬ 
ticelle cosmiche, che diremo 
primarie, hanno energie su¬ 
periori a quelle che la tecnica 
fisica era (per le maggiori 
energie ciò vale anche attual¬ 
mente) in grado di realizzare 
In laboratorio. 

Fu anzi da questa constata¬ 
zione che I fisici si propose¬ 
ro di costruire macchine ca¬ 
paci di accelerare particelle 
elementari fino alle maggiori 
energie possibili e fu cosi che. 
dopo una prima serie di ac¬ 
celeratori che oggi potremmo 
dire rudimentali, furono co¬ 
struite macchine efficienti che 
vanno sotto 11 nome di ciclo¬ 
trone. betatrone ecc 

Nonostante 1 notevolissimi 
meriti (e vantaggi) di questi 
bellissimi apparecchi, le mas¬ 
sime energie raggiunte sono 
molto al di sotto di quelle 
maggiori proprie del raggi co¬ 
smici primari 

Naturalmente in futuro ot¬ 
terremo dei miglioramenti e 
dei progressi, ma è molto 
dubbio cl si possa anche so¬ 
lo avvicinare a quelle presen¬ 
ti nelle particelle che costi¬ 
tuiscono I raggi cosmici pri¬ 
mari più energetici. 

Il lettore penserà che pro¬ 
babilmente dò non costitui¬ 
sce un grande guaio poten¬ 
do disporre appunto del rag¬ 
gi cosmici stessi. Sta li (latto 
però ohe le particelle che han¬ 


no energie molto alte sono, 
nei raggi cosmici, assai po¬ 
che: tanto meno quanto mag¬ 
giore è l’energia; le particelle 
di energia elevatissima sono 
cosi rare da rendere estrema- 
mente problematica la lo¬ 
ro utilizzazione agli effetti di 
certi studi di fisica nucleare. 
EToprto da questo punto di 
vista le macchine acceleratrlcl 
finora realizzate hanno costi¬ 
tuito un metodo di indagine 
insostituibile per compiere 1 
passi che sono stati ratti nel¬ 
lo studio della fisica nuclea¬ 
re e che non sarebbero stati 
assolutamente pensabili se si 
fossero adoperati 1 raggi co¬ 
smici quali particelle primarie 
di alta energia (anche a pa¬ 
rità di energia). 

I raggi cosmici secondari 
hanno il merito di aver por¬ 
tato enormi scoperte nell’am¬ 
bito delia fisica nucleare e 
delle ' particelle elementari e 
di aver sollecitato le realizza¬ 
zioni e le ricerche condotte 
con le macchine acceleratrlcl. 

I raggi cosmici primari hanno 
altri meriti che riguardano es¬ 
senzialmente l’aspetto astroti¬ 
sico del. problema: di , tale 
aspetto occupa uno del pii-. 
mi posti li meccanismo per 11 
quale le particelle cosmiche 
più energetiche hanno una 
energia cosi elevata che dlffl 
dlmente si riuscirà a realizza¬ 
re In laboratorio In un futuro 
più o meno prossimo. 

Cadentemente l’individua- 
alone di tale meccanismo è un 


problema strettamente astro¬ 
fisico: per quanto sia ben lon¬ 
tano dall’essere risolto, tale 
problema è certamente colle¬ 
gato al comportamento delle 
stelle e della galassia se non 
addirittura dello spazio inter¬ 
galattico. 

Altro problema di natura 
astrofisica è quello della corri 
posizione chimica dei raggi 
cosmici, ossia della percentua¬ 
le degli elementi da cut tali 
raggi cosmici sono costituiti: 
questa percentuale non è mol¬ 
to diversa da quella « norma¬ 
le» di cui sono costituite le 
stelle. Tuttavia vi sono diffe¬ 
renze notevoli per certi ele¬ 
menti. e In ogni caso sensi¬ 
bili e definite per altri, che 
devono essere giustificate. 

Si tratta di problemi aper¬ 
ti, già affrontati, discussi con 
soluzioni proposte anche se 
poi abbandonate o ritenute 
possibili solo parzialmente. 

Di questi e di molti altri 
problemi parla, con la compe¬ 
tenza che gli deriva dall’essere 
stato uno del principali scien¬ 
ziati che hanno contribuito a) 
progresso delle nostre cono¬ 
scenze su! raggi cosmici. Bru¬ 
no Rossi (un italiano trasfe¬ 
ritosi negl! Stati Uniti nel 1940 
dove lavora e Insegna tutto¬ 
ra) nel libro « Cosmlc Rays », 
uscito In America nel 1964 e 
adesso edito in lingua italiana 
dall'editore Einaudi (B. Rossi, 
« I raggi cosmici », pp. 286, 
lire 1800). 

Inutile elenoare I meriti dal 


volume: l’autorità basta a ga¬ 
rantirli. Sottolineiamo semmai 
la chiarezza e la freschezza 
con cui si rivivono le fasi 
più salienti attraverso le qua¬ 
li si è svolto questo mera¬ 
viglioso capitolo della scienza 
che sta a cavallo fra la Fisi¬ 
ca e l’Astrofisica, iniziato in 
quel lontano 1901 quando Wil¬ 
son e Elster-Geiger ipotizzaro¬ 
no per la prima volta l’esi¬ 
stenza di una radiazione pe¬ 
netrante extra terrestre per 
spiegare 1 risultati ottenuti 
con certi loro strumenti In 
quota. 

Le varie tappe, I vari pro¬ 
blemi, 1 successi e gli Insuc¬ 
cessi sono illustrati con sem¬ 
plicità e si rivivono con emo¬ 
zione, oggi che tanto cammi¬ 
no è ormai dietro di noi. 

Come si è detto 11 volume 
è stato pubblicato la prima 
volta nel 1964. Questa data co¬ 
stituisce l’unico elemento di 
incompletezza con cui si pre¬ 
senta al pubblico di oggi: mol¬ 
ti progressi sono stati com¬ 
piuti dal 1964 fino ad ora. DI 
questo evidentemente il testo 
non parla. 

Tuttavia la sua lettura co¬ 
stituisce una utilissima pre¬ 
sentazione di problemi che, 
in gran parte, al pongono an¬ 
cora negli stesa] termini con 
I quali erano posti all'epoca 
In cui 11 libro e stato scritto. 

Alberto Metani 


« In modo assolutamente le¬ 
gale, stiamo dunque assumen¬ 
do il controllo del credito. Di¬ 
co questo, perchè, qualcuno 
potrebbe chiedersi: come fan¬ 
no questi comunisti cileni a 
portare avanti un processo ri¬ 
voluzionario servendosi delle 
leggi? Noi abbiamo preso 11 
governo, non tutto il potere 
politico. Il governo è solo una 
parte, sia pure importante, del 
potere. ~ Vogliamo Impadro¬ 
nirci delle leve deH’economia 
e aprire la strada al socia¬ 
lismo_Da anni siamo convin¬ 

ti che 11 Cile può andare al 
socialismo per una via non 
armata... E vogliamo andare 
al socialismo con la collabo- 
razione di tutte le forze di si¬ 
nistra. "Unità popolare" ri¬ 
flette come uno specchio il 
pluralismo politico che esiste 
nel nostro popolo— In Cile 
è perfettamente possibile an¬ 
dare al socialismo con più par¬ 
titi... Noi parliamo di direzio¬ 
ne ” compartida ”, " comparte¬ 
cipata ", " condivisa Nel 

passato il movimento operaio 
ha subito gravi sconfitte per¬ 
ché era diviso— Da 15 anni 
l'intesa fra re e PS è solida 
Il PS è su posizioni rivolu¬ 
zionarie. Il PS e il PC san¬ 
no che non possono fare a 
meno l’uno dell’altro. L’Inte¬ 
sa PS-PC offre alla classe ope¬ 
raia la possibilità di diven¬ 
tare per sempre la classe di¬ 
rigente e di costruire 11 so¬ 
cialismo—». 
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PAG. 4 / cronache 


l'Unità / sabato 1 maggio1971 


Lo polizia si dichiara ottimista mentre intensifica le ricerche per catturare i banditi dei «colpi» alla Stefer e alla Banca del Fucino 


Continua la catena di rapine a Roma 


Un’altra sventata in una banca a Trastevere 


Una lettera compiacente ha messo sull’avviso i poliziotti che hanno cosi evitato un altro clamoroso atto banditesco alla banca di Santo 
Spirito ■ La gente ha tentato di aggredire gli autori della rapina fallita • Fermato ieri sera a Milano, al volante di una Mercedes, un pregiudicato 
fortemente indiziato • In tasca aveva delle foto di « amici » - Nessun altro fermo è stato effettuato per la rocambolesca sparatoria di Trastevere 




Una folla di curiosi sosta davanti alla ban:a di Trastevere ove ì stata tentata la rapina 


Lunedì il processo all'ex Capo della Mobile romana 


Scirè in Assise 


con biscazzieri 


e taglieggiatori 


Tra gli imputati anche la « contessa » Maria Pia Naccarato 


Si è giocato tutto, carriera, 
amicizie, stima, sul tavolo 
verde della bisca clandestina 
di via Flaminia Vecchia o è 
una vittima di un sottile gio¬ 
co ad incastro nelle quali è 
solo una pedina? 

Saranno i giudici della cor¬ 
te d'Assise di Roma a dire 
se l’ex capo della Mobile ro¬ 
mana, il vice questore Nicola 
Sciré Risichella sia stato in 
effetti il protettore della ca¬ 
sa da gioco gestita dalla « con¬ 
tessa » Maria Pia Naccarato. 
la donna che ha fatto tremare 
le vene e i polsi ad altis¬ 
simi personaggi e funzionari 
ministeriali e la cui amicizia 
è costata il posto ad un vice 
capo della polizia. 

Per la sentenza istruttoria 
con la quale Sciré è stato 
rinviato a giudizio insieme 
a biscazzieri, gorilla e ricat¬ 
tatori non ci sono dubbi: 
testimonianze, intercettazioni 
telefoniche, conti in banca 
provano che il poliziotto si 
faceva consegnare 350 000 lire 
a settimana per evitare fastidi 
alla bisca Cosi come il ma 
gistrato inquirente non ha 
dubbi che l'ex capo della Mo¬ 
bile romana ha approfittato 
della sua carica per trasferire 
sul suo conto in banca denaro 
regalato dagli istituti di ere 
dito agli agenti per il ser¬ 
vizio di sorveglianza, e un 
assegno di una miliardaria 
americana che voleva ricom¬ 
pensare i poliziotti che ave 
vano indagato su un furto 
da lei subito Infine provato, 
per il magistrato, è il fatto 
che Scirè abbia intascato no¬ 
ve milioni pagati dalla socie¬ 
tà cinematografica Dino De 
Laurentiis m cambio della 
assistenza tecnica disposta 
dal ministero degli Interni 
per alcuni film polizieschi 

Ma andiamo per ordine se¬ 
condo la ricostruzione degli 
avvenimenti e delle prove 
cosi come sono descritti nel¬ 
la sentenza istruttoria 

Tutto inizia nel febbraio 
del 1969 quando la squadra 
Mobile, passata sotto la dire¬ 
zione del dottor Palmieri ( Sci¬ 
ré era diventato sovrintenden¬ 
te alla polizia giudiziaria del 
Lazio) prende ad indagare 
suU'attività di taglieggiatori 
che ricattavano i gestori di 
bische clandestine Proprio 
mentre ('istruttoria che ave¬ 
va portato all'identificazione 
di alcuni biscazzieri e gorilla 
stava per concludersi con lo 
arresto di varie persone, una 
lettera anonima rivelava che 
vi era una casa da gioco clan¬ 
destina in via Flaminia Vec 
chia 491 che operava con la 
protezione di polizia e cara¬ 
binieri; protezione che era 
ottenuta con l’intervento di 
Maria Pia Naccarato. amica 
dei dirigente la squadra Mo 
bile romana Nicola Sciré, la 
quale riceveva dal proprie 
tario della bisca, Dino Bor¬ 
setti, ia somma di circa 3 
milioni al mese da suddivide¬ 
re tra essa stessa e coloro 
che la protezione assicura¬ 
vano 


gistrata una conversazione tra 
la « contessa» e la guardia 
di P.S. Giacomo Maggi, pian¬ 
tone dell’ufficio di Sciré: la 
donna chiedeva all’agente di 
controllare i vari servizi di¬ 
sposti dalla questura di Ro¬ 
ma al fine di accertare se fos¬ 
sero previste azioni di sor¬ 
presa in locali dove si eser¬ 
citava il gioco d'azzardo. 

Da precedenti conversazio¬ 
ni telefoniche il magistrato 
aveva saputo che i biscazzieri 
erano preoccupati perché era 
lontano « il padre putativo ». 
Di qui la telefonata al Maggi. 

Il 15 marzo si svolgeva una 
lunghissima conversazione te¬ 
lefonica tra la Naccarato e 
Francesca Troiani, una ra¬ 
gazza di 20 anni amica di Sci¬ 
ré Ed è da questa telefonata 
che gli inquirenti apprendono 
che il « padre putativo » era 
proprio il vice questore. Nei 
corso di successive telefonate 
sempre registrate dagli inqui¬ 
renti. più volte la Naccarato. 
parlando di Sciré, dice la sen¬ 
tenza. afferma che questi nella 
bisca aveva « una bella cara¬ 
tura » cioè un notevole inte 


resse 

A dare maggior sostegno 
alla tesi dell'accusa sta una 
altra registrazione nella quale 
addirittura la Troiani discute 
delle ferie di Sciré con la 
Naccarato in modo da deci 
dere quando la bisca avrebbe 
dovuto essere chiusa II fat¬ 
to era che probabilmente Sci- 
ré. questa è la tesi del giu¬ 
dice istruttore, si sentiva al 
sicuro, capace di controllare 
tutti i movimenti dei suoi 
uomini comprese le Intercet¬ 
tazioni telefoniche che il ma¬ 
gistrato aveva autorizzato alla 
Mobile E non sapeva che 
altri, carabinieri e finanza, già 
stavano indagando sul suo 
conto 

Il magistrato si era preoc¬ 
cupato inoltre di sapere quan 
ti soldi aveva in banca il vice 


questore e aveva scoperto 
che 1 versamenti erano forti, 
comunque incompatibili con 
la posizione di un dipendente 
pubblico che tragga i mezzi 
esclusivamente dalla retribu¬ 
zione. Contestata la circostan¬ 
za a Sciré questi ammise 
che una parte della cospicua 
somma era costituita dal com¬ 
penso per la collaborazione 
prestata a favore della socie¬ 
tà cinematografica Dino De 
Laurentiis, altra somma era 
rappresentata dal corrispon¬ 
dente valutario di 500 dol¬ 
lari, . donatigli nel settembre 
1968 dalla cittadina stutunl- 
tense Alicia Corning Clarck ed 
altre somme erano state a 
lui versate a titolo di pre¬ 
mio dagli uffici superiori e 
da istituti di credito. 

L’indagine del magistrato 
fu semplicissima. Una volta 
assodato che la collaborazio¬ 
ne con la società cinemato¬ 
grafica derivava da un inca¬ 
rico di servizio e che la 
Clarck aveva mandato i sol¬ 
di per compensare la squa¬ 
dra Mobile che aveva ese¬ 
guito indagini su un furto 
di miliardi subito dalla eredi¬ 
tiera americana la conseguen¬ 
za fu l’imputazione per cor¬ 
ruzione impropria. Per I re¬ 
gali fatte dalle banche si 
accertò che questi dovevano 
essere ripartiti tra gii agenti 
e invece erano « travasati » 
nel conto di Sciré: di qui la 
accusa di peculato. 

Questi i fatti che porte¬ 
ranno lunedi prossimo Sci¬ 
ré. la « contessa » e gii altri 
sul banco degli imputati. Di¬ 
rà la corte se le accuse sono 
fondate Qui le abbiamo suc¬ 
cintamente riassunte trala 
sciando le giustificazioni del 
vice questore che così come 
sono riportate nella sentenza 
di rinvio a giudizio non so¬ 
no complete. 

Paolo Gambescia 


CATANZARO 


ASSISE DI ROMA 


Fermato 


Processato 


un giovane 
con un ordigno 
nella valigia 


Valpreda 

per «vilipendio» 

della magistratura 


Ije prime indagini del Nu¬ 
cleo centrale accertavano che 
i gestori della casa da gio¬ 
co, realmente esistente, erano 
Dino Borsetti. Felice Micoz 
zi. Gianni Bìanconcini e Um 
berto Baldini alloggiati pres 
so l’albergo Hermitage. e Do 
menico Ferrarlo e Ferdinan 
do Sapienza, i quali abitavano 
presso l’albergo Atlas 
Durante queste prime fast 
si accertò anche che la Nac 
carato era in effetti in con¬ 
tatto con i gestori della bisea 
e cosi il telefono delia donna 
fu messo sotto controllo Co 
minciarono le intercettazioni 
che avrebbero finito per in 
castrare anche Nicola Scirè 
Ascoltando le registrazioni 
il magistrato scopri anche che 
vi erano due sottufficiali del 
carabinieri della stazione Fla¬ 
minia che accordavano la loro 
protezione alia bisca, 
n 14 marzo del 1969 fu ra- 


TROPEA (Catanzaro).30. 

Un giovane. Salvatore Ca¬ 
rena, di 17 anni, è stato sor¬ 
preso ieri sera dai carabinieri, 
nella stazione di Tropea, men¬ 
tre era in attesa del treno per 
Roma, con una valigia nella 
quale è stato trovato e se¬ 
questrato un rudimentale ordi¬ 
gno. 

Il giovane è stato fermato 
e messo a disposizione del 
pretore di Tropea. La notizia 
è stata resa nota oggi dai ca 
rabinieri i quali, secondo quan¬ 
to si è appreso, da tempo 
seguivano i movimenti di Sal¬ 
vatore Carone e del fratello 
Antonio, di 22 anni. 

Le indagini dei carabinieri 
tendono ad accertare ia pro¬ 
venienza dell'esplosivo e chi 
abbia confezionato l’ordigno. 
Gli investigatori non esclude¬ 
rebbero che Salvatore Caro¬ 
ne possa avere qualche rela¬ 
zione con i responsabili degli 
attentati compiuti il 3 e 4 
febbraio scorso a Catanzaro, 
che causarono la morte del 
muratore Giuseppe Malaca- 
ria e il ferimento di nume¬ 
rose altre persone. 

Da un primo esame dell’or¬ 
digno trovato nella valigia dei 
Carone. sembra infatti che la 
• miscela sia la stessa di quel¬ 
la usata per le bombe fatte 
esplodere nel pomeriggio del 
4 febbraio a Catanzaro e per 
la bomba trovata nei giorni 
successivi In vico Burza, ad 
una cinquantina di metri dal¬ 
la casa di Malacaria. 


Imputato di vilipendio al¬ 
l’ordine giudiziario per il fa¬ 
moso volantino distribuito du¬ 
rante lo sciopero della fame 
del settembre 1969 davanti al 
Palazzaccio, ieri è comparso 
davanti ai giudici della corte 
d'Assise Pietro Valpreda. 

Con lui imputati sono Leo-, 
nardo Claps, Giorgio Spanò, 
Giovanni Ferraro, Paolo De 
Medio e Fernando Vi sona. La 
udienza è stata lunghissima 
perché i difensori degli im¬ 
putati hanno sollevato subito 
due eccezioni di incostituzio¬ 
nalità sul reato di vilipendio 
e la corte è restata ben sei 
ore in camera di consiglio 
accogliendo alla fine una di 
queste istanze. La prima era 
stata sostenuta dagli avvo¬ 
cati lombardi e Calvi. I lega¬ 
li hanno affermato che l’arti¬ 
colo 290 del codice penale, 
che punisce appunto il vili¬ 
pendio, è in contrasto con il 
principio costituzionale della 
libertà di pensiero. 

La seconda eccezione, soste¬ 
nuta ancora dall’aw. Lombar¬ 
di e dall’aw. Tarsitano, ri¬ 
guardava invece l’articolo 313 
del codice penale nella parte 
in cui attribuisce il potere di 
concedere l’autorizzazione a 
procedere per il delitto di vi¬ 
lipendio dell’ordine giudizia¬ 
rio al ministro di Grazia e 
giustizia invece che al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. La corte ha accolto 
questa istanza e ha rinviato, 
sospendendo il processo, gli 
atti alla Corte Costituzionale. 


Anche ieri, a Roma, era pre¬ 
vista una rapina, la terza nel¬ 
lo spazio di cinque giorni, do¬ 
po gli assalti ai tre dipen¬ 
denti della STEFER e alla fi¬ 
liale della banca del Fucino, 
conclusa dalla disperata ed 
mutue fuga di uno dei ban¬ 
diti. Ma ieri è arrivata in tem¬ 
po la « soffiata » e quando 
due uomini si sono presen¬ 
tati davanti alia sede del 
Santo Spirito di Trastevere 
con una scassata « .‘>00 » si so¬ 
no subito trovati in mezzo a 
uno stuolo di agenti che per 
l’occasione si erano travesti¬ 
ti da postini e netturbini, da 
meccanici o da « passanti ». 
Nell’utilitaria c’era una pi¬ 
stola straniera e per i due 
uomini, subito ammanettati, 
sono cominciati i guai: per¬ 
che i passanti hanno capito 
di cosa si trattava ed hanno 
tentato di aggredirli. Li hanno 
colpiti con pugni e calci c gli 
agenti hanno dovuto sudare 
per strapparli alla folla. 

Cosi si e praticamente con¬ 
clusa una settimana che ha vi¬ 
sto scatenata la mala nelle 
strade di Roma: una settima¬ 
na eccezionale per una città 
in cui hanno sempre prospe¬ 
rato ladruncoli e scippitori 
Invece la rapina - lotteria, 
quella che ha fruttato esatta¬ 
mente 150 milioni a sei o ot¬ 
to banditi, è stata « soffia 
ta » da un basista romano, for¬ 
se da un impiegato o della 
STEFER o del banco di San¬ 
to Spinto, ma è sta\i idea 
ta, preparata, condotta a ter¬ 
mine da una ferratissima 
gang del Nord, forse addirit¬ 
tura internazionale. Solo gli 
autisti, dicono alla Mobile, so¬ 
no romani : le « menti ». mi¬ 
lanesi; i « gorilla ». forse ad¬ 
dirittura di Parigi. Durante l’as¬ 
salto, tanto simile t quello 
di via Osoppo, tutto è filato 
liscio per i banditi: du^ au¬ 
to — un furgone « 238 » e una 
« 128 » — per bloccare rat*to 
dei tre dipendenti dell’azien¬ 
da tranviaria; poi tre giovani 
che si buttano addosso alla 
« 850 » che fanno scendere e 
scaraventano per terra i due 
cassieri e l’autista, "he met¬ 
tono le mani sul favoloso bot¬ 
tini!: infine la fuga su due 
« 1750 ». 

Il piano si è intoppato po¬ 
chi minuti più tardi, quando 
una delle « 1750 » è piomba¬ 
ta a gran velocità in va delle 
Montagne Rocciose, all'F.UR. 
Era troppo sparata perché 
non venisse notata: ’o stridio 
della frenata, i tre giovani che 
scendono precipitosamente 
due che si allontanano di cor¬ 
sa, uno invece, con una gras¬ 
sa borsa in mano, quella dei 
quattrini, che si infila su una 
« Porse hp » grigia ine ahzze- 
ta e parte di scatto. I testi¬ 
moni notano anche auasta vet¬ 
tura e parlano con la polizia: 
dicono il tipo deli’auto spor¬ 
tiva, ricordano che i'autu è 
targata Milano. Qui l’ingenui¬ 
tà o meglio la troppa sicu¬ 
rezza della gang, fa scattare 
la trappola: la targa della 
« Porsche » è genuina, non è 
una fasulla appiccicata su 
quella vera. 

E* facile, o almeno non è 
eccessivamente difficile, per 
la polizia romana e pe r quel¬ 
la milanese risalire al padro 
ne ce’l’auto sportiva: è un 
giovane. Tommaso Argento, 
che la il prestanome per il 
frmeilf- Carlo, ma che tutti 
chiamano Michele, che e sta¬ 
to spesso in mezzo a storie 
ladresche. E infatti Tommi) 
so è rintracciato e interro¬ 
gato ma dimostra di non sa¬ 
pere niente, ha anche l'alibi; 
raltro. «Michele», è invece in¬ 
trovabile. Era a Milano sino 
alle 18 di sabato, poi è scom¬ 
parso. 

Nel corso delie indagini gli 
investigatori, che hanno ope¬ 
rato parallelamente, sia a 
Roma che a Milano, hanno 
appurato che sono scomparsi 
anche altri personaggi, a loro 
noti, in tutto una diecina. 
«Sappiamo chi sono I colpe¬ 
voli, ma ancora non riuscia¬ 
mo a rintracciarli... » hanno 
spiegato i poliziotti, a Ma le 
indagini sono a un buon pun¬ 
to» spiegano ancora. E l'ot¬ 
timismo degli investigatori 
sembrerebbe confermato dal 
fermo, avvenuto ieri a Mi¬ 
lano, di un giovane che avreb¬ 
be avuto un ruolo molto im¬ 
portante nella rapina. Il gio¬ 
vane fermato dalla Squadra 
Mobile di Milano si chiama 
Pietro B. (la polizia non ha 
fornito il nome completo) di 
35 anni. Qusti aveva in tasca 
alcune fotografie di un pre¬ 
giudicato ritenuto uno degli 
autori materiali della clamo¬ 
rosa rapina. 

Pietro B è stato bloccato 
in viale Padova a bordo di 
una «Mercedes». Con lui vi 
era un altro ricercato dalla 
polizia, un uomo di 35 anni, 
che però è riuscito a fuggire. 
Il fermato sarà trasferito al 
più presto a Roma a dispo¬ 
sizione della Mobile romana. 
Gli investigatori sono convin¬ 
ti di avere Identificato anche 
tutti i banditi che hanno par¬ 
tecipato all’assalto alia Banca 
del Fucino. 

Due li hanno in mano: so¬ 


no Anatoiio Tipaidi (30 anni, 
terzo figlio di un notaio e stu¬ 
dente tallito, (inora implica¬ 
to solo in una storia di « ar¬ 
nesi atti allo scasso ») e Fa¬ 
brizio Paimeri (22 anni, un 
bullo di periferia, spavaldo, 
anche lui Imito in carcere per 
quegli « arnesi atti allo scas¬ 
so »). Il primo in verità ha 
confessato: non poteva non 
confessare dopo la folle fuga 
di cui era stato protagonista, 
l'altro ha negato ma è ancora 
a Regina Coeli in stato di fer¬ 
mo giudiziario. Forse 6 stato 
riconosciuto da qualcuno ma. 
in verità, la sua < Jaguar » è 
comparsa più volte nelle stra¬ 
de della città, ha tentato sem¬ 
pre di mandare a monte l’in¬ 
seguimento dei DOPziottf ai 
Tipaidi. Lui si giustifica dicen¬ 
do di aver prestato la potente 
vettura aii'amico. 

' Quest’ultimo, adesso, si tro¬ 
va in una grave posizione nel 
confronti della giustizia. Ieri 
mattina, il capo della Mobi¬ 
le, Paimeri, ha stilato un am¬ 
pio rapporto per il magistra¬ 
to ed ha denunciato il gio¬ 
vanotto per una sfilza senza 
fine di reati. Elenchiamoli e 
spieghiamoli: concorso nella 
rapina pluriaggravata (l'assal¬ 
to alla banca che aveva frut¬ 
tato 15 milioni e 300 mila li¬ 
re, già recuperati); furto (del¬ 
la BMW, con la quale e stata 
compiuta la rapina); porto 
di arm. da guerra (aveva un 
mitra MAB in mano); viola¬ 
zione di domicilio continuata 
ed aggravata («l’ingresso* sen¬ 
za invito naturalmente, nel¬ 
l’appartamento della signora 
Serenella Uccellano e nel la¬ 
boratorio di parrucche della 
FIPAR); danneggiamento ag¬ 
gravato (finestre in frantumi, 
porte divelte per penetrare 
nelle abitazioni); rapina con¬ 
tinuata pluriaggravata ( le 
quattro auto fermate sotto la 
minaccia della pistola e « ru¬ 
bate», con i padroni a bor¬ 
do, nel corso della disperata 
fuga); sequestro di persona 
continuato e pluriaggravato 
(idem); tentato omicidio (1 
colo! sparati, tra la folla del 
mercatino di Porta Portese e 
nei vicoli di Trastevere, con¬ 
tro gli agenti che lo insegui¬ 
vano); minaccia a mano ar¬ 
mata. 

' Anatoiio Tipaidi ha appreso 
Ieri mattina a Regina Coeli lo 
elenco dei reati di cui è ac¬ 
cusato. Non sembra abbia bat¬ 
tuto ciglio ma ha mantenuto 

10 stesso atteggiamento delle 
ore immediatamente successi, 
ve all’arresto; il mutismo as¬ 
soluto. Non ha praticamente 
risposto al magistrato che è 
andato ad interrogarlo in ga¬ 
lera; non ha raccontato nulla 
della mezz'ora di panico di 
cui è stato protagonista; si è 
recisamente rifiutato di fare 
i nomi del complici, di dire al¬ 
meno se anche Fabrizio Pai¬ 
meri era presente. « Ma non fa 
niente — hanno controbattuto 
gli uomini della Mobile — noi 
già conosciamo i nomi dei 
complici. Siamo andati a cer¬ 
carli a casa ma naturalmente 
non c’erano. Sono due giovani. 

Altri aspetti della personali¬ 
tà del Tipaidi sono intanto ve¬ 
nuti alla luce. Il giovane, figlio 
di una famiglia benestante, non 
ha mai voluto studiare o lavo¬ 
rare; si è sempre arrangiato. 
Morto il padre, sposati gli altri 
due fratelli, giovani tranquilli, 
è rimasto solo con la madre. 
Rachele, 60 anni, una donna 
tutta casa e chiesa, in un ap¬ 
partamento dellTNCIS alla 
Garbateila (via Arma Maria 
Taigi 31. scala M. interno 5: 
quattro camere e servizi). E’ 
sempre stato un tipo chiuso, 
con pochi amici. Forse proprio 
lui ha urlato, all’uscita dalla 
banca, quella frase: « Carogne, 
questi sono soldi __ per il fa¬ 
scio... ». Una cosa è certa: que¬ 
sto Tipaidi è un esaltato, uno 
che. almeno nello scrivere, ha 
una mentalità fascistica: parla, 
insomma, come parlerebbe un 
fascista. In casa gli hanno 
trovato un foglio con su scrit¬ 
to, a caratteri cubitali* « Fa¬ 
re tutto ciò che in vecchiaia 
cì si potrebbe nentire di non 
aver fatto. E una volta deci¬ 
so di farlo, farlo schiaccian¬ 
do decisamente la timidezza, 
unica causa di vile insucces¬ 
so... ». Più chiaro di così— 

E veniamo all’assalto fallito. 
La banca presa di mira era 
ia filiale 32 del S. Spirito in 
viale Trastevere. Ma una 
« soffiata » ha preceduto addi- 
dirittura i rapinatori poten¬ 
ziali. L’altro giorno, infatti. 

11 vice questore. Guli. lo stes¬ 
so dell’affare Minichieilo. ha 
ricevuto. nel suo ufficio 
di Fiumicino. una busta: 
era vuota all’intemo ma 
il triangolino era coperto da 
un paio di periodi sgramma¬ 
ticati ma quanto mai chiari. 
« Venerdì vernino sgradite 
banco S. Spirito Trastevere 
— dicevano — quanto ci sta 
solo caooufficio. Rubano • 
quello che porta il furcone». 

Ieri mattina, cosi, sin dal¬ 
le 8. molti uomini dPlla Mo. 
bile si sono sistemati davan¬ 
ti agli ingressi della banca, 
camuffati da scopini, da mec¬ 


canici, da postini e da « pas¬ 
santi »: sotto le giacche ave¬ 
vano tutti dei mitra a canna 
corta. L’attesa non è stata 
lunga. Verso le 9,30 sono com¬ 
parse una scassata « 500 » 

(Roma 330716), uh’altrettan- 
to scassata «600» (Roma 
A81766). poi una potente 
« Honda » (Roma 301054) ed 
un'altra moto nera, con il ser¬ 
batoio rosso. Le due utilita¬ 
rie hanno fatto larghi giri da¬ 
vanti ai palazzo; poi si sono 
fermate. Gli automobilisti sono 
scesi, si sono salutati. Non 
hanno fatto che pochi passi 
verso la banca: sicuri del fat¬ 
to loro visto che avevano nota¬ 
to sui sedili della « 500 » una 
pistola, gli agenti li hanno cir¬ 
condati ed ammanettati. I due. 

Sergio Ficca, 40 anni, via 
Ammiraglio del Buono 6, e Rai¬ 
mondo Desideri, 33 anni, via 
Gaetano Gragnoli 33, sono sta¬ 
ti subito circondati da una fol¬ 
la ostile. I poliziotti (che inva¬ 
no avevano cercato di acciuf¬ 
fare anche i due sulla moto) 

-hanno dovuto metterli al sicu¬ 
ro proprio nella banca. Erano 
terrorizzati. Ficca e Desideri, 
quando sono giunti in questura, 
non avevano l’espressione dei 
rapinatori consumati. Tra l’al¬ 
tro tutto è assurdo nella ten- 
1 tata « rapina »: i due avevano 
raggiunto, per esempio, la ban¬ 
ca con le auto a loro intestate 

e le targhe originali! In cassa, Sergio Ficca (a destra) e Raimondo Desideri, i protagonisti della rapina a vuoto, mentre ven 
comunque, c’erano 60 milioni. > gono tradotti a Regina Coeli 
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Operai e 
parlamentari 
comunisti 
rientrati 
dall'URSS 


Decisione del Consiglio regionale ligure 


Vietate le cavie umane 


Dal nostro inviato 


E’ rientrata da Mosca la 
delegazione di parlamentari, 
consiglieri regionali e comu¬ 
nali, operai comunisti, che 
ha soggiornato nell'Unione 
Sovietica per due settimane 
ospite del C.C. dei FCUS. 

. Ia delegazione, diretta dal¬ 
la compagna on. Una Flbbi, 
del C.C. del PCI, era compo¬ 
sta dai compagni; Sergio Pel 
lizzar!, deputato di Vicenza, 
Pier Giorgio Alierà, deputato 
di Torino. Albino Skerk, de¬ 
putato di Trieste, Beppino Al 
drovandi, deputato di Bolo¬ 
gna, Egidio Gilardi di Mila¬ 
no, consigliere regionale del¬ 
la Lombardia, tranviere; An¬ 
gelo Avallone di Napoli, con¬ 
sigliere comunale di Pozzuoli, 
operaio alla Olivetti di Poz¬ 
zuoli; Carlo Parodi di Genova, 
consigliere regionale della Li¬ 
guria, operaio dei Cantieri 
Ansaldo di Genova; Michele 
Del Vecchio di Bari, operaio 
delia Montecatini di Barletta, 
consigliere comunale di Bar¬ 
letta; Giuseppe Cerquetti. 
cons. regionale delle Marche. 


GENOVA, 30 

Dalla Liguria la prima noti¬ 
zia nuova, positiva, confortan 
te: * per fare esperimenti di 
farmaci (o peggio) su uomini 
è necessario ottenere permessi 
rigorosissimi, seguire regolp 
precise e controllate. 

Lo ha deciso l’assemblea 
della Regione ligure compien¬ 
do un primo, limpido atto di 
autorità nel settore ospedalie 
ro che. le compete per legge 

Proprio a Genova, al Gaslint 
erano stati' compiuti esperi 
menti addirittura agghiarcian 
ti su tre bambini affetti da 
epatite virale: si erano artifi¬ 
ciosamente sottratte a loro 
(con azatioprma) alcune natu 
rali capacità immunologiche 
dell'organismo contro l’epati 
te virale. Questo al solo sca 
po di fare « crescere » indi¬ 
sturbato il virus, per poterlo 
studiare meglio al microsco¬ 
pio. 

Come se. per esaminare me 
glio le linee di una frattura 
ossea, si rompesse con un 
martello la gamba a un pa¬ 
ziente. 

Alle interrogazioni presenta 
te in Consiglio regionale (da 
democristiani, comunisti e li¬ 


berali) ha risposto il Presi¬ 
dente assicurando che esperi¬ 
menti del genere non si po¬ 
tranno più fare In futuro. Per 
fortuna: è utile ricordare, per 
esempio, che il professore Sir- 
tori - che fece l’esperimento 
non riuscì a difenderne la va¬ 
lidità clinica e terapeutica in 
una intervista televisiva e che 
il professore Santopadre (iro¬ 
nia del nomi) di Pisa ebbe a 
dichiarare che mai avrebbe 
sottoposto i suoi figli a simili 
esperimenti. E infatti le ca¬ 
vie stavano in un « brefotro¬ 
fio ». 

Giustamente una delle Inter¬ 
roganti al Consiglio regionale 
ligure, la compagna France¬ 
sca Busso, ha ricordato che 
per qualche esperimento fini¬ 
to senza danno alle persone 
e precipitosamente pubblicato 
dagli interessati, ce ne sono 
decine, centinaia forse, finiti 
male: cioè con morti o »nva 
lidi permanenti. E’ ora di dir 
lo Le ditte farmaceutiche 
commissionano esperimenti ri¬ 
schiosissimi che qui vengono 
fatti con la semplice firma 
di ignari genitori, facilmente 
convinti dal clinico della op 
portunità del « tentativo ». 

Queste ditte farmaceutiche 
sono intemazionali ma solo in 


Italia e in Spagna e in Gre . . 
eia possono fare esperimenti 
su corpi umani: altrove. dal¬ 
l’Inghilterra agli USA. dalla i 1 
Germania Ovest alla Fran¬ 
cia, tali esperimenti sono vie¬ 
tati o troppo controllati 

Una curiosità: non ci sono 
leggi in Italia sugli esperi¬ 
menti scientifici sull’ uo¬ 
mo. mentre ce ne sono 
ben due (1931 e 1941) per re¬ 
golare la sperimentazione su- 
gli animali/Nessuno vuole fa¬ 
re del luddismo antl-scientifi- r 
co, nessuno vuole negare la 
validità degli esperimenti sul¬ 
l’uomo Ma ha un senso l’espe¬ 
rimento di Sirtori a Genova? 

Ha un senso resperunento 
addirittura di un insetticida 
su neonati come quell») chp !a 
Shell ha fatto fare per il suo 
Vapona? La Regione ligure — 
con la sola voce discorde, na¬ 
turalmente e loeiramente del¬ 
le destre dai liberali in là — 
ha detto di no La strada è 
aperta: controlli autentici e 
seri, nessun allarmismo ma 
garanzie. E le garanzie posso¬ 
no darle solo i pubblici pote¬ 
ri: come ha cominciato a fa¬ 
re la regione ligure 

u. b. 


il tifoso è un antisportivo 


IL CACCIATORE E IL PESCATORE 

SONO SPORTIVI + PERCHE’ LEGGONO 




PESCARE 


DIANA 




+ PESCARE - MARE 


Rivista 


Mensile di pesca d’acqua dolce, di mare, 
subacquea, motonautica, vela 


E’ ia più completa ad autorevole rivista 
venatoria italiana; vi coll aborano i più 
apprezzati scrittoti di cosa venatorie 
ed i migliori es p e rti in cinologia, 
balistica, ornitologìa ed ogni altro 
■settore che interessa la caccia. 


Un fascicolo L. 350; anatrato L 400 


Presente ogni mese II panorama 
completo di tutto ciò che riguarda 
*a pesca in ogni sua diversa 
specializzazione — pesca d’acqua dolce, 
di mare, subacquea — nonché la 
motonautica e la vela. 

Un fascicolo L 450; arretrato L. 500 


La necessitò di dare agli studiosi 
e agli appassionati un adeguato veicolo 
utile alle loro esperienze 
ed alle loro aspirazioni, 
ha spinto l’Editoriale Olimpia 
a pubblicare una rivista di armi molte me 
in funzione della caccia, del tiro 
e della difesa personale 
Naturalmente non viene trascurata 
la parte storica ed il settore relativo 
aue armi da guerra di oggi e del passato. 


Abbonamento annuo 


Abbonamento semestrale 


6.000 
3.100 I 


Abbonamento annuo 


L 4.500 


Un fascicolo L. 500; arretrato L. 550 


Abbonamento semestrale 


Abbonamento annuo con diritto a 

una stampa a colori in omaggio L_ 3.000 
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MOSTRA PERMANENTE 

apertura anche nei giorni festivi 
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pag. 5 / speciale 1* maggio 


1 Maggio 1970-1 Maggio 1971: un anno di forte mobilitazione nelle fabbriche e nei campi 


per le riforme, migliori condizioni di vita e di lavoro, per l’occupazione e i salari 



i pananti e I nuovi oMeMvl di lotta 




Dal primo maggio dello scorso anno, dopo che grandi categorie di lavoratori avevano con¬ 
quistato i nuovi contratti, in tutto il paese ha preso sempre più forza la lotta per le riforme, 
per una nuova politica economica, per lo sviluppo del mezzogiorno e la piena occupazione. - 
Milioni di lavoratori sono scesi in sciopero. Città, regioni intere sono rimaste più volte bloc¬ 
cate. Accanto agli operai è andato estendendosi un vasto schieramento di forze, dai conta¬ 
dini, ai braccianti, ai commercianti, agli artigiani, agli studenti. Il malcontento di milioni di 
lavoratori di ogni settore per le condizioni di vita e di lavoro ha trovato forti momenti di 
unificazione nella battaglia per la casa, la sanità, il fisco. I problemi del Mezzogiorno ven¬ 
gono affrontati da tutta la classe operaia impegnata proprio in questi mesi nella preparazio¬ 
ne della conferenza meridionale promossa dalle tre organizzazioni sindacali. Ancora una volta 
determinante per l'estensione del movimento è stata la battaglia nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche dove lo scontro con il padronato si è fatto sempre più duro man mano che si an¬ 
davano investendo i problemi di fondo della organizzazione capitalistica del lavoro. Malgra¬ 
do le resistenze padronali, gli attacchi delle forze conservatrici e reazionarie e la campagna 
antisindacale, l'iniziativa nelle aziende ha fatto registrare importanti successi. Sono stati con¬ 
quistati ben 4.437 accordi aziendali e di gruppo che hanno interessato circa un milione e 
mezzo di lavoratori. I metalmeccanici hanno conquistato 1.614 accordi, i tessili e abbiglia¬ 


mento 746, i chimici, vetro e ceramica 564, gli edili e seltori affini 562, i lavoratori delle 
industrie alimentari 273, i poligrafici e cartai 216, varie categorie 462. Si tratta di un risultato 
quantitativamente significativo che si va ad aggiungere agli accordi per i contratti realizzati 
da altre categorie minori. E' la conferma che fra 5 lavoratori è maturata la consapevolezza 
dell'importanza di contrattare nell'azienda tutti gli aspetti del rapporto di lavoro. Per quello 
che riguarda la qualità degli accordi, così come è stato affermato in tutte le più recenti 
riunioni degli organismi dirigenti dei sindacati delle varie categorie, occorre rilevare che as¬ 
sieme ai miglioramenti economici raccolti sotto varie voci, sono presenti anche alcuni ele¬ 
menti nuovi del rapporto di lavoro che possono rappresentare la condizione per uno svi¬ 
luppo più qualificato della contrattazione aziendale nell'anno in corso, l'anno che precede le 
nuove scadenze contrattuali delle fondamentali categorie dell'industria. Questi elementi, 
sempre più presenti nei primi mesi di quest'anno, sono le conquiste parziali in direzione del 
superamento degli incentivi e dei cottimi, una diversa struttura delle qualifiche, la parità nor¬ 
mativa fra operai e impiegati, una sostanziale modifica delle condizioni aziendali, la contrat¬ 
tazione e il controllo dei ritmi del lavoro e degli organici, l'attuazione delle riduzioni e di¬ 
stribuzione dell'orario di lavoro. In tale direzione si muovono le grandi lotte in corso di cui, 
in questa stessa pagina, diamo, seppur in forma sintetica, una significativa esemplificazione. 
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BRACCIANTI 


ALLA FIAT LA LOTTA è partita ed è partita bene, 
dopo le risposte negative avute dal monopolio del¬ 
l’automobile nel corso dei primi incontri. I 185.000 
lavoratori di tutto il complesso sono preparati per 
una mobilitazione, anche lunga se sarà necessario- 
Del resto le prime « offerte » della direzione fanno 
capire che si va cercando lo scontro per sconfiggere i 
lavoratori del gruppo e per fare arretrare tutto il 
fronte di lotta sindacale. 

La piattaforma sulla quale è aperta la lotta è nota. 
Ricordiamo solo che essa coinvolge tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro, la stessa organizzazione della pro¬ 
duzione. Il controllo operaio e sindacale su tutti i 
momenti decisivi della vita della fabbrica è il perno 
sul quale ruotano tutte le richieste. Tutti sono con 
sapevoli della vastità della posta in gioco. I lavoratori, 
prima di tutto, sanno che non sarà una battaglia fa¬ 
cile. Occorre una capacità di lotta, tale da conqui¬ 
stare agli obiettivi della piattaforma tutti i lavoratori 
del gruppo, estendere al massimo l’unità operaia. 

La resistenza della FIAT si è annunciata dura. Bi¬ 
sogna dunque mobilitare intorno alla lotta la mag¬ 
gior parte di forze possibile. La portata dello scontro 
è vasta. Per questo esso potrà concludersi vittoriosa 
mente solo se sarà combattuto cercando il massimo 
di unità « dentro » le fabbriche del gruppo e il mas¬ 
simo di unità e di partecipazione attiva « fuori » delle 
fabbriche, tra gli altri lavoratori, tra altri gruppi 
sociali, tra le forze politiche, gli enti locali e l’insieme 
dell'opinione pubblica. 


ZANUSSI 


DA PIU’ DI TRE MESI SI LOTTA in tutto il gruppo 
Zanussi. Trentamila operai, fabbriche a Pordenone. 
Conegliano, Milano, Firenze, Torino, Oderzo, Forlì 
Con la stessa compattezza dei primi giorni continua 
incalzante la lotta articolata in tutti gli stabilimenti 
Ma. anche qui, le risposte dei padroni sono ancora 
ben lontane dalla sostanza delle richieste. 

Che cosa vogliono i lavoratori? Essi rivendicano il 
salario garantito, l’ampliamento degli organici, il con 
trollo da parte dei lavoratori delle condizioni ambien¬ 
tali e dell’insieme dei problemi che riguardano la 
salute di chi lavora, l’eliminazione degli straordinari, 
sempre per portare a nuove assunzioni e ad una di 
versa politica dell’occupazione. Altre richieste riguar 
dano miglioramenti delle qualifiche e delle categorie 
anche per gli impiegati, l’estensione dei diritti sin 
dac&li, aumento salariale. 

L'insieme delle rivendicazioni è volto alla indispen 
sabile trasformazione dei criteri di direzione produt¬ 
tiva alla quale il complesso è stato sottoposto in que 
sti anni Si intende contestare la razionalizzazione pa 
dronale, che passa attraverso una diminuzione degli 
occupati ed un grave appesantimento della condizione 
operaia. Al padrone che conosce quest'unico tipo di 
« rilancio » aziendale, tutto a spese dei lavoratori, si 
contrappone un diverso tipo di sviluppo industriale 
fondato su una reale espansione produttiva, sulla 
qualificazione degli investimenti. E’ politica la por¬ 
tata anche di questa vertenza. Occorre la concentra¬ 
zione massima di forze per giungere ad un risultato 
positivo. E’ significativo in questo senso che già tre 
parlamentari di Pordenone, uno del PCI, uno del PSi 
ed uno della DC abbiano chiesto un intervento del 
governo perché una soluzione avvenga « nell'ambito 
4 i una politica produttiva, inquadrata nella program¬ 
mazione economica nazionale». 


ERANO ALLA LORO TERZA OCCUPAZIONE dei poz¬ 
zi i minatori sardi del Sulcis Iglesiente, la cui lotta, 
contro la smobilitazione e per lo sviluppo dei bacini, 
si è conclusa con una importante vittoria qualche 
giorno dopo Pasqua. Anche nelle precedenti occasioni 
avevano lottato per lo stesso motivq e avevano vinto. 
Determinante è stata la solidarietà espressa nei loro 
confronti in mille modi dalle popolazioni delle zone 
interessate (vere e proprie manifestazioni di popolo 
avevano luogo dappertutto mentre i minatori occu¬ 
pavano i pozzi), dalla Regione, dai Comuni (16 consi¬ 
gli comunali hanno tenuto seduta permanente mentre 
era in corso la lotta), dai comunisti, dai vasti strati 
dell’opinione pubblica sarda. 

Perché ii ricorso ad una forma di lotta cosi dura e 
decisa («resisteremo un minuto in più di Piccoli e 
della DC », dicevano in quei giorni?). 

Le Partecipazioni statali, che hanno il controllo delle 
miniere della zona, avevano fatto sapere, che si do¬ 
vevano smobilitare al più presto molti pozzi, che non 
c’era alternativa, che la decisione era irrevocabile. 
Ma questa decisione avrebbe significato disoccupa¬ 
zione, emigrazione, ulteriore degradazione economica 
e sociale di intere zone, paesi, comunità. Si è deciso 
cosi di respingere i piani di Piccoli, di battersi contro 
la smobilitazione e, allo stesso tempo, per un pro¬ 
gramma di ricerca e di trasformazione dei prodotti 
minerari attraverso industrie collaterali da creare sul 
posto 

Un obiettivo raggiunto. Il governo ha dovuto Impe¬ 
gnarsi in questo senso. Certo, i minatori lo sanno, 
dal dire al fare c’è di mezzo il mare. Ma è per questo 
che, al momento di uscire dai pozzi, si sono detti che 
bisognava stare sul chi va là e vigilare. 


MONTEDISON 


NELLA BATTAGLIA APERTA alla Montedison i la¬ 
voratori e le organizzazioni sindacali intendono met- 
tene in discussione non solo le giuste istanze che deri¬ 
vano dai problemi di condizione del lavoratore, ma 
tutto l’insieme della politica economica condotta dai 
gruppi privati e pubblici che sono alla testa del grup¬ 
po. La lunga crisi che ha travagliato il gruppo e l'ha 
portato sull’orlo del fallimento, a causa di una dire¬ 
zione ben poco lungimirante, che deve rendere conto 
al paese della incosciente conduzione del complesso, 
esce dall’ambito delle manovre politiche per portare 
alla direzione questo o quell’uomo e diventa la base 
per una mobilitazione di massa dei lavoratori. 

Si chiede il controllo pubblico, la pubblicizzazione, 
ma non solo. Si chiede una pubblicizzazione che si 
ponga immediatamente obbiettivi di sviluppo econo 
mico a fini determinati. Pubblicizzazione deve signi¬ 
ficare la fine di una conduzione aziendalistica — il 
maggior profitto possibile e subito — e l’impostazione 
di scelte del tutto nuove che orientino lo sviluppo 
produttivo a fini sociali. Il controllo pubblico deve 
permettere di fare della chimica un settore base della 
economìa nazionale, orientando la pianificazione delle 
attività del gruppo alla realizzazione della politica di 
riforme rivendicata dai lavoratori. 

Gli scioperi, e in particolare quello di gruppo del 28 
aprile, sono partiti da Porto Marghera a Mantova, da 
Ferrara a Brindisi, da Siracusa a Milano e in tutti 
gli altn stabilimenti minori, collegando agli obiettivi 
generali ricordati 1 problemi dei lavoratori. Le richie¬ 
ste della piattaforma, a cominciare da quella di un 
cambiamento dì indirizzo per l’occupazione, si muo¬ 
vono tutte nell’ambito della esigenza di affidare la 
Montedison al controllo dei poteri pubblici per farne 
uno strumento decisivo per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico nazionale. 


UN MILIONE E DIE ZZO di lavoratori dell’edilizia e 
delle costruzioni sono in agitazione per rivendicare 
una adeguata rifoima urbanistica e una serie di mi¬ 
sure, inquadrate e collegate alla riforma stessa, ca¬ 
paci di assicurare subito un lavoro stabile a decine 
di migliaia di operai. 

Negli ultimi mesi gli edili, i lavoratori del legno, 
quelli del cemento e dei laterizi hanno portato avanti 
forti lotte per la conquista dei contratti integrativi 
provinciali. Di pari passo è proseguita l’iniziativa dei 
tre sindacati e dei lavoratori delle costruzioni per 
l'unità sindacale organica. Ma la forza di questa gran¬ 
de categoria è stata impegnata pienamente in parti¬ 
colare nella - lotta per le riforme, per costringere il 
governo a mantenere fede agli impegni assunti con le 
Confederazioni in merito ad una nuova politica della 
casa, all’esproprio delle aree fabbricabili, alla misura 
degli indennizzi, all’azione contro la speculazione fon¬ 
diaria 

Oltre alla partecipazione diretta degli edili e degli altri 
lavoratori delle costruzioni ai grandi scioperi generali 
’ per la casa, per la sanità, per il fisco, va sottolineata 
l'eccezionale mobilitazione delia categoria per quanto 
riguarda l’occupazione. Ricordiamo, fra l’altro, il gran¬ 
dioso sciopero nazionale unitario della categoria del 
26 gennaio 1971, che ebbe il suo momento culminante 
in una massiccia manifestazione meridionale svoltasi 
a Napoli con la partecipazione di oltre trentamila la¬ 
voratori. 

Per questa via, unendo saldamente gli obiettivi di ri¬ 
forma e quelli del lavoro, l’iniziativa e razione dei 
lavoratori dell’edilizia nelle prossime settimane diven¬ 
teranno più incisive. 


CETI MEDI 


LE CATEGORIE DEI LAVORATORI « autonomi », in 
particolare i conduttori di aziende familiari artigiane 
o commerciali, hanno sviluppato negli ultimi mesi una 
crescente iniziativa che le collega sempre più agli altri 
lavoratori nella lotta per le riforme. La modifica del 
sistema fiscale, basata sulla esenzione da imposta per¬ 
sonale del reddito di lavoro necessario per vivere 
nonché sulla esenzione da imposta indiretta di tutti i 
consumi indispensabili alla famiglia lavoratrice, inte¬ 
ressa direttamente anche artigiani e commercianti. 
Anzi, i pubblici esercizi hanno già fatto due manife¬ 
stazioni nazionali, in aprile, per ottenere l’esenzione 
o almeno la riduzione dell’imposta sul valore aggiunto 
(che sostituirà IGE e dazi comunali). 

Pure la richiesta di ridurre i canoni di affitto per 
laboratori e negozi, bloccarne la disdetta e imporre il 
riconoscimento del valore di «avviamento commer¬ 
ciale ». va in direzione della comune spinta per la ri¬ 
forma urbanistica. E’ con il passaggio delle aree fab¬ 
bricabili in proprietà pubblica che si può ridurre di 
un terzo sia il costo di acquisto degli «tifici che lo 
affitto. 

In campo previdenziale, la creazione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, istituendo per tutti prestazioni me¬ 
diche e farmaceutiche gratuite, fa superare alle cate¬ 
gorie autonome le attuali menomazioni derivanti dal 
minore sviluppo del sistema mutualistico. L’obbiettivo 
della pensione pari alT80°A di una retribuzione me¬ 
dia, ottenuto dalla classe operaia a partire dal 1974, 
è divenuto anche l’obbiettivo di artigiani e commer¬ 
cianti. Queste categorie avanzano altre rivendicazioni 
specifiche: in particolare agevolazioni creditizie per 
poter sviluppare le proprie attività. 


SCADENZE IMPORTANTI si avvicinano per il milio¬ 
ne e mezzo circa di braccianti: entro quest’anno do¬ 
vranno essere rinnovati 40 contratti provinciali e il 
Patto nazionale. Bisogna dire subito che si tratta di 
una battaglia che i lavoratori e le loro organizzazioni 
sindacali si accingono ad ingaggiare convinti che la 
sua conclusione dovrà rappresentare un notevole bal¬ 
zo in avanti della condizione di vita e di lavoro di 
questa importante categoria. Oltre agli aumenti sala¬ 
riali e ai diritti sindacali, qualificante sarà la richie¬ 
sta del salario unico garantito attraverso anche la 
istituzione della Cassa integrazione guadagni 
Ma non si limiterà soltanto ai rinnovi contrattuali 
l’impegno di lotta dei braccianti: altri grossi problemi 
sono sul tappeto da diversi mesi e per la loro solu¬ 
zione sono già programmate specifiche iniziative sin¬ 
dacali In primo luogo c’è la legge sul collocamento 
che. conquistata al prezzo di tanti sacrifici, alla fine 
del 1969, non è ancora operante dappertutto perché 
il governo, gli agrari, la burocrazia la boicottano in 
mille modi. La sua applicazione integrale è stata e 
rimarrà al centro dello scontro nelle campagne. Un 
altro obiettivo è la parità assistenziale e previdenziale 
per la quale esiste un preciso impegno del governo mai 
mantenuto. Nello scorso mese di marzo ha avuto 
luogo in tutto il Paese una settimana di lotta unita¬ 
ria e altre iniziative, per il raggiungimento dello 
stesso obiettivo, sono previste per le prossime setti¬ 
mane. In più, toma di attualità prepotentemente, per 
decisione unanime delle tre Confederazioni, la ver¬ 
tenza con il governo per l’intervento pubblico in agri¬ 
coltura e i braccianti saranno in prima fila. Da ricor¬ 
dare. infine, le grandi battaglie per i rinnovi contrat¬ 
tuali combattute e vinte nei mesi passati in Sicilia, 
Emilia e Veneto. 


CONTADINI 


VENTIMILA A PALERMO, diecimila a Firenze, set¬ 
temila a Bologna, contadini in piazza anche a Ge¬ 
nova. Le manifestazioni dei coltivatori diretti si infit¬ 
tiscono Rappresentano uno dei dati di fondo della 
nuova situazione, sono una novità di rilievo. Nella 
battaglia per le riforme ci sono anche loro, . 
Quegli stessi contadini, che Bonomi e gran parte della 
DC vorrebbe separati, e nettamente, dalla classe ope¬ 
raia, invece scendono sempre più spesso in piazza. 

I coltivatori diretti, dalla Valle Padana alla Sicilia, 
si battono per una nuova agricoltura da realizzare at¬ 
traverso la nuova realtà regionale, la elaborazione di 
nuovi piani di sviluppo a livello di zona e una nuova 
politica nel settore degli investimenti pubblici. Ma le 
rivendicazioni sono anche altre: a cominciare dal. 
Servizio sanitario nazionale che superi il sistema mu¬ 
tualistico attuale e che riconosca anche ai contadini 
l’assistenza farmaceutica gratuita; per finire al paga¬ 
mento del prezzo di integrazione di tutta una serie 
' di prodotti (olio e grano duro). 

C’è poi tutta l’azione per l’applicazione integrale del¬ 
la nuova legge sull’affitto agrario tanto combattuta 
dalla proprietà terriera e dagli agrari. E accanto ai 
coltivatori diretti ci sono le 200 mila famiglie di mez¬ 
zadri e coloni, impegnati in una battaglia che ha un 
grande significato politico nell’attuale momento. Le 
recenti manifestazioni di Macerata e di Perugia, uni¬ 
tarie e massicce, hanno innanzitutto avuto la forza 
di isolare gli agrari che tentavano in quelle regioni 
azioni eversive. La stessa Coldiretti nelle Marche e in 
Umbria è stata costretta per la prima volta a disso¬ 
ciarsi dagli agrari. I mezzadri e i coloni si battono 
per il superamento dei loro contratti e chiedono il 
loro passaggio nel contratto di affitto. Nel contempo 
ai battono anche contro le 100 mila disdette 


TESSILI 


L’INDUSTRIA TESSO.. 
sta vivendo momenti a 
tensione sociale a causi 
della scelta padronale, gì: 
tentata in passato (allor. 
con successo) di un robu 
sto taglio dell’occupazù 
ne e di una pesante ii 
tensificazione dei carici, 
e dei ritmi di lavoro. S 
cerca in questo modo d 
far pagare ai lavorato! 
dell’industria tessile tuti 
gli errori di un padroni 
to gretto e incapace. 
Nella maggioranza del) 
aziende del settore gli irr- 
pianti sono vecchissimi, i 
lavoro è organizzato coi 
gli stessi criteri del secc 
lo scorso. Nella arretrate? 
za tecnologica e nella ir 
capacità di una organici 
linea' di condotta dell’ir 
dustria sono le cause de) 
la situazione attuale. M: 
sembra che la lezione noi 
sia bastata. Gli industria) 
tessili pretendono di usci 
re dalla crisi attuale nell» 
stesso modo con cui vi so 
no giunti: con la riduzione 
degli organici e con gli 
aiuti del governo senza al 
cuna garanzia sulla desti 
nazione degli investi 
menti. 

La lotta alla quale son< 
stati chiamati tutti i lavo 
ratori tessili italiani ir. 
queste settimane è quindi 
prima di tutto per l’oc 
cupazione. Attualmente ot 
tanta-novantamila operai 
sono a orario ridotto 
quattromila sono total 
mente espulsi dalle fah 
bnche. 

Azioni articolate si som. 
svolte in tutte le regioni 
nelle quali siano presenti 
insediamenti di industrie 
tessili. Tali lotte sono sta 
te condotte parallelamen 
tc a quelle che si sono 
svolte in alcuni grandi 
complessi su vertenze a 
ziendali. Anche in queste 
erano presenti i due aspei 
ti dello stesso problema 
intensificazione dei ritmi 
e aggravamento generale 
della condizione operaia 
da una parte, e blocco del 
le assunzi oni con riduzio 
ne graduale degli organi 
ci, se non addirittura li 
cenziamenti massicci, dai 
l’altra. Per contrastart 
queste tendenze primi suo 
cessi sono stati raggiunt 
con . importanti - accordi 
come quello della Marsot 
to. La lotta generale pei 
l’occupazione è, però, tul 
torà aperta. 
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Il complesso 
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verso l’unità 
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A SINISTRA 
— La prima 
segreteria del¬ 
la Confedera- 
dona Genera¬ 
le Italiana del 
Lavoro costi¬ 
tuita nel 1944 
da Giuseppe 
01 Vittorio 
(nella foto sul¬ 
la destra) 
Achille Gran¬ 
di (al centro) 
e Oreste Llz- 
tadr! (a sini¬ 
stra). 
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A DESTRA - 
01 Vittorio 
mentre parla 
In Piazza San 
Giovanni a 
Roma II pri¬ 
mo maggio 
dal 1955. 



r Unità / sabato 1 maggio 1971 


Forlani, Colombo e «Il Popolo» contro l'unità 


Pesante attacco 
della DC 
all’autonomia 
sindacale 


Dall’iniziativa unitaria della Cgil del 1966 alla riunione dei Consigli generali delle tre Confederazioni - L’unità cre¬ 
sce con le lotte - Le difficoltà da superare - Il problema delle incompatibilità fra mandati politici ed elettivi e ca- 
riche sindacali - La spinta delle categorie - Le decisioni delle segreterie confederali 


D 29 ottobre dello scorso 
anno, al Palazzo dei Congres¬ 
si di Firenze, quattrocento 
consiglieri della CGIL, CISL 
e UIL, accoglievano con un 
grande applauso un appello 
unitario della presidenza dei 
tre Consigli generali. Non ap¬ 
plaudivano i socialdemocratici 
della UIL con alla testa Ra- 
vecca. Berteletti e Sommi che 
avevano presentato un loro 
documento. 

Per quattro giorni le espe¬ 
rienze, i problemi dello svi¬ 
luppo unitario, la prospettiva 
dell’unità organica, erano sta¬ 
ti posti ad attenta ed appro¬ 
fondita verifica. Dopo venti 
anni di divisione i Consigli 
generali delle tre Confedera¬ 
zioni si erano trovati per la 
prima volta insieme. II dibat¬ 
tito aveva presentato anche 
momenti diffìcili, ma alla fine 
si erano « consolidati — co¬ 
me detto nell’appello — l’im¬ 
pegno e la volontà delle Con¬ 
federazioni di realizzare l’uni¬ 
tà sindacale e di interpretare 
in tal modo le genuine aspi¬ 
razioni dei lavoratori ». Si in¬ 
dicavano anche numerose spe¬ 
rimentazioni unitarie: dalle 
riunioni comuni degli organi¬ 
smi dirigenti a servizi comu¬ 
ni nel settore della stampa 
per arrivare ad una nuova as¬ 
semblea unitaria da convoca¬ 
re nel 1971, per esaminare 
gli sviluppi del processo uni¬ 
tario ed adottare decisioni atte 
a realizzare il sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori italiani. 


Il discorso 
era avviato 


Con la riunione di Firenze 
di fatto si chiudeva un « ci¬ 
clo » del dialogo fra i sin¬ 
dacali. Era stata la CGIL, 
nel gennaio del 1966. a pro¬ 
porre la ripresa di un discorso 
fra le tre Confederazioni. Ta¬ 
le proposta veniva accolta an¬ 
che se con molta « riserva¬ 
tezza ». La CISL voleva apri¬ 
re un confronto sulle cosid¬ 
dette c premesse di valore » 
in cui si chiedevano garanzie 
pregiudiziali sui princìpi e la 
condotta del sindacato. Di fat¬ 
to si pretendevano « garan¬ 
zie democratiche > da parte 
della CGIL. Il discorso era 
comunque avviato e le « pre¬ 
messe di valore » venivano 
superate nella realtà delle lot¬ 
te. Si apriva cosi la seconda 
fase, quella delle < politiche 
concrete » che doveva arriva 
re praticamente fino ai con¬ 
gressi delle tre Confederazio¬ 
ni che si tenevano nel 1969 
t che vedeva un forte svi¬ 
luppo dell’unità di azione. 

Un elemento caratterizza 
qes£o periodo: l’unità si raf¬ 


forza in stretto collegamento 
con l’estendersi delle lotte. La 
lotta — e così sarà poi nei 
periodi seguenti — è il filo 
rosso lungo il quale si snoda 
il processo unitario. Nell’otto¬ 
bre del 1968 l’unità d’azione 
vede un momento esaltante 
di iniziativa dei lavoratori e 
dei sindacati: le « gabbie sa¬ 
lariali », un'assurda discri¬ 
minazione fra lavoratori del 
Nord, del Centro e del Sud. 
che fa tanto comodo ai padro¬ 
ni. Intere categorie, dai me¬ 
talmeccanici. agli edili, ai 
braccianti, agli alimentaristi, 
grandi e piccole fabbriche, 
campagne, vengono bloccate 
dagli scioperi. I lavoratori, 
dopo una lunga battaglia con¬ 
clusa positivamente con un 
accordo realizzato nella notte 
fra martedì 18 e mercoledì 19 
marzo del 1969. strappano con¬ 
quiste che, divisi, non erano 
mai riusciti a realizzare. 

Ed assieme alla lotta con¬ 
tro le « gabbie * c’è l'impetuo¬ 
so crescere del movimento 
per le pensioni. 

E’ in questo periodo che 
maturano nuovi orientamenti 
unitari. Nel gennaio del 1969 
le centrali sindacali appro¬ 
fondivano la discussione sul¬ 
l’unità. « La crescita del pro¬ 
cesso unitario — dichiarava 
il segretario confederale del¬ 
la CGIL, compagno Rinaldo 
Scheda, in una intervista ri¬ 
lasciata al nostro giornale — 
scaturisce indubbiamente dal 
le spinte positive delle masse 
ma è nello stesso tempo il ri¬ 
sultato della politica uniiaria 
portata avanti, pur tra qual¬ 
che difficoltà e incertezza, dal¬ 
la CGIL e da un insieme di 
forze sinceramente unitarie 
che agiscono nella CISL. nella 
UIL. nelle ACU ». 

Risultati importanti si otte¬ 
nevano sul modo di mantene¬ 
re i rapporti fra le organizza¬ 
zioni aderenti alle diverse 
Confederazioni, un modo che 
si traduceva in un impegno a 
carattere continuativo e siste¬ 
matico. Dibattiti e consulta 
zioni di massa venivano por¬ 
tati avanti unitariamente. Do 
po l’accordo per la elimina 
zione delle gabbie il movi 
mento si va sempre più qua¬ 
lificando per i contenuti, l’am¬ 
piezza, la combattività, l’uni 
tà. Intanto nelle fabbriche si 
comincia a porre il problema 
del diritto di assemblea, si 
parla di delegati. Intere ca¬ 
tegorie si muovono in tale di¬ 
rezione. Si stabilisce un rap¬ 
porto nuovo fra sindacato e 
lavoratori mentre si vanno 
elaborando le piattaforme che 
saranno alla base della gran¬ 
de lotta dei contratti nell’au¬ 
tunno del 1S69. Per la prima 
volta centinaia di migliaia di 
lavoratori, tutti assieme, sen¬ 
za distinzione di sindacato, 


discutono i problemi della or¬ 
ganizzazione del lavoro, della 
crescita del loro potere nella 
fabbrica e nella società. Nel 
luglio del 1969. tanto per fare 
un esempio. FIOM, FIM e 
UILM si riuniscono in assem¬ 
blea unitaria per decidere 
la piattaforma contrattuale: 
« L'autunno — si afferma — 
sarà la nostra primavera sin¬ 
dacale ». E’ il dato nuovo del¬ 
l’unità. Nella battaglia con¬ 
trattuale, si dice, si getteran¬ 
no le basi di un potere nuovo 
e di un sindacato nuovo. 

Come riflettono tutto questo 
movimento le Confederazioni? 

Sono i tre Congressi a dare 
una risposta. A Livorno dal 
16 al 21 giugno si svolge il 
Congresso della CGIL. Dice il 
compagno Agostino Novella: 
« Le lotte hanno fatto saltare 
gabbie di ogni tipo, quelle sa¬ 
lariali, quelle contrattuali, 
quelle procedurali. Man ma¬ 
no che sono aumentati la sciol¬ 
tezza dell’articolazinne del mo¬ 
vimento ed il carattere di 
massa del processo unitario è 
aumentata anche la capacità 
di lotta del movimento sin¬ 
dacale nel suo insieme ». 


Obiettivo 

attuale 


AI Congresso, prendono la 
parola per la prima volta 
Storti (CISL) e Ravenna 
(UIL). affrontando i nodi del 
processo unitario: il molo del 
sindacato, la sua autonomia, 
le incompatibilità ma non la 
spoliticizzazione delie classi 
lavoratrici, la democrazia, la 
partecipazione dei lavoratori 
vengono sottoposti a severo 
dibattito. L’obiettivo dell'unità 
organica sì pone come obiet¬ 
tivo politicamente attuale. Alla 
CISL e alla UTL si formula 
la proposta concreta in que¬ 
sta direzione: una conferenza 
comune da tenersi dopo i con 
gre ssi. 

Lunedi 21 luglio 1969 si con 
elude il congresso della CISL 
La proposta della CGIL viene 
accettata. Il congresso regi¬ 
stra un grosso scontro fra le 
« due anime » della organiz 
zazione. quella degli innova¬ 
tori e quella dei moderati. 
Sia pure attraverso tensioni 
molto acute, con residui di mo¬ 
deratismo. vengono fuori in 
dicazioni per lo sviluppo delle 
lotte, per l'unità e l'autonomia 
sindacale. 

Il Congresso della UIL è alla 
fine del mese di ottobre. E’ 
il congresso più < difficile ». 
La corrente socialdemocrati¬ 
ca, di fatto, non vuole lo svi¬ 
luppo dell’unità. Si sentono di¬ 
scorsi vecchi sul sindacato, 
suU’anticomunismo. I repub¬ 
blicani fanno da mediatori fra 


questi e la corrente socialista 
che intende sviluppare il pro¬ 
cesso unitario, le lotte riven¬ 
dicative e la battaglia per le 
riforme. Le posizioni moderate 
alla fine sono battute anche 
se restano molte ombre. L’ac¬ 
cordo fra le correnti porta ad 
una direzione a tre (sociali¬ 
sti. repubblicani, socialdemo¬ 
cratici): l'equilibrio è instabi¬ 
le. Lo si chiama un congres¬ 
so di transizione. La defini¬ 
zione è esatta visto l'attuale 
travaglio della UIL. 

Con questi congressi si con¬ 
clude positivamente la fase co¬ 
sidetta delle c politiche con¬ 
crete ». Prendono il via le lot¬ 
te per i contratti, la battaglia 
per le riforme. C’è il grande 
sciopero per la casa, la mani¬ 
festazione dei 100.000 metal¬ 
lurgici a Roma: sono i due 
segni più evidenti del cam¬ 
mino compiuto dal processo 
unitario. L'esperienza vissuta 
dalle categorie, il movimento 
che cresce attorno ai delegati, 
alle nuove strutture di fab¬ 
brica del sindacato, le speri¬ 
mentazioni confederali trova¬ 
no il loro momento di verifica 
e di approfondimento nei Con¬ 
sigli generali di Firenze. 

Il significato unificante del- 
l’iniziativa delle Confederazio¬ 
ni si fa più evidente. Il 21 di¬ 
cembre del 1970 il direttivo 
della CGIL fa il punto delia 
situazione. La relazione del 
compagno Luciano Lama con¬ 
tiene precise indicazioni: si af¬ 
ferma che le nuove strutture 
unitarie di fabbrica (i dele¬ 
gati) devono trovare compe¬ 
netrazioni con le strutture sin¬ 
dacali orizzontali e verticali, 
si < congelano » le Commis¬ 
sioni interne, si ribadisce la 
validità del superamento delle 
correnti. La relazione di La¬ 
ma viene approvata. Il diret¬ 
tivo formula una importante 
risoluzione. Pochi giorni dopo, 
a Firenze, il 2 febbraio, si riu 
niscono le segreterie della 
CGIL. CISL e UIL. Le decisio 
ni prese sono un nuovo passo 
avanti. Si assicura l’attuazione 
degli orientamenti e delle ini 
ziative comuni contenute nel 
l’appello dei Consigli genera¬ 
li. si parla della elaborazione 
di un documento programma 
ti co che sarà sottoposto, do¬ 
po un’ampia consultazione, al- 
ì’esame ed alle decisioni degli 
organi deliberanti della CGIL, 
CISL e UIL. Le segreterie con¬ 
federali in tale occasione pro¬ 
porranno agii organismi diri¬ 
genti « per il periodo succes¬ 
sivo alla seconda riunione d ,; 
Consigli generali prevista per 
l’estate di quest'anno, la con 
vocazione dei Congressi 
straordinari delle tre Confede 
razioni cui spetta ogni defi¬ 
nitiva decisione sull’unità sin¬ 
dacale organica, sui conse¬ 
guenti adempimenti anche sta¬ 
tutari ». 


Queste decisioni, non tanto 
per la definizione di tempi bre¬ 
vi per l’unità, quanto per le 
scelte politiche, suscitano rea¬ 
zioni aspre nelle forze mode¬ 
rate e conservatrici, interne 
ed esterne al sindacato, che si 
concretizzeranno nei mesi se¬ 
guenti con iniziative precise 
all'interno della UIL e della 
CISL. 

La scelta unitaria, anche se 
importanti problemi, quali l’au¬ 
tonomia. la struttura del sin¬ 
dacato sono ancora aperti è 
patrimonio vivo di numerose 
categorie. Le tre organizza¬ 
zioni dei ferrovieri approvano 
un documento in cui si defini¬ 
scono « sperimentazioni arti¬ 
colate » a tutti i livelli i cui 
risultati dovranno essere va¬ 
lutati prima dagli organi sta¬ 
tutari nazionali poi in una con¬ 
ferenza nazionale unitaria del¬ 
l'attivismo di base che è pre¬ 
vista per l’estate. I tre diret¬ 
tivi dei sindacati poligrafici 
discutono sulle strutture azien¬ 
dali del sindacato, concordano 
di allargare il processo unita¬ 
rio. decidono di promuovere la 
creazione delle strutture di 
base con la elezione dei dele¬ 
gati alla cui nomina parteci¬ 
peranno lavoratori iscritti e 
non iscritti al sindacato. H 23 
febbraio i direttivi nazionali 
dei gasisti affermano il «co¬ 
mune intendimento approvan¬ 
do le scelte delle Confedera¬ 
zioni, di pervenire rapidamen¬ 
te alla realizzazione del sin 
dacato unitario ». 

Centinaia 
di delegati 

Un documento unitario dei 
chimici viene approvato il 24 
febbraio (in seguito la orga¬ 
nizzazione della UIL metterà 
a punto un proprio documento 
differenziandosi per ciò che 
riguarda le strutture di base 
del sindacalo), con cui si ap 
provano le scelte delle Confe¬ 
derazioni e si decidono inizia¬ 
tive sulle lotte aziendali, la po 
litica delia categoria, l'appro¬ 
fondimento, con i lavoratori, 
del discorso sull'unità. Il 27 e 
28 febbraio si riuniscono le tre 
organizzazioni dei petrolieri e 
definiscono alcune tappe del 
processo unitario. Il 1° marzo 
sono i consigli generali dei tes 
sili (Filtea CGIL. Filta CISL. 
Uilciv UIL) ad assumere orien 
tementi importanti sulle spe¬ 
rimentazioni. sulla costituzio 
ne dei consigli di fabbrica, la 1 
non rielezione delle C.I., le riu 
moni periodiche dei consigli di 
fabbrica, le assemblee nazio 
nati di settore. Il 2 e 3 marzo 
si riuniscono i consigli gene¬ 
rali dei sindacati degli alimen¬ 
taristi. Confermano la scelta 
dell’unità organica « espres¬ 
sione necessaria della nuova 


democrazia operaia », da co¬ 
struire rapidamente su obiet¬ 
tivi « di lotta che investano la 
organizzazione del potere pa¬ 
dronale sui posti di lavoro e 
nella società ». 

Sempre a marzo ai riunisce 
la conferenza nazionale unita¬ 
ria dei metalmeccanici Fiom. 
Firn, Uilm. Le lotte e il pro¬ 
cesso unitario sono discussi 
da centinaia di delegati. I la¬ 
voratori concludono al grido 
di « unità, unità ». Si decide 
l’apertura della fase costituen¬ 
te dell’unità organica che do¬ 
vrà portare alla convocazio¬ 
ne. entro il 1971. del congressi 
costituente del sindacato uni¬ 
tario dei metalmeccanici. In 
aprile si riuniscono i consigli 
generali dei sindacati dei la¬ 
voratori delle costruzioni. De¬ 
cidono che i problemi ancora 
aperti, soprattutto quello delle 
incompatibilità, siano sottopo¬ 
sti al dibattito di un milione 
e mezzo di lavoratori: appro¬ 
vano la convocazione della 
Conferenza nazionale dei de¬ 
legati che dovrà decidere la 
piattaforma dell’unità orga¬ 
nica. 

In questo periodo le segre¬ 
terie delle tre Confederazioni 
continuano le riunioni per la 
definizione del documento co¬ 
me deciso a Firenze. Ci si riu¬ 
nisce a Tarquinia, Ostia, in 
una località sulI’Aurelia. a po¬ 
chi chilometri da Roma. Il 
processo unitario entra nella 
fase decisiva. Le resistenze 
perciò si fanno più acute Men 
tre nella UIL i socialdemocra¬ 
tici trovano come alleati di 
strada i repubblicani ed ap¬ 
provano un documento che 
tenta di rimettere tutto in di¬ 
scussione. tornando perfino 
alle « premesse di valore » per 
bloccare il processo unitario, 
nella CISL ci sono 45 membri 
del Consiglio, i cosidetti « piu- 
seppini » che danno alle stam¬ 
pe un documento. Dicono che 
i tempi non sono « maturi ». 
Punto di notevole contrasto è 
quello delle incompatibilità. 

Si prende questo pretesto 
per ostacolare l’avanzata del¬ 
l’unità. Nella UIL e nella CISL 
vengono fuori posizioni che ten 
dono, di fatto, alla spoliticiz- 
zazione della classe operaia: 
si vuole l’incompatibilità a tut¬ 
ti i livelli, anche per i dele¬ 
gati di fabbrica. Non voglia¬ 
mo mettere in dubbio la bua 
na fede di chi sostiene questa 
tesi che la grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, la CGIL 
non accettano come punto di 
fondo del processo unitario. 
E’ da dire però che per molti 
essa è un pretesto, come la 
presunta « immaturità », per 
dire no all’unità. Si tratta in¬ 
vece di un problema su cui 
confrontarci, come dicono i 
metallurgici, gli edili, come af¬ 
ferma la CGIL, senza blocca¬ 
re il processo unitario. 

Che sia un pretesto appa¬ 


re chiaro nel momento in cui 
si sviluppa l’attacco antiuni 
tario da parte della DC. del 
PSDI, del PRI con pesanti 
interventi nella vita interna 
del sindacato. Si prende di 
mira la CGIL, per dire chia¬ 
ramente no all’unità organi 
ca. Ma il processo non si 
blocca perchè troppo forte è 
la volontà dei lavoratori. 

La strada dell’unità si è 
fatta certo più difficile prò 
prio perchè tanto cammino è 
già stato percorso. Spetta ai 
lavoratori, in stretto rappor¬ 
to con i sindacati, superare 
gli ultimi e più difficili osta¬ 
coli. per diventare più forti 
con l’unità. 

Alessandro Cardulli 


L’attacco della DC ali’au- 
tonomia del movimento sin¬ 
dacale si è fatto più /uilen- 
to proprio in coincidenza 
con le grandi lotte di questi 
giorni (FIAT, Montedisr.n) 
e con la campigna dalia 
stampa di des*ra, cUmentata 
anche dalle gravi dichiara 
zioni antisindacall dell’on. 
Colombo e dalla presa d' po 
sìzione apertamente antiuni¬ 
taria del segretario, Arnal¬ 
do Forlani. 

L’offensiva democristiana, 
che tende chiaramente ad 
impedire al lavoratori e al¬ 
le loro organizzazioni di sce¬ 
gliere in modo libero e auto¬ 
nomo la strada da percorre¬ 
re per costruire l’unità sin¬ 
dacale organica, viene ma¬ 
lamente mascherata da un 
Insistente battage antico¬ 
munista, cui II Popolo ha 
dedicato, nei giorni scorsi, 
altre due fittissime colonne 
di piombo. Ma è proprio que¬ 
sta strumentalizzazione del¬ 
l'anticomunismo. sempre co¬ 
moda quando si vogliono 
colpire 1 lavoratori, che met¬ 
te a nudo ì motivi veri del 
rinnovato attacco 

E’ assolutamente facile, 
del resto, confutare la pe¬ 
regrina tesi del giornale de, 
per cui l’unità sindacale 
creata subito dopo la guer¬ 
ra di liberazione, secondo 
forme e modi che allora nes¬ 
suno poteva contestare, sa¬ 
rebbe stata spezzata dal 
PCI. Se i fatti hanno un si¬ 
gnificato la scissione è sta¬ 
ta voluta da altri e per mo¬ 
tivi che lo stesso Popolo ha 
finito col confessare quando 
ha scritto maldestramente 
che il « collateralismo con la 
DC » della vecchia CISL 
« non implicava nessun sa¬ 
crificio in fatto di autono¬ 
mia ». 

Noi non vogliamo qui apri¬ 
re una polemica su questo 
punto, convinti come siamo 
che si tratta ora di andare 
avanti verso l’unità, secondo 
le condizioni oggettive di og¬ 
gi e sulla base delle libere 
scelte dei sindacati e dei la¬ 
voratori. Ma non possiamo 
avallare, a questo riguardo, 
nessuna grossolanità e nes¬ 
suna sciocchezza. Così dob¬ 
biamo dire, ad esempio, che 
fa sorridere l'organo demo- 
cristiano quando scrive che 
se la CGIL ha accettato le 
incompatibilità fra manda¬ 
ti politici ed elettivi e cari¬ 
che sindacali, lo ha fatto 
perchè i comunisti sono sta¬ 
ti « costretti » a muoversi :n 
quella direzione. Tanto più 
che lo stesso quotidiano de¬ 
mocristiano fa seguire a 
questa singolare affermazio¬ 
ne, un’altra secondo cui le 
« incompatibilità » scelte dal¬ 
la CGIL e quindi, in primo 
luogo dai comunisti che vi 
militano, sarebbero « state 
autorizzate (dal PCI, natural¬ 
mente - n.d.r .) per indurre 
le altre organizzazioni a 
stringere 1 tempi dell’unità 
sindacale sulla quale da par¬ 
te comunista si fa affidamen¬ 
to per grossi profitti poli¬ 
tici ». 

Qui. slamo di fronte ad una 
evidente contraddizione. O i 
comunisti sono stati « co¬ 
stretti » o hanno c scelto ». 
A questo dilemma non si 
sfugge, cosi come non si 
sfugge al discorso sulle vere 
posizioni politiche dei par¬ 
titi nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni del movimento 
sindacale. Il foglio de scri¬ 


ve che il PCI lavora per 
l’unità sindacale allo scopo 
di conseguire « grossi pro¬ 
fitti politici » e aggiunge che 
dai prossimi confronti « tra 
la compagine sindacale e il 
PCI » non potrà « scaturire 
nulla di creativo » perchè il 
nostro partito « tenderà ad 
impossessarsi delle posizio¬ 
ni dei sindacati ». 

Questa è una c accusa » 
veramente singolare. Se dal 
dialogo con le Confederazio 
ni risulterà — com’è proba¬ 
bile — che le posizioni co 
muniste sulle riforme e sulle 
rivendicazioni dei 'avoratori 
e dei sindacati (contro lo 
sfruttamento, per l’occupa¬ 
zione, per i diritti e le li¬ 
bertà nei luoghi di lavoro) 
sono vicine a quelle dei sin¬ 
dacati: se risulterà — com’è 
risultato finora — che 1 co 
munisti sostengono l’azione 
dei sindacati, non si vede per 
chè questo dovrebbe essere 
un torto dei comunisti. Se 
tutti i partiti si « imposses¬ 
sassero » delle posizioni dei 
sindacati i sindacati non do¬ 
vrebbero fare tanta fatica 
per ottenere le responsabili 
rivendicazioni che avanzano 
Se vi è concordanza e simi- 
glianza tra le posizioni dei 
comunisti e quelle dei sin 
dacati su determinate mate 
rie, questa è una conferma 
che i comunisti sono, come 
vogliono essere, partito del¬ 
le masse lavoratrici. 

Certo, la DC come tale non 
può vantare questa peculia¬ 
rità. La DC è sempre stata 
più sensibile alle richieste 
del grande padronato che a 
quelle dei lavoratori. Il mo¬ 
do stesso con cui sta frenan 
do e snaturando il corso de) 
le pur timide riforme sulla 
casa, sulla sanità e sul fisco 
lo dimostra ancora una volta 
in maniera chiarissima. 

Del resto, quando Forlan 
dice di temere che l'unità 
sindacale possa essere stru 
mentalizzata dal PCI, preten 
de anzitutto che i lavoratori, 
nella scelta dei propri diri¬ 
genti, compiano discrimina¬ 
zioni inammissibili e comun¬ 
que non esprimano libera¬ 
mente i propri convincimen 
ti. Questo significa, in pra¬ 
tica, che non si vuole un 
sindacato democratico. E si¬ 
gnifica altresì ritenere che la . 
nuova organizzazione dei la 
voratori possa essere stru¬ 
mentalizzata da qualcuno, 
non abbia cioè la forza, la 
capacità e la volontà di ope¬ 
rare autonomamente e de 
mocraticamente le proprie 
decisioni e le proprie scel¬ 
te. Il che costituisce, oltre 
tutto, una aperta offesa al¬ 
l’intero movimento sindacale 

La verità è che Forlani e 
la DC sono contrari di fatto 
all’unità e all’autonomia sin 
dacale. Essi non credono dav- 
vero che la nuova organizza 
zione dei lavoratori accette 
rà di essere soggetta a chic 
chessia. ma si oppongono al¬ 
la realizzazione dell'unità 
perchè sanno benissimo che 
un movimento sindacale au 
tonoino, democratico e li 
bero delle sue scelte — co¬ 
me noi vogliamo che sia - 
renderà sempre più diffici 
le la politica sostanzialmen 
te .immobilistica e modera 
ta che i gruppi padronali 
sono finora riusciti ad im 
porre alla DC e ai suoi go 
verni. 

Sirio Sebastianelli 
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della FIAT QUEL 1° MAGGIO DEL 1917 


tornano a 
scioperare 

Grave rappresaglia della direzione che licenzia 
un delegato - Decise altre otto ore di asten¬ 
sioni articolate - Lavoratori e sindacati disposti 
ad una seria trattativa 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Otto ore complessive di scio¬ 
peri articolati saranno effet¬ 
tuate in tutto il gruppo Fiat- 
Autobianchi - OM - Weber 
durante la settimana che va 
dal 3 al 7 maggio. Lo hanno 
deciso ieri i delegati del coor¬ 
dinamento nazionale FIM- 
FIOM, UILM, dopo tre gior¬ 
nate di infruttuose trattative 
con la Fiat. Il modo di arti¬ 
colare le otto ore di sciopero 
sarà deciso autonomamente in 
ogni stabilimento e in ogni 
filiale dai consigli di fabbri¬ 
ca che provvederanno pure ad 
indire assemblee interne per 
esaminare con i lavoratori le 
risposte negative della Fiat e, 
come dice un comunicato uni¬ 
tario dei sindacati, « per assu¬ 
mere la piena gestione di 
quelle scelte politiche qualifi¬ 
canti che sono contenute nella 
piattaforma e rappresentano il 
punto fondamentale dello 
scontro di classe con la Fiat »; 
vale a dire il superamento del 
cottimo, il controllo dei dele¬ 
gati su ritmi, cadenze, carichi 
di lavoro, ed ogni aspetto del¬ 
la organizzazione del lavoro. 

Già ieri si sono svolte de¬ 
cine di assemblee nelle quali 
si è discussa la magnifica riu¬ 
scita dello sciopero ed i -dele¬ 
gati hanno fornito nuove infor¬ 
mazioni sulla vertenza, prose¬ 
guendo in quel collegamento 
costante tra lavoratori ed or¬ 
ganizzazioni sindacali che è 


Con l'appoggio 
dei democristiani 

Zucchero 
più caro 
chiede 
l’industria 


L'industria saccarifera sta 
per imporre il suo ennesimo 
diktat al governo: un ulte¬ 
riore aumento del prezzo del¬ 
lo zucchero che i padroni in¬ 
dicano in 10 lire al chilo. Si 
tratta di applicare in Italia 
la decisione presa a Bruxel¬ 
les dai ministri della Comu¬ 
nità economica europea di 
aumentare il prezzo delle 
barbabietole ai contadini la 
cui scarsa convenienza, per 
il piccolo produttore, è una 
delle cause della precipitosa 
riduzione della coltivazione 
bieticola in Italia. Questo 
aumento del prezzo delle bie¬ 
tole è possibile semplice- 
mente incidendo sui ricavi 
di un’industria che ha lar¬ 
ghi margini di profitto no¬ 
nostante che non abbia mai 
perseguito Tammodemamen- ■ 
to dei suoi impianti sulla ba¬ 
se di un armonico program¬ 
ma espansivo (armonico con 
gli interessi dei contadini). 
Lo stesso governo, sapendo 
queste cose, è rimasto dub¬ 
bioso di fronte alla nuova 
pressione padronale. 

Ecco invece che un colpo 
traditore è stato vibrato dal¬ 
la solita parte, i dirigenti 
democristiani (seguaci del- 
l’on Bonomi) deH’Associa 
zione bieticoltori italiani 
(ANB) i quali hanno sotto¬ 
scritto con i padroni dell’As- 
sozuccheri un accordo parti¬ 
colare. dal quale è escluso 
il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori (CNB) che rap¬ 
presenta tanta parte dei. 
produttori. Poiché il CNB è 
contrano a scancare sui con¬ 
sumatori l’aumento di prez¬ 
zo delle bietole. ì padroni 
del monopolio saccanfero 
utilizzano Ì’ANB nel tentati¬ 
vo di ridurne la capacità 
di pressione. Il giornale del 
padronato saccarifero, il 
Carlino, ha potuto annuncia¬ 
re tnonfante che ì dingenti 
democristiani dell’ANB e i 
suoi stessi padroni a\evano 
concluso un buon affare in 
comune. Il Consorzio nazio- - 
naie bietico’ron e l'Unione 
italiana bieticoltori, in una 
riunione tenuta in comune 
giovedì a Bologna, hanno 
protestato per l'accordo se¬ 
parato che è rivolto a « da¬ 
re un colpo al processo 
unitario m atto fra i lavo¬ 
ratori del settore saccanfe 
ro ». proponendo che il go- 
\emo convochi al più presto 
tutte le organizzazioni del 
settore per discutere i pro¬ 
blemi di fondo L’aumento 
del prezzo, infatti, è cosa 
acquisita, risultato delle lot¬ 
te dei contadini E’ sulla 
politica di programmazione 
e sviluppo, quindi, che bi¬ 
sogna discutere. CNB e UBI 
promuoveranno nei prossimi 
giorni assemblee di coltiva¬ 
tori. 


una delle ragioni della mas¬ 
siccia partecipazione alla 
lotta. Intanto numerose altre 
categorie di lavoratori hanno 
fatto pervenire al coordina¬ 
mento unitario attestati di so¬ 
lidarietà, in cui si esprime 
sostegno alla lotta per il ruo¬ 
lo che assume nel momento 
in cui il padronato italiano 
punta ad una involuzione rea¬ 
zionaria ed antioperaia. La 
FIM, la FIOM, e la UILM 
hanno scritto alle segreterie 
provinciali dei partiti DC, PCI 
PSI, PSIUP, PSDI, PRI, non¬ 
ché alle ACLI, invitandole ad 
un primo incontro con i con¬ 
sigli di fabbrica della Fiat sa¬ 
bato 8 maggio alle ore 9, pres¬ 
so la sede della UILM, allo 
scopo di aprire un dibattito 
sulle rivendicazioni presentate 
alla FIAT, che « implicano 
grossi problemi di ordine so¬ 
ciale sia aH’intemo che al¬ 
l'esterno della fabbrica, pro¬ 
blemi — dice la lettera dei 
sindacati — che debbono a no¬ 
stro avviso interessare ed im¬ 
pegnare i partiti e le altre for¬ 
ze politiche e sociali che si 
richiamano alla classe ope¬ 
raia ». La necessità di prose¬ 
guire la lotta è stata confer¬ 
mata — se pure ce n'era an¬ 
cora bisogno — dall’esito ne¬ 
gativo della nuova tornata di 
trattative che si è svolta sta¬ 
mane. durante le quali si è di¬ 
scusso il problema delle qua¬ 
lifiche per gli impiegati ed è 
iniziato l’esame delle richieste 
sull’ambiente di lavoro e la tu¬ 
tela della salute In fabbrica. 

La FIAT ha continuato a far 
ostruzionismo, eludendo I di¬ 
scorsi di merito e rifiutando di 
presentare controproposte con¬ 
crete. Nuovi incontri sono sta¬ 
ti fissati per tutta la giornata 
di mercoledì, tutta la giornata 
di giovedì e venerdì mattina. Il 
fatto di continuare le trattati¬ 
ve mentre si lotta viene abil¬ 
mente sfruttato dalla propa¬ 
ganda FIAT come se fosse 
una contraddizione, mentre si 
tratta di una prassi sindacale 
ormai acquisita da anni. Nel 
pomeriggio i segretari naziona¬ 
li Zavagnin della Fiom, Gut- 
tadauro della Uilm e Gavioli 
della Firn si sono incontrati 
con i giornalisti fornendo am¬ 
pia informazione sulla fase di 
trattative conclusa, eli punto 
centrale, il filo rosso dello 
scontro — hanno detto — è il 
rifiuto della FIAT di ricono¬ 
scere la nuova realtà del sin¬ 
dacato in fabbrica. La FIAT 
vuole gestire unilateralmente 
tutti gli aspetti della condi¬ 
zione operaia. Quando la 
Fiat fa proposte come quella 
di mandare i sindacalisti alla 
sua scuola per apprendere co¬ 
me si misurano i tempi, vuol 
dire questo. Il padrone fa le 
sue scelte, dopo i sindacati 
possono semmai controllare e 
contestare. E’ questo ebe l’o¬ 
pinione pubblica deve sape¬ 
re, quando sente dire dai pro¬ 
pagandisti della Fiat che i sin¬ 
dacati vorrebbero la «-conflit¬ 
tualità permanente »: la Fiat 
accetta controlli e contestazio¬ 
ni, quello che non accetta è 
il negoziato a monte, quando 
si tratta di avviare le linee e 
stabilire i tempi, con l’inter¬ 
vento dei delegati dei lavora¬ 
tori. cioè proprio ciò che ser¬ 
virebbe ad evitare i conflitti 
successivi. E sia ben chiaro 
che noi non vogliamo costrin¬ 
gere la Fiat a modificare su¬ 
bito la sua rigida organizza¬ 
zione del lavoro, introducendo 
per esempio fasi di 5-6 minuti 
dove ora ci sono fasi di lavo- 
voro disumane di 15 secondi: 
accettiamo la gradualità, pur¬ 
ché si cominci a cambiare que¬ 
ste cose. 

« Stringeremo i tempi — han¬ 
no concluso — per entrare nel 
concreto dei problemi. La Fiat 
ha dichiarato che vuole risol¬ 
vere la vertenza a tempi bre¬ 
vi. L’attendiamo alla verifica 
dei fatti. Noi abbiamo la no¬ 
stra disponibilità già nella fa¬ 
se che si è conclusa. Per noi 
il tavolo dove si può risolvere 
la vertenza è il tavolo sinda¬ 
cale e non un’altra sede, il ta¬ 
volo che materialmente si tro¬ 
va qui a Torino ». 

Sono iniziate intanto le pro- 
.vocazioni della Fiat in fabbri¬ 
ca. Ieri pomeriggio è stato 
licenziato in tronco un delega¬ 
to che aveva avuto una di¬ 
scussione con un capo che vo¬ 
leva impedirgli di usare il tele¬ 
fono per comunicare con la 
commissione interna. La linea 
della « 124 » alle carrozzerie 
di Mirafiori, dove lavorava il 
delegato, ha scioperato dalle 
16.30 alle 23; le altre lìnee del¬ 
le officine 55 e 56 (tremila ope¬ 
rai in tutto) dalle 17,30 alle 
19. 

Michele Coste i 


Sei fanti delia brigata Lecce fucilati per decimazione - Nella loro trincea erano stati trovati dei cartelli inneggianti alla festa dei lavoratori e alla 
pace - L'ammutinamento della brigata Catanzaro - Le feroci circolari di Luigi Cadorna • il cugino del re passa il tempo nei caffè di Udine 


2 #* 


*** è » 


r ^ - 

fc.’w. * S aÉfe*. 






« 




” V,-. 






I giovani 

e il Partito 

comunista 

I primi sei lavori selezionati per il concorso lanciato dal- 
r« Unità » - Le prossime tappe fissate al 7 novembre 1971 
e al 21 gennaio 1972 — Sul nostro giornale i temi prescelti 


Il concorso lanciato dall'« Unità » per 
un tema sul Partito comunista italiano, 
nell'anno del suo cinquantenario, ha • re¬ 
gistrato un significativo successo sia 
per il numero del lavori presentati e 
per l'ampia partecipazione di tutte le 
categorie di giovani, che per la qualità 
dei temi. 

Nel complesso si può dire che l'inizia¬ 
tiva ha fornito l'occasione per un arric¬ 
chimento della conoscenza della vita del 
Partito e del modo in cui le giovani ge¬ 
nerazioni si sentono partecipi della sua 
storia, fornendo contemporaneamente una 
testimonianza diretta dell'entusiasmo e 
dello spirito di lotta che animano la gio¬ 
ventù democratica italiana. 

Domenica scorsa, 25 aprile abbiamo 
pubblicato un primo elenco di concorrenti 
selezionati fra la grande massa dei la¬ 
vori che cl sono arrivali. Cosi come ci 
eravamo impegnati lanciando il concor¬ 
so, pubblichiamo oggi, al termine della 
prima delle tre tappe, i nomi dei gio¬ 
vani i cui lavori ci sono parsi più meri¬ 
tevoli. 

Essi sono: lerina Dabalà, impiegata, 
via Autostrada 7 - Ora 90 di Jerago, pro¬ 
vincia di Varese (1. categoria); Domeni¬ 
co Ronconi, studente 4. anno di lettere, 
via Monte Cengio 2-3 - Trieste (2. cate¬ 
goria); Marco Noferi, via Cesare Battisti 


16, Levane, Arezzo; Rossana Maccari, ca¬ 
salinga, 15 anni, via Montello 46, Santo 
ilario (fEnza, Reggio Emilia (4. catego¬ 
ria; Grazia Orefice, 10 anni, 4. elementa¬ 
re, via Vittorio Emanuele III 92 bis. Frat¬ 
tamaggiore, Napoli e Giovanni Toson Ma¬ 
rta, 5. elementare, via Casalotti 201, Ro¬ 
ma (5 categoria). 

Nei prossimi giorni pubblicheremo dei 
testi selezionati. Naturalmente il concor¬ 
so contìnua: le prossime scadenze sono 
fissate per il 7 novembre 1971 e il 21 
gennaio 1972, quando la commissione giu¬ 
dicatrice — composta da) compagn 1 Gian 
Carlo Paletta, Franco Antelli, Nicola Ba¬ 
daloni, Gian Franco Borghìni, Gianni Cor¬ 
vetto, Franco Ferri, Vincenzo Gaietti, Lu¬ 
ciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umber¬ 
to Massola, Mario Melloni (Fortebraccio), 
Luca Pavolini, Luigi Petroselli, Piero Pie¬ 
rini, Lucio Lombardo Radice, Gianni Ro¬ 
dar!, Camilla Ravera, Paolo Spriano, Ste¬ 
fano Schiapparelii, Umberto Terracini, 
Aldo Tortorella, Pietro Valenza — stabi¬ 
lirà la graduatoria definitiva. 

Ad ogni concorrente sarà donata una co¬ 
pia del volume * FOTOSTORIA ITALIA¬ 
NA », 

I vincitori proclamati dalia commissio¬ 
ne giudicatrice, saranno premiati con 
viaggi all'estero, crociere, borse di stu¬ 
dio e libri. 


Il bando del concorso 
per giovani 

studenti e lavoratori 

In occasione del 50. anniversario del PCI, l'Unità ha bandito un grande 
concorso nazionale a premi per i giovani lavoratori e studenti. Argomento 
unico del concorso è il seguente: 

«IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO» 

- Il concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Per i giovani operai, braccianti, contadini, tecnici, impiegati; 

2) Per gli studenti universitari; 

3) Per gli studenti delle scuole medie superiori; 

4) Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo anno della scuola del- 
l’obbligo; , * 

5) Per gli studenti dei primi cinque anni della scuola deU'obbligo. 

L'argomento può essere svolto da singoli partecipanti, oppure ela¬ 
borato da gruppi e collettivi. Si possono svolgere semplici considerazioni 
su uno o più fogli, scritti a mano o a macchina, oppure riferire esperienze, 
oppure affrontare il problema sul piano politico, storico, teorico, anche 
con scritti a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati premi consistenti in: 

• Viaggi e crociere all’estero 

• Borse di studio annuali e semestrali 

• Libri 

Il concorso sì svolgerà in più « tappe ». Una prima « tappa » avrà 
termine il 1. maggio 1971, una seconda il 17 novembre 1971, la «tappa» 
finale il 21 gennaio 1972 

Gli scritti devono essere inviati a l'Unità/Concorso, indifferentemente 
alla redazione milanese (viale Fulvio Testi 75, 20100 Milano) o alla re¬ 
dazione romana (via dei Taurini 19, 00185 Roma) del nostro giornale. 
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Per l’intera notte fra il 30 
aprile e il 1. maggio 1917 un 
violento temporale, con gran¬ 
dine e gelide raffiche di ven¬ 
to, aveva flagellato la prima 
linea del fronte italiano sul 
Basso Isonzo, lungo la quale 
era schierata la Terza Arma¬ 
ta del generale Emanuele Fi- 
liberto d’Aosta, il « cugino del 
re ». Le trincee — intermina¬ 
bile cicatrice zigzagante sul 
terreno carsico dalle falde del 
Monte Santo, a nord, alle foci 
del Timavo a sud — s’erano 
trasformate in pozze d’acqua 
putrida e fango dove i fanti 
si muovevano a fatica, affon¬ 
dando nella melma sino alle 
caviglie. 

All’alba una improvvisa 
schiarita illuminò il cielo ver¬ 
so llstria. Nella trincea di¬ 
nanzi a Castagne vizza, tenuta 
dai fanti del 1 battaglione, 
265. reggimento della brigata 
Lecce, la pioggia cessò quasi 
contemporaneamente al rom¬ 
bo delle bombarde nemiche. 
Per cinque ore, dalla mezza¬ 
notte, l’artiglieria austriaca 
aveva tirato senza sosta sulle 
posizioni italiane nel tratto 
Castagnevizza-Lukatik. Si sa¬ 
prà poi trattarsi solo di un ti¬ 
ro di triangolazione (per in¬ 
quadrare i bersagli/ eseguito 
da una batteria nemica piaz¬ 
zata il giorno prima su una 
altura presso Stari Lovkra; 
ma per quella notte il coman¬ 
do della Terza armata aveva 
temuto che il cannoneggia¬ 
mento preludesse ad un at¬ 
tacco di fanterie. I reparti ita¬ 
liani si erano quindi tenuti in 
allarme e i fanti del batta¬ 
glione della Lecce avevano 
trascorso la notte sui terra¬ 
pieni della trincea, esposti al¬ 
la pioggia, al vento e alle 
bombe austriache. 

Adesso, nel silenzio che ap¬ 
pariva innaturale della prima 
luce del giorno, gli uomini si 
aggiravano come spettri nella 
trincea, sollevando da terra i 
morti e sistemando alla me¬ 
glio i feriti nei piccoli rifugi 
scavati tra i camminamenti. 
Dalla ridotta del comando di 
battaglione uscì il maggiore 
Enzo Arduini, un torinese uf¬ 
ficiale di carriera. Affiancato 
dal suo aiutante, un tenente, 
si avviò lungo 3 Iato nord 
della trincea per controllarne 
le condizioni e rendersi conto 
delle perdite. Aveva appena 
percorso una cinquantina di 
metri allorché, su un para¬ 
petto, vide due cartelli. 

Erano due grossi pezzi di 
cartone, appartenuti ad una 
confezione militare di gallet¬ 
te; qualcuno li aveva legati 
con un pezzo di filo di ferro 
ai sacchetti di sabbia che ri¬ 
paravano fl bordo della trin¬ 
cea. Vi era scritto, in stampa¬ 
tello e con matita copiativa: 
€ Evviva Q Primo Maggio la 
festa dei lavoratori » e « Pri¬ 
mo Maggio è Festa. Evviva 
la Pace dei Popoli Vogliamo 
il cambio ». Attorno ai car¬ 
telli sostavano, con fare in¬ 
differente, una ventina di sol¬ 
dati. Il battaglione si trovava 
in prima linea da 64 giorni; 
avrebbe dovuto ricevere 
il cambio dopo 15 giorni, 

D maggiore si avventò sui 
cartelli, li strappò via. Guar¬ 
dò rabbioso i soldati ebe a 
loro volta lo fissarono. Non 
una parola venne scambiata 
tra fanti e comandante. Poi il 
maggiore ordinò un’ispezione 
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e nel tratto sud della trincea 
si scoprì un terzo cartello, 
sempre inneggiante al Primo 
Maggio. Arduini giudicò il fat¬ 
to gravissimo. Le circolari del 
Comando supremo (a firma 
Luigi Cadorna) e del coman¬ 
do d’armata (a firma del du¬ 
ca d’Aosta) parlavano chiaro 
su ciò che gli ufficiali dove¬ 
vano considerare « incitamen¬ 
to al disfattismo in faccia al 
nemico e all’ammutina¬ 
mento ». ' 

Centinaia di fanti dei repar¬ 
ti di linea erano già stati 
decinati e fucilati sommaria¬ 
mente — o, nel migliore dei 
casi, fucilati dopo una farsa 
di processo dinanzi ai tribu¬ 
nali di guerra — per esser¬ 
si rifiutati di tornare in trin¬ 
cea, per aver chiesto il cam¬ 
bio, per cartelli apparsi nelle 
trincee con scritte invocanti 
la pace o il tanto sognato 
riposo in seconda linea. Pro¬ 
prio due mesi prima, una fe¬ 
roce decimazione di massa 
era stata effettuata alla bri¬ 
gata Ravenna, rea di aver 
tardato a mettersi in marcia 
per raggiungere 0 fronte. 

All’inizio di quel maggio ’17, 
inoltre, 3 Comando supremo 
stava preparando quella c de¬ 
cima battaglia delPIsonzo » 
che sarebbe scattata 3 gior¬ 
no 12, proprio nel settore del¬ 
la Terza armata, contro 
3 massiccio fortificato del- 
l’Hermada. E i comandanti 
volevano a tutti i costi ga¬ 
rantirsi un elevato «morale» 
delle truppe. 

Tornato nella ridotta-coman¬ 
do, 3 maggiore Arduini tele¬ 
fonò al comandante di reggi¬ 
mento e denunciò l’accaduto. 
D reggimento avverti 3 co¬ 
mando di Brigata, quest’ulti¬ 
mo quello di Divisione. A3e 
7.30 un fonogramma a firma 
del generale comandante l’XI 
corpo d’armata (che inqua¬ 
drava la 31. divisione forma¬ 
ta dalle brigate di fanteria 
Lecce e Torino) ordinava al 
maggiore Arduini di rientrare 
col suo battaglione negli ac¬ 
cantonamenti in località Opac- 
chiaseUa, non appena fosse 
giunto a dargli il cambio 3 
Il Battaglione della Torino. 
D cambio arrivò un paio di 
ore dopo. 

Laceri e 
infangati 

A piedi, i fanti della Lecce 
si diressero verso la seconda 
linea. Marciavano stancamen¬ 
te, laceri e infangati, segna¬ 
ti nel corpo e nell’animo dai 
due terribUi mesi in trincea; 
larve umane tuttavia, sorri¬ 
denti: «Finalmente d hanno 
dato 0 cambio », dioevano. 
Percorsero in tre ore i 12 chi¬ 
lometri ebe separavano Opac- 
cbiaseUa dalla prima linea: 
ad attenderli trovarono due¬ 
cento carabinieri, un reparto 
di cavalleria e due autoblindo 
armate di mitragliatrici pe¬ 
santi. Il battaglione, fat¬ 
to schierare sullo spiazzo an¬ 
tistante le baracche, fu cir¬ 
condato. Poco dopo, su un’au¬ 
to scoperta, giunse 3 genera¬ 
le comandante l’XI corpo d'ar¬ 
mata che si intrattenne per 
qualche minuto a colloquio 
con l’Arduini e col coman¬ 
dante della Lece», rapidamen¬ 
te convocato. 

Alle 13,15 l’auto del genera¬ 
la riparti a venne impartito 
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l’ordine della decimazione. Un 
soldato per ogni compagnia, 
e due per la compagnia cui 
era affidato 3 tratto di trin¬ 
cea dove erano stati trovati 
i primi due cartelli, furono 
estratti a sorte dalle fila e 
fucilati dai carabinieri contro 
0 muro di una casa diroccata. 
L’intero reparto venne obbli¬ 
gato ad assistere all’esecuzio¬ 
ne; una prassi ordinaria, del 
'resto. 

I sei fucilati erano braccian¬ 
ti pugliesi, avevano tutti mo¬ 
glie e figli, si trovavano al 
fronte dall’inizio della guer¬ 
ra. Erano i fanti contadini 
della « invitta » Terza arma¬ 
ta sulla quale fiumi di reto¬ 
rica scorrerà negli anni a ve¬ 
nire; fanti contadini come 
quelli della brigata Catanzaro 
che qualche settimana dopo 
si ammutinerà armi alla ma¬ 
no. a Santa Maria la Longa, 
e contro la quale 3 duca d’Ao¬ 
sta scatenerà una delle più 
atroci repressioni di massa di 
tutta la guerra. 

« Giustizia 
esemplare » 

Quella sera del primo mag¬ 
gio, intanto, 3 cugino del re 
in un telegramma a Cadorna 
assicurerà: « Esemplare giu¬ 
stizia è stata fulmineamente 
portata contro reparto questa 
mattina, a Castagnevizza, mi¬ 
nacciante ammutinamento a 
sfondo socialistico ». Qualche 
giorno dopo il duca d’Aosta fa¬ 
rà seguire un dossier con al¬ 
legati i tre cartelli, che fini¬ 
ranno così sul tavolo del gene¬ 
rale Della Noce, comandante 
3 «Reparto Disciplina, Avan¬ 
zamento e Giustizia » dell’e¬ 
sercito. Della Noce obietterà 
— per mero rispetto della for¬ 
ma e delle competenze — che 
prima di procedere a3a de¬ 
cimazione indiscriminata 3 co¬ 
mandante dell’XJ corpo d’ar¬ 
mata avrebbe dovuto € quan¬ 
tomeno tentare l’individuazio¬ 
ne dei responsabili diretti». 
Banalità giuridiche, che Io 
stesso Cadorna autorizzava gli 
ufficiali — con precise dispo¬ 
sizioni — ad ignorare. 

E 22 maggio (stava ormai. 
volgendo al termine la deci¬ 
ma battaglia deU’Isonzo. con 
sanguinose perdite nostre e 
con risultati praticamente nul¬ 
li) la brigata Lecce venne lan¬ 
ciata all’assalto a nord di Ca¬ 
stagnevizza, verso il Frigido. 
Si trattava, nei piani del co¬ 
mando della Terza annata, di 
un attacco dimostrativo per 
alleggerire la pressione au¬ 
striaca sul fianco destro del 
fronte, dinanzi aU’Hermada. 
Per la Lecce quella «dimo¬ 
strazione» si risolse in un'e¬ 
catombe. Mandati allo scoper¬ 
to contro munitissime posta¬ 
zioni di artiglieria e di mitra¬ 
gliatrici i fanti vennero mas¬ 
sacrati sui reticolati. Dopo 
due giorni di inutili tentativi 
la brigata fu ritirata dal fron¬ 
te: aveva perduto 46 ufficia¬ 
li e 1760 soldati, oltre la me¬ 
tà dei suoi effettivi. Ema¬ 
nuele Filiberto d’Aosta Savoia 
aveva 3 vezzo di non « dimen¬ 
ticare > quei reparti da 
lui giudicati — conversando 
con gli amici nelle sue gior¬ 
naliere soste mondane al caf¬ 
fi Dorta di Udina — «inde¬ 
gni del nome della Patria». 

Cesare De Simone 



CANTIM0RI 

STORICI E STORIA 

Le caratteristiche e il significato 
del lavoro storiografico. 
«Paperbacks», L. 3800 

REMOTTI 

CLAUDE 

LEVI-STRAUSS 

Una serrata discussione su 
storia e struttura 
nell’antropologia di 
Lévi-Strauss. L. 1800 


Altre novità tascabili. Ne 1 - 
la «Serie politica» Classe 
operaia e partito comuni¬ 
sta alla Fiat. La strategia 
della collaborazione 1945 - 
1949 di Liliana Lanzardo 
(L. 2400). Nella «PBE»: 
Amedeo Bordiga di An¬ 
dreina De Clementi, un do¬ 
cumentato profilo critico 
(L. 1400); I banditi di Eric 
J. Hobsbawm, un saggio 
sul banditismo sociale da 
Robin Hood a oggi (Lire 
800); Marcel Proust e altri 
saggi di Leo Spitzer (Lire 
2400). Nella «Ricerca let¬ 
teraria»: Il dramma baroc¬ 
co tedesco di Walter Ben¬ 
jamin (L. 1600). 


CH 

A CAVALLO 
DI UN MANICO 
DI SCOPA 

Astrazione ed espressione: 
i saggi di teoria dell’arte 
di imo dei maggiori critici 
contemporanei. Con 135 ili., 
L .7000 

FUBINI 

OLI 

ENCICLOPEDISTI 
E LA MUSICA 

Il significato della musica 
nei dibattiti dei pbilosopbes. 
L. 3000 


Citi. », ù lJ. 
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una realtà in Sardegna, un concreto programma per il Mezzogiorno 


Continua incessante lo 
Sforzo della S.I.R. per una 
rapida e sempre più estesa 
qualificazione delle forze 
produttive nelle loro zone 
d'origine. 

Appena ieri in Sardegna, a 
Porto Torres, è stato crea¬ 
to un-complesso petrolchi¬ 
mico di importanza euro¬ 
pea, che impiega 8000 per¬ 
sone. Migliaia di collabora¬ 
tori locali hanno trovato un 
posto di lavoro che li ha ra¬ 
pidamente qualificati. 

Oggi nel mezzogiorno?'in 
Calabria, Campania e Sici¬ 
lia la S.I.R. ha in programma 
nuovi stabilimenti chimici e 
manifatturieri che impie¬ 
gheranno altre 8.000 per¬ 
sone. 




E anche questa volta sa¬ 
ranno persone che, inseri¬ 
te in un’azienda dinamica e 
moderna, troveranno l’am¬ 
biente adatto per appren¬ 
dere le più avanzate tecno¬ 
logie e divenire lavoratori 
altamente specializzati. 


SOCIETÀ’ ITALIANA RESINE 
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Monte Argentario, da queste parti 
sono passati in tanti: etruschi, fenici, 
romani, saraceni, spagnoli. 

Tutti hanno lasciato un segno che 
abbelliva questo stupendo angolo 
del Mediterraneo. Ma negli 
anni ’50 sono calati i barbari... 



Si arriva a Monte Argen¬ 
tario attraversando la laguna 
di Orbetello protetta a ma¬ 
re dai « tomboli » di Feniglia 
e della Giannella, due lembi 
di sabbia che uniscono il pro¬ 
montorio alla costa marem¬ 
mana. Da queste parti ci so¬ 
no passati in tanti: etruschi, 
fenici, romani, saraceni, spa¬ 
gnoli. Sul finire degli anni ’50 
sono arrivati da Milano e da 
Roma i grandi speculatori edi¬ 
lizi: i Magnaghi, i Vivarelli, 
gli Invemizzi, le grosse im¬ 
mobiliari anonime. Hanno 
preso contatto con i notabili 
locali ed hanno cominciato a 
fare incetta dei terreni che 
si affacciavano sulle « cale » 
silenziose, sparse lungo i qua¬ 
rantatre chilometri di costa 
dell'Argentario. 

Hanno comprato dai picco¬ 
li proprietari a prezzi di fa¬ 
me, poi si sono messi d’ac¬ 
cordo con i « latifondisti » che 
avevano in mano circa lo 
80 per cento dei 6000 ettari 
del promontorio: i principi 
Borghese (possessori del 
« Forte Filippo » che domina 
Porto Ercole e fronteggia « La 
Rocca », un altro fortilizio 
spagnolo che sembra sia sta¬ 
to acquistato dalla coppia 
Ponti-Loren), 1 principi Corsi¬ 
ni, 1 conti Ginorl-Conti, i Buc¬ 
ci-Casari. Dal connubio spe¬ 
culatori-agrari è nato 11 mo¬ 
stro: la devastazione e lo 
scempio di Monte Argentario, 
da Porto Santo Stefano a Por¬ 
to Ercole. Un giro di centi¬ 
naia di miliardi. La «scoper¬ 
ta » dell’Argentario avviene in¬ 
torno al '58. 

Si. Inizia in sordina: qualche 
albèrgo principesco (il «Don 
Pedro» a Porto Ercole), qual¬ 
che villa sfarzosa. Poi il 
« boom » economico e la spe¬ 
culazione edilizia ci dà den¬ 
tro. fino in fondo. Non esi- * 
ste il piano regolatore e si 
stabilisce un pieno accordo e 
ima perfetta identità di ve¬ 
dute con . le amministrazioni 
comunali rette da democri¬ 
stiani, repubblicani e social- 
democratici. 

Questi ultimi, insieme ai se¬ 
guaci di La Malfa, sono sem¬ 
pre stati apertamente (e con¬ 
tinuano ad esserlo) le « teste 
d’ariete » della speculazione: 
tengono i collegamenti fra gli 
agrari e le immobiliari ro¬ 
mane e milanesi; amministra¬ 
no, dopo averle tenute a bat¬ 
tesimo, le grandi lottizzazio¬ 
ni (come i consiglieri del 
PSDI De Pirro e Galgani, 
azionista della SAFFA e tran¬ 
sfuga della DC); teorizzano 
sulla necessità che la « costa 
d'argento» debba restare ad 
esclusivo appannaggio dei re 
(Giuliana d’Olanda, Costanti¬ 
no di Grecia) e soprattutto 
dei grossi industriali. 

Sono loro — andava dicen¬ 
do durante l’ultima campagna 
elettorale l’ex-sindaco repub¬ 
blicano Silvano Giovini — 
che hanno portato la ricchez¬ 
za (a Giovini e soci, non cer¬ 
to ai pescatori ed ai mano¬ 
vali di Porto Ercole, Livido- 
ma e Pianetto). I lavoratori. 
Giovini, non li voleva: « Ci 
sono tante spiagge, vadano al* 

* trave ». Terreno politico più 
fertile di questo per la spe¬ 
culazione era difficile trovar¬ 
lo. Dalle costruzioni isolate 
si passa, quindi, rapidamen¬ 
te alle grandi lottizzazioni. Il 
primo ad essere investiti 
il versante di Porto Ercole: 


Pertuso, Cala Galera, Le Vi¬ 
ste, Sbarcatello Ciana, Punta 
Avvoltare. Poi è la volta del¬ 
la costiera di Porto Santo 
Stefano; Pianone, Cala More¬ 
sca, Cala Piccola, Cannelle. La 
avanzata del laterizio segue 
l’apertura della strada pano¬ 
ramica. Si blocca dove termi¬ 
na la striscia d’asfalto. Al 
Purgatorio dalla parte di San¬ 
to Stefano; a Punta Avvolta¬ 
re, da quella di Porto Ercole. 

La deturpazione procede 
spedita a tonfi di dinamite e 
con tonnellate di cemento. La 
costiera rocciosa è segnata 
dalle immense ferite degli sca¬ 
vi faraonici, su cui si eleva¬ 
no come fungaie edifici e sca¬ 
linate di sei piani. Ettari ed 
ettari di macchia medi- 
terranea vengono fagocitati 
dalle ruspe. Si infrange un 
millenario equilibrio ecologi¬ 
co Da Santa Liberata, dove 


il «tombolo» di Giannella si 
congiunge al promontorio e 
dove sorge in un immenso 
parco la villa della Contessa 
Susanna Rattazzi Agnelli (la 
si può vedere solo passando 
dal mare: da una certa di¬ 
stanza, però, perché accostar¬ 
si troppo alla caletta priva¬ 
ta e all’imbarcadero ci avver¬ 
tono che non è consigliabile), 
a Porto Santo Stefano ed ol¬ 
tre sulla « panoramica » si 
passa ora attraverso due file 
continue di ville, villini ed 
edifici condominiali. 

Solo una breve pausa a Poz- 
zarelk), per un centinaio di 
metri, dalla parte del mare, 
in quanto la «cala» è a ri¬ 
dosso della strada. Anche 
« Gabetti » ci ha voluto lascia¬ 
re, con una costruzione tre¬ 
menda, il suo biglietto da vi¬ 
sita di cemento e mattoni. A 


Porto Santo Stefano l’ultima 
volta mi pare di esserci sta¬ 
to nel ’58. Era un paesino ab¬ 
bastanza 'grazioso, da risana¬ 
re però nei fatiscenti quartie¬ 
ri di Lividonia e Pianetto ri¬ 
costruiti con le macerie dei 
bombardamenti. Le uniche 
parti che ho ritrovato intat¬ 
te nella loro miseria sono Li¬ 
vidonia e Pianetto, sovrasta¬ 
ti da ville da 200 milioni. Il 
i;esto è irriconoscibile. La stu¬ 
penda collina che si affaccia¬ 
va, a ventaglio, sul porto è 
stata sommersa da un immen¬ 
so formicaio di brutti edifi¬ 
ci condominiali, con apparta¬ 
menti da 20 a 40 milioni. Vi¬ 
sto dal mare lo spettacolo è 
terrificante. Lo stesso a Por¬ 
to Ercole. 

I Borghese, i Corsini e gli 
a tiri speculatori non vanno 
per il sottile. Ma come è po¬ 
tuto avvenire tutto questo? 
Nella maniera più semplice 
possibile. Dal 1960 al 1970 spe¬ 
culatori ed agrari hanno avu¬ 
to mano libera. 

Sono andato all'Argentario 
per compiere un sopralluogo 
sugli scempi urbanistico-pae- 
sistici e mi sono trovato di 
fronte ad un fatto di una gra¬ 
vità inaudita. A Monte Argen¬ 
tario i lottizzatoli, oltre a de¬ 
vastare. hanno addirittura 
chiuso il mare. Per via di ter¬ 
ra, infatti, è quasi impossibi¬ 
le raggiungere la maggior par¬ 
te delle « cale » o spiagget- 
te (in tutto tre o quattro chi¬ 
lometri) che si aprono Tra gli 
strapiombi del promontorio. 
I proprietari di ville e condo¬ 
mini hanno fatto recintare 
tutto e messo a guardia degli 
accessi vigili giurati con tan¬ 
to di « Beretta ». Ovunque pe¬ 
rentori cartelli di «divieto di 
accesso » e sbarre, tipo pas¬ 
saggio a livello. Una dopo la 
altra hanno fatto fuori le 
« scorrerie ». gli antichi sentie¬ 
ri attraverso i quali gli abi¬ 
tanti 'dell’Argentario poteva¬ 
no arrivare al mare. In co¬ 
mune mi assicurano che so¬ 
lo il 20 per cento delle « scor¬ 
rerie » è chiuso e che sono in¬ 
tervenuti per farle riaprire. 
Girando mi accorgo che la 
realtà è molto diversa: il 20 
per cento si riferisce alle zo¬ 
ne completamente sbarrate, 
mentre un altro 60 per cento 
è chiuso di fatto perché 1 lot¬ 
tizzatoli hanno cancellato le 
«scorrerie» costruendovi so¬ 
pra strade in asfalto, natural¬ 


mente « private » e quindi 
« vietate ». 

Gli speculatori sono talmen¬ 
te sicuri ed arroganti che si 
permettono, come nel caso 
della lottizzazione di « Cala 
Moresca », di considerare 
« carta straccia » una conven¬ 
zione stipulata con il comu¬ 
ne, secondo la quale doveva¬ 
no riattivare una vecchia 
« scorreria ». Per metter pie¬ 
de sulle « cale », quindi biso¬ 
gna passare dal mare. Ma non 
tutti possiedono una barca a 
motore e chi ce l’ha e riesce 
ad approdare nella maggior 
parte dei casi gli capita di es¬ 
sere aggredito e cacciato dai 
guardiani. Eppure c’è una 
legge dello Stato che stabili¬ 
sce, anche se la spiaggia è da¬ 
ta in concessione aci un pri¬ 
vato, che un'ampia fascia del¬ 
la costa resta di proprietà 
del demanio marittimo e vi 
possono accedere tutti! 

Un po’ come le popolazio¬ 
ni aeri America Centrale: vii 
le per i miliardari e tuguri 
per ì lavoratori ;guardie arma¬ 
te e filo spinato; visite di be- 
nelicenza aena Contessa Su¬ 
sanna (Rattazzi Agnelli, consi¬ 
gliere comunale per il PRI), 
donazioni di panettoni e uova 
di cioccolato da parte del con- 
sigliere socialdemocrati¬ 
co Franco Palma, il presiden¬ 
te siculo-romano d e 1 la 
«Squibb Italiana», protagoni¬ 
sta di una campagna eletto¬ 
rale chiassosissima. Ma tor¬ 
niamo al Plano Regolatore. 
Adottato nel 1968, fu inviato 
al Provveditore alle ..Opere 
Pubbliche nel marzo del 1970. 
E’ trascorso un anno senza 
che sia stato nè bocciato, ne 
approvato (nella prima even¬ 
tualità la legge avrebbe offer¬ 
to agli speculatori di lottiz¬ 
zarsi tutto l’Argentario) e si 
è riaperta la caccia alle licen¬ 
ze eoi li zie. 

Su richiesta del gruppo co¬ 
munista la giunta, formata 
da democristiani e socialisti, 
sta cercando di bloccare la 
manovra, passando le richie¬ 
ste alla commissione urbani¬ 
stica. La decisione ha scate¬ 
nato la canea degli specula¬ 
tori e degli industriali edili 
che hanno agitato l’arma del 
ricatto dell’occupazione. Di¬ 
cono: «Se all’Argentario non 
si costruisce e si chiudono I 
cantieri la colpa è del comu¬ 
nisti ». La realtà è ben diver¬ 
sa. All'Argentario la crisi edi¬ 
lizia è derivata dal fatto che 
gli speculatori non riescono 
più a piazzare i loro apparta 
menti e le loro ville (i prezzi 
oscillano dai 14 ai 50-60 mi¬ 
lioni) poiché non trovano 
acquirenti: ci sono all’Argen 
tario 800 unità immobiliari 
invendute. E’ arrivato il mo¬ 
mento della resa dei conti, 
mentre è finito quello dei fa¬ 
cili guadagni. L’amministrazio¬ 
ne comunale con il voto del 
PCI ha applicato la legge sul¬ 
l’incremento del valore delle 
aree retrodatandola dal 1958 
e coprendo una lacuna lascia¬ 
ta aperta dalle precedenti am¬ 
ministrazioni che nel giro di 
dieci anni hanno regalato agli 
speculatori oltre un miliardo. 

Altre scelte di grossa por¬ 
tata dovranno essere compiu¬ 
te a breve scadenza, che li¬ 
berino gli abitanti della zo¬ 
na dal « servaggio » del turi¬ 
smo d’élite, li tolgano dai tu¬ 
guri ed assicurino loro una 
occupazione stabile: riaprire 
il mare; rivedere il piano re¬ 
golatore, bloccando tutte le 
lottizzazioni e ristudiando 
quelle già approvate; attuare 
uno sviluppo ordinato, degli 
attuali centri abitati garan 
tendo, con l’applicazione del 
la legge 167 la calmierazione 
dei prezzi delle aree fabbrica¬ 
bili e la possibilità di dare a 
tutti i lavoratori una casa; 
realizzare, per creare nuovi 
posti di lavoro, le opere pub¬ 
bliche indispensabili (fognatu¬ 
re, acquedotto, porto, scuo¬ 
le); riattivare l’immenso ban¬ 
co dì pirite di Terra Rossa; 
riorganizzare il settore ittico. 

Occorre, infine, indirizzarsi 
verso un turismo di massa 
(compatibilmente con le ca¬ 
ratteristiche della zona), 
creando le strutture ricetti¬ 
ve adatte: alberghi e bunga 
lows a prezzi accessibili a tut¬ 
ti i campeggi. Sono le propo 
ste dei comunisti, intorno al¬ 
le quali si sta sviluppando un 
ampio dibattito. Sarebbe un 
primo duro colpo per gli 
speculatori, che stanno spo¬ 
stando la loro attenzione ver 
so la coste orbetellana, do 
ve — secondo il piano rego 
latore della amministrazione 
di centro-sinistra, entrata in 
crisi — ai vorrebbe attuare 
uno scempio scandaloso (si 
parla di insediamenti per 90 
mila abitanti, contro una po¬ 
polazione attuale di 16 mila), 
sconvolgendo in modo Irrepa¬ 
rabile un ambiente di ecce¬ 
zionale bellezza. A Orbetello 
sono decisi ad Impedirlo. 

Carlo Degl'Innocenti 


a PINARELLA DI CERVIA il grande 
centro residenziale e commerciale è una realtà 



300 APPARTAMENTI. NEGOZI, BOUTIOUES, CINEMA, CHIESA, SCUOLA, TENNIS, 
PIAZZALI. PARCHEGGI. MOLTO VERDE ED UNA BELLISSIMA SPIAGGIA CON PINETA 


OFFERTA SENSAZIONALE 

•I primi can:e acquirenti offriamo l'arr oJam o w to c ompii l a mollo etegmàt o razionalo 

* Lo po tr a i » constatar» di ponono 

• Gii allogg.', accoglienti, spaziosi e ben rifiniti misur*oo da 40 a 80 mq. 

* ’ ' • PREZZO: da lire 106 000 a lire 110.000 mq. ..... 

, • PAGAMENTO: parte in contanti, 50% mutuo e, a richiesta, altra facilitazioni 

' PER INFORMAZIONI: CANTIERE - VIALE TRITONE - TELEFONO 73.122 . PINARELLA DI CERVIA 
‘-BOLOGNA . Impresa Sirti geom. Emetto - Via S ir» porri 17, tal. 41.0S.S1-42.ST.40 


SI ANNUNCIA UN NUOVO INVIO 

DIRETTAMENTE dalla FABBRICA 


POWERHOUSE - P. M. optik 

I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 1971 A LUNGA PORTATA 

COMPLETI ELEGANTE ASTUCCIO 


«RATUmMENTE 
PEI 30 GIORNI 


1 Ne venderemo non 1 

più 

di due (2) 

per 

ciascun rita- 

glio 

pubblicitario 

fino 

ad esaurire 

la 

nostra acorta 


OBIETTIVI 
GIGANTI: 
LENTI da 
50 mia. 



importanti 

I ltna messa a (noce perfet¬ 
ta ri consente un vista Bi¬ 
fida a ravvicinata anche al 
chiarore della lana. 

D pana castrala regolatile 
Ti cesante di adattar* il 
Mescola alla t satra db 
sa taterpapillarv. 

Il carpa del Msnaala è 
stesse tempa rv b a sla a aao-| 
sa poso accasata». 

Tabi di aBaazam 
dall line finali 
pii tarila a Triaca 
a faoco. 

Le lenti glgaaR (SS sa.) 
degli obiettivi tì permetta¬ 
la d’attenere immagini gran¬ 
di a di diametro ampio. 

I « parasole » riportati, di 
triade profondità, protegga¬ 
no contro l’abbagliameata 
solare. 

n sistema di lesti è acca ra¬ 
tamente calibrata e tarato; I 
fatte le lenti tono rettifica-1 
te a Iacldate con perfetta | 
poiknra da gloriatoti 
abili. 


3 
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VENDITA DIRETTA: 
DALLA FABBRICA A VOI 


<!• 


Oltre un milione di binocoli venduti in 34 paesi noltaat* 


PER LIRE 9.000 

CHE PENSERESTE 
DI PAGARfc 
MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 


L 3.950 


ARRIVA ORA il nuovo binocolo POWERHOUSE perfezionato edizione 1971 per 1 tutto compreso, franco consegna a 
veri sportivi. Questo nuovo modello vi fornisce un INGRANDIMENTO adeguato... casa Vostra. Non c’è nessun supple- 
vista limpida, chiara e brillante... ed una portata straordinariamente lunga, mento da pagare 
E' veramente il miglior modello POWERHOUSE che sia stato offerto da parecchi 
anni a questa parte. Esso aggiunge una nuova dimensione al 
vostri svaghi sportivi. Voi siete ora messi in grado di possedere 
questo modello perfezionato POWERHOUSE 1971 ad un costo 
sorprendentemente basso, direttamente dalla fabbrica a Voi! 

Bastano L. 3950 perchè Vi venga consegnato all’uscio di casa, 
compresa ogni tassa ed ogni spesa postale. Pensate un po’, con 
una spesa ridicolmente bassa diverrete possessori di un auten¬ 
tico e potente binocolo Ma, prima di acquistarlo, siete invitati 
a provarlo. Godetevi questo potente binocolo, a volontà, per 
ben 30 giorni, senza (alcun) rischio. 


E’ UN BINOCOLO CHE E’ STATO STU¬ 
DIATO APPOSTA PER LO SPORTIVO 
D’OGGI 

Il binocolo POWERHOUSE è robusto. E’ 
stato creato per l’uomo attivo. E’ diverso 
dai soliti stravaganti binocoli da campa¬ 
gna. Non presenta costose cromature o 
gingilli d'oro... non è rivestito di pelle 
di lucertola. Tutti questi begli aggeggi 
fanno crescere spaventosamente il prez¬ 
zo dell’oggetto, ma non aggiungono un 
bel nulla al suo potere d’ingrandimento 
od alle sue caratteristiche di funziona¬ 
mento. La POWERHOUSE investe ogni 
lira m caratteristiche che rendano ef¬ 
ficiente il funzionamento del binocolo. 
Questa è una buona ragione che Vi 
spiega perchè la POWERHOUSE Vi dà 
CARATTERISTICHE DI FUNZIONA¬ 
MENTO PERFETTO E TOTALE ad un 
costo bassissimo 

IL NOSTRO BINOCOLO P MUNITO DI 
COSTOSE LENTI OTTICAMENTE RET¬ 
TIFICATE E MOLATE • 
Nonostante il suo costo incredibilmen¬ 
te basso, il binocolo POWERHOUSE 
è equipaggiato con GENUINE LENTI 
OTTICAMENTE RETTIFICATE E CA¬ 
LIBRATE. Esse sono fabbricate coi 
medesimo processo usato per la co¬ 
struzione di binocoli molto costosi. Na¬ 
turalmente, queste lenti costano mol¬ 
te volte di più. Ma pensate un po’ a 
che differenza c’è nel risultati. 

ORA VI POTRETE GODERE DELLE 
VISTE CON FORTE POTERE D’IN¬ 
GRANDIMENTO E ARRIVI SERRATI 
(alle corse). Naturalmente, questo bino¬ 
colo Vi offre un potere d’ingrandimen- 
to veramente notevole, che è di en¬ 
tità adeguata a tutti gli sports più 
popolari. Ma questo non è che il prin¬ 
cipio. In realtà Voi ottenete molto 
molto di più; immagini nitide e vi¬ 
ve . portata assai grande - campi 
di arrivo assai estesi. E nessuna distor- 


BOXE 


sione delle Immagini... niente noiose 
macchioline nere... nessuna nebulosità 
d’immagine. Non vi capiteranno nean¬ 
che delle viste sfocate, e ciò grazie 
al suo sistema di lenti calibrate ed 
al suo meccanismo di messa a fuoco 
completamente sincronizzato. Adesso, il 
prodotto di cui gli specialisti che l’hanno 
creato vanno fieri, può essere Vostro, 
ed essere ottenuto direttamente dalla 
fabbrica per sole L. 3950. 

UN MODELLO NUOVO 
E PERFEZIONATO ’ 

L’abilità tecnica del fabbricante risalta 
in modo evidente da ogni particolare 
funzionale di quest'apparecchio, costrui¬ 
to in una fabbrica che è rinomata per il 
livello della sua tecnica ottica. Si pensi, 
per esemplo che ogni binocolo deve su¬ 
perare ben 57 differenti prove di col¬ 
laudo prima di essere accettato Gli 
obiettivi di 50 mm. sono rettificati, 
molati e calibrati con tolleranze assai 
severe In modo che possano raccogliere 
la maggior quantità possibile di luce. 
Questo binocolo GIGANTE è stato co¬ 
struito per durare La struttura è leg¬ 
gera e al tempo stesso resistente, e 
di notevole robustezza. 

METTE A PORTATA DEI VOSTRI OC¬ 
CHI LE MERAVIGLIE DELLA NATU¬ 
RA DISTANTI DA VOI FINO A 25 kM. 

Le meraviglie della natura, fino a di¬ 
stanze di 25 Km. od anche più, a se¬ 
conda delle condizioni della visione, 
vengono messe, ingrandite, alla portata 
della Vostra vista. Inoltre, il binocolo 
POWERHOUSE vi dà una nuova dimen¬ 
sione di piacere e di gioconda eccita¬ 
zione in ogni genere di sport! Le lenti 
giganti (50 mm.) dei suol obiettivi Vi 
permettono di abbracciare tutta razio¬ 
ne. Potrete sapere immediatamente se 
il Vostro cavallo è riuscito a farcela, an¬ 
che se per una cortissima incoMatura o 
per il solo « naso » Riuscirete a vedere 
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Provatelo voi stessi * Provatelo gratis per 30 giorni 

OTTICA TEDESCA DEPOSITO SS VIA DEI SARDI 31-33 00135 ROMA 
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SPEDITEMI SUBITO il nuovo BINOCOLO POWERHOUSE, mod. 1971 
perfezionato, in prova gratuita per 39 giorni. Posso godermelo per un 
mese intero, senza rischi. Io non ho alcnn obbligo di trattenerlo. Devo 
essere completamente soddisfatto ed entusiasta, in tutti 1 sensi. Altrl- 

I menti Ve lo rispedirò e RIAVRÒ’ INDIETRO IL MIO DENARO Imme¬ 
diatamente e senza alcuna formalità. Resta inteso che Voi spedirete 11 
BINOCOLO contro-assegno di L. 3950, senza ulteriore spesa. (SI prega 

I di non pagare anticipatamente). 

- (SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

| NOME E COGNOME.. 

. INDIRIZZO . 

! CITTA’.PROVINCIA. 

I ' SPEDITEMI N.BINOCOLI 


la vera espressione dei pugilatori cd a 
conoscere l’effetto reale di un colpo ben 
assestato. Non perderete mai l’effetto 
di un'improvvisa palla schiacciata nel 
tennis— le astute manovre di fondo 
campo nelle partite di calcio, ecc. Qua¬ 
lunque sia il posto in cui sedete, sia 
pure nei posti scoperti di minor prezzo. 
Vi potrete godere lo spettacolo come 
se foste In prima fila, senza dover pa¬ 
gare per questo. 

IL BINOCOLO POWERHOUSE E’ OR¬ 
MAI DIVENTATO POPOLARE PRESSO 
GLI SPORTIVI DI BEN 3 CONTINENTI 

Oltre 1.000.000 di ■ persone in 31 Paesi 
usano il binocolo POWERHOUSE negli 
sports, nella caccia, nel turismo e per 
l'osservazione degli uccelli. Essi rappre¬ 
sentano uno strumento ideale per gli 
allevatori, i tecnici dei poz^i petroli¬ 
feri. ecc. per sorvegliare l'andamento 
dei lavori in zone lontane. E non c'è da 
meravigliarsi di ciò! Questo binocolo 
INGRANDISCE IN MODO EGREGIO, e 
vi dà immagini grandi e nitide e per¬ 
fettamente a fuoco! Non vi lasciate 
sfuggire la più grande vendita di stru¬ 
menti ottici della storia. L’epoca di 
consegna ancora in vigore è di circa 
10 giorni in caso di pronto ordine. Pa¬ 
gherete soltanto L. 3950 controassegno 
senza ulteriore spesa (si prega di non 
pagare anticipatamente). 1 anno di ga¬ 
ranzia. (Ordinazione possibilmente in 
stampatello). GARANTITA AL 100T O 
VI RIMBORSEREMO! — AVVERTENZA 
A causa della limitata quota di trno- 
coli disponibili ci riserviamo 11 diritto 
legale di limitare 1 quantitativi delie 
ordinazioni. Per assicurarvi una pron¬ 
ta consegna, fate la Vostra ordinazione 
OGGI STESSO, scrivendo a: 

OTTICA TEDESCA 

DEPOSITO tt 

VIA DEI SARDI 31-83 - 09135 ROMA 


. GARANZIA 1 ANNO 

Riparazioni o sostituzioni gratuite •:> 
;X entro l’anno dalla data d'acquisto :•:• 
X; nell’eventualità di qualsiasi di- X; 
$; letto di fabbricazione. Ogni bino- 
colo viene sottoposto a 57 prove ;X 
differenti per collaudarne l’ef- :j:| 
:•> flcienza. Questa garanzia vale X; 
$; per tutte le parti, comprese le X; 
<•: lenti, il meccanismo di messa a ;X 
;X fuoco ed I supporti Nessuna spo- ;>: 
;X m per 1 pezzi di ricambio o la >:• 
$• manodopera. 

OTTICA TEDESCA 


Gli ordini per posta 
devono pervenirci entro venerdì 
Ritagliate e Incollate 11 tagliando 
sa cartolina postale 
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W. io / le nostre inchieste 


l’Unità / sabato ? maggio 1971 


i INCHIESTA SULLE FORZE ARMATE: LE STRUTTURE, I COSTI, 
i LE SCELTE, LA POLITICA, I REGOLAMENTI, LA DEMOCRAZIA 


ALLA RADICE DI UNO SCANDALO NAZIONALE: 
DOPO TORINO E FIRENZE\ INCHIESTA A PISA 



Oltre quattro miliardi al 
giorno: tanto spendiamo per le 
forze armate. Il bilancio com¬ 
plessivo per il '71, infatti, par¬ 
la di 1.661 miliardi, pari al 
dodici per cento dell’intera 
spesa dello Stato. E dal do¬ 
poguerra a oggi l’apparato mi¬ 
litare ha inghiottito qualco¬ 
sa come 20 mila miliardi. In¬ 
semina una girandola di ci¬ 
fre così vertiginose da far re¬ 
stare insensibile; chi difetta 
di immaginazione. Eppure, la 
accorata lamentela degli alti 
gradi militari — fatta propria 
da buona parte dei democri¬ 
stiani e dallo staff del mi¬ 
nistro Tanassi — riguarda ap- 
_ _4>unto la « insufficienza » di 
questi 1.661 miliardi (146 in 
più rispetto all’anno scorso, 
malgrado ai solenni richiami 
di Colombo e La Malfa alla 
austerity, e nonostante chw il 
bilancio sia stato presentato 
in pieno clima di « decreto- 
ne »). 

Sostengono, dunque, i pro¬ 
feti dell’» esercito in disar¬ 
mo » che spendiamo troppo 
poco: anzi, fra sospiri e la¬ 
menti. è stata addirittura ven¬ 
tilata l’ipotesi di un imminen¬ 
te « collasso ». Come dire che 
con questi soldi — che pure 
pongono l’Italia al 7 posto 
delle spese militari in cifra 
assoluta, dietro USA, URSS. 
Francia. Gran Bretagna. Ger¬ 
mania Ovest e Cina — non 
ai potrà riuscire ancora per 
molto tempo a evitare la pa¬ 
ralisi progressiva, sino allo 
« sfacelo ». 

B nocciolo di questa tesi 
si può cogliere nelle-afferma- 
rioni di Tanassi, sempre in 
sede di bilancio. Ha detto il 
ministro che oltre la metà 
dell’intero stanziamento viene 
assorbita dagli stipendi e dal¬ 
le pensioni per il personale; 
ha aggiunto che, togliendo le 
« spese varie » (in materia, la 
amministrazione della Difesa 
ha delle valutazioni singolari, 
visto clw queste spese vanno 
dalla bonifica dei campi mi¬ 
nati al < parco quadrupedi », 
dalle medaglie allo sfalcio di 
erba vicino alle caserme) re¬ 
stano « appena » 577 miliardi 
per far funzionare la macchi¬ 
na militare: ha concluso infi¬ 
ne Tanassi annunciando che 
« soltanto » 22 miliardi, pari 
a poco più dell’1 per cento, 
sono stati investiti pei l’am- 
modemamento dei materiali 
• delle armi. Tuttavia il mi¬ 
nistro ha « dimenticato » che 
questi 22 miliardi si aggiun¬ 
gono a uno stanziamento già 
esistente di almeno 26'* mi¬ 
liardi. 

Questi temi sono stati anti¬ 
cipati e ripresi, pubblicamen¬ 
te. da parecchi alti gladi e 
tono, d’altra parte, oggetto di 
dibattito all’interno delle for¬ 
se armate, a tutti i livelli. 
E tuttavia, pur non essendo 
mancati gli « ultimatum » e 
ie isteriche rivendicazioni di 
alcuni ammiragli e generali, 
in buona parte dei vertici mi¬ 
litari è presente la coscienza 
che dinanzi agli enormi pro¬ 
blemi del paese, dinanzi al- 
l’incalzare dei grandi temi co¬ 
me la casa, la sanità, I’istru- 
xione, non si può in effetti 
pretendere un maggior impe¬ 
gno finanziario da parte del¬ 
lo Stato. Tutto ciò s’ tradu¬ 
ce in una aperta contraddi¬ 
ttorie che sfocia in un vico¬ 
lo chiuso e che continua sol¬ 
tanto ad alimentare l’msoddi- 
sfazione, un generico risenti¬ 
mento verso il mondo < ci¬ 
vile ». Sembra mancare, inve¬ 
ce, un serio tentativo di ana¬ 
lizzare queste spese militari, 
di ridurle aumentando nello 
stesso tempo il livello di ef¬ 
ficienza. E non si tratto di 
gn facile slogan, ma di un 
Obiettivo reale di una diver¬ 
go politica militare. 


Basta rifarsi alle stesse giu¬ 
stificazioni che vengono date 
sull’aumento delle spese mi¬ 
litari. Negli anni '50 — è la 
spiegazione ufficiale — la stra¬ 
tegia elaborata dalla NATO 
era quella della cosiddetta 
« risposta massiccia * vale a 
dire dell’impiego generale e 
immediato di armi nucleari 
in caso di attacco; negli an¬ 
ni ’60. invece, si è passati 
alla strategia della « risposta 
flessibile ». che prevede e for¬ 
ze convenzionali e nucleari 
tattiche atte a dissuadere ag¬ 
gressioni » e € forze conven¬ 
zionali per fronteggiare crisi 
di lungo decorso ». Dunque, 
concludono i fautori della spe¬ 
sa militare a oltranza, se ai 
tempi dell’* ombrello atomi¬ 
co » le economie erano faci¬ 
li — visto che l’armamento 
nucleare era di esclusiva com¬ 
petenza USA — adesso, con il 
ritorno alle armi convenzio¬ 
nali, i costi sono diventati 
massicci. Tanto, per intender¬ 
si. bisogna rinnovare un po’ 
tutto: la « linea carri ». la li¬ 
nea aerea, la squadra nava¬ 


alla richiesta degli « alleati », 
creando le cosiddette « divi¬ 
sioni standard NATO »: per 
scioglierle qualche lempo do¬ 
po. con grande spreco di fati¬ 
che, disagi e soldi (qualcuno 
ha parlato di cento miliardi). 
E non mancano, certo, gli 
esempi di miliardi gettati al 
vento: cominciando dagli at¬ 
tendenti — quelle migliaia di 
giovani che « servivano la Pa¬ 
tria » facendo da sguatteri ad 
alti ufficiali — che ogni an¬ 
no costavano una dozzina di 
miliardi; continuando con 
quei 25 miliardi che servono 
per le € anticipazioni ai cor¬ 
pi, istituti e stabilimenti per 
provvedere alle deficienze di 
cassa », formula quantomeno 
oscura: per giungere a quel¬ 
le che possono definirsi scel¬ 
te discutibili. 

La prima riguarda l’acqui¬ 
sto degli 800 carri armati te¬ 
deschi Leopard. Se ne parla 
dal ’57. quando fra Italia, 
Francia e Germania venne 
studiata l’opportunità di rea¬ 
lizzare un carro armato in 
comune: non si riuscì a tro¬ 


Come avviene la selezione politica 
Il bilancio della Difesa nel 1971: 
1661 miliardi, ma gli alti gradi 
militari chiedono di più - Si spende 
troppo, perchè si spende male 
Le discutibili scelte dei carri armati 
Leopard - Strategia di guerra 
mutata, dalPimpiego immediato 
di armi nucleari alla « risposta 
flessibile» - Il prezzo 
pagato alla NATO 


le. Cosi, per cominciare, nel 
bilancio di quest’anno sono 
state stanziate alcune centi¬ 
naia di milioni per acquista¬ 
re mine. 

Da questi argomenti, di¬ 
scende una delle cause rea¬ 
li del costante aumento del¬ 
le spese militari: il ruolo su¬ 
balterno delle forze armate 
italiane rispetto alle scelte del¬ 
la NATO E' noto, ad esempio, 
che la strategia della « rispo¬ 
sta flessibile » viene conside¬ 
rata inattuabile anch«^ in di¬ 
versi comandi della Allean¬ 
za atlantica e che verrà pro¬ 
babilmente rivista nei prossi¬ 
mi mesi; tuttavia le decisio¬ 
ni prese al vertice del'a NATO 
vengono accettate senza di¬ 
scutere. di autonomia nean¬ 
che a parlarne, figurarsi quin¬ 
di se si può tracciare una 
strategia italiana che tenga 
conto dei reali interessi di¬ 
fensivi del paese, delle sue 
necessità e possibilità. 

Accade, al contrario che da 
un lato il ministeio degli Este¬ 
ri, sia pure timidamente, si 
mostra interessato a un gra¬ 
duale processo di disarmo ge¬ 
nerale, alla convocazione del¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
europea e. per quan’o riguar¬ 
da il Medio Oriente, a un 
tentativo di mediazioni sulla 
base della risoluzione della 
ONU che prevede i; ritiro 
delle truppe israeliane dai ter¬ 
ritori arabi occupati; e con¬ 
temporaneamente dall’oppo¬ 
sto versante, al ministero del¬ 
la Difesa, si accettano scel¬ 
te « atlantiche » che prevedo¬ 
no un maggiore impegno mi¬ 
litare 

Oppure, per tornare alle ci¬ 
fre, accade che all'insaputa 
del Parlamento, lo Stato Mag¬ 
giore decida di uniformarsi 


vare un accordo e l’Italia de¬ 
cise allora l’acquisto in Ame¬ 
rica di un certo numero di 
M60, da affiancare at vetusti 
M47 (in entrambi i casi la ci¬ 
fra corrisponde all'anno «di 
nascita *). E’ noto còme an¬ 
dò a finire: soltanto quando 
i primi carri M60 giunsero 
in Italia venne fuori che non 
erano state prese neanche le 
misure esatte, e quindi non 
potevano neppure essi re tra¬ 
sportati sulle nostre ferrovie. 

Cosi si è giunti all’acqui¬ 
sto degli 800 Leopard . per un 
preventivo di spesa d 170 mi¬ 
liardi. E questo mentre con 
toni ben più drammatici — 
riguardo al deterioramento 
dei mezzi — veniva illustra¬ 
ta la situazione della Mari 
na. Tuttavia, in questo caso, 
è chiaro che non si tratta dì 
una « svista *: a parte il per¬ 
manere di un inconfessato 
dualismo, resta il fatto che nel¬ 
la strategia NATO il ruolo 
esclusivo di « gendirm* » del 
Mediterraneo è affidato alla 
VI flotta; e. a quanto si di¬ 
ce. gli « alleati » non gradisco¬ 
no affatto un eccessivo am¬ 
modernamento della squadra 
navale italiana. 

Altra scelta discutibile, 
quella dei CAR. Da parecchio 
tempo, negli stessi ambienti 
militari, viene messa in di¬ 
scussione l'ultilità dei centri 
di addestramento reclute; c’è 
infatti chi sostiene che nei 
tre mesi di CAR e nei suc¬ 
cessivi tre mesi al reggimen¬ 
to di destinazione le reclu¬ 
te ripeterebbero in sostanza 
le identiche cose. Insom- 
ma tre mesi per buona par¬ 
te sprecati: e i CAR costa¬ 
no salati. Ma. anche stavolta, 
non si può certo parlare di 
« errore *: la funzione dei CAR 
è infatti pressoché indispen¬ 


sabile ai fini della « selezio¬ 
ne politica » delle reclute, pri¬ 
mo passo per le discrimina¬ 
zioni. 

Infatti, il giovane di leva 
arriva al centro contempora¬ 
neamente alle « informazioni * 
raccolte dai carabinieri sul 
suo conto e sui genitori. Se 
sul modulo c’è scritto OS 
(orientato a sinistra) è faci¬ 
le prevedere che la recluta 
non verrà impiegata neanche 
come dattilografo. Se invece 
le informazioni sono « buo¬ 
ne » ma al soldato deve esse¬ 
re affidato un incarico con 
appena qualche briciola di re¬ 
sponsabilità. la pratica viene 
passata al SID, che provvede 
ad allargare le « informazio¬ 
ni » su tutta la parentela esi¬ 
stente e anche sui congiunti 
defunti da parecchi anni. 

Si potrebbe, certo, continua¬ 
re a lungo col bilancio della 
Difesa. Per esempio bisogne¬ 
rebbe capire quanti miliardi 
versa ogni anno I’Ita lia nelle 
casse della NATO: la cifra 
esatta è un mistero, e nel bi¬ 
lancio ci sono almeno tre vo¬ 
ci che portano allo stesso in¬ 
dirizzo atlantico. Ma ciò che 
conta è il problema di fondo, 
quanto hanno sostenuto i par¬ 
lamentari comunisti affron¬ 
tando appunto la questione 
della spesa militare: si spen¬ 
de troppo perché finora si è 
speso male. 

Qualcuno dovrà pure ren¬ 
dere conto di come sono sta¬ 
ti utilizzati questi 2U mila 
miliardi dal ’49 a oggi. Pro¬ 
prio quelli che parlano di 
« imminente collasso » nello 
stesso momento in cui si an¬ 
nuncia che alle forze armate 
andranno oltre 1600 miliardi, 
recitano una clamorosa con¬ 
fessione di incapacità, ammet¬ 
tono responsabilità enormi. 
Chi ha la colpa di aver mes¬ 
so in piedi questa struttura 
abnorme? 

Chi ha favorito la smisura¬ 
ta proliferazione degli alti 
gradi — con relative preben¬ 
de di lusso — cui fannu inve¬ 
ce riscontro gli stipendi men 
che mediocri della massa de¬ 
gli ufficiali e le « elemosi¬ 
ne » che vengono elargite ai 
soldati? Chi ha voluto che lo 
apparato militare assumesse 
le caratteristiche di una mac¬ 
china gigantesca, burocratica, 
asfittica, da climentare con 
massicci interventi finanziari 
che tuttavia non riescono a 
strappare neanche un lievis¬ 
simo miglioramento? 

Questi sono i nodi di fon¬ 
do della spesa militare, nodi 
essenzialmente politici. B 
punto è, quindi, di far si che 
il denaro pubblico venga uti¬ 
lizzato in modo diverso, get¬ 
tando le basi per una rifor¬ 
ma della struttura militare. 
Ha un senso continuare a get¬ 
tare montagne di quattrini in 
questa specie di pozzo senza 
fondo, senza riuscire a otte¬ 
nere una maggiore funziona¬ 
lità e soprattutto un miglio¬ 
ramento delle condizioni eco¬ 
nomiche e assistenziali dei di¬ 
pendenti? 

' Un facile parallelo si può 
tracciare con la Sanità: per 
anni sono stati sperperati mi¬ 
liardi per tenere in vita i 
« carrozzoni » delle mutue, 
quando con gli stessi soldi 
si sarebbe facilmente creato 
un autentico servizio sanita¬ 
rio nazionale. Le stessi scel¬ 
te si pongono adesso per le 
forze annate, per questo eser¬ 
cito micragnoso fino al paros¬ 
sismo nel contabilizzare gli 
0.14 grammi di pepe e i gram¬ 
mi 5 di grana per il solda¬ 
to, e altrettanto spendaccio¬ 
ne nell’assegnare tre auto a 
ogni generale di corpo d’ar¬ 
mata. 

M, Del Bosco 



Oscuri casi all’Università - Il gioco dei milioni fra i baroni - La « sfortunata » 
vicenda del figlio dell’onorevole Ermini -1 medici avevano diritto di scegliere 
i malati in corsia per operarli - Il « ritocco » alle tariffe - Mai richieste di aule da 
questi cattedratici, ma sempre richieste di più posti-letto - Che fa il rettore ? 


Dal nostro inviato 

PISA, maggio. 

L'Università di Pisa non è 
un feudo, è un regno. Seduti 
intorno alla tavola rotonda ci 
sono i baroni clinici, potenti e 
aureolati dal nome prestigioso 
del celebre ateneo. Al centro 
del tavolo sta il rettore, re Ar- 
tù: Il professor Faedo. Di se 
stesso questo scienziato — ma¬ 
tematico di primo ordine a suo 
tempo — dice: « La scienza 
non mi interessa più, io sono 
un manager ». 

Errore 
per difetto 

Quando, qualche mese fa. un 
giornalista andò a Pisa a met¬ 
tere un po' il riflettore sulle 
oscure vicende dei clinici, gli 
capitò di dire molto meno di 
quanto poteva sullo scandalo 
di cui doveva occuparsi. I) 
giornalista — Scialoja dell’E¬ 
spresso — guardò i conti così 
come li aveva fatti l’ammini¬ 
strazione provinciale di sini¬ 
stra. I conti dicevano che in 
base ai dati dell'Università le 
varie cliniche avevano « pro¬ 
dotto» 71 milioni e 928 mila 
lire; in base ai dati dell'Ospe¬ 
dale che è l'unico esattore ri¬ 
conosciuto legalmente degli in¬ 
troiti delle cliniche universita¬ 
rie. gli introiti erano di 191 mi¬ 
lioni e 353 mila lire. Le cifre 
erano riferite al solo 1968. 

Giustamente come chiun¬ 
que, il giornalista pensò che 
bastasse sottrarre i 71 milioni 
dai 191 e rotti per indicare la 
cifra dell’imbroglio: e non era 
poco. Però sbagliava per di¬ 
fetto. Infatti i clinici pisani 
quei 191 milioni se li sono inta¬ 
scati tutti e in più hanno dato 
1 71 milioni all’Università che 
poi li ha regolarmente divisi 
anche con loro. B sistema fu 
(ed è) semplice: si sono usati 
doppi bollettari e su alcune 
bollette, universitarie, si sono 
iscritti gli introiti che si vole¬ 
vano poi dare all’Università. 
su altre, ospedaliere, si sono 
iscritte le cifre che l'Ospedale 


avrebbe rimborsato diretta- 
mente al clinici, scavalcando 
l’Università. 

Il lettore ha diritto a non 
capirci più niente. Cerchiamo 
di spiegarci. 

In ogni ospedale ci sono quel¬ 
le palazzine cadenti, o rosee, a 
seconda dei casi, che si chia¬ 
mano cliniche. Sono cliniche 
universitarie che vennero isti¬ 
tuite addirittura nel 1924 al 
solo scopo di creare un am¬ 
biente di insegnamento pratico 
per gli studenti di medicina: 
11 il professore avrebbe inse¬ 
gnato, avrebbe anche curato 
alcuni « casi » più interessan¬ 
ti riproducendo la bella « Le¬ 
zione di anatomia » di Rem- 
brandt, magari su corpi vivi 
invece che su cadaveri. Poi le 
cose si sono rovinate. 

I clinici hanno cominciato a 
fare i primari ospedalieri, si 
sono impossessati dei malati, 
hanno approfittato della crisi 
degli ospedali per trasformare 
le loro c aule » di studio in 
gremite corsie di malati pa¬ 
ganti (in proprio o tramite le 
mutue) e si sono fatti il loro 
privato ospedale: letteralmen¬ 
te il loro privato ospedale Ha 
scritto un clinico all’ammini- 
strazione ospedaliera di Pisa 
(Santa Chiara): « Esprimo il 
desiderio di continuare a per¬ 
cepire tutte le somme di spet¬ 
tanza della mia Clinica, relati 
ve ai proventi dei paganti, per 
devolverle con criteri persona¬ 
li a tutti i dipendenti della 
Clinica (direttore compreso) ». 
Lo ha scritto cosi, senza pe¬ 
rifrasi. 

Uno può dire: ma che male 
c’è? Il clinico illustre opera 
ed è giusto che venga pagato. 
Già: solo che il clinico illu¬ 
stre è un cattedratico, ha un 
titolo statale per insegnare e 
gli viene corrisposto uno sti¬ 
pendio per questo. Invece lui 
usa delle attrezzature statali 
per fare i comodi suoi e in¬ 
tascare soldi, creandosi anche 
un saldissimo centro di potere 
personale. Abbiamo già scritto, 
ma Io ripetiamo, che a Pisa il 
totale degli « stipendi » statali 
dei clinici è di settanta milioni 
all’anno (e naturalmente sono 
escluse le prestazioni profes¬ 


sionali private, carissime) ma 
la somma che quei sedici (16) 
clinici si sono ripartiti nel 1968 
solo per compartecipazione sui 
proventi dei paganti è stata di 
225 milioni. Commenta giu¬ 
stamente il compagno De Fe¬ 
lice nella relazione che ha 
svolto in qualità di rappresen¬ 
tante nel Consiglio ospedaliero 
della amministrazione provin¬ 
ciale: « Mentre lo stipendio, 
che dovrebbe essere la voce 
principale del trattamento eco¬ 
nomico di un clinico, dà una 
entrata massima di 5 6 milioni 
all'anno, la compartecipazione 
per la sola attività fatta nello 
Ospedale, dà entrate annue an 
che di decine di milioni (na¬ 
turalmente il clinico ha poi 
anche un’attività professiona¬ 
le propria fuori dell’Ospe¬ 
dale) * 

Eccoli qui 1 nostri « baroni ». 
1 professori che ti fanno aspet¬ 
tare mesi per farti una visita 
e che ti accolgono nella loro 
clinica solo per farti « un fa¬ 
vore ». 

Una storia 
emblematica 

Certo, ci sono anche gli sfor¬ 
tunati. Per esempio il figlio 
dell’onorevole Ermini. già mi¬ 
nistro (non rimpianto) della 
Pubblica Istruzione. La storia 
di questo cattedratico dell’ul¬ 
tima ora è emblematica e si 
appaia a quella già raccontata 
del c fortunato » genero di 
Dogliotti a Torino, cioè del 
professor Morino. Dunque il fi¬ 
glio di Ermini vuole la catte¬ 
dra. La vuole a Pisa. B Ret¬ 
tore Faedo vuole aiutare gli 
amici e il suo grande amico 
. Rumor gli raccomanda con ca¬ 
lore questo giovanetto (meno 
di 40 anni che per l’Italia me¬ 
dica è un record di adolescen¬ 
za). Cattedre Ubere però non 
ce ne sono: come fare? Sem¬ 
plice: si sdoppia la cattedra 
di Patologia chirurgica crean 
do una patologia « speciale ». 
A Patologia chirurgica c’è un 
« aiuto » che tiene tutto il pe¬ 
so (e non gU onori) dell’inca¬ 


rico da ben 30 anni: il profes¬ 
sor Di Molfetta. Per farlo sta¬ 
re zitto gli dànno una cattedra 
di Anatomia chirurgica (in 
pratica le operazioni sui cada¬ 
veri). 

Ora il giovane Ermini ha la 
sua cattedra, ma con l’incon¬ 
veniente che non può farla 
nemmeno vedere ai figli e alla 
moglie alla domenica: perché 
non ha nemmeno una stanza, 
nemmeno un lettino su cui 
operare, nemmeno un malato. 
Mi dicono: « A volte fa pena, 
gira come un disperato e ci 
guarda operare con invidia ». 

A Pisa esisteva una vecchia 
convenzione fra Ospedale e 
Università datata al 1952 (e 
ancora non disdettata, anche 
se sembra incredibile) Ci oc¬ 
cuperemo a parte dei vantag¬ 
gi economici illegali che quel¬ 
la convenzione sanciva. Basti 
per ora dire che fra le varie 
clausole c'era anche quella 
che consentiva (e consente) a 
un clinico di « scegliersi » i 
malati. Si cita il caso di un 
chirurgo ch’era un vero casti¬ 
go di dio, più micidiale di una 
tegola in testa: siccome nes¬ 
suno voleva farsi operare da 
lui. lui ogni tanto andava in 
corsia e diceva: « Questo è un 
caso interessante, lo opero do¬ 
mani mattina ». Il malato im¬ 
pallidiva. 

Dopo la circolare ministe¬ 
riale del 1964 che poneva dei 
limiti allo strapotere e ai su- 
perguadagni dei clinici ricor¬ 
dando che a incassare 1 soldi 
deve essere sempre l’Ospeda¬ 
le. che poi versa la quota spet¬ 
tante all’Università la quale 
infine decide come usare le 
somme, dopo quella circolare 
anche a Pisa decisero di cam¬ 
biare qualcosa: era tempo. 
Intorno al tavolo tondo di re 
Artù si riunirono i clinici e 
sapete cosa fecero? Decisero 
che con l’inflazione strisciante 
1 tariffari erano svalutati, an¬ 
davano « ritoccati ». B risul¬ 
tato fu questo: fino allora, con 
le vecchie tariffe, le prestazio¬ 
ni a paganti in proprio rag¬ 
giungevano la cifra media di 
13 milioni: dopo le modifiche, 
nel 1965. c’è un bel salto in 
avanti e la cifra per quelle 


prestazioni si decuplica: 113 
milioni. 

I clinici dicono di essere 
« primari » e quindi pretendo¬ 
no di avere lo stesso tratta¬ 
mento dei primari ospedalieri 
sotto tutti i punti di vista Ma 
mentono e sanno bene di men¬ 
tire. Infatti l'equiparazione a 
primario è puramente funzio¬ 
nale e non può riguardare in 
nessun caso il trattamento e- 
conomico del cattedratico che 
è regolato dalle rigide leggi 
dei dipendenti dello Stato. Ve 
lo immaginate un impiegato 
delle Poste che a tempo lihero, 
invece di fare collezione di 
francobolli, si vende i franco¬ 
bolli e spedisce e bolla lette¬ 
re? Ebbene questo fanno i no¬ 
stri clinici. 

Preziosa 

relazione 

Dice nella sua preziosa (la 
citeremo ancora spesso) rela¬ 
zione il compagno De Felice: 
« Si spiegano cosi i fenomeni 
più volte denunciati di inat¬ 
tività didattica dei professori 
universitari di Medicina che, 
evidentemente, trovano filò 
redditizia la loro attività di 
« primari » con grave pregni 
dizio per il funzionamento del¬ 
le Facoltà. Del resto è assai 
raro trovare un clinico che si 
lamenti perché non ha l’aula 
dove insegnare. Sono invece 
all’ordine del giorno le richie¬ 
ste di stanziamenti per nuovi 
letti ». 

E che cosa fa il rettore? Pi¬ 
sa è una grande Università e 
perciò non ci sembra che deb 
ba essere trattata come una 
industria di cervelli. < all'in¬ 
grasso ». come un allevamento 
di polli in batteria Ce i prò 
grammi dettati dallTBM. som¬ 
ma ispiratrice del rettore Fae¬ 
do. a questo puntano) A gui¬ 
dare questa « perla » dei no¬ 
stri atenei occorre qualcosa di 
meglio, soprattutto qualcuno 
che badi meno agli affari e 
più alla cultura. 

Ugo Baduel 
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Indetti dalle Camere sindacali Cgil, Cisl e Uil e uno unitariamente dai movimenti giovanili democratic i 

Quattro cortei stamane a San Giovanni 


k Alle 10 parlerà Luciano Lama — I con¬ 
centramenti dei lavoratori alla Pantanel- 
la occupata, all'Alberone e al Colosseo 


Aprilia 


Il segretario regionale de sotto accusa per la sua gestione all’ONMI 


Stamane a San Giovanni 
alle ore 10 grande manife¬ 
stazione unitaria per la cele¬ 
brazione del Primo Maggio. 
Parlerà Luciano Lama se¬ 
gretario generale della CGIL 
e presiederà Eugenio Naso¬ 
ni segretario generale della 
CISL di Roma. Alle ore 9 
cortei si muoveranno da: in 
Piazza dell'Alberone: I lavo¬ 
ratori delle zone Appla, Tu- 
scolana e del Castelli Ro¬ 
mani/ Pomezia, Anzio e Net¬ 
tuno; in via Casilina davanti 
alla Pantanella I lavoratori 
delle zone Tiburtlna, Casili¬ 
na, Prenestina, Colleferro, 
Palestina, Tivoli, Subiaco, 
Palombara e I paesi vicini; 


al Colosseo: I lavoratori di 
tutte le altre zone della città 
e della provincia. Ostiense, 
Colombo, Portuense, Gìanico- 
lense, Aurelia, Trionfale, 
Cassia, Flaminia, Salaria, 
Nomentana, Ostia, Fiumici¬ 
no, Maccarese, Monteroton¬ 
do, Bracciano, Rlgnano. 

Questa sera alle ore 17 ad 
Aricela nell'aula del Consi¬ 
glio Comunale, si terrà una 
assemblea pubblica per cele¬ 
brare il Primo Maggio. Par¬ 
lerà per la Camera del La¬ 
voro di Roma il Segretario 
Enzo Ceremigna. Un'altra 
manifestazione unitaria si 
svolgerà stamane a Ladi- 
spoli: parlerà Bagnato, della 
Alleanza Contadini. 


OPERAIO ACCECATO Basta una sola contestazione 
DA UN’ESPLOSIONE e Petrucci è subito alle corde 


La sciagura in un cantiere di solai • Traspor¬ 
tato a Roma con l’elicottero - E’ in fin di vita 


L'appuntamento dei giovani 
alle 9 a S. Maria Maggiore 


Un quarto corteo confluirà 
questa mattina a S. Giovan¬ 
ni. L'appuntamento unitario 
dei giovani è per le 9 a San¬ 
ta Maria Maggiore. Ragazzi 
e ragazze della FGCR, FGS, 
del Movimento giovanile del 
PSIUP, delle organizzazioni 
giovanili della DC e delle 
ACLI, formeranno un corteo 
che attraverso via Merulana 
raggiungerà piazza San Gio¬ 
vanni. 

I giovani democratici del¬ 
ta città si sono impegnati in 
questi giorni in un ampio 
sforzo politico di organizza¬ 
zione e mobilitazione per 
dare con un corteo autonomo 
Il senso del ruolo decisivo e 
specifico che le grandi mas¬ 


se giovanili possono e de¬ 
vono esercitare nella avan¬ 
zata della classe operaia, 
nella battaglia per le rifor¬ 
me, nello sviluppo demo¬ 
cratico. 

L'incontro unitario di sta¬ 
mane è un'altra tappa im¬ 
portante nell'impegno dei 
giovani per la trasformazio¬ 
ne del nostro paese. Dopo 
la manifestazione unitaria 
delle organizzazioni giovanili 
contro il fascismo di alcuni 
mesi fa, oggi I giovani co¬ 
munisti, socialisti, social¬ 
proletari e democristiani si 
ritroveranno di nuovo insie¬ 
me per testimoniare la loro 
volontà riformatrice. 


Un operaio di 40 anni è ri¬ 
masto gravemente ferito ed 
ustionato ieri mattina ad 
Aprilia. in seguito all’esplo¬ 
sione di un fusto di carbu¬ 
rante nel cantiere edile dove 
stava lavorando. La tremen¬ 
da fiammata ha praticamen¬ 
te accecato il lavoratore, Giu¬ 
seppe Sirchia, che ora si tro¬ 
va morente al San Camillo, 
dopo essere stato trasportato 
a Roma con un elicottero del- 
l’aeronautiva militare. 

La sciagura è avvenuta alle 
11,30, nel cantiere «Calvino», 
presso Aprilia. dove si fab¬ 
bricano solai. Giuseppe Sir¬ 
chia stava segando con una 
sega elettrica un fusto di car¬ 
burante, vuoto. Molto proba¬ 
bilmente l’attrito della lama 
con la lamiera di ferro ha 
sprigionato delle scintille che 
hanno provocato l’esplosione 
del poco liquido altamente 
infiammabile rimasto dentro 
il bidone con 1 gas. 

L’esplosione ha scaraventa¬ 
to a terra l’operaio che è 
rimasto ustionato e lesionato 
al volto e In altre parti del 
corpo. Il Sirchia è stato soc¬ 
corso subito da alcuni com¬ 


pagni di lavoro e portato alla 
clinica « Città di Aprilia ». 
Un medico della CRI. dottor 
Renato Caccialla, constatate 
le disperate condizioni dell'in¬ 
fortunato, ha provveduto su¬ 
bito a farlo trasportare con 
un elicottero militare a Roma. 

Giuseppe Sirchia è stato 
prima portato al craniolesi 
del San Giovanni e quindi al 
San Camillo, dove ora giace 
in fin di vita. 


I comizi 

del PCI 

Oggi, per 11 1. Maggio, st ter¬ 
ranno I seguenti comizi del PCI: 
Colonna, 11 (Velletri); Rocca 
di Papa, 10,30 (Ricci); Larlano, 
10 (Ferretti); M. Cello, 18,30 
(L. Colombini); Vlllanova, 17 
(L. Colombini); Aricela, 17,30 
(Melandri); Civitavecchia, 10 
(Vefere); Neml, 10 (Agostinel¬ 
li); Settebagnl, 18 (Vlviani); 
Trullo, 18,30; S. Paolo dei Ca¬ 
valieri, 10,30 (Mammucarl). 


Con una grande manifestazione al Supercinema 

Domenica 9 il PCI apre 
la campagna elettorale 

Parleranno i compagni Pietro Ingrao, Luigi Petroselli e Marisa Rodano; presiederà Renzo Tri¬ 
velli — Oggi e domani due giornate di diffusione e di propaganda — Per domenica 9 reclutare 
1.000 nuovi compagni e raccogliere 25.000.000 per la sottoscrizione della campagna elettorale 

Il PCI aprirà ufficialmente r ———————————————^—————— 
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Il PCI aprirà ufficialmente 
la campagna elettorale dome¬ 
nica prossima, 9 maggio, con 
una grande manifestazione po¬ 
litica che si terrà alle ore IO 
al Supercinema. Parleranno i 
compagni Pietro Ingrao, del¬ 
la Direzione del Partito e can¬ 
didato al consiglio comunale. 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e candidato al 
consiglio comunale, Marisa 
Rodano, candidata al consi¬ 
glio provinciale. La manifesta¬ 
zione, indetta dalla Federazio¬ 
ne romana comunista, sarà 
presieduta dal compagno Ren¬ 
zo Trivelli. 

Con la presentazione delle 
liste (il PCI è al primo po¬ 
sto nelle schede elettorali sia 
per il Comune che per la 
Provincia) l’iniziativa elettora¬ 
le di tutte le sezioni è en¬ 
trata intanto in una nuova fa¬ 
se di larga mobilitazione dei 
compagni e di contatto con 
gli elettori. Già per oggi e 
domani, nella città e nella 
provincia, sono in programma 
due giornate di diffusione del¬ 
la stampa comunista e di pro¬ 
paganda capillare. Migliaia di 
compagni e di giovani comu¬ 
nisti sono impegnati nella dif¬ 
fusione dell’* Unità » e di al¬ 
tro materiale propagandistico 
e, di pari passo, viene portata 
avanti la campagna di pro¬ 
selitismo. 

Nelle zone più periferiche e 
nei comuni della provincia, si 
stanno approntando pullman 
che, dai vari quartieri, con¬ 
verranno al « Supercinema ». 
Le sezioni giungeranno alla 
manifestazione con nuovi im¬ 
portanti risultati ottenuti nel 
tesseramento e nella sottoscri¬ 
zione. Altri mille nuovi tesse¬ 
rati al Partito e 25 milioni 
per la sottoscrizione: questi 
gli obiettivi che sono stati 
posti per il 9 maggio alle or¬ 
ganizzazioni del Partito. 

Già ieri alla vigilia del Pri¬ 
mo Maggio, la campagna di 
tesseramento ha segnato altri 
notevoli passi avanti. Cinque 
sezioni (S. Lorenzo. Apnio 
Nuovo, Torre Gaia, La Ru¬ 
stica e Castelgandolfo) si so¬ 
no aggiunte a quelle che han¬ 
no superato gli iscritti del 
1970. Tessere sono state riti¬ 
rate anche da Prenestino, Mon¬ 
tespaccato. Ponte Mammolo. 
Esquilino. Ponte Milvio. Brac¬ 
ciano e Sambuci. La sezione 
di Ariccia è già passata dai 
270 tesserati dello scorso an¬ 
no ai 400 di oggi e punta ora 
ai 500 iscritti. Rocca Priora 
ha raddoppiato gli iscritti del 
1970. Nuovi reclutati vengono 
segnalati ogni giorno da mol¬ 
te sezioni. Numerosi gli impe¬ 
gni che giungono anche per 
fa sottoscrizione elettorale. 

Convegno femminile 
della zona Ovest v 

Alle 16, a Garbatala alla Vil¬ 
letta (via Passino 26), si svolgerà 
Il convegno femminile di zona 
con Adriana Seroni. Sono invitali 
tutti I compagni dei comitati di¬ 
rettivi del't sttioni e i consi¬ 
glieri di ci r coscnzione. 


Le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
dell’ASA, la società che gestisce i servizi a 
terra nell’aeroporto di Fiumicino, respingono 
le accuse che diversi organi di stampa hanno 
rivolto ai lavoratori per scaricare sulle loro 
spalle la responsabilità del caos esistente nello 
aeroporto di Fiumicino. Le accuse sono venute 
in seguito alla conferenza stampa tenuta l’altro 
giorno dai dirigenti dell’AIitalia e delle com¬ 
pagnie aeree straniere per denunciare le con¬ 
seguenze delle agitazioni sindacali. Nel corso 
dell’incontro coi giornalisti l’amministratore de¬ 
legato dell’Alitalia. dott. Cesare Romiti, aveva 
però tenuto a precisare che le « società aeree 
sono estranee ai conflitti sindacali che riguar¬ 
dano invece direttamente le società di gestione 
aeroportuale ». Romiti aveva anche affermato 
di rispettare « il diritto dei lavoratori » di « ef¬ 
fettuare le loro rivendicazioni ». 

In un telegramma inviato al presidente del 
Consiglio. Colombo, ai ministri Viglianesi, Pic¬ 
coli e Donat Cattin le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL. respingono le 
manovre « di ribaltare sui lavoratori la re¬ 
sponsabilità delle agitazioni », che vanno in¬ 
vece imputate interamente alla società appal- 
tatrice dei servizi assistenziali dell'aeroporto 
di Fiumicino la quale non intende applicare 
gli accordi, stipulati sei mesi fa. per quanto 
riguarda gli organici. Le stesse responsabilità 
— dice inoltre il telegramma — devono essere 
imputate alle compagnie aeree « per le periodi¬ 
che misure autoritarie e unilaterali di ristrut¬ 
turazione dei servizi ». II telegramma conclude 
chiedendo un incontro urgente con le autorità 
governative al fine di mettere in luce le re¬ 
sponsabilità della società di assistenza aeropor¬ 
tuale e delle compagnie aeree per il loro tipo 
di « gestione che compromette adeguato ser¬ 
vizio di pubblica utilità, danneggiando nello 


stesso tempo gli utenti e l’economia nazio¬ 
nale ». 

ZEPPIERI — Prima forte risposta dei lavo¬ 
ratori deH'ATAL di Latina (da poco tempo in 
mano a Zeppieri) contro i gravi provvedimenti 
di drastica riduzione dei servizi adottati dalla 
nuova direzione. Lo sciopero, di 24 ore, ha fatto 
registrare l’adesione totale di operai, impiegati, 
fattorini e autisti. Una delegazione si è recata 
al ministero dei Trasporti per denunciare il 
comportamento del « padrone delle corriere » che 
non rispetta gli impegni contrattuali assunti, non 
paga gli arretrati, mentre contemporaneamente 
rileva (come nei caso dell'ATAL) importanti 
servizi per molte centinaia di milioni. A questo 
proposito bisogna denunciare le responsabilità 
del governo, che durante il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale « regalò » ben 26 miliardi alle 
società (fra le quali appunto Zeppieri) senza 
nemmeno controllare successivamente l’uso che 
di quel denaro pubblico le stesse aziende hanno 
fatto. 

COMUNALI — Riprende la lotta dei capitolini 
per il riassetto e per il miglioramento dei ser¬ 
vizi nell’interesse della cittadinanza. Dopo gli 
scioperi del 2 e 20 scorsi le assemblee dei 
lavoratori, visto il silenzio del ministero degli 
Interni (organo tutorio) allo sblocco delle loro 
richieste hanno deciso la immediata ripresa del¬ 
la battaglia. In sciopero per 48 ore. Anagrafe. 
Tributi. Ufricio elettorale e VII ripartizione. 1} 
5 maggio, per l’intera giornata scioperano tutti 
i dipendenti che si riuniscono in assemblea gene¬ 
rale in piazza dell'Arco di Giano e quindi da¬ 
ranno vita ad un corteo per le vie del centro. 

OPERA NAZIONALE INVALIDI — Prosegue 
la lotta dei lavoratori dell'ONIG per imporre 
il rispetto dell'accordo del maggio scorso per il 
parastato. La protesta si concluderà il 4 maggio. 


i_l partito_ 


OGGI 

COMIZI — Gregna, ore 17 
(Marroni e Costantini); Aric¬ 
cia, 10 (Agostinelli). 

COMITATO DIRETTIVO — 
Tolta, 17,30 (Tidei). 

SETTE BAGNI: 10,30, Assem¬ 
blea-dibattito nella sezione del 
PCI tra DC-PSI PCI sul piano 
regolatore e i piani particola¬ 
reggiati. 

INAUGURAZIONI SEDI — 
Cretarossa: Giuliano Paletta 

inaugurerà alle 10 la nuova se¬ 
zione del Partito. Presiederà il 
compagno Giorgio Polverini, can¬ 
didato al collegio provinciale. 
Porto Fluviale: Cellula Prati di 
Papa (Melandri) 

LUNEDI' 

COMITATO REGIONALE — 
Alle 9 è convocato il Comitato 
regionale del Lazio con II se¬ 
guente ordine del giorno: « Ele¬ 


zioni a Roma e nei comuni del¬ 
la ■ regiene », relatore Paolo 
Ciofì. 

SEGRETERIE ZONA - Le se¬ 
greterie delle zone della città e 
i segretari delle sezioni azien¬ 
dali sono convocati in Federa¬ 
zione alle ore 18,30 di lunedi 
3 maggio. 

ZONE — Civilavecchia-Tiberl- 
na, ore 16,30 segreterìa in Fede¬ 
razione; Tivoli Sabina, 9, In Fe¬ 
derazione segreteria; Est, 19, se¬ 
greteria in Federazione; Sud, 
18,30, gruppo lavoro fabbriche e 
cantieri (Allegretti); Sud-Attivo 
Foci, 17,30 (Falomi). 

ASSEMBLEA — Morìcone, 

19.30 (Imperiali); Macao Statali, 

16.30 riunione compagne Mani¬ 
fattura Tabacchi (Enza Orsini); 
Veguastamoa, 17, riunione di 
cellula in federazione; A opto La¬ 
tino, 19 (Micucci); L. Metronfo, 
17, «ss. femminile (T. Costa). 


n numero 19 di 

Rinascita 

in vendita dal 7 maggio 
conterrà un supplemento 
speciale sulle elezioni a 
Roma: 

Quale capitale 
per l’Italia ? 

Articoli di 

Pietro Ingrao, Luigi Pe¬ 
troselli, Paolo Ciofi, Mau¬ 
rizio Ferrara, Candiano 
Falaschi, Aniello Coppola, 
Edoardo Salzano, Gabriele 
Giannanfoni • Massimo 
Prisco 

Notizie e statistiche sulla 
vita della città, la sua eco¬ 
nomìa, le forze politiche 
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Fino a quando lo lasciano 
parlare, sembra che tutto fili 
Uscio per l’ex sindaco Pe¬ 
trucci, accusato di peculato e 
Interesse privato per il modo 
In cui ha gestito l'ONMI dal 
1958 al 1962. quando era com- » 
missario straordinario del¬ 
l'ente a Roma. Quasi, quasi ' 
tl convince: sembra che tut¬ 
to sla una congiura, che lui 
è una vittima, che le depo¬ 
sizioni contro di lui sono 11 
frutto di Inimicizie e rlplc- 
che personali. Ma basta che 
Il pubblico ministero — come 
è accaduto nelle ultime due 
udienze — chieda precisazio¬ 
ni, « affondi » un po’ l’indagi¬ 
ne In quel cumulo di carte 
e di documenti che rappre¬ 
senta la base dell'accusa e Pe¬ 
trucci si ritrova subito allo 
scoperto. E Inizia cosi 11 suo 
tentativo di scaricare le re¬ 
sponsabilità sui collaboratori, 
di passare la mano al suol 
precedessorl o successori. 

Era forse per arrivare 11 
più tardi possibile a questa 
resa di conti, e comunque per 
arrivarci dopo una logorante 
guerra di nervi e di resisten¬ 
za con 11 tribunale e con l’opi¬ 
nione pubblica, che Petrucci 
per oltre 10 udienze ha tenuto 
impegnati 1 giudici nell’esa¬ 
me del 418 casi di assistenza 
indiretta che secondo 1 periti 
sono illegittimi. 

L’ex sindaco ha ricordato 
una serie di personaggi pie¬ 
tosi, di drammatiche situazio¬ 
ni e. qualche volta, è riuscito 
anche a far dire ai giudici che 
alcune cose nelle perizie non 
sembrano giuste; tuttavia si 
è guardato bene dall’entrare 
nel merito dei casi più cla¬ 
morosi come i sussidi dati a 
dipendenti dell’ONMI o ad¬ 
dirittura a possidenti. Ha sor¬ 
volato dicendo che non pote¬ 
va sapere sempre chi fossero 
coloro che chiedevano sussidi. 
In un caso comunque sapeva 
benissimo chi era la persona 
« aiutata »: una donna, con 
tanto di pensione, ma amica 
della madre. E per Petrucci 
la raccomandazione della ma¬ 
dre era legge. 

Comunque, concluso l’esame 
di questi casi per i quali l’ex 
sindaco, attuale segretario re¬ 
gionale democristiano, è sta¬ 
to rinviato a giudizio sotto 
l’accusa di peculato, è comin¬ 
ciato l’esame della seconda 
imputazione: interesse privato 
in atti d’ufficio. 

L’episodio è ormai noto: 
Petrucci diede, con una trat¬ 
tativa privata, a Domenico 
Cavallaro l’appalto per la for¬ 
nitura di prodotti ortofrutti¬ 
coli alle case madri del- 
l’ONMI. La cosa — già illega¬ 
le — assume un aspetto tutto 
particolare se si considera che 
Cavallaro era segretario nella 
sezione de dell’Ostiense, che 
1 prezzi del grossista erano 
superiori a quelli di merca¬ 
to e che la merce (è la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio lo 
dice) era qualche volta ava¬ 
riata. 

Petrucci si è difeso anche 
da questa accusa riversando 
sul tavolo dei giudici chili 
di carta. E’ arrivato addirit¬ 
tura a portare uno studio del- 
l'Aci dal quale risulta che le 
spese di trasporto incidono 
per oltre il dieci per cento 
sui prezzi e che pertanto le 
tariffe di Cavallaro non do¬ 
vevano essere considerate 
maggiorate. E via di questo 
passo. Ha anche detto che 1 
prezzi erano fìssati In base 
alle tabelle comunali, ma gli 
hanno fatto subito notare 
che, all’epoca, non esistevano 
più queste tabelle e che li con¬ 
fronto doveva essere fatto sul 
prezzi reali di mercato. - 

Nell’udienza di ieri sono 
continuate le contestazioni su 
altri episodi e particolari di 
questa vicenda che è senz'al¬ 


tro un esemplo Illuminante di 
come un ente pubblico In ma¬ 
ni de diventa un carrozzone 
al servizio di uomini politici, 
decisi a tutto pur di far car¬ 
riera. 

Ieri mattina, Il pubblico mi¬ 
nistero è tornato su uno degli 
argomenti che rivelano l’uso 
che faceva Petrucci delift sua 
carica. Morgantlni — 11 suo 
successore all’ONMI — dice 
che quando andò via l’ex sin¬ 
daco si era portato appresso 
lo schedarlo delle persone as¬ 
sistite dall’ente per servire a 
scopi elettorali. Petrucci ha 
risposto In modo fin troppo 
puerile, ma è evidente che non 
sapeva cosa altro dire: « Afa 
non era un archivio, era solo 
un rubrica con i nomi delle 
persone da me avvicinate du¬ 
rante la mia gestione ». La ve¬ 
rità è che parecchi dipenden¬ 
ti confermano resistenza di 


Respinta dai lavoratori 

Provocazione 

fascista 

a San Giovanni 

A iarda notte una squadracela 
di teppisti fascisti, sopraggiun- 
tl a bordo di alcune auto, han¬ 
no tentato di aggredire i com¬ 
pagni e 1 lavoratori che, sulla 
piazza S. Giovanni, stavano mon¬ 
tando Il palco per il comizio uni¬ 
tario del tre Sindacati. 

Dopo aver stracciato I mani¬ 
festi del nostro Partito e del 
Sindacati 1 teppisti, da un'auto 
« Volkswagen » rossa, hanno 
esploso due colpi con una pistola 
lanciarazzi, che hanno raggiun¬ 
to di striscio uno del compagni. 
Di fronte alla pronta reazione 
dei lavoratori I fascisti si sono 
dati alla fuga. Sono state rile¬ 
vate le targhe di due delle auto 
dei teppisti: una « 500 » targa¬ 
ta Roma 991309 e una « 1300 » 
targata Roma 983190. 

Provocazione fascista ieri 
mattina al deposito ATAC di 
Prenestino. Un gruppo di tep¬ 
pisti della zona ha tentato di 
aggredire, a colpi di sassi, un 
compagno membro della Com¬ 
missione interna, proprio da¬ 
vanti al cancello del deposito. 
Ma al’aggressione non è riu¬ 
scita per il pronto intervento 
degli altri lavoratori. I teppi¬ 
sti sono fuggiti a gambe le¬ 
vate, mentre, nello stesso tem¬ 
po tutto il deposito è sceso 
in sciopero per protesta. I la¬ 
voratori si sono poi riuniti in 
assemblea per denunciare la 
provocazione. Va ricordato co¬ 
munque che, sempre nella zo¬ 
na. i fascisti durante la notte 
hanno imbrattato alcuni mani¬ 
festi del sindacato che invita¬ 
vano alla celebrazione unita¬ 
ria del 1. Maggio. 

Al deposito sono giunti nella 
mattinata anche 11 compagno 
on. Pochetti che ha portato 
la solidarietà del gruppo par¬ 
lamento comunista e 11 com¬ 
pagno Vitale responsabile del¬ 
la commissione fabbriche del¬ 
la Federazione, insieme ai 
compagni segretario del sinda¬ 
cato autoferrotranvieri. Soldi¬ 
ni e Pietrucci. 

Un’altra provocazione è sta¬ 
ta messa in atto l’altra sera 
da alcuni teppisti fascisti in 
via Trionfale a Monte Mario. 
Una decina di squadristi (ar¬ 
mati con catene e bastoni) si 
è scagliata contro alcuni gio¬ 
vani che stavano affiggendo 
nella zona manifesti per la 
celebrazione del primo mag¬ 
gio. Ma immediata e dura è 
stata la risposta. Gli aggrediti, 
cui hanno dato man forte 1 
compagni della vicina sezione 
del PCI e I socialisti, hanno 
respinto decisamente gli ag¬ 
gressori mettendoli in fuga. 
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questo archivio privato ed è 
certo che 1 successori non lo 
trovarono tra le carte lasciate 
dall’ex sindaco. L’uomo poli¬ 
tico democristiano è stato an¬ 
che ironico rispondendo ad 
un’altra contestazione del PM 
che voleva sapere se le regi¬ 
strazioni del minori avveni¬ 


vano secondo le norme. « Cre¬ 
do di essere Imputato — ha 
detto — per motivi che non ri¬ 
guardano le funzioni di can¬ 
celleria. Secondo il PM, come 
abbiamo visto, avrei dovuto 
essere medico, assistente so¬ 
ciale, contabile, economo, e 
forse dipendente della ditta 


Buffetti » Dipendente di But- 
fettl no. ma commissario di 
un ente che doveva assistere 
1 bambini e che invece nel 
corso della sua presidenza era 
diventato un feudo democri¬ 
stiano, senz’altro si. 

p g. 


L’ARTE DELL’ARREDAMENTO 

«CASA DEL TAPPETO » 

Via Nazionale, 6 - ROMA - Via Torino, 24 

COMUNICA 

che per rinnovo e trasformazione reparti ha iniziato 

INA GRANDIOSA VENDITA 

dell’intero assortimento di 
TAPPEZZERIE - TENDAGGI - TAPPETI 

A PREZZI ECCEZIONALISSIMI 


ALCUNI ESEMPI 

SUPERVELO terital shan- 
tung pesante alto 210 ridol 

SUPERVELO terital shan- 
tung pesante » 300 » 

MUSSOLA terital pesante 
unito » 210 » 

MUSSOLA terital pesante 
unito » 300 » 

TENDAGGI vari disegni e / 
colorì » 150 » 

TENDAGGI vari disegni e 
colori » 210 » 

TENDAGGI TREVIRA » 210 » 

CRETONNES puro cotone 
pesante » 130 » 

CRETONNES canapa pe¬ 
sante stampa a mano » 130 » 

CRETONNES FRANCESI » 130 » 

CRETONNES INGLESI » 130 >> 

TAPPEZZERIE in tessuto 
acrìlico pesante » 180 » 

SHANTUNG pesante per 
tappezzeria » 130 » 

VELLUTO puro cotone » 130 » 

VELLUTO puro lino » 130 » 

VELLUTO Dralon » 130 » 

TESSUTO «AMBURGO» » 130 » 

LAMPASSI, DAMASCHI, 

GOBELIN ecc. » 130 » 

PARURE scendiletto lana tre pezzi tin¬ 
ta unita » 

PARURE scendiletto lana tre pezzi di¬ 
segno orientale » 

TAPPETO pura lana tinta unita 115x175 » 
TAPPETO disegno orient. lana 120x180 » 
TAPPETO disegno orientale 190x290 » 
TAPPETO disegno orient. lana 200x300 
finissimo » 

TAPPETO disegno orient. lana 240x330 
finissimo » 


alto 210 ridotto a L. 1.100 


» 1.500 

» 1.200 

» 1.600 

: * * * 

» 550 

»> 1.200 
» 1.700 

» 990 

» 1.600 
» 1.200 
»» 2.400 

» 1.500 

» 1.600 
» 2.400 
» 4.450 
»» 4.450 
» 2.200 

» 1.500 

» 5.500. 

» 11.000 
» 13.000 
» 11.900 
» 23.000 

» 32.000 

» 37.000 


TAPPETI UNITI MODERNI E CLASSICI PROVENIENTI 
DALLE MAGGIORI FABBRICHE MONDIALI 

RIPARTO TAPPETI ORIENTALI AUTENTICI 

SCONTI SPECIALISSIMI 


\/3e*maSecni 


ROMA 

VIA TORRE ARGENTINA. 46 
Tel. 65 69,253 - 565,984 


BOMBONIERE 

PARTECIPAZIONI 


fòernaSecnl 
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ROMA 

LARGO ARGENTINA, 1 
Tel. 653.915 - 564 650 


RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 
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L'ombra del « Jet » scivola 
rapida sopra le putrelle di 
cemento armato: un sibilo 
assordante, un fulmineo tur¬ 
bine di vento (istintivamente 
abbassiamo il capo, sembra 
che il velivolo ci sfiori, tanto 
vola basso), poi il grosso 
aereo prende terra molleg¬ 
giando e scarica una densa 
nube di fumo nero che si de¬ 
posita sul cantiere. Non si 
può fare a meno di tossire. 
« Da qualche mese molti di 
noi — ci dice un operaio — 
accusano disturbi alle vie re¬ 
spiratorie. affanno, tosse per¬ 
sistente: e anche disturbi alla 
vista, occhi arrossati, mal di 
testa. Per questo siamo scesi 
in lottai ». 

Ci troviamo nei grande can¬ 
tiere delia Sogene dove si co¬ 
struisce la terza pista di Fiu¬ 
micino. Trecentottanta operai 
da mesi, sotto l’acqua o il 


sole ormai cocente, lavorano 
qui tutti i giorni e talvolta 
anche fino a sera tarda, men¬ 
tre la stessa società, negli 
altri cantieri, ha licenziato 
200 dipendenti. 

L’opera è senza dubbio im¬ 
ponente. Non a caso la gara 
di appalto l’ha vinta la più 
grande società costruttrice 
della capitale, la Sogene ap¬ 
punto, direttamente dipenden¬ 
te dalla Società Generale Im¬ 
mobiliare, la grande holding 
finanziaria, un tempo di pro¬ 
prietà del Vaticano, il cui 
pacchetto azionario ora è con¬ 
trollato dalla Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi, del ramo 
francese del Rotschild e da 
alcune società americane, at¬ 
traverso la mediazione del 
finanziere Michele Sindona. 
L’impresa vi ha Impiegato 
tutti i suoi mezzi per portare 
a termine la costruzione nel 


tempo necessario. Iniziata nel¬ 
l’aprile dello scorso anno, la 
prima parte dei lavori do¬ 
vrebbe terminare entro l’au¬ 
tunno prossimo. Nell’estate 
del *72, poi, dovrebbe essere 
consegnata la terza pista del¬ 
l’aeroporto, quella per i « Jum¬ 
bo jets ». 

Si tratta in primo luogo di 
ampliare la seconda pista, fat¬ 
tasi ormai insufficiente per 
l’attuale intensità del traffico 
aereo. Inoltre, ad una profon¬ 
dità di 10-15 metri sottoterra, 
si deve costruire un sotto- 
passo lungo 996 metri diviso 
in quattro corsie: due per le 
auto, una per I servizi interni 
dell’aeroporto e l’altra per 
una eventuale metropolitana. 
Il sottopasso dovrebbe colle¬ 
gare la aerostazione esistente 
a quella futura (deve essere 
costruita sul lato Nord) ed 
entrambe all’autostrada Roma- 


Fiumicino. 

I lavori sono a questo pun¬ 
to. Venendo dalla vìa Por- 
tuense, si entra, attraverso 
una stradetta sterrata, in una 
ampia landa brulla battuta 
dal sole, senza un albero e 
con pochi ciuffi d’erba ormai 
soffocati da montagne di ter¬ 
riccio smosso dalle scavatrici. 
Sono 1 600 ettari comprati 
all’azienda agricola Maccare¬ 
se. Qualche mese fa vi lavo¬ 
ravano alcune famiglie di 
mezzadri che ora sono state 
cacciate ricevendo per « liqui¬ 
dazione», dopo 35 anni di la¬ 
voro, un piccolo e vecchio 
appartamentino. 

Poco più in là. Il cantiere 
vero e proprio. Una casa co¬ 
lonica, una baracchetta azzur¬ 
ra (la mensa) e altre barac¬ 
che di lamiera, dove vivono 
circa cento edili ingaggiati in 
Calabria, al mercato delle 


Inizia la stagione negli stabilimenti balneari di Ostia Lido 

OGGI PRIMA FUGA AL MARE 

Cabine rimesse a nuovo, piscine e boutique -1 proprietari chiedono un aumento delle tariffe del 20% 
Castelporziano, Tunica spiaggia libera attrezzata, non apre per il ritardo dei lavori di manutenzione 
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Primi bagnanti in uno stabilimento di Ostia Lido. 


Gambnnus, Sporting Beach, 
Kursaal, Tibidabo, Salus, Bat- 
tistini Casetta. Vecchia Pine¬ 
ta, sono decine le insegne de¬ 
gli stabilimenti bainean di 
Ostia Lido che da oggi comin- 
ceranno ad accendersi: con il 
primo maggio, infatti inizia 
a Roma la stagione balneare. 
Se il tempo si manterrà bello, 
oggi avremo la prima fuga 
vèrso il mare. Da settimane 
intanto fervono i preparativi. 
Operai dipingono le cabine, 
controllano il funzionamento 
dei servizi igienici, tolgono i 
ripari di canne dai cancelli, 
sistemano le capanne delle 
prime file e i lastroni di ce¬ 
mento che portano fino a] ma¬ 
re. I tempi si accelerano, la 
possibilità di questo lavoro 
stagionale per la riapertura 
delle spiagge è breve, più an¬ 
cora del tradizionale lavoro di 
servizio ed assistenza duran¬ 
te l’estate. Molti di questi 
operai aspettano soltanto que¬ 
ste poche settimane che offro¬ 
no un lavoro temporaneo sen¬ 
za assicurazioni e garanzie 
Solo qualche bagnino lavora 
tutto l’anno oer provvedere al- 
la manutenzione dello stabili¬ 
mento. 

Ostia Lido si trasforma, in 
aprile e nei primi di maggio 
In un cantiere; perchè ogni 
anno, oltre ai lavori di siste¬ 
mazione della spiaggia, vi so¬ 
no delle modifiche da appor- 
tlft. degli ampliamenti di lo- I 


cali che sono necessari per 
puntare ad un incasso supe¬ 
riore. 

« Sono sorti, negli ultimi an¬ 
ni, degli stabilimenti che pos¬ 
siamo chiamare ” abusivi ”, 
ai quali non riusciamo a ca¬ 
pire con che criterio sia stato 
dato il permesso »: questa è 
una frase ricorrente dei di¬ 
rettori degli stabilimenti bal¬ 
neari che temono la concor¬ 
renza ed escogitano mille ma 
difiche (docce, lavandini 
m ogni cabina, bouti¬ 
que, sauna, solarium, piscina, 
tavola calda, night cl-ib). Al¬ 
cuni stabilimenti sono quasi 
dei clubs chiusi al pubblico 
come il Gambnnus (che ap¬ 
partiene a Urbinati figlio, 
mentre il padre preferisce in¬ 
teressarsi dei bagni di secon¬ 
da categoria: il Conchiglia, il 
Salus, la Casetta, lo Sporting 
Beach ecc... I prezzi sono 
astronomici per il mare non 
certo limpido di Ostia: si par¬ 
te da un minimo di 14 000 li¬ 
re al mese nei bagni popola¬ 
ri per lo spogliatoio ad una 
media di 80.000 per abbona¬ 
mento stagionale, per giunge 
re ad un massimo di 270.000 
per un capanno che »ffre a 
dieci persone oltre la doccia 
calda anche il citofono. Coloro 
che vogliono semplicemente 
accedere alla spiaggia per un 
solo giorno pagano in uno sta¬ 
bilimento di seconda categoria 
120 lire, cui se ne aggiungo¬ 


no 300 per l’ombrellone e lo 
sdraio. Per le cabine la gior¬ 
nata viene divisa in tre turni 
corrispondenti a prezzi diver¬ 
si da 1.350 a 2.000. 

Anche quest’anno i conces¬ 
sionari ed I gestori hanno 
avanzato la richiesta di 
aumentare del 207o le tariffe 
in vigore, la richiesta se fos¬ 
se accolta aggraverebbe i sa¬ 
crifici ed i disagi della popo¬ 
lazione romana soprattutto 
delle classi meno abbienti. 
Una interrogazione è stata 
inoltrata al sindaco dai Consi¬ 
glieri Comunali comunisti Lo¬ 
renzo D’Agostini e Giuseppe 
D’Alessandro « per conoscere 
l’atteggiamento delia Giunta 
Municipale in merito alla al¬ 
larmante notizia e quali passi 
intende compiere la Ammini¬ 
strazione per non aggravare 
la situazione economica di mi¬ 
gliaia di famiglie romane che 
hanno bisogno delle cure bal¬ 
neari ». 

L’organizzazione in generale 
è concepita in modo da offri¬ 
re un elevato numero di po¬ 
sti per le categoria 1* e « lus¬ 
so», mentre pochi sono gli 
stabilimenti accessibili ai red¬ 
diti medi e bassi. Spiagge 
completamente libere non ce 
ne sono ad eccezione, del due 
chilometri di Castel Porziano, 
che solo da alcuni anni sono a 
disposizione del pubblico. Si 
accede attraverso gli otto 


cancelli ai 60 metri di profon¬ 
dità della spiaggia, dove le 
infrastrutture, ormai, sono 
inadeguate alla enorme mas¬ 
sa di persone che la frequen¬ 
tano. 

Abbiamo parlato con un fun¬ 
zionario della Delegazione di 
Ostia Lido per sapere se l’a¬ 
pertura della «spiaggia libe¬ 
ra » coinciderà con quella del¬ 
la maggioranza degli stabili- 
menti privati e per sapere co¬ 
me procedono i lavori di riat¬ 
tivazione di Castel Porziano 
per l’estate di quest’anno. 
« Non apriremo il I maggio 
come gli stabilimenti privati 
perchè i lavori di pulizia per 
l’apertura degli spogliatoi e 
dei servizi non sono ancora 
iniziati. E* una grossa spesa 
sociale per il Comune! Tut¬ 
to infatti deve essere for¬ 
nito gratuitamente: pensi un 
po’... tutto gratis ». Non 
si può giustificare la lentez¬ 
za o il disinteresse per un ser¬ 
vizio pubblico gratuito, maga¬ 
ri pensando con nostalgia ad 
un eventuale insediamento pri¬ 
vato. 

Si tratta in questo caso (Ca¬ 
stel Porziano è l’unico esem¬ 
pio di spiaggia attrezzata gra- 
, tuita per i romani) di consi. 
derare finalmente il valore 
del consumo sociale. 

m. me. - 


braccia di qualche paese. La 
paga per loro non è bassa, 
soprattutto se paragonata a 
quella che percepivano nei 
loro paesi, ma la condizione 
assoluta (a parte i disagi del¬ 
la vita nelle baracche) è 
l’obbedienza: niente scioperi, 
niente agitazioni, niente pro¬ 
teste, niente idee « sovversi¬ 
ve »; altrimenti, via. di nuovo 
sul treno per la Calabria. 

Davanti alle baracche, l’enor¬ 
me tunnel. Un baratro largo 
e profondo. Una metà circa 
è coperta di cemento armato, 
sia alle pareti che sopra. U 
«soffitto» è retto da pilastri 
a forma di anello ellissoidale. 
Accanto al sottopasso, appena 
venti metri più in là, i «jets» 
che atterranno o sono in atte¬ 
sa di alzarsi in volo. Un ru¬ 
more assordante, e innanzitut¬ 
to, dense nubi di fumo che si 
calano proprio sopra i lavora¬ 
tori. 

, « Abbiamo protestato per 

questo — ci dice un operaio 
— abbiamo fatto sciopero e 
costretto gli aerei a partire 
e ad atterrare 100 metri più 
in là, ma il fumo ci viene ad¬ 
dosso ugualmente. Ci vorreb¬ 
be una protezione, un muro di 
lamiera che faccia da barrie¬ 
ra antigas. Noi lo abbiamo 
chiesto, ma l’azienda, per ora, 
ha soltanto promessoli. 

ha lotta dei lavoratori inve¬ 
ste anche altri aspetti delie 
condizioni di lavoro nel can¬ 
tiere. Si deve sapere che la 
Sogene è in ritardo nella sua 
« tabella di marcia », per una 
serie di difficoltà tecniche. 
Siccome per ogni giorno di 
ritardo nella consegna del¬ 
l’opera ci sono 10 milioni di 
multa, sta sottoponendo gli 
operai a ritmi infernali. L’ora¬ 
rio di lavoro è salito a 15-16 
ore al giorno, con l’uso indi- 
scriminato degli straordinari. 
Spesso si tira avanti fino al¬ 
le 20 o alle 21, alla luce dei 
riflettori. E questo mentre 
negli altri cantieri, ripetia¬ 
mo, la società ha licenziato 
duecento dipendenti e minac¬ 
cia la chiusura non appena so¬ 
no terminati I lavori. La pista 
di Fiumicino rappresenta un 
po’ la prova generale, se è 
vero che la Immobiliare, come 
ha fatto chiaramente capire, 
intende « dedicare » la Sogene 
quasi esclusivamente alla edi¬ 
ficazione di grandi opere pub¬ 
bliche. ET tanto più necessario, 
quindi, finire il lavoro presto 
e bene. Se questo comporta 
un superfruttamento degli 
operai, peggio per loro! 

I lavoratori così sono scesi 
In lotta in questi giorni pro¬ 
prio contro lo sfruttamento, 
chiedendo l’eliminazione degli 
straordinari e delle condizioni 
di nocività nel cantiere, un 
passaggio graduale delle qua¬ 
lifiche, rimborso spese ai la¬ 
voratori che vengono da fuori 
provincia e per i pendolari, 
nonché un superminimo del 
12 per cento. Nonostante varie 
difficoltà e I ricatti della 
azienda, gli scioperi attuati in 
forma articolata, sono piena¬ 
mente riusciti. L’eliminazione 
degli straordinari si lega di¬ 
rettamente alla battaglia per 
l’occupazione: infatti compor¬ 
terebbe la necessità immedia¬ 
ta di assumere altri dipenden¬ 
ti per coprire gli organici e 
si creerebbero in tal modo po¬ 
sti di lavoro proprio per una 
larga parte dei 200 licenziati 
dalla Sogene, In questo senso 
è andata la richiesta dei sin¬ 
dacati edili durante l’ultimo 
Incontro avuto con la direzio¬ 
ne della società, ma l’impresa 
ha mantenuto in maniera in¬ 
transigente la sua posizione: 

200 licenziamenti e straordi¬ 
nari a Fiumicino. Tutto ciò 
pretestuosamente giustificato 
con la solita lamentela della 
«crisi», degli elevati costi di 
produzione provocati dalie 
« pretese » degli operai e via 
di questo passo. 

La risposta alle vere pretese, 
quelle dell’Impresa, è stata fer¬ 
ma in tutto il complesso, an¬ 
che a Fiumicino dove il can¬ 
tiere si è fermato giovedì 
scorso per tutto il pome¬ 
riggio. 

~ Stefano Cingolani - 

Nella foto: I jet in attesa del¬ 
la partenza a pochi metri dal 
cantiere. 1. 
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400 operai costruiscono la terza pista di Fiumicino 

Sotto il fumo dei jet 

Ritmi di lavoro infernali - Gli aerei atterrano a pochi metri - Straordinari mentre la Sogene licenzia negli altri 
cantieri - Gli edili (ottano in difesa della salute e contro la disoccupazione - Un chilometro di sottopassaggio 
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la matrina 
del giorno dopo 

é più bella 


La mattina del giorno dopo è più bella: 
il confetto FALQUI regola l’organismo 
^ si può prendere in qualsiasi ora 
A del giorno, prima o dopo i pasti. 
K\ Al vostro farmacista di fiducia 
j^\ chiedete FALQUI il confetto 
ypÀ dal dolce sapore di prugna. 




- - m^2y 










fa bene a grandi e piccini 
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Piccola cronaca: orari, turni delle farmacie e delle officine oggi e domani 


Orario negozi 

Oggi i negozi sono chiusi. 
Domani, sono allerti gli ali¬ 
mentari sino alle 12. Ecco ' i 
nuovi orari estivi: apertura 
ore 7. chiusura ore 13,30, nel 
pomeriggio dalle 17,30 alle 20: 
la chiusura si protrarrà fino 
alle ore 21. Nel settore abbi¬ 
gliamento, arredamento e meri 
varie possono rimanere aperti 
dalle ore 8 alle 13. e dalle 16 
alle 20. 

Zoo 

Oggi in occasione della festa 
del Lavoro, il Giardino zoologi¬ 
co ed il museo di Zoologia re¬ 
steranno chiusi per l’intera 
giornata. 

Mostre 

Ha riscosso un grande suc¬ 
cesso la personale, terminata 
ieri, del pittore Mario Lorieto 
alla galleria Due Mondi. Nel 
catalogo una presentazione di 
Giorgio Di Genova. 

All’Istituto Italo Latino Ame¬ 
ricano EUR continua con suc¬ 
cesso la mostra d’arte maya 
del Messico. 

Martedì, alle ore 18,30, pres¬ 
so le sale di esposizione di via 
Milano 11, sarà inaugurata la 
mostra-vendita di arti figurati¬ 
ve a beneficio del Centro di 


Emodialisi del Policlinico « A. 
Gemelli ». 

Lutto 

Un grave lutto ha colpito le 
compagne Silvana. Vera e Lu¬ 
ciana Signorelli in seguito alla 
morte del loro padre. In questa 
triste circostanza giungano alle 
compagne Signorelli le più sen¬ 
tite condoglianze della sezione 
« Nino Franchellucci » di Torpi- 
gnattara e dell’* Unità ». 


Le farmacie 


OGGI 

' Acllia: Largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: piazza dei 
Navigatori 30; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aureha 413; via Ennio Boni- 
lazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure¬ 
lio: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VH 129, 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen 
tocelle-PreneslIno alto: piazza 
dei Mirti !; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 


del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze 
bio 34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini: piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR - Cecchlgnola: via del¬ 
l'Aeronautica n. 113. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Glanicolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
lense 186- via Giuseppe Ohi- 
sheri 21/23: via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
di Villa Pamphili 194; via della 
Pisana 279. Magllana - Trul¬ 
lo: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8289. 
Monte Sacro: via Valmplai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro alto: 
na Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v.le XXJ Aprile 31. Ostia Lido: 
p.za Della Rovere 2; via A. Oli¬ 
vieri, ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; via 
di Villa in Lucina 53. Parloll: 
via Bertoloni 5; via Chelim 34. 
Ponte Milvlo: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
8 poli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31 ; via Scipio- 
ni 69: via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestino • Lablcano • Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili- 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b: via V. Coronelli 46. 
Primavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-CInecittà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti¬ 
li 256. Quarticclolo: p.le Quar- 
ticciolo 11. Regola-Campltelll- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3: via Tor Millina 6. 
Salario: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Salili- 
stiano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio - 
Ponte Mammolo: via Pollen- 
za 58. SanPEustachlo: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3 5-7. Tiburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via di Vigna Stelluti 36; 
piazza Monteleone da Spoleto 6. 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
Pippo Tamburri 4; via dei Colom¬ 
bi 1; via Casilina 1220. Tor 
. Sapienza . La Rustica: via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p za 
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in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marilo-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Toma- 
celli 1; p.za Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8: 
vìa Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

DOMANI 

Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeaflno: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure- 
Ilo: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio XI 30. Casalberlone: v. Bai- 
dissera 1/c. Cello: v. S. Giovan¬ 
ni in Laterano 112. Cenlocelle- 
Prenestino Alto: v. dei Platani 
142; l.go Irpinia 40; v. Bresadola 
19-21 ; via T. de’ Schiavi 147-bc. 
Collatino: via Tnvento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via 
Gioberti 79- via E. Filiberto 
28 30; via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19: via 
Napoleone HI 40; Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR 
e Cecchlgnola: viale Europa 78; 
via Luigi Lilio 29. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: 

v.le Pinturicchio 19-a; v. Flami¬ 
nia 196. Gianlcolense: p.za S. 
Giov. di Dio 14; v. Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Colli Portuensl 
167; via C. Serafini 28; via Ca¬ 
setta Mattel 200. Magllana- 

Trullo: via del Trullo 290 Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 

lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25-26-27 Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jomo 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 7 .Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 

no 132. Nomentano: via Lorenzo 
il Magnifico 60; via D. Morichi¬ 
ni 26; via Aless. Torlonia 1-b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 4L Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via Caffaro 9. Parloll: viale Pa- 
rioli 78; via T. Salvini 47. Ponte 
Milvlo: piazzale Ponte Milvio 19 
Portonaccio: via Tiburtina 437. 
Portuense: p.zza della Radio 39: 
via Sta Iella 68-70. largo Zam- 
meccan 4; p.zza Doria Pam¬ 
phili 15-16. Prati - Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55 
Prenestino - Lablcano .- Torpl- 
gnattara: via l>eonardo Bufali 
ni 41; via L’Aquila 37; via Ca¬ 
silina 475. Primavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ga- 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadraro • Cinecittà: 
via "tuscolana 800; via Tusco¬ 
lana 927: via S. Giovanni Bo¬ 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quarticclolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola • Campiteli! • Colonna: 
piazza Cairoli 5: corso Vittorio 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Pacini 15. Sallu- 


stiano • Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21; via Veneto 129 S.. Ba¬ 
silio - Ponte Mammolo: via Casa¬ 
le S. Basilio 208. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te- 
staccio-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtlno: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
via F. Galliani 11. Torre Spac¬ 
cata - Torre Gala: via Bella 
Villa, 62; via Castlina (ang via 
Tor Vergata); via dei Fagia¬ 
ni n. 3. Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 57/c. 
Trastevere: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonnino. 18, Tre¬ 
vi - Campo Marzio Colonna: via 
del Corso, 496: via Capo le Ca¬ 
se, 47; via del Gambero, 13; 
piazza in Lucina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14: viale Go 
rizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia, 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghigi). Tusco- 
lano - Appio: • Latino: via Cer- 
velcri, 5; via Taranto, 162; via 
Gallia, 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini, 13; via Nocera 
Umbra (ang via Gubbio). 


Le officine 


OGGI 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18, tei. 869 509; Raponi 
(elettrauto e carburatori We¬ 
ber). vta Cavour 85, te). 474 140; 
Gonella (ripar. auto-elettrauto), 
viale America 119, telefono 
5911980; Annla Faustina (ri¬ 
parazioni), via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta San Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio- 
• ni), via Tor Vergata 10 (Torre- 
nova). tei. 61.40.692 (notturno 
262.174);, De Minlcts (elettr.), 
via del Caravaggio 11, tei. 
51.36.010; Barbieri (rip. auto - 
elettrauto - carrozzeria), via G. 
Spontini 1 (largo Ponchielli), 
tei. 859.470: Severtnl (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 51. 
tei. 727.813: Tacchla (rip.), via 
Al. Amari 73, tei. 78.86 052; Au- 
ciello (ripaz. - elettrauto - car¬ 
buratori carrozzeria), sia Al¬ 
tavilla Irpma 19. tei. 250 707; 
Palladino (riparazioni), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Uoaldi), tei. 62 32.149: Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53 (via Nazionale), tei. 
461.655: Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N 116; Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 51.10.510 • 
51.26 551. Ostia Udo: Officina 
S.S.S n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60.22 744 60 22.427 OHI 

cina Lambertini A. - Staz Ser 
vizio AUIP Pie della Po 
sta - Telef. 60.20.909. Pome- 
zia: Officina S.S S n 395, 
Morbmati. via Pontina, telefo¬ 
no 9i0 025: Officina De Lellis. 
via Roma 48. Ardea: Autoripa 
razioni Pontina. S.S. 148, chi¬ 


lometro 34,200, tei. 910.008. 
Clampino: Officina Autorizza¬ 
ta Fiat: Sciorsci * Via Ita¬ 
lia 7 - Tel. 61.13 211. De Fe¬ 
derici» (officina autorizzata 
Fiat • elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4 • Telefono 01.12.267. 
Labaro! Fili Diaco (riparazione 
auto-carrozzeria). Via Flaminia 
1213, tei. 69.11.840; Anulare: Of¬ 
ficina Furiere (riparai, auto - 
carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare, km. 45.400, tei 743.153; 

Innocenti — Massarut Rober¬ 
to, via dei Promontori - Acque 
Rosse * Ostia * Tel. 60.22.704; 
Cerritelli Antonio e Attilio - Via 
Sebastiano Zani 6-A, Tel. 314.508. 
Autosalone Colosseo - Via Osti¬ 
na 36-44, Tel. 736.949. « Residen¬ 
ce > - Piazza M. delle Saletti 12, 
Tel. 534.5341. 

DOMANI 

Slmone (riparazioni ■ elettrau 
to), circonv Nomentana 260 
tei. 422.906; Foglietti (riparazio¬ 
ni - ammortizzatori Treni), v.le 
delle Provincie 111, tei 425 926; 
Marras • La Cesa (riparazioni 
elettrauto), via Tripoli 145-b. 
tei. 83.92.541 ; Piccolo (ripara 
rioni • elettrauto), via Valleric 
eia 9. tei. 79.90.674; Salvatori 
(riparazioni • elettrauto - car¬ 
rozzeria), via Giovanni Lanza 
n. 113, tei. 73.10.212: Trifogli 
(riparazioni • carrozzeria) via 
Giolitti 186, tei. 737.737; Con¬ 
fi E. (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta Sae 
chetti). tei. 62.82.832; Dell'Orco 
(riparazioni - elettrauto - carbu¬ 
ratorista), via Giacomo de Con¬ 
ti, 22 (Largo Preneste); Rossi 
(riparazioni - carrozzeria) viale 
Egeo 45 (EUR via Olimpica), 
tei. 594.382; Refrigeri (ripara¬ 
zioni elettrauto), via Lucio 
Elio Seiano 10 (Appio Claudio), 
tei. 764.583: Glorgl-Selli (ripara 
rioni - carrozzeria), via L. Vit¬ 
torio Bertarelli 9-b, tei 43 85 003: 
Officina Elettrauto « Scintilla > 
di Tulli F. t via A. Roiti 22 (v.le 
Marconi), tei 556.279: Soccorso 
stradate: segreteria telefonica 
D. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261 
tei. 51.10.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina SSS n 393 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22.744. 60 22 427: 
Officina Lambertim A. Staz 
Servizio Agip. p.le della Posta, 
tei. 60.20.909 Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395 Morbmati. via 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico por lo 
disonori o cura dello "eolo" disfun¬ 
zioni o debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica • oodocrlno 
(nourastonlo sessuali, deficienze 
sessuali, anomalia sessuali, seni¬ 
lità sessuale, sterilità, precocità) 
Curo Innocue, indolori 
pre-poetmetrìmonlell 

, PIETRO dr. MONACO 

«omo, via dal Viminale 38, t. 471110 
I (di frante Teatro dell’Opera Stazio¬ 
ne) Oro S-12| 15-19. Festivi per epp. 
(Non al curano veneree, pelle, ecc.) 
A. Con». Rome 16019 del 22-11-*56 


Pontina km. 29,500, tei. 910.025: 
Officina De Lellis, via D. Ali¬ 
ghieri 48. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina, Strada Statale 148, 
km. 34,200. tei. 910.008. Clam¬ 
pino: Sciorci Officina (elet¬ 
trauto • carburatori), via Ita¬ 
lia 7, tei. 61.13.211. De Federi¬ 
ci* (officina autorizzata FIAT 
- elettrauto) via F. Baracca, 
n. 4 - tei. 61.12.267. Labaro: 


F.lll Diaco (riparazioni • car¬ 
rozzeria), via Flaminia 1213, 
tei. 69.11.840. Raccordo Anu¬ 
lare: Officina Funere (npa- 
raztorn carrozzeria) Grande 
Raccordo Anulare km 45.400. 
tei. 743.153. 

Servizio festivo Lancia: F.lli 
Capitani - Via Giolitti 335, Tel. 
737.254 - 731.5315. Centrauto Mon¬ 
te Mario - Via Maria Montesso- 


ri 76, Tel. 349.7483. Narconti Ge¬ 
rolamo • Via Levico 16, Tel. 
663.395. Onofrio Giovanni - Via¬ 
le Vasco de Gama 64 - Lido di 
Ostia. Tel. 602.2744. 

Off. Rossi e Ferri: via Corne¬ 
lio Magni 41-bis, tei. 51.20.135; 
Aureli Mario,- via G. Ricci Cur- 
bastro 37-39. tei. 55.84.822; Gra- 
nalt Fausto, via Eugenio Vai¬ 
no 20. tei. 805.205. 


A Roma da lunedì 3 maggio, ore 9 

GRANDIOSA VENDITA di VESTITI e CONFEZIONI 

UOMO, DONNA, BAMBINO a 

PREZZI MAI VISTI! 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI 

Via MERULANA, 41 - 42 

Fianco a Morassutti • 50 mt. Largo Brancaccio 


PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI II! CONFRONTATELI II! 


VESTITO uomo Issimo . . 



L. 

18.900 

PLEIO Mooer .... 

9 * 

a 

L. 

1.950 

VESTITO uomo Merzotto . 


■ 

b 

15.900 

CALZINI uomo Lana . . 


a 

B 

150 

VESTITO uomo Lana Rossi . 


• 

» 

14.900 

CALZINI uomo Cotone 

9 9 

a 

9 

250 

SOPRABITO uomo Issimo • 


a 

B 

18.900 

CALZINI uomo Filo . . 

9 a 

a 

B 

290 

SOPRABITO uomo King . . 


a 

B 

8.900 

CALZINI uomo Filo Mako 

• a 

a 

» 

390 

GIACCHE uomo Issimo . . 


a 

B 

12.900 

SLIP uomo Cotono 


a 

» 

190 

GIACCHE uomo Lana Sport . 


a 

B 

9.500 

SLIP uomo Francesi . . 

a a 

a 

B 

290 

GIACCHE uomo Lana Sport . 


a 

B 

7.900 

SLIP uomo P. Cotone 

• a 

• 

B 

390 

GIACCHE uomo Lana Dracon 


* 

B 

5.900 

CULOTTE donna . . . 



9 

150 

PANTALONI uomo Blu Glns 



B 

2.500 

CULOTTE donna Cotono . 


a 

9 

290 

PANTALONI Unlsccs Renna 



» 

14.900 

CANOTTE donna . . . 

a a 

a 

9 

1.SQ0 

PANTALONI Unlsccs Lana Sport 


B 

2.900 

CANOTTE donna Terital . 

■ a 

a 

B 

2.500 

PANTALONI Unisecs Scamosciato 


B 

3.900 

CANOTTE donna Schic . 

a a 

a 

9 

2.900 

PANTALONI Unisecs Crespo 



» 

3.900 

PIGIAMA donna Terital . 

• a 

a 

B 

1.950 

PANTALONI donna Fantasia 

. 

e 

» 

1.950 

PIGIAMA donna Fantasia 

e • 

a 

B 

2.500 

PANTALONI donna Sport Lana 

e 

B 

2.900 

PIGIAMA uomo 

■ a 

a 

B 

2.900 

SClORT donna Sport Lana . 


e 

9 

2.900 

PIGIAMA uomo Terital 

• a 

a 

B 

3.900 

MAXI Unisecs . 



9 

14.900 

DOLCE VITA .... 

a a 

a 

B 

1.950 

PALTÒ 1 donna Lana . . . 

■ 

• 

B 

8.900 

GIRA COLLO .... 

a a 

a 

B 

2.500 

TAILLEUR donna issimo 

• 

9 

B 

8.900 

MAGLIA Collo Francese . 

e a 

a 

9 

2.900 

TAILLEUR donna Lana . 

• 

» 

9 

5.900 

LENZUOLO Cotone 1 P. . 

e e 

• 

9 

890 

COMPLETO donna . . . 

■ 


9 

12.900 

LENZUOLO Basscltine 1 P. 



9 

1.450 

VESTITI donna Gran Moda . 

• 


9 

5.900 

LENZUOLO Bassetti 2 P. 

• 


9 

2.500 

VESTITI donna Maglina 

• 


9 

4.900 

LENZUOLO Arie Fiorentina 

2 P. 


B 

4.900 

VESTITI donna Trcvira Sport 

e 

• 

9 

3.900 

LENZUOLO Parure 2 P. . 


* 

B 

10.900 

GIACCONE donna Squalo 

• 

• 

B 

10.900 

LENZUOLO M. Lino R„ Mano * 

a 

9 

8.900 

GIACCONE donna Lana Issimo 


a 

B 

8.900 

COPERTE Picche 1 P. 


a 

9 

2.900 

GIACCONE donna Lana . . 

• 

a 

B 

5.900 

COPERTE Picche 2 P. 


m 

9 

3.900 

COMPLETO Gilè donna Lana 


• 

B 

12.900 

COPERTE Abruzzesi 2 P. 


a 

B 

5.900 

COMPLETO Sciort Trevlra . 


• 


7.900 

COPERTE Picche 2 P. . 


a 

9 

4.900 

IMPERMEABILE Cotone donna 


» 

B 

5.900 

COPERTE Lana 2 P. . . 


a 

9 

4.900 

SCAMICIATE Maglina . . 


• 

B 

5.900 

COPERTE Super . . . 


a 

9 

7.900 

IMPERMEABILE Velluto Sportman 

9 

12.900 

COPERTE Ciniglia . . . 


a 

B 

12.900 

CAPPOTTELLE uomo . . . 

* 


B 

7.900 

COPERTE Super Piuma 


a 

9 

8.900 

3/4 VELLUTO . 

• 


B 

8.900 

TOVAGLIATI X 12 . . 


a 

9 

2.500 

COMPLETI Midi .... 

• 


B 

12.900 

TOVAGLIATI x 12 . . 



9 

2.900 

VESTITI donna Ass. . . 

• 


B 

3.900 

TOVAGLIATI X 12 Rie. mano . 


9 

8.900 

CASACCHINA donna . . . 

• 


B 

1.950 

TOVAGLIATI x 6 Rotondo 


9 

3.900 

GONNE Maxi Lana . . . 

• 


B 

2.900 

OSPITI. 



9 

195 

GONNE Midi. 

■ 


9 

4.900 

ASCIUGAMANI Spugna . 

• a 


9 

590 

GONNE Midi Maxi . . . 

• 


B 

5.900 

ASCIUGAMANI Spugna . 



9 

790 

GONNE Assortite .... 

■ 


B 

1.000 

ASCIUGAMANI Spugna . 

e a 


B 

950 

GONNE Mìni Renna . . . 

a 


B 

4.900 

ASCIUGAMANI Ciniglia . 



9 

1.200 

GONNE Renna .... 

a 


B 

10.900 

ASCIUGAMANI Ciniglia . 



9 

1.400 

CAPPOTTO Nappa Bimbo . 

m 


B 

14.900 

ASCIUGAMANI Ciniglia . 

e a 


9 

1.800 

CAPPOTTO Velluto Bimbo . 

m 


B 

12.900 

ASCIUGAMANI Bagno 

e a 


9 

1.950 

CAPPOTTO Nappa Maxi . . 

m 


B 

18.900 

ASCIUGAMANI Bagno . 


a 

9 

4.900 

CAPPOTTO Nappa . . . 

a 


B 

16.900 

ACCAPPATOIO . . . 

a a 


9 

5.900 

Cappotto Max Pelas. ... 

a 


B 

29.000 

PARURE Bagno ... 

a • 

* 

B 

12.900 

GIACCONI Nappa .... 

a 


B 

15.900 

CAMICIE uomo 

a a 

m 

B 

1.500 

GIUBB1NI Nappa .... 

a 


B 

8.900 

CAMICIE Insaro . . . 


a 

B 

1.950 

COLLANT . 

a 


B 

250 

CAMICIE Sckin . . . 

a a 

a 

B 

2.900 

CALZE donna ..... 

a 


B 

100 

CRAVATTE Fanlasia . . 

• a 


B 

500 

PLEID cotone ..... 

a 


B 

1.500 

TAPPETI Naz. in tulle lo 

mis. 

da 

9 

8.500 

FAZZOLETTI Cotone . . . 

a 


B 

60 

CAMICETTE donna . . 

. . 

. 

9 

1.800 


IMPORTANTE! Vi consigliamo di far presto: i migliori vestiti si vendono sempre i primi 
giorni di vendita!!! • Tutto a prezzi bassissimi • Articoli di prima scelta • Sono inoltre 
in vendita centinaia e centinaia di camicie per uomo e donna di tutti i modelli a qualsiasi 
prezzo, calzini, fazzoletti, costumi, lenuzuola lenzuola ricamate, ecc. ecc. 

VISITATECI! RIMARRETE ENTUSIASTI 


* » * 


LA CASA PER LE VOSTRE VACANZE 


UNA VILLETTA NEL GOLFO DI POLICASTRO 



Villette unifamiliari panoramiche sul mare, in villaggi 
turistici attrezzati, con strade, acqua, luce, telefono, 
servizi, accesso alla spiaggia 





Il tipo «betulla»: con 400 mq di giardino L. 6.000.000 


090 


A 


JUS__£54 ^ 


© 

A- 



30. 

c 

a 

I(ht 


30 


320 


*«0- r | 



Chiedeteci dépliants 

PALUMBO - Vendite Immobiliari s.a.s. 

00161 Roma, via Torlonia U* 
teL 864.386 - 863969 

Milano 84436.754 • Torino 651378 
Bologna 238977 - Napoli 632411 
Sapri (0973) 31.232 


UNA CASA IN CALABRIA 


sulla costa 


residence a Belvedere M. in villaggio autonomo 
con accesso alla spiaggia sabbiosa, 
piscina, tennis, tavola calda, ristorante 
appartamentini da L. 3.100.000 


sulla Sila 

villette in muratura con rivestimento interno ed 
esterno in legno, fra pini altissimi 
sulla riva del Lago Ampollino, piscina 
riscaldata, impianti di risalita, caccia, pesca 
da L. 3.800.000 


MJQfìVJl 


IKOMnO 





Il tipo «chalet»: con 300 mq di giardino L. 3.800.000 


Per un soggiorno nel Golfo di Policastro prenotate con la PALUMBO VACANZE 
villette, alberghi, pensioni. Disponibilità per giugno e settembre a prezzi di bassa stagione 
























































l'Unità / sabafo 1 maggio 1971 


PAG. 15 / romei - schermi e ribalte 


Replica del Trìttico 
all'Opera 

Oggi il botteghino del 
Teatro rimarrà chiuso l’inte¬ 
ra giornata. Domani alle 17, In 
abbonamento alle diurne (rapp 
n. 81) per la direzione del 
maestro Francesco Cristofoli 
replica dei Quattro Tempera¬ 
menti di - Hlndemlth-Balanehl- 
ne-Clauss, pianista Gino Dia¬ 
manti. Rappresentazione e Fe¬ 
sta di Carnasciale e della 
Quaresima di Gian Francesco 
Malipiero. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 

S. ANGELO 

Domani alle 17.30 Die Scho- 
ne Muliirin (Franz Schubert), 
tenore Bernhard Hennlnger, 
al piano prof. Walter Cataldl 
Tassoni. 

TEATRI 

AL SACCO (Via G. Saccbl, 8 • 
Tel. 5832374) 

Oggi e domani alle 22 « E1 Ma¬ 
te » tutto l'incanto del folklore 
• sud americano con Raul Ca¬ 
brerà, M. Carrera, Santino. 
ALLA KINGHiEKA (Vu» de* 
Mari. 81 • lei. 656.87.11) 

Oggi e domani allo ore 16.30 
spett. straordinari dell'Opera 
■ di Burattini di Maria Signo- 
relll con balletti, filastrocche, 
favole. 

BLUE NOTE (Via del Cappe!- 
lari 74 • Tel. 5H05U85) 

Alle 22 per la prima volta a 
Roma per pochi giorni l’ecce¬ 
zionale sassofonista Dexter 
Gordon e il suo quartetto. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 -T ei. 845.26.4?) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
la C.ia D'Origlla-Palml pres. 

« Chi ha ucciso l’esperto » 
commedia di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 
Oggi e domani alle 17 e 22 
Linda Rosa pres. « Brasll 71 » 
spettacolo di folklore brasi¬ 
liano con strip-girls. 
CENTRALE (Via Celia) 

Oggi e domani alle 17,30 l’ETI 
‘ pres. la C.ia Teatro Evento in 
« La lunghissima e preziosa 
morte di un commediante » 
(Lucio Anneo Seneca) di G. 
Rimondi con Barabani, Ba- 
stelli. Mastello. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Oggi e domani alle 18 « Pro¬ 
cesso all'italiana * farsa-com¬ 
media scritta e diretta da A. 

M. Tuccl. Novità ass. con G. 
Francia. R. Bolognesi. A. e 

N. Nicotra, W. Piergentili, F. 
Cerulli, R. Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Oggi alle 21,45 e domani alle 
ore 18.30 terza sett. di successo 
nuovissime storie da ridere 
con S. Spaccesi in « L’incon¬ 
tro di Teano » di R. Mazzuc- 
co; « Due sull’autostrada » di 
G. Prosperi; « La gara di can¬ 
to » di E. Carsana. Regia di 
D'Angelo, Prosperi. Del Colle. 
fTLMSTUDU) "70 (Via Urti 
d*Allbert I-C - Tel. 650.464) 
Domani alle 16,30-18,30-20,30- 

22.30 Omaggio a Marylin Mon- 
roe: « Nlagara » di Henry Ha- 
thway (1953) con Joseph Cot- 
ten. 

FOLKSTUDIO 
Oggi alle 22 «Padrone mio tl 
voglio arricchire », recital di 
Matteo Salvatore e Adriana 
Doriani nelle canzoni delle 
Puglie e domani alle 18 Folk- 
studio giovani: programma di 
folk happening. 

GOLDONI 

Oggi alle 21 Patrick Persl- 
chettl in « Wanderlng » inter¬ 
preta suol canti e sue poesie.. 
IL PUFF (Via del Salami 38 . 

' Tel. 581.07.21 - 580.09.83) 

Oggi e domani ultime reelte 
alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbuccl con L. Fiorini, Ll- 
cary, D'Angelo, Ferretto e 
Grassi. Organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Oggi alle 21.30 e domani alle 

16.30 il Teatro Nuova Edizione 
pres. « La calandria » del Bib¬ 
biena. Regia Luigi Gozzi. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Oggi alle 21.30 « Canta che ti 
passa » canti politici popolari 
scritti e presentati da Valerio. 
Domani alle 21.30 concertino 
di chitarra di Francesco Vi¬ 
sconti. Musiche di anonimo 
del 500: Bach. Mozart. Tra¬ 
dizionale spagnola 
CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO 

Domani alle 21 « Per il cente¬ 
nario di Roma capitale * con¬ 
certi del Valllcelliano (Basili¬ 
ca dei Ss. Cosma e Damiano), 
musiche di Somma, Casimiri, 
Stella, Colazza. Cherubini, Mo¬ 
zart, Virgili. Perosi, Maren- 
zio. Croce. Direttore P. Co¬ 
lazza. 

NINO DE TOLL1S 

Oggi e domani alle 17,30 e 

21.30 « I Folli » con « Solitu¬ 
dine e morte di Pcnteo » dalle 
Baccanti di Euripide. Regia 
Nino De Toilis. 

PARSOLI (Via G. Borni. I - 
Tel. 803.523) 

Domani alle ore 21.30 « Hair » 
testi e liriche di G. Ragni e J. 
Rado. Musica di G. Mac Der- 
mot. Vers. italiana di G. Pa¬ 
troni Griffi. Regia di U. Spi¬ 
netti. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Oggi e domani alle 17.30 II 
Teatro Insieme pres. « I tre 
moschettieri » di R. Planchon. 
da A. Dumas. Regia di R. 
Planchon. Scene di Renò Al- 
liot. Costumi di S. Cali. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.0951 

Oggi alle 21.30 e domani alle 

17.30 e 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzto » 
di Ombonl e Poli. Regia P- 
Poli. 

ROSSINI (P-zza S. Oliar* - 
Tel. 652.770) 

Oggi e domani alle 17.15 Chec- 
eo e Anita Durante con I*. 
Ducei nel grande successo co- 

MIGNON • ESSAI 

Da Deci II CAPOLAVORO di 

ELIO PETRI 

VINCITORE OSCAR 1*71 

A CIASCUNO IL SUO 

con 

G. M. VOLONTE' - I. PAPAS 

A COLORI 


E TRA POCHI GIORNI 



l»ev,aofl roLuAKS'M-Miecifflf 


mico « Mosconi al sole » di A. 
Muratori. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (VI* Podforo, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Domani alle 18,13 ultimi gior¬ 
ni la C.ia dell’Atto pres. « Una 
famiglia felice » di Cooper 
con R. Antonelll, V. Di Prima, 

B. Galvan, A. M. Serra Za¬ 
netti. Regia Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Oggi alle 16,45 e 21,15, domani 
alle 16,45 Garinel e Glovannl- 
nl pres. « Alleluia brava gen¬ 
te » con Rascel e Proietti. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRO STRUMENTO 
Oggi e domani pomeriggio ad 
Acilia (P. Castelvenere) in 
occasione del 1. maggio « Tri¬ 
bunale Russell sui crimini di 
guerra » con F. Campana, A. 
Cobianchi, A. Fresu. B. Ma- 
gliocco, S. Mastini. Regia Ma¬ 
stini (ingresso libero). 
TEATRO 1)1 VIA SI AM IRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zza Bo¬ 
logna • Tel. 425.109) 

Oggi alle 21,30 e domani alle 
18 la Comunità Teatrale Ita- 
■ liana pres. « I misteri del¬ 
l’amore » di Roger Vitrac Re¬ 
gia G. Sepe. Dir. M. Di Gio¬ 
vanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Oggi e domani alle 18 Arnaldo 
Nlnchl, Anita Bartoluccl, An¬ 
narita Bartolomei, Stefano 
Altieri in « Sogno (ma forse 
no) » e « Cecè » di L. Piran¬ 
dello. Regia R. Albertazzi. 
Scene e costumi M. Pajola. 
VALLE 

Oggi e domani alle 17,30 la 

C. ia « Il Gruppo delia Rocca » 
pres. « Le farse » di Bertolt 
Brecht Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV(NELL! (Telerò, 
no 730.33.16) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufttcio Imposte, con G. Mo- 
Bchin C ♦ e rivista Trottolino 
e Beniamino Maggio; domani: 
Prendi la colt e prega il pa¬ 
dre tuo e rivista 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito gli spettacoli cinema¬ 
tografici del 1. e 2 maggio. 

Là dove non vi è nessuna 
indicazione il fllm ripete 
tutti e due 1 giorni. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352-153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

Alfieri (lei. 29U351) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 44 

Domani: La figlia di Kyan, 
con S. Miles (VM 14) DR 4 
AMBASSADE 
Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

La califla, con U. Toguazzl 

(VM 14) DIt 44 
ANTARES (Tel. 89U347) 

Patton generale d’acciaio, con 
G.C. Scott DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Patton (in originale) 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) DR 44 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono con J. Stewart A 44 
Domani: StrogolT con J.P. Law 

A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
Domani: Le foto proibite di 
una signora perbene, con D. 
Lussander (VM 14) G 4 
CAP ITO L (Tel. 393.280) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 44 

Domani: In fondo alla piscina 
con C. Baker G 4 

CAPKAN1CA (Tel. 672.465) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R Stephens G 44 
Domani: Madly il piacere del¬ 
l’uomo, con A. Delon 

( VM 18) S 4 
CORSO (Tel. 679.16511 ) 

H dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le fatiche di Ercole, con S. 
Koscina S3l 4 

Domani: Madly il piacere del¬ 
l’uomo, con A. Delon 

(VM 18) S 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
L’amica delle 5 e' mezzo, con 
B. Streisand S 44 

EMPIRE del. 855.622) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 

EURCINE (Piazza Italia • - 
EUR - Tel. 591-09.86) 

Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
Domani: Le foto proibite di 
una signora perbene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4 

EUROPA del. 665.736) 

H dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. «71.100) 

Love story, con A!1 Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel. 673387) 

H conformista, con J.L Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 
GARDEN (Tel. 5*2.84*) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

GIARDINO (Tel. *94-946) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

GIOIELLO 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

IVM 18) G 4 
GOIJ1EN (Tel. 755.002) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
GREGORY (Via Gregorio VII 
180 - Tel. 6380600) 

Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastroiannl SA 44 
HOL1DAY I Largo Benedetto 
Marcello Tel * 58 - 328 ) 

Sacco e VanzetU, con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83135.41) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 181 G 4 
MAESTOSO (Tel. 786368) 
L’ardere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

MAJESTIC (Tel. 674306) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e il facile, con S. Eg- 
gar G 4 

MAZZINI (Tel. 35)342) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U9.U2.43) ‘ 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
, METROPOLITAN (T. 689.40U) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 1B) SA 44 

MIGNON D’ESSAI (1. 869493) 
A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontà (VM 18) Dlt 444 
MODERNO (Tel. 48U385) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amautl, 
con N. Alden (VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 461) .285 ) 

Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

NEW YORK (Tel. 180371) 

Punto zero, con B. Newman 

DR 4 

OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

PALAZZO (Tel. 4U5.66.31) 
L’uomo venuto dal Nord, con 
P. O’Toole A 4 

PARIS ( lei. 754.368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) UH 444 

1 PASQUINO ( Tel. 5U3.H22) 

Master of thè Island (in en- 
glish) 

Domani: The Out of Towners 
(in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 48U.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot Dii 44 

QUIKINETlA (Tel. 679.1111.12) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.1U3) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18 SA 4 
REALE (Tel. 58U334) 

Punto zero, con B. Newman 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Punto zero, con B. Newman 

DII 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUt.E ET NOIIt (’l. 864-105) 

II commissario Pclissier, con 

M. Piccoli G 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piccolo grande uomo, con D. 
HoiTman A 444 

ROXY ( lei. 870304) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroiannl SA 44 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
Domani: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 44 
SUPERC1NEMA (lei. 485.498) 
Zeppelin, con M. York A 4 
T1FFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462390) 

La volpe dalla coda di vellu¬ 
to con J. Sorei (VM 14) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroiannl SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

UNIVEHSAL 

Patton generale d’acciaio, con 
G.C Scott DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
VITTORIA (Tel. 571357) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Ehi Grlngo scendi dal¬ 
la croce; domani: Le tigri di 
Mompracem, con L Rassimov 

DR 44 

ADRIACINE: Zorro alla corte 
d’Inghilterra; domani: Odis¬ 
sea sulla terra, con F. Gruber 

A 4 

AFRICA: La prima notte del 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
domani: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 4 

AIRONE; L'ultima valle, con M. 
Calne (VM 14) DR 44 

domani: I senza nome, con 

A. Delon DR 44 

ALASKA: Vamos a matar com¬ 
paneros, con F. Nero A 4 
domani: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S 4 

ALBA: Antenne ’44, con B. 
Lancaster DR 4 domani: La 
vendetta di Tarzan, con R. 
Ely A 4 

ALCE: Preparati a morire Ria¬ 
go del Nebrasca c’è Sartana 
domani: Contestazione gene¬ 
rale, con N. Manfredi SA 44 
ALCYONE: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Ralll (VM 18) DR 44 
AMBASCIATORI: Non stuzzi¬ 
cate 1 cow-boy che dormono, 
con J. Stewart A 44 domani: 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMBRA JOVINELL1 : Stanza 
17-17 palazzo delle tasse affi¬ 
do Imposte, con G Moschin 
C 4 e rivista; domani: Pren¬ 
di la colt e prega il padre tuo 
e rivista 

AN1ENE: Vamos a matar com¬ 
paneros, con F. Nero A 4 
domani: La prima notte del 
dott. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
APOLLO: Nell’anno del Signore 
con N. Manfredi DR 44 
domani: Rio Lobo, con John 
Wayne A 44 

AQUILA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
domani: Non stuzzicate i cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

ARALDO: La prima notte del 
dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
domani: La ragazza del prete, 
con N. Di Bari M 4 

ARGO: Vamos a matar compa¬ 
neros. con F. Nero A 4 

domani: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 4 

ARIEL: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte con 
G. Moschin C 4 domani : 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ASTOR: Rio Lobo, con J. Wayne 
A 44 domani: Beato fra le 
donne, con L. De Funes S 4 
ATLANTIC: Rio Lobo, con J 
Wayne A 44 domani: Io so¬ 
no la legge, con B Lancaster 

A 4 

AUGUSTUS: La prima notte del 
dottor Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L Buzzanca (VM 14) SA 4 
domani: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

AURELIO: La sfida del Mac- 
kenna; domani: Il gattopardo 
con B. Lancaster DR 4444 
AUREO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 18) SA 4 domani: Bran¬ 
caleone alle crociate, con V. 
Gassman SA 44 

AURORA: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 44 domani: 
C’è Sartana vendi la pistola 
e comprati la bara, con S. Hll- 
ton A 4 

AUSONIA: Io sono la legge, con 

B. Lancaster A 4 domani: 

Torà! Torà! Toral con M. 
Balsam DR 4 

AVORIO: Urani 11 gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 

domani: Venga a prendere nn 

caffè da noi, con U. Tognazri 
(VM 14) SA 4 


BELS1TO: 11 cameraman, con 
B. Keaton SA 4444 doma¬ 
ni: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

BOITO: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che Inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

BHAS1L: L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 
domani: 11 clan del due bor- 
sallul, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BRISTOL: La vendetta di Tar¬ 
zan, con R. Ely A 4 domani: 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale... con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

BKOAUWAY: Non stuzzicate 1 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 domani: Io 
non spezzo, rompo, con A. 
Noschese C 4 

CALIFORNIA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
CASSIO: Vamos a matar com- 
pafieros, con F. Nero A 4 
domani: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 4 

CASTELLO: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 domani : 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 4 

CLODIO: Stanza 17-17 palazzo 
delie tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 4 domani: Non 
stuzzicate i cow boy che dor¬ 
mono, con J. Stewart A 44 
COLORADO: Borsallno, con J. 
P. Beimondo G 4 domani : 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo¬ 
schin C 4 

COLOSSEO: Operazione Crepes 
Suzette, con J. AndrewB DR 4 
domani: Lacrime d’amore, 
con Mal S 4 

CORALLO: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
domani: Ercole contro 1 figli 
del sole 

CRISTALLO: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 domani: 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
DELLE MIMOSE: La carica del 
101 DA 444 domani: Il clan 
del due borsallni, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DELLE RONDINI: La vendetta 
di Tarzan, con R. Ely A 4 
domani: Il clan del due bor¬ 
sallni, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DEL VASCELLO: Una prosti¬ 
tuta al servizio del pubblico 
e in regola con le leggi dello 
stato, con G. Ralll (VM 18) 
DR 4 domani: Le castagne 
souo buone, con G. Morandi 

S 4 

DIAMANTE: Il clan del due 
borsallni, con Franchi-lngras- 
sia C 4 domani: La prima 
notte del dottor Danieli in¬ 
dustriate..., con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
DIANA: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A4 

DOR1A: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DB 4 
domani: La prima volta, con 
G. Norby (VM 18) S 4 
EDELWEISS: La carica del 101 
DA 444 domani: Vamos a 
matar companeros, con F. 
Nero A 4 

ESPERIA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 18) SA 4 

ESPERO: Stanz* 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte con 
G. Moschin C 4 domani: Rio 
Lobo, con J. Wayne A 44 
e rivista 

FARNESE: 11 bandito delle 11, 
con J.P. Beimondo DR 44 
domani: Beile de jour (Bella 
di giorno) 

FARO: Twinky, con C. Bronson 
S 4 domani: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A 4 
GIULIO CESARE: Venga a 
prendere 11 caffè da noi, con 

U. Tognazzi (VM 14) SA 4 
domani: La prima notte del 
dottor Danieli Industriale.... 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
HARLEM: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
domani: Soldato blu, con C. 
Bergen (VM 14) DR 4444 

HOLLYWOOD: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufficio Im¬ 
poste, con G. Moschin C 4 
domani: Rio Lobo, con John 
Wayne A 44 

IMPERO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 domani: DJau- 
go 11 bastardo, con A. Steffen 

A 4 

INDUNO: L’ultima valle, con 

M. Calne (VM 14) DR 44 
domani: Splendore e miseria 
di madame Royale, con U. 
Tognazzi (VM 18) DR 44 

JOLLY: La prima volta, con 
G. Norby (VM 18) S 4 
domani: H debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

JONIO: La sfida del giganti; 
domani: Venga a prendere 
11 caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

LEBLON: La vendetta di Tar¬ 
zan, con R. Ely A 4 domani: 
La carica del 101 DA 444 
LUXOR: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
. G. Halli (VM 18) DR 44 
domani: Le fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM 4 

MADISON: I dne maghi del 
pallone con Franchi-Ingrassia 
C 4 domani: I senza nome, 
con A. Delon DR 44 

NEVADA: Gott mlt uns (Dio è 
con noi, con R. Johnson 
DR 444 domani : Watang 
nel favoloso impero del mostri 
. NIAGARA: Prendi la colt e 
prega il padre tuo; domani: 
Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

NUOVO: La ragazza del prete, 
con N. Di Bari M 4 

NUOVO OLIMPIA: FeUlnl Sa- 
tyrlcon con M. Potter (VM 18) 
DR 444 domani: La coraz¬ 
zata potlomkln, di Eisentein 
DR 44444 
PALLAD1UM: Sette baschi ros¬ 
si; domani: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
PLANETARIO: Atport, con B. 
Lancaster DR 4 domani: La 
città violenta, con C. Bronson 
(VM 14) DR 4 
PRENESTE: Una prostituta al 
servizio del pubblico e In re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Ralll IVM 18) DR 44 
PRINCIPE: Una prostituta al 
servizio del pubblico e In re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Raili IVM 18) DR 44 
RENO: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA 44 
domani: Zorro alla corte d'In- 
gbUterra 

RIALTO: Venga a prendere 11 
caffè da noi. con U. Tognazzi 
(VÌI 14) SA 4 domani: Non 
si uccidono cosi anche I ca¬ 
valli? con J. Fonda DR 444 
RUBINO: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 domani : 
Dramma della gelosia tutti 
1 particolari in cronaca, con 
AL Mastroiannl DR 44 
SALA UMBERTO: Soldato blu. 
con C. Bergen (VM 14) 
DR 4444 domani: Le pia¬ 
cevoli esperienze di una gio¬ 
vane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

SPLENDIDI La taglia è tna, 
l’uomo l’ammazzo io; domani: 
I due maghi del pallone, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TIRRENO: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 domani: 
Non stuzzicate I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

TRIANON: La carica del 101 
DA 444 domani: Vamos a 
matar compafteros, con F. 
Nero A 4 

ULISSE: Operazione Crepes Su¬ 
zette, con J. Andrew* DR 4 
domani: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM 4 
VERBANO: Rio Lobo, con J. 
Wayne A 44 domani: Torà! 
Torà! Toral con M. Balsam 

DR 4 

VOLTURNO: La ragazza del 
prete, con N. Di Bari M 4 
domani: n.p. 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Qnel 
maledetto ponte sull’Elba, con 
T. Hunter DR 4 domani : 


Monty Walsh un uomo duro 
a morire, con L. Marvin 

A 444 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Venga a prendere 
11 caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 doma¬ 
ni: Vamos a matar compa- 
Aeros, con F. Nero A 4 
NOVOCINB: Vamos a matar ■ 
companeros, con F. Nero A 4 
domani: Angeli della violen¬ 
za, con T. Stcrn DR 4 

ODEON: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 domani: 
La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

ORIENTE: L’uomo mascherato 
contro 1 pirati; domani: n.p. 
PRIMAVERA: Il clan del due 
borsallni, con Franchl-Ingras- 
sia C 4 domani: Konga, con ' 
J. Courad A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I due depu¬ 
tati, con Franchi - Ingrassia 
C 4 domani: 100 mila dollari 
per Rlngo, con R. Harrison 

A 4 


BELLARMINO: Flore di cactus, 
con I. Bergman 8 44 doma¬ 
ni: Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

BELLE ARTI: La battaglia d’In¬ 
ghilterra, con F. StafTord 
DR 4 domani: L’oro dei Mac- 
henna, con G. Peck A 44 
CINE SAVIO: I vagabondi; do¬ 
mani: 11 californiano, con C. 
Bronson A 4 

CINE SORGENTE: Superargo 
contro Dlabolicus; domani: 
Ursus nella valle del leoni 
COLOMBO: La fuga dei Kyber; 
domani: Scaramouche, con S. 
Granger A 44 

COLUMBUS: L’erede di Robin 
flood, con A. Gardison A 4 
domani: La stella del sud, con 

G. Segai A 44 

CRISOGONO: Le legioni di 
Cleopatra con E. Mannl SM 4 
domani: Zorro alla corte di 
Spagna 

DELLE PROVINCIE: O’Canga- 
ceiro, con T. Millan A 44 

domani : Operazione Cross- 
bow, con G. Peppard A 4 
DEGLI SCIPIONI : Pensiero 
d’amore, con Mal S 4 doma¬ 
ni: Voltati ti uccido 


DON BOSCO: I due maghi det 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DUE MACELLI: Ercole Sansone 
- Maciste Ursus gU Invincibili 

SM 4 

ERITREA: ‘ Ursus 11 gladiatore 
. ribelle SM 4 domani: Killer 
adios, con P.L. Lawrence A 4 
EUCLIDE: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

FARNESINA: Il nonno surgela¬ 
to, con L. De Funes C 4 
domani: Le tigri di Motnpra- 
cera, con I. Rassimov DR 44 
GIOV. TRASTEVERE: La bal¬ 
lata della città senza nome, 
con L. Marvin A 44 

GUADALUPE: Napoleone il 

grande; domani: Ultimi gior¬ 
ni di Pompei SM 4 

MONTE OPPIO: Viva le donne, 
con L. Tony 8 4 domani: Ul¬ 
timo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura G 44 

MONTE ZEBIO: A qualsiasi 
prezzo, con W. Pidgeon A 4 
domani: I due Invincibili, con 
R. Hudson A 4 

NATIVITÀ': La conquista del 
West, con G. Peck DR 4 


NOMENTANO: O’ Cangacelro, 
con T. Millan A 444 domani: 
Angeli senza paradiso, con R. 
Power 8 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Zorro e 
1 tre moschettieri; domani: 
L’invasione degli astromostri, 
con N. Adams ' A 4 

ORIONE: L’uomo venuto dal 
Kremlino, con A. Qulnn DE 4 
domani: Il ritorno di Godztiia 
PANFILO: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 domani: La 
colomba non deve volare, con 
H. Buchholz A 4 

PIO X: Ora X operazione mi¬ 
stero; domani: Quella danna¬ 
ta pattuglia con D. Cummlngs 

DR 4 

REDENTORE: Tre supermen a 
Tokio, con G. Martin A 4 
domani: Riccardo cuor di 
leone 

S. CUORE: Il californiano, con 

C. Bronson A 4 domani: 
Olivert con M. Lester 
SALA 8. SATURNINO: Riposo; 
domani: Zorro alla corte dt 
Spagna, con G. Ardisson A 4 


SALA URBE: Il colono di Rodi, 
con L. Massari SM 4 

SALA VIGNOLI; La feldmare¬ 
scialli, con R. Pavone C 4 
domani: Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno, con F. StafTord A 4 
SAN FELICE: Il dito plft veloce 
del West, con J. Garaer O 44 
domani: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Qulnn 8A 4 
SAVERIO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

SEBSORIANA: Nemici per la 
pelle, con J. Gabln C 4 
T1BUR: La moglie più bella, 
con O. Muti DR 44 domani: 
Oliver! con M. Lester M 44 
TIZIANO: La vendetta di Ursus 
domani: La furia del Kiber 
TRASPONTINA: Ultimo domi¬ 
cilio conosciuto, con L. Ven¬ 
tura G 44 domani: Ultimo 
tramonto sulla terra del Mac 
Master, con B. Poter* A 44 
TRASTEVERE: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

TRIONFALE: L’Inafferrabile in¬ 
vincibile mister Invisibile, oon 

D. Jones C 4 domani: Ric¬ 
cardo cuor di leone 
VIRTÙ 8: Metello, con M Ra¬ 
nieri DR 4444 
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MOBILI - SALOTTI - POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU’ VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
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CAMERA LETTO dnstcs monello In nooo «od 
òJcCja gran de pr —tlglo. valor* l 670000 
CAMERA LETTO tmoaro classico Ri noce oa asrao , 
oMor* L 5*0000 

CAMERA LETTO M ArSMe* modano soao n olo «4 
loro l 610000 

SALA PRANZO modern o lussuosa nrMQllow 
valor* l 510000 

•ALA PRANZO componibile 6 Ori valore L. 470300 
SOGGIORNO con (ano incorporato t svolo sUu» 
gabbe. sedie (10 Denti, valore' l 700000 
SALOTTO IETTO dooois rete valore l 220 000 
SALOTTO arnn desse tessuto Draion Trance** 
vs’or* L Sio 000 


L FISSO* 

L MOSSE 
I- MMSS 


rida t i* L Mi 
» Motta- t «ni 


SALOTTO im pe r o amteo, Ovsno. 2 ooft rp n». a 
ooftiondln* In tessuto frane—, vstor* L <30000 ridotte L. SGASO* 

CASSAR ANCA apegnofa. ooafllaro o brace** • 

bugna , valor* i 140D00 ridotte L E* *** 

SPECCHIERA lussuosa intaglMa dorata la oro 
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SPOSI APPROFITTATE 

ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDI¬ 
TA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE 
COMPLETAMENTE E LUSSUOSAMENTE 
APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO 
SBALORDITIVO DI 

L. 595.000!! 
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O MERAVIGLIOSA SAU OA PRANZO IN NOCE 
© SALOTTO TESSUTO FRANCESE 
O TAVOLO E 4 SEDIE 
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© UMPADARIO CLASSICO BOEMIA 
O PORTA TELEFONO IN NOCE 
© GRANDE ARAZZO FRANCESE 


RIPETIAMO TUTTO L. 595 . 000 !!! 
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CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : Il TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI 
$1 OFFRONO PURE ALTRI SVARIATI BLOCCHI DI GRAN LUSSO : CAMERE IETTO. SALE PRANZO. SOGGIORNI, SALOTTI IN STILE. 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

STABILIMENTO PI PRODUZIONE • ESPOSIZIONE 4. Km. ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

12 mimiti dal ent ro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

trasporto in tutta Italia con ns. automezzi e personale specializzato 
Rimbor siamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO visitateci! • Farete ottimi affari! 

ROMA Vt* Boccea 4 km esano • NAPOLI • VIA Scarlatti. 129 Tel. 24 21.61 O CAGLIARI • Viale Trieste Tel 8253.55 
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Varietà vecchio e nuovo 


Da gualche tempo si notano alcuni sus- 
tutti nel campo del varietà televisivo, il 
« genere» che, dalla nascita della TV ita¬ 
liana ad oggi, è rimasto più eguale a se 
ttesso. Questa settimana se ne avvertono 
due: Z'Euro-show di domani sul secondo 
canale e l’inizio dello spettacolo musicale 
a puntate Mai di sabato, signora Lisistra- 
te, sabato prossimo al posto d’onore. 

L'Euro-show è una iniziativa della tele¬ 
visione tedesco-occidentale e, nel com¬ 
plesso, sembra destinato a confermare al¬ 
cune linee classiche dei varietà televisivi 
nostrani: esibizione di cantanti e di com¬ 
plessi, comici e imitatori (la Rai TV ha 
contribuito al programma con Ornella Va- - 
noni, con alcune imitazioni di Noschese e 
con un brano del chitarrista Cerri). Se 
mai, questa specie di music hall interna- 
1 srionale sottolinea ancora una volta i li¬ 
miti delle co-produzioni che, destinate ad 
attestarsi su uno standard medio che ten¬ 
ga conto degli umori e delle « cautele » 
degli organismi televisivi dei vari paesi, 
finiscono per stabilizzarsi al livello più 
basso e per attenersi alle formule più 
« inoffensive ». C’è, però, almeno sulla car¬ 
ta, una eccezione: tl « numero » proposto 
dall’inglese BBC. Questo « numero » con¬ 
siste nella recita del Monty Pithon’s Flying 
Circus: cinque giovani che, in modi diver¬ 
si e cercando di utilizzare le possibilità 
offerte dal mezzo televisivo (disegni ani¬ 
mati, brani di film, scenette, canzoni), 
guardano in chiave ironica e sarcastica ad 
alcuni avvenimenti e personaggi del pas 
sato e del presente. Potrebbe essere, qutn 
di, l'ingresso della satira autentica nella 
nostra televisione: e, ancorché timido, po¬ 
trebbe essere un evento da annotare, vi¬ 
sto che proprio la satira, quella che graf¬ 
fia e fa riflettere, è sempre stata la gran¬ 
de assente dai nostri video. Naturalmente 
i ragazzi del Monty Pithon’s Flying Cir¬ 
cus sono inglesi e parleranno dal loro 
punto di vista: ma potranno almeno isti¬ 
tuire un termine di confronto utile per i 
telespettatori italiani. 

I quali, peraltro, avranno la possibilità, 


esattamente sei sere più tardi, di giudica¬ 
re una « satira all’italiana », cioè lo spet¬ 
tacolo Lisistrata. Qui si tratta di una ri¬ 
presa « rinfrescata »: Garinei e Giovannini, 
infatti, presentarono questa loro comme- i 
dia musicale sui palcoscenici italiani tre- , 
dici anni fa. E già questo fatto non può < 
passare inosservato: evidentemente, la ca¬ 
renza di autori e di idee è tale, in televi¬ 
sione, che per produrre una « novità » si 
è costretti a riverniciare un vecchio copio¬ 
ne. Lisistrata, a suo tempo, ebbe molto 
successo: e, in verità, è una commedia 
musicale graziosa, non priva di umorismo, 
tenuta su un buon livellq dai professioni¬ 
sti Garinei e Giovannini (i quali, però, 
riservano le loro nuove fatiche ancora e 
soltanto al palcoscenico). • • ’ 

Già tredici anni fa, tuttavia, Lisistrata 
(il titolo, allora, era Un trapezio per Lisi- • 
strata) apparve molto gracile, anche se 
non volgare, sul piano della satira e degli 
ammiccamenti politici. Nei rapporti tra 
Atene e Sparta gli autori intendevano raf¬ 
figurare i rapporti tra Usa e Urss: e non 
si può dire che, sia pure evitando il solito 
qualunquismo becero, essi riuscissero a te 
nersi lontani dai luoghi comuni. Per dirla 
con franchezza, anzi, quella di Lisistrata 
era una « satira » al cellophane: e, dun¬ 
que, non andava al di là dello spettacolo 
Vedremo se . gli « aggiornamenti » mute 
ranno almeno in parte questo taglio: in 
tredici anni sono accadute tante cose! Al 
trimenti, dovremo concludere che, ancora 
una volta, siamo ai cambiamenti di for¬ 
mula (almeno sul piano della programma 
zione televisiva) e non di sostanza. 

Tra i programmi della settimana si se 
gnala la prima puntata dell’inchiesta Rap 
porto sul crimine, di Andrea Pittiruti, che 
intende affrontare il tema della crimina 
lità nei paesi industriali avanzati, e il te 
lefilm di Antonio Bertini Carlo è scompar¬ 
so?. che, per la serie Allo specchio, tratta 
la questione dei rapporti tra la scuola e i 
ragazzi delle classi popolari. 

g. c. 
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TV nazionale TV secondo 



10,55 Consegna deile Stei- 
, le al Merito del La- 


12,30 


13,00 

13,30 

14,00 

15,00 

17,00 


1740 

17,45 


1840 

19,10 

19,35 

19,50 


20,30 

21.00 


Gabriella Farinon, una delle protagoniste del « Lisistrata » che sabato 

prossimo sostituirà «Teatro 10» 


22.10 


23,00 


voro 

Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Dalia 
materia alla vita» 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Cronache Italiane 1 
Arti e lettere 
Sport 

Il gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Il Lunario, almanac¬ 
co mensile 
Incontro con Norie 
De Stefani 
Sotte giorni al Par¬ 
lamento 

Tempo dello spirito 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
Telegiornale 
Teatro 10 

Ultima puntata della 
trasmissione di Fai 
qui e Sacerdote (sa 
bato prossimo ini 
zia infatti « Un tra 
pezio per Lisistra 
ta»): e gli auto 
ri hanno voluto 
far particolare sfog 
gio di ospiti d’onore 
Saranno infatti pre 
senti, nell’ordine, Lu 
ciò Battisti, Shirley 
Bassey, Lola Falana 
Paolo Villaggio (nei 
panni del professor 
Kranz), Rita Pavone 
Stasera parliamo di... 
Terzo ed ultimo 
appuntamento con 
« Origini e avvento 
del fascismo » 
Telegiornale 


17,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago 
nistico • - . 

17,40 Serenissima 

Replica della com¬ 
media in due atti di 
Giacinto Gallina, in¬ 
terpretata da Cesco 
Baseggio, per la re- 
’ già di Carlo Lodo- 
vici. 

21,00 Telegiornale 1 
21,20 Mille e una sera • 
Sesta serata dell’in¬ 
teressante ciclo dedi¬ 
cato ai cartoni ani¬ 
mati italiani. Que¬ 
sta sera va in onda 
« I fratelli dinami 
te », realizzato da 
Toni e Nino Pagot. 
22,30 1 grandi camaleonti 
Terzo episodio (in 
replica) dell’origina¬ 
le televisivo di Fede¬ 
rico Zardi 
23,00 Telegiornale 



Lola Falana 


Radio 1° 


Giornata radio: ora 8 , 13, 
15, 20, 23; 6: Mattutino mu- 
dcale; 7,45: Ieri al Par- - 
lamento: 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9,15: 
Voi cd io; 11,30: Galleria 
del Melodramma; 12: Partita 
doppia; 12,44: Quadrifoglio; 
15,50: Incontri con la scien¬ 
za; 16: Sorella radio; 16,30: 
Serio ma non troppo; 17,10: 
Gran varietà; .18,30: I taroc¬ 
chi; 18,45: Xavier Cugat e 
la tua orchestra; 19: Una vita 
per la musica; 19,30: Musica- 
cinema; 20,0: Jazz concerto; 
21,05: Per Elisa. Radiodram¬ 
ma di Hcnk van Kerkwl]k; 

1 21,40: ...E via discorrendo: 

22.05: Gli hobblet, 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 19,30, 22,30; 6 : Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con Al Sano e Michel Delpech; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Per noi adulti; 9,35: Una com¬ 
media in trenta minuti. Giorgio 
Albertazzl in « Don Giovanni » 
di Mollire; 10,05: Un disco per 
per l'estate; 10,35: Batto quat¬ 
tro; 11,50: Cori da tutto il 
mondo; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,30: Caccia al tesoro; 
13,45: Quadrante; 14: Come e 
perché; 14,05: Un disco per 
l'estate; 15,15: Saperne di più; 
13,36: Alto gradimento; 17,15: 
Musica e sport; 18,30: Canzoni 
allo sprint; 18,45: Schermo mu¬ 
sicale; 19,02: Piccolissima Ita¬ 
lia; 20,10: Otello. Musica di G. 
Verdi; 22,40: Orchestra diretta 
da Franck Polirceli 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Civiltà 
strumentale italiana; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: L'epoca del piano¬ 
forte; 14,40: Concerto sinfoni¬ 
co. Direttore Pierre Boulez; 
16,10: Musiche italiane d’oggi; 
17: Antologia clavicembalistica; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Giorgio Federico Ghedini; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: L’ap¬ 
prodo musicale; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti 
di Torino. Direttore: Igor Mar- 
kevitch; 22,50: Orsa minore - 



TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 In seminario dopo I 
vent’anni 
Rubrica religiosa 

1240 Colazione a Studio 7 
Seconda puntata del¬ 
la gara gastronomica 
presentata da Um¬ 
berto Orsini 

1340 Telegiornale 

1440 A - come agricoltura 

1540 Sport 

Riprese dirette di 
- avvenimenti agoni¬ 
stici 

10*45 La TV del ragazzi 
Re Artù. Il tesoro 
degli olandesi 

17*45 90* minuto 

1745 La freccia d’oro 

Al gioco spettacolo 
condotto da Pippo 
Baudo partecipano 
Corrado Pani. Dalhia 
Levi, Raffaele Pisu 

19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

1945 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20,30 Telegiornale 

2140 II mulino del Po 

Terza puntata della 
riduzione, non molto 
felice, del romanzo 
omonimo di Riccar¬ 
do Bacchelli, con 
Mario Piave. Ornella 
Vanonl, Ottavia Pic¬ 
colo, Valeria Mon¬ 
coni 

2240 Prossimamente 

22.10 La domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 


16,45 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornale 

21.15 Euroshow '71 
Programma di spet¬ 
tacolo che compren¬ 
de sei brevi varietà 
musicali allestiti da 
sei paesi europei: 
Italia, Gran Breta¬ 
gna, Germania Occi¬ 
dentale, Belgio, Sviz¬ 
zera e Olanda. Il 
programma è stato 
montato dalia tv te¬ 
desca. L’Italia è pre¬ 
sente con alcuni 
numeri della serie 
« Stasera in casa 
Cerri », con Nicola 

■ Arigliano ed Enzo 
Jannacci. I singoli 
spettacoli saranno 
collegati fra loro da 
un balletto inglese 

22.15 Cinema '70 

23,00 Prossimamente 



Enzo Jannacci 


Radio 1° 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23.05; 6: Mattutino 
musicale; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
10,45: Muslcamatch; 11,35: Il 
Dischi a colpo sicuro; 18,29: 
circolo dei genitori; 12: Smalti! 
Hit Parade; 13,15: Buon pome¬ 
riggio; 15,10: Pomeriggio con 
Mina: 16t Formula uno; 17: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18: Canzoni napoletane; 
18,15: Il concerto della dome¬ 
nica. Direttore: Peter Maag; 19: 
Programma leggero; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: TV musica; 
20,25: Batto quattro; 21,30: 
Concerto: 22: Donna *70; 
22,30: Intervallo musicale; 

22,40: Prossimamente; 22,55: 
Palco di proscenio. 

Radio 2° 

Giornale radio: ora 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,30. 

13.30, 16,25, 17,25, 18,30, 

19.30, 22,30, 24; 6: Il mat¬ 

tiniere; 7,40: Buongiorno con 
Hobby Solo a Isabella Jannet- 
tl; 8,40: Un disco per l’esta¬ 
te; 9,35: Gran varietà; 11: 
Chiamate Roma 35131; 12: 

Anteprima sport; 12,30: Classe- 
Jockey; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Le no¬ 
stre orchestre di musica legge¬ 
ra; 15: La corrida; 15,40: La 
piace il clanico?; 16,30: Do¬ 
menica sport; 17: Il rlschia- 
niente; 17,30: Interfonico; 18: 
Domenica sport; 18,30: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 19,05: 

■ Cose cosi; 20.10: I vip del¬ 
l’opera; 21,30: Dischi ricevu¬ 
ti; 21,50: Giovinezza, giovi¬ 
nezza, di Luigi Preti; 22,40: 
Il nostro sud: 23,05: Buona¬ 
notte Europa. 

Radio 3 ° 

Ore IO: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Concerto dell'orga¬ 
nista Giuseppe Zanaboni; 11,50: 
Folk-music; 12.10: Conversa¬ 
zione: 12,20: L’opera pianistica 
di Johannes Brahms; 13: I 
Brandeburghesi in Boemia. Mu¬ 
sica di Bedric Smetana; 15.30: 
Madre Courage e i suol figli, 
di Bertolt Brecht; 17,30: Di¬ 
scografia; 18: Interrogativi su 
D'Annunzio; 18,45: Pagina 
aperta: 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato e presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo: 


lunedi 
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TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Io dico, 
tu dici » 

13,00 Non è mai troppo 
presto 

13.30 Telegiornale 

15.30 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 

1740 Telegiornale ’ 

17.45 La TV del ragazzi 
Giro del mondo in 
7 televisioni: paesi 
scandinavi 

18.45 Tuttilibrl 

19,15 Sapere 

Ultima puntata di 
« L'informatica » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 

21,00 La vera storia di 
Jess il bandito 
Film, diretto da Ni¬ 
cholas Ray e inter¬ 
pretato da Robert 
Wagner, J. Hunter. 
Hope Lange, Agnes 
Moorehead. Come 
spiega il titolo, il 
film narra la vicen 
da (naturalmente 
non perfettamente 
«vera») del celebre 
fuorilegge americano 

2240 Prima vistone 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,20 Omaggio a Igor 
Strawinsky 
A un mese dalla 
morte del grande 
maestro, questo prò 
gramma commemo 
rativo si annuncia di 
particolare interesse. 
E’ aperto da una re¬ 
gistrazione di «Agnus 
Dei», dalla « Messa » 
per Coro e quintetto 
di strumenti a fiato, 
diretto dallo stesso 
Strawinsky. Segue la 
« Sinfonia di Sal¬ 
mi », per Coro e Or¬ 
chestra, diretta da 
B. Madema. Chiude, 
infine, il balletto 
« La Sagra della Pri¬ 
mavera» con le co¬ 
reografie di Mauri¬ 
ce Bejart. Mario La 
broca illustrerà infi- 
• ne le opere e la vita 
del compositore mor¬ 
to all’età di 88 anni 
2245 Cento per cento 
■ Panorama economi¬ 
co a cura di Gian¬ 
carlo D'Alessandro e 
Gianni Pasquarelli 



Robert Wagner 


Radio 1° 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17. 20. 23,10; 
6: Mattutino muticele; 7.45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le can> 
ioni dei mattino; 9,15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galteria del Melodramma: 
12,10: Un disco per l’estate; 
12,31: Federico eccetera ecce¬ 
tera; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Due campioni per due canzo¬ 
ni; 14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi; 
16,20: Per voi giovani; 18: 
Un disco per l’estate; 18,45: 
Italia che lavora; 19: L’appro¬ 
do; 19.30: Ouesta Napoli; 
20,20 II convegno dei cinque; 
21,05: Musica leggera; 22,05: 
XX Secolo; 22,20: ...E via di¬ 
scorrendo» 

Radio 2° 

Giornale radio: ora 6,25, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22.30, 
24: 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buongiorno con Mercello’s Fe¬ 
ria! e Orietta Berti; 8,40: Suo¬ 
ni e colori dell’orchestra; 9.50: 
Marylin: una donna, una vita; 
10,05: Un disco por l'aitate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,35: Alto gradimento; 13.4S: 
Quadrante; 14,05: Un disco per 
l’estate; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15,40: Classe unica; 
16,05: Studio aperto; 18,05: 
Come e perché; 18,15: Long 
Playing; 18,30: Speciale GR; 
18,45: Recentissime In micro¬ 
solco; 19,02: Rome ore 19,02; 
20,10: Corrado fermo posta; 
21- Il gambero; 21,30: Un can¬ 
tante tra la (olla; 22: Appun¬ 
tamento con... 22,40: Gea del¬ 
la Garisenda, 

Radio 3 ° 

% 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: La Scuola di Mann- 
heim; 11,45: Musiche italiane 
d'oggi; 12,20: Archivio del di¬ 
sco; 13: Intermezzo; 14: Lie- 
deristica; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,30: Lorenzo 
Perosi; 16,40: Giovanni Batti¬ 
sta Viotti; 17,10: Lutino Bor¬ 
sa di Roma; 17,20: Fogli d’al¬ 
bum; 17,30: Conversazione; 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianata; 
19,15: a La suocera a; 20,30: 
Reinhard Kaiser. 
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TV nazionale TV secondo 


12,30 Sapere 

Replica deU'ultima 
puntata di «Gli an¬ 
ni più lunghi » 

13,00 Oggi cartoni animati 

1340 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e 
di tedesco 

17,00 Per I più piccini 

Girometta Beniami¬ 
no e Barbalù 

1740 Telegiornale 

17*45 La TV del ragazzi 
Giro del mondo in 
7 televisioni: paesi 
scandinavi 


1945 

2040 

21,00 


1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 

Terza puntata di « I 
proverbi di ieri e 

' oggi a - 

1945 Telegiornale sport 
pronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 

21,00 Quanto dura la gio 
ventù 

Telefilm di Grisha 
Ostrowski, con Ne 
vena Kokanova, Ivan 
Andonov, S. Illlev 
E’ la vicenda senti 
mentale di una cop 
pia di ex-universita 
ri che si incontrano 
dopo diciassette anni 
e ricordano gli anni 
del loro amore. 

22.15 Orizzonti della scien 
za e delta tecnica 
Il servizio odierno è 
il secondo della se 
rie in tre parti de 
dicata ad illustrare 
.sotto ogni aspetto, 
le malattie aller 
glebe 

23.15 Telegiornale 


22,15 


21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

Prima serata della 
rubrica in due tempi 
(11 secondo, in for¬ 
ma di dibattito, si 
svolge il giovedì) 

22.20 Protagonisti alla ri¬ 
balta 

La serata odierna è 
dedicata a Donovan, 
con uno « special » 
' registrato durante la 
sua ultima tournée 
in Italia. Il bravo 
cantautore inglese è 
oggi uno dei più no¬ 
ti ed autorevoli espo¬ 
nenti della musica 
folk intemazionale. 
Presenta Mariolina 
Cannuli 



Donovan 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 
13, 14. 15, 17, 20, 23,10; 
6: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lingua francese; 7,45- 
lerl al Parlamento - Le com 
missioni parlamentari; 8,40: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Vo- 
ed 10 ; 10: Speciale GR; 11,30 
Galleria del Melodramma 
12,10: 5mash! Dischi a colpe 
sicuro; 12,31: Federico ecce 
tera eccetera; 13,15: Oli 
jockey; 14,10: Buon pomerig 
gio; 16: Onda verde; 16,20 
Per voi giovani; 18: Un discc 
per l’estate; 18,45: Italia ch< 
lavora; 19: Giradìsco; 19,30 
Bis!; 20,20: « Federa ». Musi 
ca di Umberto Giordano 
22,40: Chiara fontana; 23: Ogo 
al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con Gigliola Cin- 
quetti e 1 Mungo Jerry; 8,40: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,50: Marylin: una donna, una 
vita; 10,05: Un disco per 
l’estate; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,35: Un disco per 
l’estate; 13,45: Quadrante; 
14,05: Su di giri; 15: Non tul¬ 
io ma di tutto; 15,40: Classe 
unica; 16,05: Studio aperto; 
18,05: Come e perché-, 18,15: 
Long Playing; 18,30: Speciale 
GR; 19,02; Bellissime: 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10: Musica- 
match; 21: Piacevole ascolto: 
21,20: Ping-pong; 21,40: No¬ 
vità: 22: Il senzatitolo; 22,40: 
Gea della Garisenda, 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11.55: Musiche :taliane 
d’oggi; 11,45: Concerto ba¬ 
rocco; 12,20: Itinerari operisti 
ci; 13: Intermezzo; 14: Salot¬ 
to Ottocento; 14,20: Listino 
Borsa di Milano; 14,30: Il di¬ 
sco in vetrina: 15,30: Concer¬ 
to sinfonico. Direttore Hans 
Schmid! Isserstedt; 17,10: Li¬ 
stino Borsa di Roma; 17,20: 
Fogli d’album; 17,30: Conver¬ 
sazione; 17,35: Jazz in micro¬ 
solco; 18: Notìzie del Terzo; 
18,30: Musica leggera: 18,45: 
Che fare dopo la laurea?; 
19,15: Concerto di ogni sera; 



TV nazionale TV secondo 


1240 Sapere 

a lo dico, tu dici », 
inchiesta sulla lingua 
italiana di Mario 
Novi 

13,00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 
1340 Telegiornale 
1540 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

17,00 Per i più piccini 

« n gioco delle cose » 
a cura di Teresa 
Bongiomo 
1740 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
Giro del mondo in 
7 televisioni: paesi 
scandinavi 

1845 Incontro a tre 

Dibattiti sul proble¬ 
mi della scuola a cu¬ 
ra di Pino Ricci 

19,15 Sapere 

« Pratichiamo uno 
sport » a cura di Sal¬ 
vatore Bruno 

1945 Telegiornale sport » 
2040 Telegiornale 
21,00 Rapporto sul crimine 
Prima puntata dì 
una nuova inchiesta 
curata da Andrea 
Pittiruti, Enrico Al¬ 
tavilla e Giorgio Gat¬ 
ta. I servizi si pro¬ 
pongono di mettere 
In luce la differenza 
della criminalità ita¬ 
liana da quella degl) 
altri paesi, nonché 
le nuove caratteri¬ 
stiche che va assu¬ 
mendo la criminalità 
in Italia 

22,00 Mercoledì sport 

Telecronache dal¬ 
l'Italia e dall’estero 
2340 Telegiornale 

. Oggi al Parlamento 


17,00 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornale 

2140 II Vangelo secondo 
Matteo 

Film. Regia di Pier 
Paolo Pasolini. Pro¬ 
tagonisti: Enrique 

Irazoqui. Margherita 
Caruso. Susanna Pa¬ 
solini. Per la serie 
«Momenti del cine¬ 
ma italiano», viene 
finalmente program¬ 
mato questo lavoro 
di Pier Paolo Paso¬ 
lini. che da tempo 
era stato annunciato. 
Una ricostruzione fe¬ 
dele. asciutta, della 
. vita di Gesù di Na¬ 
zareth, come ci è 
stata tramandata dai 
Vangeli 



Radio 1° 


Giornale radio: ora 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,10; 
6: Mattutino musicale; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Lo 
ronzoni del mattino; 9.15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galleria del Melodramma; 
12,10: Un disco per l’estate; 
12,31: Federico eccetera ecce¬ 
tera; 13,15: Il Hschiatutto; 
14,10 Buon pomeriggio; 16: 
programma per i piccoli; 16,20: 
Per voi giovani; 18: Un disco 
per l'estate; 18,15: Il porta¬ 
dischi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Interpreti s 
confro nto; 19.30: Un disco 
por l’estate; 20,15: Ascolta, si 
fa sera; 20,20: Il compagno di 
tettola; 22,05: C o nc e r to 


Radio 2‘ 


Giornale radio: oro 6,25, 

7.30, 840, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30. 15.30. 

16.30, 17,30. 19.30. 22,30. 
24; 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buongiorno con Fausto Leali e 
le Gemelle Kessler; 8.40: Mu¬ 
sica e sp re ss o ; 8,40: Suori e 
colori Oeff’or cl is st i s. 9,50: Ma¬ 
rylin: una donna, una vita; 
10,05: Un disco par l'estate; 
1045: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
13,35: Formala ano; 13,45: 
Quadrante; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15,15: Motivi scel¬ 
ti por voi; 15.40: Classo «mica; 
16,05: Studio aperto-, 18,15: 
Long Playing; 18,30: Speciale 
GR; 19,02: Viaggio in oriente; 
19,55: Quadr if oglio; 20.10: Il 
mondo 4eirspa ra. 21: Caccia 
al tes o ro. 22: Poltronissima; 


En riqua Irazoqui 


Radio 3* 

Ora IO: Concerto di oper- 
tura; 11: I Concerti di Johann 
Sa has t i an Bach; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12: Llnforme- 
tere u ntmo t l c ole gi to , 12.20: 
Metiche pera!tele; 13; Inter¬ 
messo; 1345: P e no A bravu¬ 
ra; 14,30: Miladi atomo hi «In¬ 
tasi: da Ifigenia in Taeride. 
Mnaka di Christoph W. Clock; 
18,30: Ritratto di aetoro. ta¬ 
lea Mass « a i t, 16,19: Orsa mi¬ 
nora; La mona; 18; Notizia 
dai Tarso; 18,30: Musica leg¬ 
ger».; 1845: Piccala pianeta; 
20,18: Lenin, noi untane; le 
dolln nnaclta; 2048; Ideo a 
fotti dalla muoia; 21; Il gior¬ 
nata dal Tana; 2140; Mahlar 


6 


TV nazionale I TV secondo 


Radio r 


1240 Sapere 

« Vita in Giappone », 
13,00 lo compro, tu compri 
Per la rubrica cura¬ 
ta da Roberto Ben- 
civenga, un dibattito 
in studio sull'effica¬ 
cia dei detersivi bio¬ 
degradabili, venuti 
alia ribalta dopo i se¬ 
ri allarmi suH’inqui- 
namento 

1340 Telegiornale 
1440 Una lingua per tutti 
Corso di francese, 
corso di tedesco 
15,00 Sport 

1740 Per i più piccini 
Fotostorie. 

1740 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 

«Giro del mondo in 
7 televisioni: i paesi 
scandinavi 

18,45 Turno C 

Attualità e problemi 
del lavoro a cura di 
Aldo Forbice e Giu- 
• seppe Momoli 

19,15 Sapere 

« Dalla bomba ato¬ 
mica all’energia nu¬ 
cleare» 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
2040 Telegiornale 
2140 Tribuna sindacale 
Incontro stampa con 
la Confagrieoltura 
2140 Carlo è scomparso 
Telefilm di Antonio 
Bertini per la serie 
« Allo Specchio », 
Protagonisti: Marisa 
Fabbri, Bruno Catta¬ 
neo, Sergio Reggi. 
La storia di una 
scampagnata scola 
stica nel corso della 
quale un bambino 
scompare. 

2340 Telegiornale 


1540 

1740 

1740 

1745 


18,45 


19,15 


1945 


2040 

2140 


2140 


21,00 Telegiornale 
2140 Rischi atutto 

Telequiz presentato 
da Mike Bongiomo 
2240 Boomerang 

Ricerca in due sere 
(serata «di ritorno») 



Giornata rodio: ora 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17. 20, 23,10; 
6: Mattutino musicata; 640: 
Cono di lingua frasca*; 7,45: 
lari al Pariemanto; 8,30; La 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 11,30: 
Galleria diri Motodromo»; 
12,10: Smastt; Dischi a colpo 
sicuro; 12,31: Federico eccete¬ 
ra e ccet e ra; 13,15: Il giovedì; 
14,10: Boom pomerig g i o , 16: 
P rogram ma per i pìccoli; 
16,20: Per voi giovani; 16: 
Un disco per l’estate; 18,45: 
Italia che lavoro; 19: Primo 
plano; 19,30: Vellute di Roma; 
20.20: Appuntamento eoa Mi¬ 
chele; 21: Tri bona sindacale; 
21.30: La st aff ett a; 23: Oggi 
al Parlamento. 


Radio 2 4 


Giornata radio: ore 6,25, 
740, 8,30, 940, 10,30, 

11.30, 1240, 1340, 15,30, 

16.30, 1740, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 8,14: 
Musica espresso; *.40: Suoni 
e colori dell’orchestra; 740: 
Buongiorno con Caterina Va¬ 
lente e I 5/TH Dimensioa; 
9.50: Marylin: una donna, 
una vita; 10,05: Ua disco per 
l’estate; 1045: Chiamate Rema 
3131; 12,35: Atto gradim e nto , 
14,05: Un disco per l’estate; 
15: Non tutto ma di tatto; 
15,15: La rassegna del disco ; 
15,40: Classe unica; 16,05: 
Studio aperto; 18,05: Come e 
perché ; 18,15: Long Playing; 
18,30: S p ecill a sport; 19,02: 
Quattordicimila 78 1945: Qoa- 
drifoglio; 20,10: Bracata di 
feiio, 21; Moka 7; 22: Il 
d ì s eo n o r i o; 22,40: Gn dalla 
Garisenda; 23,05: Maataa tap¬ 
pe ra. 


Radio 3’ 


Marita Fabbri 


Ora 10: Concerto 41 aper¬ 
tura; 11,15: T e r ri er i 1140: 
Polifonia: 12,20: I maestri 
deli'iati tprstmiono; 13; Inter¬ 
mezzo; 14: Dm voci, 4 m epo¬ 
che: Tenori Aureliano Portile e 
Gianni Raimondi; 14.30: Il ro¬ 
seo in vetrine ; 15,30: C ont a r 
to della pianista G a bri el la Gal¬ 
li A Ugolini; 16,15: Morirti» 
italiana d’oggi; 1740: Fogli 
d’albani; 18: Not izi a dal Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggeri 
18,45: Storia del Teatro dri 
Nov ec ento > Anna Chririta »j 


TV nazionale | TV secondo 


1240 


134)0 


1340 

144» 


154» 

174» 

1740 

17*45 


18,45 


19,15 


19*15 

2040 

214» 

22.15 


234» 


Sapere 

« Il sindacato in Ita¬ 
lia » a cura di Fran¬ 
co Falcone 
La terza età 
Anziano - comunica¬ 
zione di massa, è il 
rapporto che viene 
analizzato oggi nella 
rubrica a cura di 
Marcello Perez e 
Guido Gianni. Viene 
sottolineato tl diffi¬ 
cile incontro anzia¬ 
no-giornale, soprat¬ 
tutto in relazione al¬ 
la difficoltà di capi¬ 
re ~ la terminologìa 
del giornalismo in 
genere 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 
Sport 

Per i più piccini 
Uno, due e.„ tre 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
D giro del mondo in 
7 televisioni: 1 paesi 
scandinavi 
Spazio musicale 
Musiche di Verdi e 
Beethoven. Canzoni 
di Nanni Svampa, 
Lino Patruno e Joan 
Baez 
Sapere 

« Storia dell’umori 
amo grafico » a cura 
di Lidio Bozzini 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
TV 7 
Milledischl 
Rassegna di attuali¬ 
tà musicali presen¬ 
tata da Renzo Mon 
taguan; e Mariolina 
Cannuli 
Telegiornale 


17,00 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

19,15 Tribuna regionale 
Per la sola zona del 
la Basilicata 
Per la sola zona del¬ 
l'Emilia Romagna 

21,00 Telegiornale 

2140 Epitaffio per George 
Dillon 

Dramma di John 
Osborne, per la re 
già di Fulvio Tolus- 
so. Protagonisti: Ste- 
fanella Giovannini, 
Rossella Falk. Cesa¬ 
rina Gherardi 



Rossella Falk 


Radio 1° 

Giornata radio: oro 7, 8, 12, 
13, 14. 15, 17, 20, 23,10; 
6: Mattutino musicai*; 7,45: 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
ed io; 10: Special* GR; 
11,30: Galleria del Melodram¬ 
ma; 12,10: Un disco per Po¬ 
state; 12,31: Federico eccete¬ 
ra eccetera; 12,44: Quadrifo¬ 
glio; 13.15: I favolosi: Ella 
Fitzgerald; 13.27: Una com¬ 
media in trenta minuti. Mano 
Scaccia in * L’Aulularia » di • 
Plauto; 14,10: Buon pomerig¬ 
gio; 16,20: Per voi giovani; 
18: Un disco per l'estate; 
18.45: Italia che lavora; 19: 
Controparata; 19,30 Country: A 
Western; 20,20: Un classico al¬ 
l’anno: « Il principe galeotto »; 
21,15: I concerti di Milano. 

Radio 2“ 

Giornale radio: oro 6,25, 

7.30, 6,30, 9.30, 10,30. 

11.30, 12.30. 13.30. 15,30, 

16.30, 17.30. 1940. 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con Enzo Jannacci 
e Nana Monskouri; 8,40: Suo¬ 
ni e colori dell’orchestra; 9,50: 
Marylin: una donna, una vita; 
10.05: Un disco per l'estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
13: Hit Parade; 13,45: Qua¬ 
drante; 14.30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15.40: Classe onka; 
15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Per gli amici del disco; 
16,05: Studio aperto; 18,05: 
Come e perché; 18,30: Spe¬ 
ciale GR; 18,45: Selezione di 
canzoni; 19,02: Morandl sora; 
20,10; Indianapolis; 21: Tea- 
tro-stasera; 21.45: Novità 4i- 
scografiche francesi; 22; Il ron¬ 
catitelo; 22,40: Gee 4ella Ga¬ 
risenda; 23,05: Musica legg. 

Radio 3* 

Ore 10: Concerto 41 aper¬ 
tura; 11: Musica e mesta-, 
11,45: Musiche italiane 4*oggi; 
12,20: Musiche 41 scena; 13: 
Intermezzo; 14: ChIWron's 
Corner; 14,30: I Q ua rt e tti di 
Gabriel Fauré; 15: Il Rosario; 
16,15: Avanguardia; 17,10: 

Listino Borsa sdi Roma; 17,20: 
Fogli d’album; 17,30: Cinoma 
nuovo; 17,40; Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45; Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Tutto Beo- 
thoven; 20,15: Noi o l'acqua; 



































r Unità / sabato 1 maggio 1971 

L’opera di Meyerbeer a Firenze 


PAG. 17 / spettacoli-arte 


Chiusa in bellezza dai cecoslovacchi la Rassegna degli Stabili 


lari sera a Roma 


«L'africana» o la Tutti gU sguardi puntati ■" “ tt * a tM0 


nobiltà dei neri 

Il Maggio inaugurato da uno spettacolo di prim’or- 
dine, diretto con smalto da Riccardo Muti, che ha 
avuto in Jessye Norman una magnifica protagonista 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 30. 

Anche chi aveva catalogato 
• chiuso definitivamente nel 
catalogo la vicenda artistica 
di Meyerbeer, ha riaperto sta¬ 
sera il discorso sul perfeziona¬ 
tore del grand-opéra. 

Può darsi che sla la volta 
buona. 

Meyerbeer, Infatti, è ancora 
lontano dal « recuperi » moder¬ 
ni che via via hanno giovato 
a Berlloz. a Bruckner, a Mah- 
ler. Su Meyerbeer persiste il 
pollice verso. 

Con L'africana Meyerbeer 
suggella le caratteristiche del¬ 
la sua arte: la lunga elabora¬ 
zione della musica, anzitutto, 
mirante alla perfezione anche 
del mestiere e al preciso fun¬ 
zionamento della macchina 
spettacolare. Dopo diversi ten¬ 
tativi (e fu fanciullo prodigio, 
quale pianista e quale compo¬ 
sitore). peraltro non privi di 
successo, Meyerbeer si piantò 
sulla ribalta del melodramma 
europeo soltanto nel 1831. con 
Roberto il diavolo, e in età 
ormai di quarantanni. Non co¬ 
nobbe la fretta rossiniana, né 
quella verdiana, impiegando 
tranquillamente anni e anni 
sia nel-comporre, sia nel far 
rappresentare i suoi melo¬ 
drammi. Aveva il libretto del- 
l'Africana già dal 1836, ma ter¬ 
minò l’opera nel 1864, non fa¬ 
cendo in tempo ad assistere al 
suo ultimo trionfo. Provviden¬ 
zialmente, la morte gli con¬ 
senti di non assistere, poi, 
neppure al declino del suo tea¬ 
tro musicale. 

Affermatosi quando Weber 
e Beethoven erano scomparsi, 
e Rossini si era chiuso nel mu¬ 
tismo più deciso, Meyerbeer 
concluse la sua carriera, aven¬ 
do addosso Verdi e Wagner, 
nonché II « nuovo » che ormai 
circondava di disprezzo il 
grand opéra. Ma era il nuovo 
da lui stesso alimentato. 

C’è tutto un filone di espe¬ 
rienze delle quali Meyerbeer 
è il nutritore. 

Il Verdi giovane e il Verdi 
maturo ( Otello ) non ignorano 
Meyerbeer. Nelusko « antici¬ 
pa » Jago, mentre Ines già 
svela Desdemona. ma nello 
stesso tempo dànno qualcosa 
anche ai protagonisti del Me- 
ftstofele di Botto, come della 
Gioconda di Ponchielli. 

Qualcosa di Meyerbeer arri¬ 
verà fino a Mussorgski {Ugo- 
notti-Borsi) e a Prokofiev 
(Roberto il diavolo - Angelo di 
fuoco). 

La rinnovata, preziosa or¬ 
chestra: la vocalità nitidamen¬ 
te rilevata: il nuovo rapporto 
scenico musicale' sono cose 
che i giovani apprendono da 
Meyerbeer come da un mae¬ 
stro L'esempio del nuovo, in¬ 
serito pur in una visione tra¬ 
dizionale è subito nelle prime 
battute dell 'Africana, avviate 
da suoni filiformi degli stru¬ 
menti a fiato, a mano a ma¬ 
no aggroviglianti6i. Spesso, 
quando non si proietta nel fu¬ 
turo. Meyerbeer sembra rin¬ 
correre Mozart. 

QueH’incredibile personag¬ 
gio che fu Goethe, non per 
nulla, dopo aver considerato 
che solo Mozart avrebbe po 
tuto mettergli in musica il 
Faust, pensò — dopo — che 
soltanto Me.verbeer ne sareb 
be stato capace. Dunque, non 
si tratta di un musicista da 
buttar via. E si vede anche 
da questa Africana, implaca¬ 
bilmente distesa nella gran 
diosità delle sue strutture, ma 
tuttavia esemplare nel presen¬ 
tare personaggi che non si di¬ 
straggono dalla loro storia. 
Misera storia, quella dei bian¬ 
chi (Enea, del resto, non fe¬ 
ce una bella figura nel con¬ 
fronti di Dldonei; impronta¬ 
ta a nobiltà quella dei neri e 
di Selika. schiava e regina, 
sottratta al mito del e buon 
selvaggio» ma consapevole di 
una missione di civiltà, anzi, 
a favore dei bianchi 

La realizzazione dello spet¬ 
tacolo è sontuosa e opulenta 
•1 punto giusto, sia per quan 
to riguarda Tesecuzinne musi¬ 
cale (che è di pnm’ordine». 
sia per quanto concerne le 
scene. 1 costumi (confermano 
Il vivace talento di Fiorella 
Mariani) e la regia (di un 
Inedito Franco Enriquez), ac¬ 
cortissima nel misurare il rit¬ 
mo dello spettacolo II quale 
spettacolo — ed è stata un’im¬ 
presa realizzarlo — dovrebbe 
ora correre per gli altri tea¬ 
tri. Ma. ahinoi, una corsa del 
genere è già bloccata da una 
ansia di reprimere piuttosto 
che di sviluppare nuove ini¬ 
ziative. Basti dire che 1 dipen 
denti del Comunale di Firen 
se sono senza stipendio e che 
solo la loro consapevolezza 
(si continua. Infatti, a lavora 


re) Impedisce manovre li- 
quidatricl. Non esistono più 
1 « buoni selvaggi », disposti a 
farsi intrappolare. Buon « pri¬ 
mo maggio», dunque, al la¬ 
voratori del Comunale di Fi¬ 
renze, e complimenti, a Ric¬ 
cardo Muti, direttore d’orche¬ 
stra. per lo smalto dell’lnter- 
pretazione, nonché ni cantanti, 
emersi con stile (Verlano Lu- 


chetti, Gian Giacomo Guelfi, 
Mietta Slghele, Agostino Fer- 
rin, Gianfranco Casarini e tut¬ 
ti gli altri) per quanto sovra¬ 
stati dal bianco canto negro 
— intenso e caldo — di Jessye 
Norman, magnifica. 

Si replica il 5, il 9 e il 12 
maggio. 

Erasmo Valente 


le prime 


Teatro 

I mimi 
di Wroclaw 

Per la terza volta la Com¬ 
pagnia Nazionale della panto¬ 
mima di Wroclaw (l’antica 
Breslavia), fondata nel 1955 
da Henryk Tomaszewskl, vie¬ 
ne in Italia: la prima volta 
nel 1962 a Roma, per inizia¬ 
tiva del Teatro Club, e poi 
nel 1968. L’altra sera, al Tea¬ 
tro Olimpico, lo spettacolo di 
pantomima, La partenza di 
Faust, era una prima per 
l’Italia, e il pubblico romano 
ha avuto l’occasione di vedere 
la messa In scena di un testo 
classico in « versione panto¬ 
mimica », appunto, cosa que¬ 
sta prediletta da Tomaszew- 
ski, il quale si è già cimen¬ 
tato con II Mantello di Gogol, 
Notre Dame de Paris di Hu¬ 
go e il Woyzzeck di Biichner. 

La Partenza di Faust — che 
potrebbe definirsi un po’ la 
sintesi del monumentale poe¬ 
ma goethiano (di cui si tiene 
conto qui della prima e della 
seconda parte) — si configura, 
tuttavia, come una esercita¬ 
zione da un pretesto lettera¬ 
rio, per cui Tomaszewski ela¬ 
bora liberamente le sue com¬ 
plesse pantomime, commenta¬ 
te. per cosi dire, da brani 
musicali « pop » o di Jazz, da¬ 
gli elementi scenografici e dal 
costumi. Abbiamo scelto il 
verbo « commentare » perchè 
Tomaszewski, a differenza di 
Marcel Marceau e di Ladislaw 
Fialka (dai quali ha subito 
un notevole influsso), conce¬ 
pisce la pantomima come uno 
a spettacolo » composito dove 
l’elemento umano si compone 
con altri elementi «decorati¬ 
vi », senza che il corpo assu¬ 
ma un valore estetico-gestua¬ 
le prioritario. 

Infatti nella Partenza di 
Faust si avverte in misura no¬ 
tevole questa « contaminazio¬ 
ne», e siamo ben lontani dal¬ 
la purezza formale, e forse, 
anzi senz’altro, più espressiva 
della pantomima di Marceau, 
dove il gesto eloquentissimo 
esprime, con la specificità 
del suo « linguaggio » potrem¬ 
mo dire, senza intermediari, i 
significati delle immagini nar- 
r a tì ve 

Tomaszewski è come una 
spugna, ricettivo a tutti gli 
influssi culturali (la tradizio¬ 
ne del « mime corporei » di 
Decroux degli anni ’30. lo 
espressionismo, e le coreogra¬ 
fie della danza libera contem¬ 
poranea). ma sembra non a- 
ver trovato ancora una sua 
originalità creativa. Le sue 
cose migliori sono senz’altro 
le scomposizioni e ricomposi¬ 
zioni dei «gruppi», le figura¬ 
zioni umane e l’invenzione di 
certi « passaggi » pantomimici, 
ma non pienamente espressi¬ 
vo resta il disegno complessi¬ 
vo della rappresentazione che 
vorrebbe attualizzare il detta¬ 
to goethiano 11 discorso ideo- 
logico-estetico che nel caso 
della Partenza resta alquan¬ 
to confuso e contraddittorio. 

Impossibile menzionare tut¬ 
ti I mimi di questa « visione » 
faustiana, veri atleti e ginna¬ 
sti con piena padronanza del 
proprio corpo. Le scene e i 
costumi sono di Wladislaw 
Wigura. Il pubblico, numero¬ 


so, ha applaudito a lungo, con¬ 
sacrando ancora una volta la 
fama del mimi di Wroclaw. 


vice 


Cinema 


L’amica delle 5 1/2 

« Bisogna raccontare un 
soggetto — ha affermato Vin¬ 
cente Minnelli — nel modo 
più ricercato, per introdurvi 
un po’ di magia. Non sempre 
è facile cogliere le sfumature 
più delicate ». L’ultimo film 
di Minnelli, L’amica delle 
5 1/2, a colori, rispecchia per¬ 
fettamente i parametri della 
sua « poetica » che pretende 
rappresentare la dialettica tra 
la realtà e il sogno. L’amica 
delle 51/2, interpretato da 
Barbra Streisand e Yves Mon- 
tand (più a suo agio la 
prima che il secondo), narra, 
appunto, lo scontro tra un 
professore universitario, uno 
psicanalista, e una donna ap 
parentemente « normale » (an¬ 
zi al di sotto del normale) 
ma con un cuore profondo 
che sembra ricoprire ogni 
epoca: Daisy ricorda di aver 
vissuto nel passato molte al¬ 
tre vite. 

Un caso di incarnazione? 
II rapporto inizialmente pro¬ 
fessionale tra Marc Chabot e 
la sua paziente (che è venuta 
a trovarlo soltanto perché la 
bì aiuti a smettere di fumare) 
si trasforma In un rapporto 
umano, e Minnelli è piuttosto 
.sensibile a sottolineare (an¬ 
che se con toni troppo ricer¬ 
cati e delicati, quindi poco 
offensivi) l’alienazione e il 
vuoto perbenismo della bor¬ 
ghesia americana. Ma Daisy 
porterà nella vita di Marc 
il « mistero » (la capacità di 
far crescere I fiori conver¬ 
sando con essi, per esempio), 
la purezza e la bontà natu¬ 
rale, e Marc, a sua volta, avrà 
un po’ « chiarito » la coscien¬ 
za di Daisy con un pizzico di 
razionalismo. 

vice 

Punto zero 

L’America del mondo del 
cinema « ufficiale » dice si 
alle produzioni indipendenti, 
o para-indipendenti, dove la 
contestazione sembra cucina¬ 
ta piu a realisticamente », e 
quindi con un gusto più ac¬ 
cettabile dalla giovane gene¬ 
razione. Dopo Easy Rider, 
ecco Punto zero — «girato» 
a colori da Richard C. Sara- 
fìan. e interpretato da Barry 
Newman. Dean Jagger e elea- 
von Little — un film sulla 
fuga, a cavallo di una auto¬ 
mobile « truccata ». di un ex¬ 
corridore. ex-poliziotto, che 
vuol portare il bolide da Den¬ 
ver a San Francisco a tem¬ 
po di record. Durante il viag¬ 
gio. inseguito da una muta di 
poliziotti e dalla voce amica 
di uno speaker negro di una 
piccola stazione radio, Koval- 
ski s’imbatte negli «irregola¬ 
ri» e negli «esclusi», nelle 
comunità del sottosuolo ame¬ 
ricano. E alla fine, l’ultimo 
eroe della velocità (poco lo¬ 
quace quanto poco significa¬ 
tivo) si schianterà contro due 
enormi bulldozer con tutta la 
sua carica di anarchismo vel¬ 
leitario e. perché no. d’am- 
biguità bene orchestrata. 


sopra il dramma (Tlvanov 


L’opera giovanile di Cechov nell’interpretazione 
dei Teatro Za Branou di Praga, regista Otomar 
Krejca - Nel « presente continuo » che caratte¬ 
rizza lo spettacolo, sono in maggior rilievo i mo¬ 
tivi esistenziali che quelli storico-sociali 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 30 

Secondo successo cecoslovac¬ 
co, e chiusura in bellezza del¬ 
la Rassegna degli Stabili, con 
Ivanov di Anton Cechov, pre¬ 
sentato alla Pergola (come 
Lorenzaccio di Alfred De Mus- 
set) dal teatro Za Branou 
(«Alla porta») di Praga, per 
la regia di Otomar Krejca. 
Da tempo, Krejca sta speri¬ 
mentando una sua personale 
visione del mondo cechoviano: 
di questo cimento sono frut¬ 
to varie edizioni del Gabbia¬ 
no (da quella di Bruxelles alla 
più recente di Stoccolma, vi¬ 
sta nel ‘70 al Festival vene¬ 
ziano) e le memorabili Tre 
sorelle, che nel 1968 tocca¬ 
rono alcune città italiane. 

Ivanov, si sa, è opera gio¬ 
vanile: risale, nelle sue varie 
stesure, al 1887-89. A parte 
l’acerbo e a lungo obliato 
Platonov, costituisce la prima 
creazione teatrale in più atti 
del grande scrittore russo, che 
altresì nel campo narrativo 
avrebbe dovuto ancora dare 
il meglio di sé. Ma, sebbene 
con squilibri, eccessi e lacune, 
il dramma reca già 1 segni di 
una prepotente genialità, e 
illumina la strada verso quelli 
che saranno i capolavori del 
Cechov maturo. 

Chi è Ivanov? Quest'uomo 
dal nome comunissimo rappre¬ 
senta. pur nelle sue chiare 
deformazioni psicopatiche, un 
esponente tipico (non il ri¬ 
sultato d'una « media statisti¬ 
ca», certo) della frustrata 
intellighenzia borghese di pro¬ 
vincia, in un periodo parti¬ 
colarmente oscuro della Rus¬ 
sia zarista. Proprietario ter¬ 
riero, investito di responsabi¬ 
lità pubbliche, Ivanov si tro¬ 
va, a trentacinque anni, in 
piena crisi. Gli affari vanno 
a rotoli, praticamente affidati 
nelle mani dell’amministratore 
Borkln, lestofante e ruffiano. 
Ivanov, inoltre, non ama più 
la moglie. Anna, un’ebrea con¬ 
vertita che. per lui, ha rotto 
con i genitori, e ne è stata di¬ 
seredata. Costei è gravemente 
malata di tisi, e il marito la 
trascura, nonostante i peren¬ 
tori ammonimenti del medi¬ 
co Lvov. Una ragazza. Sascia, 
figlia dell'amico Lebedev (un 
bonario ubriacone, compagno 
di bisbocce dello zio di Ivanov. 
Matvei) e dell’avida usuraia 
Zinaida, verso la quale Ivanov 
è indebitato, s'innamora del 
protagonista e gli trasmette, 
per brevi istanti, un po' della 
sua esaltazione fanciullesca. 
Ma egli è tuttavia preda della 
noia, dell'angoscia, dell'impo¬ 
tenza Dopo la morte di Anna, 
passato un anno, Ivanov sta 
per sposare Sascia, ma non 
vuol rovinare anche lei, e 
cerca di mandare all'aria il 
matrimonio. Poi, messo alle 
strette da Lvov che gli rinfac¬ 
cia le sue colpe, si uccide. 

Usando lo stesso procedi¬ 
mento adottato per Lorenzac¬ 
cio, Krejca mira a una con¬ 
temporaneità di situazioni, a 
un « presente continuo » nel 
quale sono immersi fatti e 
figure, intrecciati e rispecchia¬ 
ti reciprocamente. La scena 
di Josef Svoboda ha come 
elemento caratterizzante, co¬ 
me cornice strutturale e sim¬ 
bolica, una palizzata di legno, 
entro cui i soliti pochi oggetti 
segnano gli ambienti fonda- 
mentali della vicenda. Tutti o 
quasi i personaggi sono a in 
campo » dall’inizio alla fine; 
quando non agiscono, fanno 
da contrappunto all’azione, o 
ne sono vigili testimoni. Ciò 
implica un lavoro di scompo¬ 
sizione e ricomposizione, di 
frantumazione e intersecazio¬ 
ne, effettuato anche sul testo 
(tradotto da Karel Kraus), 
tenendo libero conto delle sue 
varianti. In sostanza, qui, gli 
occhi di ciascuno sono pun¬ 
tati su ciascuno, e Ivanov si 
sente pesare addosso molti 
sguardi accusatori, non solo 
quello del virtuoso dottor 
Lvov, esibizionista della pro¬ 
pria onestà. Non è però il 
respiro sociale dell'opera ce 
choviana ad allargarsi, cosi, 
ma proprio il rovello esisten- 


controcanale 


presa realizzarlo — dovrebbe jl CAPITALISTA — La se- 
ora wrrere per gli altri tea conda serata del ciclo sul 

tri. Ma, ahinoi, una corsa del Teatro contemporaneo nel 

genere è già bloccata da una mondo ha portato ai tele- 

ansia di reprimere piuttosto spettaton U no del più bril- 

che di sviluppare nuove ini ^ tJ autor1 tedeschi, Martin 

dire f he J 11**° Walser. con un testo che con 
denti del Comunale di Firen (a appena dieci anni fil che, 
■e sono senza stipendio c che Jg ^ andiamo erra tt. è il 
•olo la loro cor^apev olezza massimo di « contemporanei 
(si continua. Infatti, a lavora £ . % agglunlo dalla nostra TV 

nel settore teatrale) La scap 
-- patella, infatti, è un radio¬ 
dramma scritto nel 1961 e poi 
adattato per U palcoscenico. 
Ci-mIS ca»l«AvtM( Diciamo subito, tuttavia, che 

JUIJII >Vnt*rVV1l tanta contemporaneità - sem- 

■ a a bra un tatto esclusivamen- 

afilla RDT un fe anagrafico: giacché La 

wvmw nv a vai scappatella, che pur non man- 

J ca di ambizioni polemiche, 

UOCUmenTanO appare culturalmente retro- 

- datato , appare, cogliamo di- 

W Rosa Luxembura re - frutto dt un gu,fo 

co di chiara ispirazione bor- 
BERLINO. 30 ghese che poteva apparire 
Sugli schermi della RDT è « audace » o sul ftlo dell'avan- 
uscito un documentarlo della guardia torse negli anni im- 
regista Renala Drescher. su mediatamente postbellici (ma 
Rosa Luxemburg, realizzato in un suo saldo filone ispirato- 
occasione del centenario della re può essere rintracciato an- 
nascita della grande rlvoluzlo- che nella commedia borahe- 
nar la. Nel film sono usate se del primo novecento). Non 
innumerevoli fotografie di è un coso, del resto, che es- 
Rota Luxemburg, brani delle so sla stato concepito per uno 
tue lettere e dei suoi Inter- strumento di informazione 
vsRtl, materici? di repertorio, conformista come la radio 


BERLINO. 30 

Sugli schermi della RDT è 
uscito un documentarlo della 
regista Renala Drescher. su 
Rosa Luxemburg, realizzato in 
occasione del centenario della 
nascita della grande rivoluzio¬ 
narla. Ne] film sono usate 
Innumerevoli fotografie di 
Uosa Luxemburg, brani delle 
nw lettere e dei suoi Inter* 
vsnti, materici? di repertorio. 


(sia pure tedesca). 

La scappatella — la cui ver¬ 
sione italiana è diretta ed 
interpretata da Giorgio Alber- 
tozzi — è intatti, come t già 
stato detto, una sorta dt apo¬ 
logo sul rapporto padrone ser¬ 
to Vt si narra di un indù 
striale che si prende una se 
rata di libertà raggiungendo 
— nelle sue pieghe al un 
viaggio di affari — una sua 
ex-amante. In questo rappor¬ 
to sì inserisce luttavta, e di¬ 
vento dominante, quello con 
il marito della donna (cui fa 
riscontro esplicativo quello 
con l’autista). Vtndustrtale 
viene posto sotto accusa dal¬ 
la coppia che. nei primi mi¬ 
nuti di questo « triangolo » 
sembra poter assumere un 
ruolo preminente, fino al 
punto di assumere le vesti di 
giustiziere. In realtà, dice 
Walser, è sempre l'industria¬ 
le a condurre il gioco: e la 
intera vicenda si risolve in 
una placida avventura e in 
una nottata dt baldoria con il 
marito dell'ex-amante (un fer¬ 
roviere) all’insegna Ai una 
equivoca eguaglianza che si 
dissoloe alle luci dell'alba. 
Alla fine, insomma, U pote¬ 
re riprende le distanze. E la 
vaga volontà dt rivolta sim¬ 


boleggiata dalla donna viene 
bellamente lasciata a dormire 
in un canto (o piangente , nel¬ 
la versione di Albertazzi). 

L'apologo, tuttavia, é co¬ 
struito — e televisivamente 
svolto — in modo da non tur¬ 
bare mai il telespettatore: il 
quale del resto non è affatto 
aiutato a raccapezzarsi tn 
questo vaghissimo mondo di 
vaghe polemiche dalla regia 
di Albertazzi. che trascorre 
impunemente da momenti di 
impostazione verista alla più 
esasperata ricerca stilizzante. 
Im stessa scenografia, astrat¬ 
ta come quella di un qual¬ 
siasi Telegiornale, isola t prò- 
tcqonisti ed il loro eventuale 
conflitto da qualsiasi concre¬ 
to riferimento sodale. Resta 
il dialogo, serrato e brillante 
come si conviene ad una com¬ 
media radiofonica ma che ra¬ 
ramente riesce ad andare ol¬ 
tre il gusto della più tradi¬ 
zionale a battuta » teatrale il 
cui effetto duri, onminfo, il 
solo spazio della battuta. 

Da ricordare, infine, che 
accanto ad Albertazzi recita- 
no una brava Rada Rassimov 
e un efficace Antonio Me¬ 
schini. 

vico 


zi&le, che ne costituisce, sen¬ 
za dubbio, uno degli aspetti. A 
circondare Ivanov, a tormen¬ 
tarlo, a far esplodere, con 
' le sue, le proprie contrad¬ 
dizioni, non è la società, sono 
« gli altri », i compartecipi 
ostili e solidali d’una medesi¬ 
ma, dolente condizione uma¬ 
na. Anche il sinuoso assillo 
del servi, i quali si aggirano 
all’interno e ai margini dello 
universo dei padroni, come 
astri seguenti orbite e para¬ 
bole che solo a tratti si sfio¬ 
rano, è un riscontro più na¬ 
turale che storico alla trage¬ 
dia del protagonista. Son 
scorci d’una Intravista felicità 
o d’una tristizia egualmente 
animalesche (e stupenda è, in 
tal senso, la trovata di quel 
ripetuto lamento, che non 
sappiamo se d’uomo o di 
bestia); e non, piuttosto. In¬ 
dicazioni di una realtà nuova, 
magari inconsapevole di sé, 
premonizioni di una salutare 
tempesta. La quale, seppure è 
accennata neU’ondeggiare, al 
finale, dei pesanti lampadari, 
sembra Intesa appunto quale 
catastrofe di natura, e non 
quale sussulto feroce, ma ne¬ 
cessario, della storia. 

Spostato sul piano dell'asso¬ 
luto, fi travaglio di Ivanov 
può anche risolversi, e dissol¬ 
versi, in uno studio di fi¬ 
losofia morale, o di psicolo¬ 
gia del comportamento. A 
riscattare i limiti e le chiu¬ 
sure dell’interpretazione regi¬ 
stica, sta comunque lo spet¬ 
tacolo: sapientemente orche¬ 
strato. impeccabile nelle sue 
cadenze ritmiche, fitto di 
quella rigogliosa inventiva 
teatrale, che avevamo già 
ammirato in Lorenzaccio ; 
benché a volte ci sembri sfor¬ 
zare 1 significati e lo stile di 
Cechov: la simultaneità del 
funerale di Anna e dei pre¬ 
parativi delle nozze di Sa¬ 
scia, ad esemplo, è cosa di 
grosso, ma assai discutibile 
effetto. Talora, la vocazione 
di Krejca a fornire sempre 
gli equivalenti in immagini 
delle parole sottrae spazio alla 
riflessione critica del pubbli¬ 
co, soggiogato e ammaliato. 

Ma che splendida civiltà 
teatrale. E che attori. Se 
Miian RJehs è un Ivanov di 
• robusta autorità, ma forse 
non troppo sfumato, il livello 
d'insieme appare eccellente. 
I personaggi femminili (che 
sono anche l meglio costruiti 
sulla pagina) hanno fi sostegno 
di interpreti complete e squi¬ 
site, in ogni senso: Hana Pa- 
stejrikova (Anna), Bohumila 
Dolejsova {Sascia), Vera Ku- 
bankova (Zinaida), Marie To- 
masova (la piccante e dana¬ 
rosa vedova), ecc. Ma ricor¬ 
diamo ancora, almeno. Miios 
Nedbai e Ladisiav Bohac. 

Festosissime le accoglienze, 
anche all'unica replica di sta¬ 
sera. 

Aggeo Savioli 

(Nella foto: uno scordo del¬ 
l’ultimo atto di Ivanov nella 
edizione del Teatro di Praga: 
da sinistra Vera Kubankova, 
Milos Nedbai, Bohumila Dolej¬ 
sova). 


Dal 5 maggio 
Il Festival 
« Stelle 
di Mosca» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Dal 5 al 13 maggio la capi¬ 
tale sovietica ospiterà il Fe 
stivai intemazionale « Stelle di 
Mosca» 

Prenderanno parte alla ma 
nlfestazione — che è stata 
lanciata ufficialmente nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
dal ministro della Cultura, 
compagna Ekaterina Furate 
va — tutti 1 giovani artisti 
che hanno vinto II «Concorso 
Ciaikovski '60» dedicato ai 
musicisti e quello del balletto 
che si tenne nel '69 

Il Festival prevede una se¬ 
rie di 8erate nella sala del 
Conservatorio In via Ghereena 
dove suoneranno: il violinista 
Valeri Klimov. vincitore del 
«Ciaikovsld». e il pianista 
Vladimir Kraynev che sarà 
accompagnato dall’ orchestra 
della Filarmonica di Mosca 
diretta da Maxim Sciostako- 
vic, figlio del compositore. 

Nel corso del programma 
si esibiranno anche la giovane 
cantante Elena Obratsov (che 
è figlia dei celebre direttore 
del Teatro di burattini) e la 
cantante moldava Maria Ble- 
scin. Nella Sala Ciaikovski 
— una delle più grandi e fa¬ 
mose sale da concerto di Mo¬ 
sca — si esibirà il pianista 
inglese John Ogdon. 

Il Teatro BolscioI, In occa¬ 
sione del Festival, presenterà 
poi un ricco programma di 
opere che vedrà la partecipa¬ 
zione di noti artisti sovietici 
e di giovani che si sono affer¬ 
mati . nel concorsi Intemazio¬ 
nali. Al BolscioI. i giovani si 
esibiranno nello Spartaco di 
Kaciaturlan e nella Bella ad¬ 
dormentata di Ciaikovsld. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno nel vari teatri della 
città; la serata conclusiva 
avrà Invece luogo al Cremli¬ 
no 

i c. b. 



la riapertura 
dell'Argentina 


In un clima teso, con la 
polizia che, chiamata non si 
sa bene da chi, per tutti que¬ 
sti giorni ha sorvegliato le 
entrate del teatro, si è aper¬ 
to ieri sera, fi rinnovato Ar* 

f entlna. Per l’occasione non 
mancato un telegramma di 


centramento culturale: appel¬ 
lo che, in questi giorni, è al 
centro di dibattiti e assem¬ 
blee. 

E’ da rilevare l’ampiezza 
dello schieramento politico 
che In questa azione per il 
decentramento culturale si è 


Saragat al sindaco di Roma, realizzato: schieramento che va 


Al Premio Roma 


Primo incontro 
con la musica 
leggera sovietica 


Il Comune, infatti, ha speso 
oltre due miliardi — si dice 
addirittura due miliardi e 
mezzo — per 11 restauro 
dell'edificio. 

Lo spettacolo Inaugurale è 
stato Giulio Cesare di Shake- 
speare» rappresentato dalla 
Compagnia degli « ex-giovani » 
- De Lullo. Falk, Valli. Al¬ 
bani — e con la partecipa¬ 
zione di Renzo Ricci. Giulio 
Bosetti, Mariano Riglllo, Ga¬ 
briele Lavla ed altri venticin¬ 
que giovani attori. La regia è 
stata curata da Giorgio De 
Lullo, le scene e l costumi 
da Pier Luigi Pizzi. 

Lo spettacolo è stato finan¬ 
ziato dal Comitato nazionale 
per le celebrazioni del Cente¬ 
nario dell'Unione di Roma al- 
lTtalia. ed è costato centoven¬ 
ti milioni. Giulio Cesare chiu¬ 
de l’anno di Roma capitale, 
ma. come giustamente diceva 
uno degli intervenuti all’as¬ 
semblea popolare, svoltasi gio¬ 
vedì sera in quello che fu 
il teatro Gioacchino Belli, 
prima che lo devastasse un 
Incendio, « noi romani di Tra¬ 
stevere non abbiamo nulla da 
celebrare, ma tutto da riven¬ 
dicare ». A Trastevere, come a 
Centocelle e in altri quartie¬ 
ri, non si contesta lo spetta¬ 
colo che è stato allestito al¬ 
l'Argentina. ma la scelta del¬ 
l’Argentina come sede del Tea¬ 
tro Stabile. La richiesta fon¬ 
damentale di cui si sono fat¬ 
te portavoce le forze politiche 
sindacali e ricreative, è quel¬ 
la «della trasformazione del 
Teatro Stabile di Roma con 
il decentramento delle sue 
strutture, attraverso la mol¬ 
tiplicazione di sedi autonome 
nei quartieri, che dovranno 
accogliere la domanda sociale 
di cultura che proviene dai 
lavoratori ». Richiesta conte¬ 
nuta nell'appello lanciato dal 
Comitato unitario per il de¬ 


dalla sinistra democristiana 
romana al nostro Partito, con 
la partecipazione dei movi¬ 
menti giovanili repubblicano, 
socialista, comunista, democri¬ 
stiano e del PSIUP. delle as¬ 
sociazioni ricreative dell’ARCI 
e dell’ENARS, delle associa¬ 
zioni degli attori, (SAI), de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC e AACI). degli scrit¬ 
tori di teatro (ASST). della 
Camera del Lavoro, della 
FILS CGIL e della FULS CIBL. 


La Staatsoper 
di Berlino 
con Gisela May 
alla Scala 

MILANO. 30 

La prossima settimana sa¬ 
ranno ospiti della scala i com¬ 
plessi della Deutsche Staats¬ 
oper di Berlino e Gisella May, 
per realizzare una serata dedi¬ 
cata a Bertolt Brecht e Kurt 
Wei». 

Nella prima parte, Gisela 
May, con l’accompagnamento 
del gruppo strumentale del 
Deutche Staatsoper, interpre¬ 
terà Songs e chanson da Hap¬ 
py end. Die Dreigroschenoper 
e Aufstieg und fall der stadt 
Mahagonny. Nella seconda 
parte sarà eseguito, nuovo per 
Milano, fi balletto con canto 
I sette peccati capitali dei 
piccolo-borghesi dove con Gi¬ 
sela May agiranno anche lise 
Hurtig, Harald Neukirch. Pe¬ 
ter Bindzus. Horst Lunow e 
Heinz Reeh 


Il Premio Roma '71 ha pre¬ 
sentato In due serate all’Eli- 
seo tre «stelle» della canzo¬ 
ne sovietica: Masda Pakho- 
menko. Nani Bregvadze e 
Eduard Khll, accompagnati 
dal Complesso Kamerton, tut¬ 
ti vedettes dell’Estrada di Mo¬ 
sca e di Leningrado e della 
radiotelevisione. 

Quello che era stato annun¬ 
ciato In un primo momento 
come uno spettacolo pop, si è 
invece rivelato come un reci¬ 
tal antologico sulla musica 
leggera sovietica il quale, per 
quanto sintetico, permette al 
pubblico e al recensore di az¬ 
zardare un sommario giudizio 
complessivo. 

Dunque, la canzone sovietica 
sembra svilupparsi su tre fi¬ 
loni: uno — senza dubbio il 
meno consistente — è quello 
che potremmo definire delia 
melodia all’italiana: un secon¬ 
do. decisamente più «colto», 
trae origine dall’atmosfera e 
dai modi della chanson fran¬ 
cese; il terzo si riallaccia — 
talvolta esplicitamente, talvol¬ 
ta più allusivamente — alla 
grande tradizione delia musi¬ 
ca popolare russa. E’ inutile 
dire che a noi il filone più 
valido e più interessante, è 
parso proprio quest’ultimo. 
Cè da aggiungere che i te¬ 
sti poetici sono generalmente 
di un livello che purtroppo 
sembra di gran lunga fuori 
della portata del parolieri no¬ 
strani e che stando a quello 
che abbiamo ascoltato, trac¬ 
ce della dilagante (da noi) 
moda pop non se ne trovano. 

Ma, oltre che per l’interesse 
nei confronti di un genere di 
cultura su cui nnformazione 
in Italia i piuttosto carente. 
Io spettacolo è risultato vera¬ 
mente godibile per la perso¬ 
nalità degli interpreti: ia de¬ 
liziosa Mascia Pakhomenko, 
assai brava e sensibile, forse 
la più vicina al nostro modo 
di cantare; Eduard Khii, un 
ottimo showman, il cui talen¬ 
to di chansonnier è servito da 
una voce che svela a tratti 
la sua parentela con quella 
dei celebri bassi russi (la 
canzone sulla sensale di ma¬ 
trimoni ci ha fatto pensare 
perfino alia Marna stravm- 
skiana); Nani Bregvadze, 
georgiana — le cui risorse vo¬ 
cali si avvalgono di uno 
splendido timbro, caldo e pra 
fondo — la quale ha dimo¬ 
strato di essere un'autentica 
musicista, accompagnandosi in 
un paio d’occasioni al piano¬ 
forte (in Italia ci sono addi¬ 
rittura molti cantanti lirici 
che non sanno solfeggiare). 

n complesso Kamerton (Ju- 
ri Reitman, piano e organo; 
Victor Isotov, chitarra ampli¬ 
ficata, Juri Sokolov, contra¬ 
basso. Vladimir Kirilenko, 
batteria) anche se non aggior¬ 
natissimo sul tipo di sound 
in voga oggi in occidente, ha 
mmi bene assimilato la tecni¬ 
ca jazz, come ha dimostrato 
tra l’altro in una serie di va¬ 
riazioni sulla Poltuscko potè 

L’appiauditissimo recital 
della prima serata si è con¬ 
cluso con la famosa Sere di 
Mosca cantata a tre voci e 
con Katiuscia, eseguita fuo¬ 
ri programma a furor di po¬ 
polo. 

vice 


«Poco amichévole» 
per i sovietici 
l'esclusione della 


Novità De Donato (I) 

II pensiero di Gramsci 
di Giorgio Nardone 

Nella monografia del gesuita Giorgio Nardone - ' 
la prima esposizione completa dei fondamentali 
nuclei tematici del pensiero gramsciano, un confronto 
fra due tradizioni culturali e politiche 1 
m Temi e problemi », pp 550, L 4000 


«Corsa» da Cannes ** * f,d ? femminile 

on maternità e aborto 

MOSCA, 30 n . 

Gesto « poco amichevole » è dl l2 ‘ 1Vlra Uanotll 

stato considerato da Vladi- Un'inchiesta sociologica si 


mir Baskakov, esponente del 
comitato sovietico del cine* 
ma. il rifiuto degli organizza¬ 
tori del Festival di Cannes di 
accettare il film La fuga pre¬ 
sentato dall’URSS. Baskakov, 
che è anche direttore gene¬ 
rale del Festival di Mosca, 
ha detto che da tre anni le 
relazioni dell’URSS con la di¬ 
rezione del Festival di Can¬ 
nes sono « anormali ». Ciò 
non deve ostacolare la colla¬ 
borazione sovietico-francese 
nel cinema, ma costringe 
l’URSS a rinunciare a parte¬ 
cipare al Festival di Cannes, 
e il regista Grigorl Ciukrai a 
ritirarsi dalla giuria. 

I, motivi di questa misura 
discriminatoria non sono an¬ 
cora noti. Comunque il film, 
che potrebbe andare al Fe¬ 
stival di Venezia, sarà propo¬ 
sto ai distributori francesi. 


"Le farse" di Brecht 
al Valle 

Oggi pomeriggio alle 17,30 
al Teatro Valle, la Compagnia 
« Il Gruppo » diretta da Ro¬ 
berto Guicciardini, presenterà 
Le farse di Bertolt Brecht. 
Lo spettacolo mette in luce 
ima dimensione poco nota 
della personalità artistica di 
Brecht 


di Elvira Banotti 

Un'inchiesta sociologica su uno dei grandi problemi 
del costume contemporaneo: il divieto d’aborto 
« Temi e problemi », pp. 460, L. 3500 


Scienza, Stato e critica di classe 
Galvano Della Volpe e il marxismo 
di Giuseppe Vacca 

La prima lettura critica complessiva dei fondamenti teorici 
della logica e della politica di Galvano Della Volpe 
. m Ideologia e società », pp. 240, L. 2500 

Hegel e il tempo storico 
della società borghese 
dl Biagio De Giovanni 

Un’interpretazione della filosofia hegeliana come primo 
grande momento di unificazione della società borghese 
« Ideologia e società », pp. 210, L. 2500 

Tecnici e lotta di classe 
di Marcello Lelll 

I mcamici bianchi» fra integrazione e contestazione 
« Ideologia e società », pp. 176, L. 2000 

Dalla parte della donna 
di Chiara Saraceno 

La « questione femminile» nelle società industriali avanzate 
« Dissensi », pp. 196, L, 1000 

Sul capitale monopolistico 
a cura di Franco Botta 

Le voci più originali — italiane, tedesche, inglesi — . 
del dibattilo teorico sul libro di Baran e Sweezy 
«Dissensi», pp. 240, L. 1200 


BANCO Dl NAPOLI 

ISTITUTO Dl CREDITO Dl DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 1539 

FONDI PATRIMONIALI E RISERVE: L. 95.982.829.652 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 


Il Consiglio Generale del 
Banco di Napoli, riunitosi a 
Napoli in Sessione ordinaria 
il 30 aprile 1971 sotto la presi¬ 
denza del Cav. del Lav. Doti: 
Stanislao Fusco e con l’inter¬ 
vento dei Direttore Generale 
Prof. Salvatore Guidotti, ha 
approvato aU'unanimità il bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1970 
dell'Azienda Bancaria e delle 
Sezioni annesse. 

I mezzi raccolti, compresa 
l’attività delle Sezioni Speciali 
e delle Filiali all'estero, han¬ 
no segnato un incremento, 
senza dubbio notevole, di 363,3 
miliardi in valore assoluto e 
del 17,2 in misura percentua¬ 
le, raggiungendo i 2.479,2 mi¬ 
liardi di lire. La raccolta pres¬ 
so la clientela, articolata su 
■M krgUMing base di conti 


alimentata in misura prepon¬ 
derante dalia piccola e media 
clientela privata, riconferma 
i suoi tradizionali pregi di ge¬ 
nuina formazione di risparmio 
e di notevole stabilità. 

Il complesso degli impieghi 
dell'istituto è salito a 2.044.6 
miliardi, con un aumento di 
180.0 miliardi, pari al 9,7 per 
cento. 

La Sezione di Credito Agra¬ 
rio — fattore fondamentale 
dello sviluppo agricolo del 
Mezzogiorno — ha presentato 
un andamento soddisfacente: 
l’ammontare degli impieghi è 
passato a 262,7 miliardi, con 
una espansione del 10.1 per 
cento. La Sezione di Credito 
Industriale ha segnato un ul¬ 
teriore confortante sviluppo 
negli Impieghi, pari al 17,6 


per cento, passando a 141.8 
miliardi. Gli impieghi della Se¬ 
zione di Credito Fondiario han¬ 
no infine presentato un au¬ 
mento del 5.7 per cento, rag¬ 
giungendo 200.1 miliardi. 

Gli utili netti — sulla stes¬ 
sa linea degli esercizi prece¬ 
denti, a testimonianza della 
stabile redditibilità della ge¬ 
stione — sono risultati pari a 
1.778 milioni, dopo aver prov¬ 
veduto ad adeguati accantona¬ 
menti. 

In seguito alla ripartizione 
degli utili il patrimonio del 
Banco si eleva a L. 59 miliardi 
837.075.634, oltre ai Fondi di 
riserva speciale a copertura 
rischi e al Fondo rischi e per¬ 
dite (art. 2 Legge 27-7-1962. 
n. 1228) per complessivi lire 
36 miliardi 145.754.01t. 
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Dal corrispondente 

1 LONDRA, aprile 

La disoccupazione aumen¬ 
ta. La < povertà » vecchia e 
nuova va estendendosi: Fe¬ 
nomeni fino a dieci anni fa 
impensabili sono diventati 
normali nell’ Inghilterra di 
oggi. Le statistiche ufficiali 
indicano un sintomatico peg¬ 
gioramento - delle condizioni 
di vita che alimenta una for¬ 
te polemica negli ambienti 
politici e accresce la preoc¬ 
cupazione dell’opinione pub¬ 
blica. I-senza lavoro hanno 
, raggiunto nel mese di aprile 
.le 814 mila unità (3.4%) e 
quelli che devono essere con¬ 
siderati come c poveri » si 
' calcola siano saliti global¬ 
mente a cinque milioni. Na- 
, turalmente si tratta di ten- 
' denze negative che si ma¬ 
nifestano nel quadro di una 
società « matura >, partico¬ 
larmente evoluta, e storica¬ 
mente dotata di leve di con¬ 
trollo e di compensazione che 
le permettono in parte di at- 
, tutire e sdrammatizzare gli 
. squilibri. Ma proprio la mag¬ 
giore integrazione e sensibi¬ 
lità del sistema rendono tan¬ 
to più clamorosa la caduta 
attuale. 

H dramma pud rimanere 
velato, eppure la situazione 
è sempre più pesante. Il pae¬ 
se del « pieno impiego » non 
faceva registrare una cifra 
■ cosi alta di disoccupati da 
•trentuno anni a questa par¬ 
te. Una comunità gestita se¬ 
condo i principii dello «Sta¬ 
to Assistenziale » non avreb- 
' be mai immaginato di vede- 
- re allargarsi la schiera degli 
' indigenti nel corso di una ge- 
, aerazione. La contraddizione 
è stridente sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello delle 
suggestioni ideologiche. - La 
• deroga da una norma di 
« stabilità > che sembrava 
inattaccabile demistifica le 
illusioni di ieri e conferma la 
profondità della crisi odier¬ 
na. L’espulsione dal ciclo 
produttivo dì un sempre mag¬ 
giore numero di addetti è in 
corso ormai da cinque anni. 
Il primo scrollone avvenne 
nel 1966 quando la cosiddetta 
« ridislocazione » wilsoniana 
(giustificata con l’obiettivo 
di una accentuata mobilità 
operaia) portò il totale dei 
disoccupati al di sopra del 
mezzo milione. Anche nei pe¬ 
riodi di massima occupazio¬ 
ne del dopoguerra si era 
avuta una media costante di 
trecentomila: i due terzi de¬ 
finiti come « irriducibile nu¬ 
cleo di non impiegabilità >, 
il rimanente come strato flut¬ 
tuante fra un lavoro e l’al¬ 
tro. Tuttavia la capacità mar¬ 
ginale nella industria si era 
mantenuta elevata e non a 
caso ringhilterra aveva as¬ 
sorbito entro il ’61 circa un 
milione di immigrati dal Com¬ 


Saliti a più di 800.000 i senza : 

lavoro e a cinque milioni i poveri 

' * * 

Da trentun anni il Paese del 
« pieno impiego » non registrava 
cifre così alte - La depressione 
coinvolge settori di punta 
della produzione - Inaspriti i divari 
regionali - Perchè si moltiplicano 
le « città fantasma » - Il governo 
conservatore usa il ristagno 
per una offensiva antioperaia 
La spinta rivendicativa 
si mantiene alta 


monwealth con le loro fa¬ 
miglie. 

Oggi, per la prima volta, 
vi è una seria contrazione 
. della offerta di lavoro alla 
fonte. L’industria manifattu¬ 
riera sta liquidando le pro- 
• prie « eccedenze » di mano 
d’opera su larga scala. Non 
sono quindi soltanto settori 
in declino come il carbone 
o in fase di riassetto tecnico 
come i docks e i cantieri na¬ 
vali che caratterizzano l’at¬ 
tuale depressione. Questa, al 
contrario, coinvolge rami di 
punta come la metalmeccani¬ 
ca, l’aviazione e la motori¬ 
stica. seguiti dalla chimica, 
le cartiere, le vetrerie, i tes¬ 
sili e gli alimentari. Infatti, 
è distribuita su tutto il fron¬ 
te della produzione. Da un 
lato vi sono crolli come quel¬ 
lo della Rolls Royce che tro¬ 
vano corrispettivo nelle dif¬ 
ficoltà e incertezze di altre 
aziende e provocano una rea¬ 
zione a catena che si risolve 
in ulteriori riduzioni di per- 
’ sonale. Dall’altro lato vi sono 
, i licenziamenti suggeriti dal¬ 
la « riorganizzazione tecnolo¬ 
gica * che interessa in que¬ 
sto momento " corporazioni 
pubbliche come l’Acciaio e 
l’Elettricità. In generale, que¬ 
sto è un risultato diretto del¬ 
la « ristrutturazione produtti¬ 
va » portata avanti a ritmo 
accelerato sotto i laburisti 
con rincenlivazione statale 
concessa ad un vasto .proces¬ 
so di. concentrazioni indu¬ 
striali. In complesso — per 
dirla col Times — « vengono 
distrutti duemila posti di la¬ 
voro al giorno ». 

La disoccupazione non ri¬ 
sparmia nessuno: alla massa 
dei non qualificati si sono ag¬ 
giunti recentemente gli spe¬ 
cializzati, i tecnici, i ricer¬ 
catori, il personale con man¬ 
sioni direttive. Le leve gio¬ 
vanili riscontrano una mag- 


- giore difficoltà nella conqui¬ 
sta del primo lavoro, men- 

. tre una aliquota crescente di 
operai e di impiegati viene 
definitivamente estromessa in 
■ anticipo sull’età pensionabile. 

Regionalmente si inaspri¬ 
scono i divari: nel sud (Lon¬ 
dra e contee limitrofe) il tas- 
. so del disimpiego è più bas¬ 
so (2 per cento), ma le co¬ 
siddette « aree in sviluppo » 
hanno percentuali assai ele¬ 
vate. Nel nord dell'Inghilter¬ 
ra il 6 per cento, in Scozia il 
7 per cento, nel Nord Irlan¬ 
da il 9 per cento. Lo slitta¬ 
mento più sensibile si è avu¬ 
to nella zona industrializzata 
e solitamente ’ « prospera » 
deile Midlands (dal 2.1 per 
cento a) 3,3 per cento). Vi 
sono località come il distretto 
' minerario di Rhondda (Gal¬ 
les) col 10 per cento, men¬ 
tre Londonderry (Nord Irlan¬ 
da) tocca punte del 20 per 

- cento e oltre. Aumenta in va¬ 
rie parti del paese il numero 
delle « città fantasma » con¬ 
dannate a morte dalla chiu¬ 
sura della maggiore indu¬ 
stria locale attorno a cui 
ruotava la vita della comu¬ 
nità. 

La disoccupazione continue¬ 
rà a diffondersi fino a rag¬ 
giungere, e probabilmente a 
superare, il milione entro la 
fine • dell’anno. Contro la 
pressione dei sindacati e del 
movimento laburista per una 
ripresa produttiva, il gover¬ 
no conservatore non dà segni 
di voler desistere per Q mo¬ 
mento dal suo atteggiamento 
restrizionista. Il fatto è che 
il contenimento della doman¬ 
da e il « ristagno > sono stati 
assunti come strumenti di 
una offensiva antioperaia a 
largo raggio. Si tratta di una 
mossa deliberata: è una 
« recessione pianificata ». La 
Gran Bretagna segna ora la 
quota più alta di disoccupa- 


disoccupa¬ 


zione maschile (4,6 per cen¬ 
to) fra tutti i paesi indu¬ 
strializzati compresi gli Stati 
Uniti. Il punto d’attacco del¬ 
l’offensiva è stato invertito 
rispetto alla precedente am¬ 
ministrazione. Mediante la re¬ 
calcitrante « comprensione * 
dei sindacati sulla politica dei 
redditi, i laburisti predicava¬ 
no il contenimento del sala¬ 
rio nell’interesse del risana¬ 
mento dei conti con l’este¬ 
ro. I conservatori hanno ere- 

- ditato una bilancia dei pa¬ 
gamenti in attivo e una ster- 

■ lina apparentemente « for¬ 
te ». Questa — cosi credo¬ 
no — è la carta più potente 
In loro mano sulla soglia 
dell’Europa. 

* Ecco perchè Vie Feather, 
segretario dell’organo sinda¬ 
cale confederale TUC, dice 
che, fra l’altro, l’attuale giro 
di vite è « il prezzo che si 
pretende d’imporre alle clas¬ 
si lavoratrici per l’ingresso 
nel MEC >. Il capitale finan-. 
ziario, la grande industria e 
le compagnie multinazionali 
—- a differenza dei medi e 
piccoli imprenditori — guar¬ 
dano con favore alla prospet¬ 
tiva europea. L’azione dei 
conservatori è intesa ad al¬ 
largare lo spazio di manovra 
del padronato in una « con¬ 
giuntura difficile » che vede 
l’acuirsi della competizione 
internazionale: il riallinea¬ 
mento strutturale (taglio dei 
« rami secchi » nell’ indu¬ 
stria) accompagna e raffor¬ 
za il tentativo di repressio¬ 
ne antisalario. Il livello del¬ 
la paga base inglese rimane 
al disotto della media euro¬ 
pea ed è questo un fattore 
tattico su cui ancora conta 
l’ establishment. 

Le lotte degli ultimi due 
anni, con la sconfitta della 
politica dei redditi laburista, 
la trattativa aziendale e la 
utilizzazione parziale degli 
accordi di produttività, han¬ 
no però dato all’autodifesa 
della classe un margine di 
successo salariale che il si¬ 
stema tenta ora di prosciu¬ 
gare. Negli ultimi dieci mesi 
i conservatori hanno rinno¬ 
vato la « strategia dell’infla¬ 
zione »: ' silenzio sul rincaro 
dei prezzi, psicosi sull’* intol¬ 
lerabile aumento del costo 
del lavoro » e manovra per 
scaricare sugli aumenti di 
salario la responsabilità del¬ 
la disoccupazione di massa. 

I sindacati rispondono de¬ 
nunciando il basso livello de¬ 
gli investimenti e la delibe¬ 
rata politica punitiva del go¬ 
verno. In vasti ambienti si 
toma a ventilare l’idea di 
una edizione riveduta della 
politica dei redditi. 

Ma gettare ponti fra la 
combattività operaia e l’in¬ 
transigenza governativa è più 
difficile che in passato. I 
tories si ostinano a sperare 
nell’efficacia della loro « me¬ 
dicina forte »: propaganda 
antioperaia, disoccupazione, 
legge antisciopero, blocco 
agli aumenti superiori all’8-9 
per cento nel settore del pub¬ 
blico impiego, taglio dei « be¬ 
nefici sociali » agli sciope¬ 
ranti. Nonostante questo for¬ 
midabile schieramento di re¬ 
pressione la spinta rivendica¬ 
tiva si mantiene alta e la 
« diga > del 10 per cento è 
stata più volte superata (mi¬ 
glioramenti fra il 18 e il 
20 per cento alla Chrysler, 
Ford. Leyland e Vauxhall). 

Molti parlano già del fal¬ 
limento della linea governa¬ 
tiva. Il freno alla produzio¬ 
ne è troppo gravoso, un 
sempre più elevato livello di 
disoccupazione può rivelarsi 
politicamente insostenibile. Il 
futuro rimane perciò proble¬ 
matico. Per il momento si 
può solo dire che siamo en¬ 
trati in una fase nuova. Non 
si tratta solo della sostitu¬ 
zione di queste con altre mi¬ 
sure anticongiunturali. Si è 
abbandonata la politica eco- 
. nemica e sociale del « wel- 
fare state >. Una rispolverata 
.. crosta ideologica di liberismo 
• economico maschera oggi 

- sotto i conservatori il raf¬ 
forzato sostegno ad un re¬ 
gime monopolistico dominato 
dalla grande impresa. Ma 
non si è trovata una soluzio¬ 
ne efficace neppure a breve 
termine. 

Frattanto il nodo delle con¬ 
traddizioni si complica. La 
forbice delle sperequazioni, 
sempre meno attutita dall’in- 
’ tervento assistenziale, conti- 
, nua ad aprire Q suo solco ' 
nella piramide sociale. Sotto 
i conservatori — si dice — 
l’Inghilterra sta awicman- 
' dosi al « modello > USA. Co¬ 
me abbiamo detto, è stato 
riscoperto il fenomeno del- ‘ 
l’indigenza. Fra gli altri do¬ 
cumenti. le dettagliate ana¬ 
lisi del prof. Peter Town- 
send, che in queste settima¬ 
ne sono tornate ad avere una 
vasta eco di stampa, costitui¬ 
scono ima precisa condanna 
in proposito: negli anni *50 
il paese diventava più « pro¬ 
spero > ma la « povertà > 
cresceva; dal ’60 in poi il 
tasso di incremento dei ser¬ 
vizi sociali inglesi è stato 
inferiore a quello di altri 
paesi industrializzati; dal ’66 
si è entrati in un nuovo pe¬ 
riodo di cui non si conosco- 
na ancora i contorni. Una 
epoca, che aveva centrato il 
suo richiamo sulle lusinghe 
della « redistribuzione » so¬ 
cialdemocratica. è pratica- 
mente giunta al suo esauri¬ 
mento. La reazione del ca- - 
pitale si è inasprita e più 
forte si fa sentire la rispo¬ 
sta operaia. I margini si 
sono ristretti. 

Antonio Broncia 
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Inchiesta sull’industria sovietica dell’auto di media cilindrata 

Ih colosso ner la Bin i 

L’enorme complesso sorto in pochi anni sulle rive del bacino idroelettrico del Volga • I sei quartieri autosufficienti di Città To¬ 
gliatti e le attrezzature civili per i trecentomila abitanti - A colloquio con il direttore della VAZ dove nascono le «124» sovietiche 
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CITTA' TOGLIATTI — Autovetture Giguli sulla pista di collaudo. 


Dal nostro inviato 

CITTA’ TOGLIATTI, aprile 

Un'ora e mezzo di volo da 
Mosca a bordo di un « Anto- 
nov 10» ed eccoci a Kuibiscev 
sulla riva del Volga. Poi. via 
In macchina attraverso boschi, 
cantieri e villaggi verso Città 
Togliatti, dove visiteremo la 
grande fabbrica automobilisti¬ 
ca VAZ (Volskij Auomobil- 
nij Zavod) entrata in funzio¬ 
ne da pochi mesi e dalia qua¬ 
le già escono cinqueceno vet¬ 
ture al giorno. Fino ad oggi 
la città è stata « aperta » ra¬ 
ramente: la costruzione del 
colosso del Volga (così i so¬ 
vietici hanno definito lo sta- 
bilimeno VAZ) ha impegnato 
tute le energie della regone 
di Kuibiscev e lo sforzo gi¬ 
gantesco è stato più vol¬ 
te ostacolato dalla natura, sia 
perchè il gelo ha bloccato 
ogni attività (ma i muratori 
sono riusciti egualmente a far 
colare il cemento, riscaldan¬ 
dolo con 1 motori di aerei a 
reazione montati su grossi ca- 
mions ed accesi in mezzo al 
camere) sia perchè una im- 
provvsa alluvione ha deva¬ 
stato le fondamenta della fab¬ 
brica allagando per mesi tut¬ 
to Timmenso territorio. 

Ma eccoci ora nella città 
che porta il nome del Com¬ 
pagno Togliatti a visitare i 
rioni nuovi che sorgono nu¬ 
merosi neH’immensa pianura 
battuta dal vento, ad osser¬ 
vare Il grande mare del Vol¬ 
ga (un bacino di 6450 chilo¬ 
metri quadrati che si è forma¬ 
to nel luglio 1955. quando si 
decise di cosruire la grande 


centrale idroeletrica di Kul- 
biscev che, grazie a venti 
gruppi elettrogeni fornisce 
quotidianamene 53.34 milio¬ 
ni di kwh di energia per Mo¬ 
sca e per gli Urali), a parla¬ 
re con operai, tecnici ed in¬ 
gegneri e con ì costrutori 
dell’immensa fabbrica di au¬ 
to, a girare in largo e in lun¬ 
go nei reparti della VAZ do¬ 
ve, olre al russo, sì sentono 
ogni tanto parole in torine¬ 
se o milanese. 

Iniziamo, di qui, una inchie¬ 
sta sull’industria sovietica del¬ 
l'auto di media cilindrata; su 
un settore cioè che nell’URSS. 
sino ad oggi, è stato voluta- 
mente trascurato perchè si è 
preferito sviluppare la rete dei 
trasporti pubblici (aerei, in 
primo luogo, e poi ferrovie, 
metropolitane, autobus e ta¬ 
xi). Ma, prima di parlare del¬ 
l’auto, ecco un panorama del¬ 
la zona che ospita il « colos¬ 
so del Volga». 

Il primo contatto con la 
città «vecchia» (cioè quelle 
che esiseva già prima della 
fabbrica) non desta entusia¬ 
smo: i grandi palazzi e le 
aziende di vario tipo, le co¬ 
struzioni prefabbricate siste¬ 
mate simmetricamente tra i 
viaioni alberati danno la sen- 
• sazione di un centro visto già 
tante volte nel corso di viag¬ 
gi effettuati nei paesi sociali¬ 
sti. Invece lTmpressione è pro¬ 
fondamente sbagliata perchè 
Togliatti è «nuova» sia per 
la concezione urbanistica (sei 
rioni autonomi — per sessan- 
tamila abitanti ciascuno — 
stanno sorgendo a ridosso di 
ima grande foresta che si af¬ 


faccia fino alla riva dell'enor¬ 
me bacino formato dalle ac¬ 
que del Volga), sia per il ti¬ 
po di abitanti la cui età me¬ 
dia è di ventisei anni. 

La fabbrica — tanto per fa¬ 
re un esempio — si trova a 
più di quindici chilometri dal¬ 
l’abitato. ma fa parte del tes¬ 
suto urbano dando alla zona 
un aspetto singolare e mul¬ 
tiforme. pionieristico e da la¬ 
boratorio proiettato nel 
futuro. 

Ma badiamo alle cifre, as¬ 
sai eloquenti anche se come 
al solito non rappresentano 
tutta la verità. Ce le fornisce 
il compagno Obolonkov. se¬ 
gretario del Partito 

Con poche battute Obolon¬ 
kov presenta la situazione: 

« Il nostro sviluppo economi¬ 
co e industriale comincia con 
la diga Lenin a Kuibiscev: da 
allora sorgono qui aziende chi¬ 
miche, metalmeccaniche, ce¬ 
mentifici. stabilimenti elettro- 
tecnici e industrie di vario ge¬ 
nere ». 

La zona diviene così 11 gran¬ 
de centro del Volga. Nel 1957 
gli abitanti erano sessantami- 
la. ma il loro numero sale 
rapidamente e a ritmo verti¬ 
ginoso: oggi la città, con l’en¬ 
trata In funzione della VAZ, 
ne conta trecentocinquemila 
(e nel ’75 saranno cinquecen- 
tomila) venuti da ogni parte 
del paese. 

Si è dovuto garantire un- 
alloggio a tutti tirando su 
case, scuole, asili, ospedali, 
attrezzature urbane, sale di 
cultura, biblioteche, negozi, ci¬ 


nema e teatri " permetten¬ 
do nello stesso tempo che il 
gigantesco lavoro di costruzio¬ 
ne della VAZ procedesse sen¬ 
za interruzione. 

«Ci siamo trovati — prose¬ 
gue Obolonkov — a combat¬ 
tere su più fronti: la città, 
la fabbrica e le opere di siste¬ 
mazione generale lungo il 
Volga». Così, a poco a poco, 
dal 1966 al 1970 sono stati 
costruiti un milione e 602 mi¬ 
la metri quadrati di abita¬ 
zioni, undici scuole per qua¬ 
si quindicimila studenti ven¬ 
tiquattro istituzioni pre-scola- 
stiche per 5830 posti. E poi la 
fabbrica con gli enormi repar 
ti che coprono un milione e 
mezzo di metri quadrati. 

Ora — pur se molto, ripe¬ 
tiamo. resta ancora da fare 
— Città Togliatti e il «colos¬ 
so del Volga » sono una realtà. 

Sulle strade dell’URSS cor¬ 
rono le VAZ 2101, le nuove 
vetture sovietiche — che sono 
poi una versione modificata 
della Fiat 124 — che hanno 
preso il nome delle magnifi¬ 
che colline che degradano 
verso il Volga: Gigulì. 

Viktor Poliakov ha 58 an¬ 
ni. E' nato in Siberia e negli 
anni trenta faceva il meccani¬ 
co a Mosca: riparava i moto¬ 
ri delle auto. Alla sera frequen¬ 
tava un corso di Istruzione 
per tecnici. Poi venne la guer¬ 
ra che lo portò al fronte. 
Nel 1944 entrò nel Partito e 
alla fine del conflitto, dopo la 
vittoria, riprese il suo mestie¬ 
re trovando un posto nella 
fabbrica d’auto Moskvitch di 
Mosca. Continuò a studiare 
sino alla laurea di ingegnere 


collaudatore. Poi fu nominato 
direttore della fabbrica e. in¬ 
fine. vice ministro dell’Indu¬ 
stria automobilistica. Ora è 
direttore della VAZ di To¬ 
gliatti ed ha ricevuto, nei gior¬ 
ni scorsi, il titolo di Eroe del 
lavoro socialista .E’ lui che ci 
parla della fabbrica ricordan¬ 
do le tappe che hanno porta¬ 
to all’accordo con la Fiat 
Nel 1967 — dice Poliakov — 
si è iniziata la costruzione 
dei reparti che è andata avan¬ 
ti di pari passo con la proget¬ 
tazione. Poi sono giunti i tec¬ 
nici da varie parti dell’Euro¬ 
pa (850 in tutto e di questi 
500 della Fiat) che ci hanno 
aiutato in tutti i campi. So¬ 
no sorte così le strutture del¬ 
la fabbrica, sono stati monta¬ 
ti i macchinari, le presse, le 
linee di produzione, ed ora 
la VAZ conta 36 mila operai 
e una produzione di cinque¬ 
cento vetture al giorno con 
una sola catena. Ma il ritmo 
è destinato ad aumentare 
quando il numero degli ope¬ 
rai salirà a sessantamila 
Nel giro dì tre anni verrà 
così raggiunta la potenzialità 
massima di 2200 vetture al 
giorno e cioè di 660 mila al¬ 
l’anno. Il « colosso del Volga » 
— nato anche con l’aiuto di 
una colonia di tecnici italiani 
e con l’esperienza della Fiat — 
è ormai in movimento - per 
fornire al paese un tipo di 
vettura concepita per li traffi¬ 
co veloce, ma adatta alle con 
dizioni particolari del clima 
sovietico. 

Carlo Benedetti 


La stampa mette a nudo una piaga della cosiddetta « grande società » 

Rivelazioni sullo sfruttamento 
del lavoro minorile negli USA 

Tre dollari per i piccoli raccoglitori di patate del Maine dopo undici ore di lavoro - Ma non 
sono i peggio pagati: un dollaro per i ragazzi dell’Oregon, 40 centesimi al giorno nel Texas 



Nostro servizio 

NEW YORK, aprile 

L’America, come si sa, attra¬ 
versa un periodo di acuta cri¬ 
si, di riflessione, di autocriti¬ 
ca. Vengono sollevati proble¬ 
mi, messe a nudo piaghe che 
un tempo erano ignorate o 
ipocritamente nascoste. In un 
recente studio deU'American 
Friends Service Committee si 
affronta un aspetto particolar¬ 
mente vergognoso dello sfrut¬ 
tamento capitalistico: il la¬ 
voro dei minorenni. Lo stu¬ 
dio cita un caso «nè parti¬ 
colarmente raro, nè partico¬ 
larmente sorprendente » avve¬ 
nuto presso Aroostook, nel 
Maine, durante il raccolto del¬ 
le patate. Una famiglia di ori¬ 
gine francocanadese si alza 
alle 5 e un quarto. Breve co 
lazione, e via sui campi alle 
6. Undici ore dopo, con una 
ora di sosta per il pranzo, 

1 sei figli più grandicelli han¬ 
no stancamente concluso fi lo 
ro lavoro quotidiano. Mike. 
16 anni, ha raccolto 60 « ba¬ 
rili» di patate; Mary Anne. 
14 anni, 40 « barili »; Diane, 
13 anni, 35 « barili ». Donna, 
che ha solo 10 anni, na guada¬ 
gnato la bella somma di tre 
dollari (1.800 lire) raccoglien¬ 
do in dieci ore dieci «bari¬ 
li» di patate a 30 centesimi 
al « barile ». Se si tiene pre¬ 
sente che in un albergo ame¬ 
ricano anche non di lusso si 
dovrebbe dare un dollaro di 
mancia al cameriere che por¬ 
ta In camera la prima cola¬ 
zione (altrimenti si fa la fi¬ 
gura del tirchio) si avrà una 
idea del grado di spieta¬ 
to sfruttamento a cui sono 
sottoposti i piccoli raccoglito¬ 
ri del Maine. 

L’iceberg 

Essi tuttavia — commenta 
fi settimanale Newsweek ri¬ 
ferendo fi fatto — non sono 
nemmeno i peggio pagati de¬ 
gli Stati Uniti. Al contrario. 
Nelle piantagioni di fragole, 
lamponi e fagioli dell'Oregon, 
gli autori di una inchiesta han¬ 
no scoperto ragazzi che sgob¬ 
bavano dalle 5 e mezza alle 

2 o 3 del pomeriggio per un 
solo dollaro. E nella Valle del 


Rio Grande (Texas del sud- 
ovest), una sottocommissione 
del senato guidata da Adlai 
Stevenson III ha raccolto di 
recente testimonianze secon¬ 
do le quali i minorenni — 
in maggioranza poveri messi¬ 
cani immigrati — lavorano 
sui campi di ortaggi e melo¬ 
ni per 40 centesimi al gior¬ 
no, pari a 240 lire italiane. 
Dieci centesimi meno del 
prezzo del N.YJTimes domo 
nicale. e 60 lire meno del 
prezzo di Newsweek in Italia! 

• La cosa più « sorprendente » 
— dice Newsweek — è che 
in questa epoca che suppo¬ 
niamo «illuminata» Jo sfrut¬ 
tamento dei minorenni si ag 
grava. L'anno scorso, per 
esempio, il ministero del La¬ 
voro ha scoperto 13 mila vio¬ 
lazioni della legge sul lavoro 
minorile, il 15 per cento in 
più rispetto al 1969. E questo, 
pensano molti esperti, è so¬ 
lo «la cima dì un iceberg». 
In altre parole: le violazioni 
sono molto più numerose, ma 
restano ignorate. 

Naturalmente Io sfrutta¬ 
mento dei bambini è partico¬ 
larmente intenso nell'agricol¬ 
tura, soprattutto nelle fatto¬ 
rie che impiegano immigrati 
(1 messicani, noti col nomi¬ 
gnolo di « spalle bagnate », che 
dice tutto sulla loro sudata 
fatica). Ma gli investigatori 
federali e di Stato stanno sco 
prendo un numero «sorpren¬ 
dentemente alto» di violazio¬ 
ni della legge nell’Industria 
leggera e pesante e nel com¬ 
mercio. A Detroit è stato sco¬ 
perto un motel dove lavora¬ 
vano Illegalmente 72 ragazzi, 
la metà del personale. E a 
New York, il ministero del 
Lavoro ha preso misure am¬ 
ministrative contro un padro¬ 
ne che impiegava otto mino¬ 
renni, di 14 e 15 anni, in un 
lavoro particolarmente perico¬ 
loso e dannoso per la salute: 
lavare grandi recipienti che 
avevano contenuto Insetticidi 
e formaldeide, senza nemme¬ 
no indossare alcun tipo di in¬ 
dumenti protettivi. 

La legislazione federale e 
concepita in modo da impe¬ 
dire che 1 minorenni (cioè I 
ragazzi al di sotto dei 16 an¬ 
ni) lavorino tn settori perico¬ 
losi • stabilisce che comun¬ 


que non possano lavorare piu 
di tre ore al giorno durante 
l’anno scolastico. Ma le leggi 
del vari Stati sono diverse 
Spesso non ci sono limiti al 
lavoro del ragazzi nei campi, 
purché ciò non ostacoli la 
frequenza scolastica. E allo¬ 
ra, come ad Aroostook, si ri¬ 
corre ad un semplice aspe 
diente: si chiudono le scuole 
durante il raccolto, e tutto di¬ 
venta regolare. 

Fuorilegge 

In altri casi le leggi sono 
adeguate, ma non ci sono fun¬ 
zionari per farle rispettare. 
In California, per esempio, la 
legge sul lavoro minorile è 
considerata un modello di 
perfezione, ma la squadra In¬ 
vestigativa della State Divi 
sion of Industriai Welfare è 
stata ridotta del 20 per cento 
negli ultimi cinque anni, men¬ 
tre le violazioni sono aumen¬ 
tate del 50 per cento. 

Le violazioni sono spesso in¬ 
coraggiate dal puro e sempli¬ 
ce bisogno delle famiglie di 
far lavorare anche i bambini 
più piccoli durante fi raccol¬ 
to, per poter mangiare anche 
nel periodo in cui non c’è 
lavoro. Questo è soprattutto 
vero per gli immigrati da! 
Messico .che sono in maggio¬ 
ranza braccianti agricoli sen¬ 
za alcuna specializzazione. 

E i padroni? Essi si met¬ 
tono l’animo in pace facen¬ 
do ipocritamente appello alla 
vecchia etica puritana (« un 
po’ di lavoro non fa male a 
nessuno»). Newsweek cita le 
parole ciniche di Sith Mcln 
tire, « manager » della Farm 
Labor Association di Aroo¬ 
stook: « Essi (i bambini) non 
sono obbligati a lavorare, se 
non vogliono»; e quelle del 
commissario afi’agncoltura 
del Malne. Maynard Dolloff- 
« Alcuni credono con profon 
da convinzione che tn qtie 
sta epoca di opulenza, quan 
do I giovani non hanno più 
niente da fare in casa, vale 
la pena di insegnargli a con¬ 
tare solo su se stessi ». 


lay La Rosa 
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Il giornalista americano descrive il suo incontro col presidente del PCC 3 


Colloquio Mao - Snow 

sulla rivoluzione culturale 

, ' i . \ • 

Polemica con il culto della personalità — L'aspro scontro e le dolorose perdite 
nella lotta fra fazioni — Prigionieri maltrattati — Come conquistarsi la fiducia? 


H numero di Epoca di que- 
sa settimana pubblica il te¬ 
sto integrale delle note che 
il giornalista americano Ed¬ 
gar Snow, appassionato cono¬ 
scitore della Cina Popolare e 
amico personale del presiden¬ 
te Mao, ha redatto per rende¬ 
re conto di una conversazio¬ 
ne di oltre cinque ore che 
egli ha avuto con lo stesso 
Mao nel corso di una recen¬ 
te visita in Cina. Snow fu ri¬ 
cevuto da Mao nella dimora 
del presidente cinese all’inter¬ 
no di quella che era un tem¬ 
po la « città proibita > di Pe¬ 
chino; entro la stessa cinta — 
precisa Snow — abitano e la¬ 
vorano anche gli altri mem¬ 
bri dell’ufficio politico del 
Partito comunista cinese, ivi 
compreso lo stesso Ciu En- 
lai. La pubblicazione della no¬ 
ta su’Ia conversazione è sta¬ 
ta autorizzata da Mao in per¬ 
sona. 

La politica 
interna 

Si tratta dello stesso testo, 
pubblicato anche dalla rivi¬ 
sta americana Life, che già 
tanto scalpore ha suscitato 
per le ipotesi che vi veniva¬ 
no prospettate di un eventua¬ 
le viaggio di Nixon in Cina — 
o comunque di visita a Pe¬ 
chino da parte di esponenti 
delle diverse tendenze politi¬ 
che americane, sinistra, de¬ 
stra e centro — e di possi¬ 
bili accordi diretti fra i due 
paesi sui problemi che sinora 
li hanno contrapposti. Di que¬ 
sta parte della conversazione 
tutta la stampa, compreso il 
nostro giornale, ha già dato 
ampia notizia. Nelle sue con¬ 
fidenze a Snow, Mao ha af¬ 
frontato tuttavia anche diver¬ 
si temi della politica interna 
cinese. Essi meritano di esse¬ 
re conosciuti ampiamente, 
soprattutto poiché si tratta di 
un documento certamente ra¬ 
ro: da molti anni non vengo¬ 
no resi pubblici i discorsi di 
Mao Tse-tung (neppure quel¬ 
lo al congresso) ma solo al¬ 
cune brevi proposizioni. 

E' stato Snow ad affronta¬ 
re questi problemi rievocan¬ 
do critiche che egli aveva ri¬ 
cevuto da parte dei cinesi 
per avere scritto che vi era in 
Cina un t culto della persona¬ 
lità », di cui Io stesso Mao 
era ben consapevole. Scri¬ 
ve quindi Snow, riferendo la 
conversazione di Mao: «Che 




PECHINO — Edgar Snow insieme a Mao Tse-Tung (in mezzo 
un interprete) assistono alla sfilata del 18 ottobre, anniversario 
della Repubblica popolare cinese 


c’è di male se ho parlato di 
culto della personalità in Ci¬ 
na? Esisteva, e allora perché 
non avrei dovuto scriverne? 
Quei funzionari che nel 1967 
e nel 1968 si erano opposti 
al mio ritorno in Cina face¬ 
vano parte di una fazione 
estremistica di sinistra che 
per qualche tempo era stata 
padrona del ministero degli 
Esteri: ma poi erano stati tut¬ 
ti epurati. All'epoca di quel 
precedente colloquio — ag¬ 
giunge Mao — egli non ave¬ 
va più il controllo di molte 
leve del potere: la propagan¬ 
da, i comitati cittadini e pro¬ 
vinciali del partito e, soprat¬ 
tutto, il comitato municipale 
di Pechino. Questa la ragione 
per cui aveva stabilito che fos¬ 
se necessario un maggior cul¬ 
to della personalità, in modo 
da stimolare le masse e sman¬ 
tellare la burocrazia anti-Mao 
del Partito. 

« E’ noto che il culto del¬ 
la personalità è giunto a pun¬ 
te eccessive. Ma. dichiara 
Mao. era difficile che la gen¬ 
te dimenticasse di colpo una 
abitudine di 3.000 anni (cioè 
la tradizionale venerazio¬ 
ne dell’imperatore). Oggi le 
cose sono cambiate. Che noia 
con i cosiddetti ” Quattro 
Grandi ", vale a dire gli appel¬ 


lativi riferiti a Mao: grande 
maestro, grande capo, coman¬ 
dante supremo, grande timo¬ 
niere. Prima o poi, tutti quei 
titoli saranno eliminati: ri¬ 
marrà soltanto la parola 
” maestro che sta semplice- 
mente per ’’ maestro di scuo¬ 
la ’’. Mao è stato maestro di 
scuola e lo è tuttora. Insegna¬ 
va nelle elementari del Ciang- 
scia ancor prima di diveni¬ 
re comunista. Perciò gli altri 
titoli vanno cancellati ». 

Quindi Snow così continua 
a presentare la conversazio¬ 
ne: « Mi domando se coloro 
che gridano il nome di Mao 
con la voce più alta possibi¬ 
le e sventolando più bandie¬ 
re che possono — dico al Pre¬ 
sidente — non agitino la ban¬ 
diera rossa per rovesciarla co¬ 
me sostiene qualcuno. Mao 
annuisce. Quella gente, dice, 
si divide in tre categorie. La 
prima è fatta da persone sin¬ 
cere. La seconda di coloro 
che seguono la corrente, che 
gridano " viva " perché tutti 
gli altri gridano " viva ’’. La 
terza si compone di ipocriti ». 

A questo punto Snow ricor¬ 
da che un tempo in Cina era 
stato proibito di intitolare a 
persone viventi strade, città o 
altri luoghi. 

« E’ vero, risponde Mao. che 


Alla riunione del 4 maggio a Ginevra 

L'Italia sosterrà la RDT 
all'assise sanitaria mondiale 

E' runico paese europeo non ancora presente nell’organizzazione 


All’assemblea della Organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà, che si riunirà a Ginevra 
11 4 maggio prossimo. l’Ita¬ 
lia sosterrà l'ammissione del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca. Una decisione uffi¬ 
ciale in questo senso dovreb¬ 
be essere presa quanto prima 
da parte del governo. Già il 
ministro della Sanità, Mariot- 
ti, di fronte alla commissione 
sanità della Camera, ha 
espresso il suo parere favo¬ 
revole e l’impegno a farsi in¬ 
terprete del voto unanime del¬ 
la commissione presso il pre¬ 


sidente del Consiglio, Co- | calossi, il prof. Giovanni Ber- 


lombo. 

La questione era stata sol¬ 
levata dal compagno Ventu- 
roli. In senso positivo si sono 
espressi il de Foschi e poi 
tutta la commissione. 

Va sottolineato che la can¬ 
didatura della RDT nella or¬ 
ganizzazione sanitaria mondia¬ 
le è stata caldeggiata da un 
comitato italiano di cui fan¬ 
no parte illustri personalità 
del mondo sanitario, univer¬ 
sitario, scientifico e politico. 
Citiamo tra gli altri il sen. 
Ossicini e il prof. Tecce del¬ 
l’università di Roma, l’on. Bu- 


E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 

■ I.B FONTI net MARXISMO: U filosofi» ledete» dei 
secolo XIX. Il socialismo utopistico, l'economia pollile» Inglese 
classica ■ scritta da MARIO COSTA. 

SI ricorda che II corso al compose di sedici iasioni che 
saranno pubblicale pertodlcameat» 

L'opera, corata da op groppo di «lodiost esperti di mar¬ 
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e nel loro svolgimento analizzando fatti, nomini a problemi, 
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oeeessll* di comprendere i fatti ed orientare con«apevnimentr 
l’azione, avvertono II bisogno di «■ vero approfondimenti 
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opera ona estesa materia di «Iodio ed ss efficace «trnmentc 
dl lotta 

U prezzo dell'opera complessiva l di L sano. A rate 
L Rapo, da Inviare a mezzo vaglia postate. «Ita preno¬ 
tazione. Il resto lo rate messili da L I san 
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Cerchiamo collaboratori disposti a diffondere 11 corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 
RIMBORSO SPESF 1 PROVVIGIONI 


linguer dell’università di Sas¬ 
sari, i professori Velia e Ar¬ 
chetti, ricercatori dell’istituto 
superiore di sanità, il prof. 
Maccacaro dell’università di 
Milano, il prof. Azzone della 
università di Padova, il prof. 
Nicoletti dell’università di Fi¬ 
renze. Una petizione lanciata 
da questo comitato è stata fir¬ 
mata da oltre 400 personalità 
italiane. 

La RDT è l’unico stato eu¬ 
ropeo non ancora rappresen¬ 
tato nell’organizzazione sani¬ 
taria dell’ONU di cui invece 
fa già parte la Repubblica Fe¬ 
derale. Nel 1970 la richiesta 
di ammissione venne rinviata 
a quest’anno. Non ci fu quin¬ 
di una opposizione vera e 
propria, anche perchè sono 
ormai riconosciute le bene¬ 
merenze della RDT nel cam¬ 
po della ricerca scientifica, 
dell’igiene e in genere della 
tutela della salute. 


questo è stato impedito: ma 
sono emerse altre forme di 
venerazione. Sono stati cosi 
inventati molti . slogan, sono 
apparsi ritratti e statue di 
gesso. Le guardie rosse insi¬ 
stevano nel dire che se uno 
non era circondato da que¬ 
ste ** cose " non poteva che 
essere un nemico di Mao. Ne¬ 
gli ultimi anni un certo cul¬ 
to della personalità era di¬ 
ventato necessario, ma ades¬ 
so non ce n’era • più bisogno 
e pertanto doveva essere " raf¬ 
freddato ", 

« Ma dopotutto, aggiunge 
Mao. non hanno un culto del¬ 
la personalità anche gli ame¬ 
ricani? Come potrebbero . il 
governatore di uno Stato, il 
Presidente, un ministro, ave¬ 
re successo senza l’adulazio¬ 
ne di qualcuno? C‘è sempre 
stato il desiderio di venera¬ 
re... Lei, mi domandò, sareb¬ 
be contento se nessuno leg¬ 
gesse i suoi articoli? Ecco 
qualcosa di simile al culto 
dell’individuo, che riguardava 
anche me. 

< Il presidente Mao ha ov¬ 
viamente riflettuto molto su 
questo fenomeno, cioè il bi¬ 
sogno umano di venerare e di 
essere venerati. Ha meditato 
sugli dei e su Dio. Durante 
i miei primi incontri con lui 
ne avevamo discusso a lungo. 
Ora. a 77 anni e in buone con¬ 
dizioni di salute mi ripete an¬ 
cora una volta che presto egli 
’’ avrebbe visto Dio ", Era 
inevitabile: alla fine tutti " ve¬ 
dono Dio ’* ». 

Nella conversazione con 
Snow. Mao ha affrontato an¬ 
che il grosso tema della « ri¬ 
voluzione culturale ». Il gior¬ 
nalista quindi riferisce cosi 
il pensiero del presidente ci¬ 
nese a questo proposito: 

Consuetudine 

ignorata 

c La sua risposta è che du¬ 
rante la rivoluzione cultura¬ 
le egli aveva decisamente di¬ 
sapprovato due cose: una era 
la menzogna. Nello stesso mo¬ 
mento in cui dicevano che la 
lotta doveva essere condotta 
col ragionamento e non la for¬ 
za e la coercizione, qualcuno 
in realtà " dava calci negli 
stinchi al compagno, sotto il 
tavolo, e subito ritirava il pie¬ 
de ", E quando la persona col¬ 
pita ne chiedeva la ragione, 
quello rispondeva: e chi si è 
mosso? Non vedi dove ho il 
piede? Questo, dice Mao, è 
mentire. In seguito, la rivolu¬ 
zione culturale degenerò in 
guerra aperta tra fazioni: 
prima con le armi bianche, 
poi coi fucili, infine coi mor¬ 
tai. Quando gli stranieri rife¬ 
rivano che in Cina regnava 
un enorme caos, non mentiva¬ 
no. Era la verità: si combat¬ 
teva veramente. (In altra oc¬ 
casione il primo ministro Ciu 
En-lai mi ha detto dhe l’eser¬ 
cito ha perduto migliaia di 
uomini prima di decidersi a 
usare le armi per reprimere 
le lotte fra le fazioni). 

« La seconda cosa che 11 Pre¬ 
sidente aveva aspramente de¬ 
plorato era il maltrattamen¬ 
to inflitto ai " prigionieri " 
(membri del partito e altri 
funzionari rimossi dal pote¬ 
re per essere sottoposti a una 
rieducazione Ideologica). La 
consuetudine da parte dello 
esercito di liberazione di non 
trattenere i prigionieri, dan¬ 
do loro addirittura i soldi per 
tornare a casa — una prati¬ 
ca che ha spinto molti solda¬ 
ti nemici ad arruolarsi volon¬ 
tari nelle file comuniste — ve¬ 
niva troppo spesso ignorata. 
Taluni casi di maltrattamen¬ 
ti ritardavano la fase di tra¬ 
sformazione e ricostruzione 
del partito. 

«Se non si dice la verità, 
conclude Mao. com'è possibile 
conquistarsi la fiducia degli 
altri? Questo vale anche tra 
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Care con acque sulfuree 
per: 

• AFFEZIONI RESPIRATORIE 

• rinitt * faringiti 

• tracheitt • sinusiti 

• bronchiti 

• enfisema polmonare 

• asma bronchiale 

• SORDITÀ* RINOGENA 

• DERMATOSI 


Cure cen acque aalsobromojo- 
diche e fanghi per: ' 

• AFFEZIONI ÀKTROREUMÀTICHE 

• • poliartriti croniche 

• artrosi • reumatismi 

• sciatiche • postumi di fratture 

• AFFEZIONI GINECOLOGICHE 

• SQUILIBRI ENDOCRINI 
E NEUROVEGETATIVI 

• MALATTIE DEL RICAMBIO 

• Diabete • gotta - obesità 


Perchè rimanere nel dubbiof 
La vostra SALUTE non merita gual¬ 
che spiegazione in più? 

Consultatevi con il vostro medico e ri¬ 
chiedeteci il materiale illustrativo del¬ 
le nostre cure e della località. 

L'unito modulo va compilato e spedi¬ 
to al seguente indirizzo: 

S.pA. TERME DI SALICE 
Uff. Relaxioni Pubbliche 
S70M SALICE TERME (PV) 
Tel. 91.203 (prefisso 0383) 


Desidererei ri c evere (a titolo compie» 
temente gratuito) materiale illustra ti¬ 
ro sulla Stazione Termale di SALICE 
TERME. 

M’Interessa, In particolare, il settore 
delle cure per; 

■ AFFEZIONI DELLE VIE RESPI¬ 
RATORIE (e - sordità rinogena) 

■ AFFEZIONI ARTROREUMATICHE 

■ AFFEZIONI GINECOLOGICHE 

■ AFFEZIONI DERMATOLOGICHE 


Spedir» 0 materiato illustrativo di Sa¬ 
lice Terme su 


OOGNOl 


CITTA*. 


Codice postale 
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L'Inter (battendo il Foggia) può distaccare ulteriormente il Milan (impegnato a Bologna) 

n ■ * 


LAZIO E FIORENTINA: TRASFERTE DISPERATE 


t 


Il « pre - mercato » calcistico 


Ginulfi e De Sisti 
sono già della Juve? 

Le altre « voci » sugli acquisti e le cessioni - Borghi sostituirà Car¬ 
rara alla guida del Milan (rafforzandolo con Massa e Chinaglia) 


Ancora non è finito il cam¬ 
pionato in corso e già si 
pensa al nuovo: risulta attivis¬ 
simo infatti il « premercato * 
dei calciatori, cosi chiamato 
solamente perchè il mercato 
ufficiale ancora non è aper¬ 
to e quindi a norma di re¬ 
golamento non si potrebbero 
concludere trattative (in real¬ 
tà poi le trattative si conclu¬ 
dono egualmente). 

Vale la pena di dare una 
occhiata alle « voci » più insi- 



• GINULFI 

stenti circa l’assetto delle squa¬ 
dre nella prossima stagione, 
sottolineando subito che Ju¬ 
ventus. Milan ed Inter sem¬ 
brano le più attive in questa 
fase. La Juve in particolare 
forte dei milioni di Agnelli 
e dell’esperienza del general- 
manager Allodi avrebbe già 
riempito o quasi il suo car¬ 
niere. assicurandosi il portie¬ 
re Ginulfi della Roma (dan¬ 
do in cambio alla società gial¬ 
lorossa la rivelazione Carmi- 
gnani del Varese e milioni), 
e la mezz'ala De Sisti dalla 



CARRARO 


Fiorentina (alla quale dareb¬ 
be Vieri rifiutato dalla Roma 
altri giocatori minori e milio¬ 
ni). 

Si spiegherebbe cosi per¬ 
chè nelle ultime ore la Juve 
ha respinto le oiferte del Mi¬ 
lan e del Napoli che voleva¬ 
no Anastasi. l’uno offrendo in 
cambio Rivera e l’altro Zoff: 
poiché per ambedue i ruoli 
la Juventus già ha provvedu¬ 
to a c coprirsi ». Anastasi del 
resto è probabile che vada 
alla Roma, forse in compro¬ 
prietà. e pure Bigon e Saitut¬ 
ti i gioielli del Foggia sareb 
bero in predicato di passare 
alla società giallorossa, (che in 
questo modo si rafforzerebbe 
spendendo poco), 

L’Inter dal canto suo pare 
voglia tentare lo scam¬ 
bio Zoff-Vieri e intanto sta 
corteggiando Clerici del Vero¬ 
na (che interessa pure il Na¬ 
poli) per avere un attaccante 
in più in coppa dei Campio¬ 
ni. Ma Fraizzoli non sembra 
disposto a spendere molto 
perchè pensa che sia suffi¬ 
ciente offrire grossi premi ai 
giocatori piuttosto che investi¬ 
re nel « mercato ». 

Rimane il Milan che sta at¬ 
traversando un periodo poco 
felice, anche perchè pare che 
il presidente Carrara voglia 
mollare. Ma Carrara molle¬ 
rebbe solo se potesse arriva¬ 
re alla presidenza della Lega, 
alla quale sta tentando l’assal¬ 
to con la collaborazione di 
molti altri presidenti del 
Nord. 

Nell’eventualità che Carra¬ 
ra lasciasse il Milan ci sa¬ 
rebbe pronto un nuovo presi¬ 
dente nella persona di Borghi 
che porterebbe al Milan due 
grossi giocatori, vale a dire 
Chinaglia e Massa della Lazio. 
Sembra infatti che Borghi ab¬ 
bia già anticipato 400 milioni 
al presidente della Lazio Len- 
zini. praticamente opzionando 
Massa e Chinaglia: la tratta¬ 
tiva però andrà in porto so¬ 
lo se Borghi assumerà la pre¬ 
sidenza del Milan. perchè per 
il Varese non vale la pena 
di spendere tanti soldi. 

Comunque il presidente del¬ 
la Lazio Lenzini dovrà in un 
modo o nell’altra restituire i 
400 milioni a Borghi se que¬ 
sti non ingaggerà Chinaglia e 
Massa: come dire che i due 
giocatori devono essere vendu¬ 
ti egualmente. E poiché nè 
Fraizzoli nè Carrara (se ri¬ 
marrà al Milan) hanno inten¬ 
zione di allargare i cordoni 
della borsa, ecco che diventa 



• CHINAGLIA 

probabile l’ingaggio di China¬ 
glia e Massa da parte della 
Juve (che in effetti se dà via 
Anastasi deve in qualche mo¬ 
do sostituirlo: e forse attende 
proprio il via libera per Chi¬ 
naglia prima di « girare » Ana¬ 
stasi alla Roma) 

Potremmo continuare con 
le voci riguardanti lo scam¬ 
bio Rizzo Brugnera (tra Ca¬ 
gliari e Bologna) e le tratta¬ 
tive per altri giocatori mino¬ 
ri. Pensiamo invece che si pos¬ 
sa fare punto non senza aver 



• ANASTASI 

deprecato per l’ennesima vol¬ 
ta ii c giro » di affari a cam¬ 
pionato ancora in corso. 

Tra l’altro chi può persua¬ 
dere gli sportivi che queste 
trattative non influiscano an¬ 
che sui risultati delle ultime 
partite? 

Chi può fugare l’impressio¬ 
ne che da molte parti si stia 
collaborando a far retrocede- 
re.Lazio e Fiorentina per «spo- 
| gliare » le duq società dei pez¬ 
zi pregiati? 

Chi può smentire efficace¬ 
mente i dubbi che possono 
sorgere su certe partite? 


Alla vecchia Arena Garibaldi di scena l'Atalanta 

Bari e Catanzaro 
sperano nel Pisa 


AU’inizto di questo campio¬ 
nato. tn un brevissimo incon¬ 
tro. a Pisa. Umberto Mannoc- 
ei ci disse « Sarà dura, mol¬ 
to dura per il Pisa: ci tocche¬ 
rà lottare in ogni partita, for¬ 
te (ino airultiraa partita ». 

Non siamo ancora airultima 
partita, ma per il Pisa quella di 
domani è una domenica impor¬ 
tante. forse decisiva E non 
itolo per il Pisa. Si può addi¬ 
rittura dire che una buona me¬ 
tà dello sviluppo, e della con¬ 
clusione. di questo campionato 
è affidato alle gambe. aUa vo¬ 
lontà. alle possibilità dei gio¬ 
catori del Pisa. 

E non c’è bisogno di ricor¬ 
rere a molte argomentazioni 
per dimostrarlo. Basta guar¬ 
dare la classifica. 

La partita in questione è Pi- 
sa-Atalanta: vale a dire una 
partita nella quale sono di fron¬ 
te una squadra, il Pisa, che 
se perde, ha poi poche possi¬ 
bilità di recuperare (special- 
mente se Taranto e Cesena 
riusciranno a strappare un 
punto fuori casa), e l’Atalan- 
ta. una delle protagoniste del¬ 
ia lotta per la promozione che, 
però, dopo la sconfitta di do¬ 
menica a Palermo conserva 
un esiguo vantaggio sul Bari 
e sul Catanzaro Un media in¬ 
glese le tre squadre sono già 
a pari punti) che potrebbe es¬ 
sere facilmente annullato qua¬ 
lora a perdere dovesse essere 
proprio l’Atalanta anziché il 
Pisa 

Una partita tremenda, in¬ 
somma, quella che si gioca do¬ 
mani alla vecchia Arena Gari¬ 
baldi Il Pisa, l’abbiamo det¬ 
to. gioca una carta decisiva 
Ormai il campo delle squadre 
in pericolo è ristrettissimo, con 
la Massese già condannata c 
con la Casertana assai com¬ 
promessa. Chi ci resta’ Il Ta¬ 
ranto c il Cesena, perchè è 
prevedibile che il Monza fa¬ 
rà hnttino pieno contro la 
Masseto n\\ trinandosi sensi¬ 
bilmente all* iCi .a della tran¬ 


quillità e il Palermo tenterà di 
fare altrettanto a spese del Co¬ 
mo entrando in quella zona 
a bandiere spiegate. Senza tra¬ 
scurare che una sconfitta del 
Pisa potrebbe ancora alimen¬ 
tare qualche speranza deila 
Casertana, ammesso che que¬ 
sta squadra esca indenne dal 
confronto coi Brescia che è 
squadra imprevedibile. 

In poche parole: Il Pisa de¬ 
ve vincere questa partita se 
vuole ancora conservare, e 
irrobustire, speranze di sal¬ 
vezza. 

Naturalmente al Pisa guar¬ 
dano con simpatia, in questo 
momento, sia il Bari che il 
Catanzaro. Fors'anche il Bre¬ 
scia e il Perugia Perchè se 
l'Atalanta dovesse - cadere, la 
lotta p>er la promozione si 
riaprirebbe per la conquista 
del. secondo e del ► terzo po¬ 
sto. li Mantova si può ritene¬ 
re quasi al sicuro, special- 
mente se, giocando in casa, 
domani, riesce a battere il Li¬ 
vorno. 

Meglio del Catanzaro, comun¬ 
que. che gioca in casa dello 
imprevedibile Modena, sta il 
Bari che ospita la Ternana. 
Però il Bari ha i suoi guai, 
che sono i soliti, derivano da 
quel mal d’attacco che si tra¬ 
scina dall’inizio del campiona¬ 
to E Toncatto le sta studian¬ 
do tutte, forse ne sta studian¬ 
do anche troppe se. come sem¬ 
bra. ha deciso di rinviare il 
rientro di Marmo e di riman¬ 
dare tra le riserve Diomedi. 

Altra partita interessante è 
Perugia-Taranto Col Perugia 
in agguato pronto a sfruttare 
qualche passo falso delle ca¬ 
poliste. e con Taranto alla ri¬ 
cerca dt punti dovunque 
giochi 

I-a Reggina ha preso * una 
• brutta scoppola quattro glor- 
; nate di squalifica Tutto per 
colpa dt un grunpo di giovina¬ 
stri rovinati dal cattivo esem¬ 
pio. abituati a pensare die 
tutto si risolte con la violen¬ 


za: oggi si sono dimostrati 1 
peggiori tifosi delia Reggina ; 
domani, se non si riesce a 
correggere la distorta mentali¬ 
tà che li ispira, saranno i peg¬ 
giori cittadini di Reggio Cala¬ 
bria. La Reggina, intanto, non 
gioca più sul suo campo fino 
alla fine del torneo. E domani 
gioca con il Cesena, una squa¬ 
dra che sta lottando dispera¬ 
tamente per non retrocedere. 
Nei calcio può accadere di tut¬ 
to: fate che vada male per la 
Reggina, si verrebbe a trovare 
di colpo in una posizione di 
ciassifica assai delicata. Dopo 
tutto quanto ha fatto per rag¬ 
giungere la tranquillità E sa¬ 
prebbe anche chi • ringraziare. 

Arezzo-Novara: partita tran¬ 
quilla. Con i’Arezzo, però, che 
ormai ha preso tanto gusto a 
scalare la classifica che mi¬ 
naccia di non fermarsi più... 


Michele Muro 


Domani Basso 
in gara a Zurigo 

ZURIGO. 30 

Il ciclismo svizzero è mo¬ 
bilitato in vista del campio¬ 
nato di Zurigo, prova delia 
Coppa del mondo in pro¬ 
gramma il 2 maggio, al qua¬ 
le, malgrado la vicinanza di 
date con la classica tedesca 
« Torre Henninger » di Fran¬ 
coforte, hanno assicurato la 
loro partecipazione 87 corri¬ 
dori. tra 1 quali Hermann 
Van Sprlngel, Martin Van- 
denhossche, Rini Watmans, 
Swerts. Marino Basso, Tu- 
niellerò, Santambrogio e To 
sello della Molteni 


I biancazzurri ed i viola troveranno due campi « bollenti » a Va¬ 
rese e Vicenza - Catania-Verona l'altra partita chiave per la sal¬ 
vezza - Il Napoli incompleto a Cagliari 

I giallorossi favoriti 
contro il Torino baby 


Rientrato lo sciopero dei 
calciatori, domani si gioca per 
regolare le ultime questioni 
ancora aperte in testa ed in 
coda (nonché per offrire a 
Valcareggi le ultime indicazio¬ 
ni per Dublino). Anzi diciamo 
subito che domani stesso po¬ 
trebbero concludersi le batta¬ 
glie per lo scudetto e la retro- 
cessione. Infatti se lTnter vin¬ 
cerà contro il Foggia (come 
è quasi sicuro) e il Milan pa- 
reggerà o addirittura perde¬ 
rà a Bologna (come è proba¬ 
bile) lo scudetto sarà assicu¬ 
rato matematicamente ai ne¬ 
roazzurri. 

E se Fiorentina e Lazio do¬ 
vessero perdere a Vicenza e 
Varese vedrebbero sfumare o- 
gni residua speranza, sarebbe¬ 
ro (specie se il Verona con¬ 
quistasse punti al «Cibali») 
le squadre condannate a retro¬ 
cedere in serie B insieme al 
Catania. Ma mentre la batta¬ 
glia per lo scudetto ha molte 
probabilità di concludersi an¬ 
ticipatamente. in coda pensia¬ 
mo che bisogenrà attendere lo 
sprint finale, se non addirit¬ 
tura fare ricorso alla diffe¬ 
renza reti. 


Cosi delineata la situazione 
passiamo all’esame dettaglia¬ 
to del programma di domani 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in clas- 
sifica) 

INTÈR (42)-FOGGIA (24). 
Il Foggia incompleto e rara¬ 
mente pericoloso fuori casa 
dovrebbe trovare disco chiuso 
a San Siro. I nero azzurri 
infatti sono in gran forma e 
vogliono bruciare le tappe 
verso lo scudetto, sia per ono¬ 
rare il primato, sia per con¬ 
vincere definitivamente Val- 
careggi che pare orientato ad 
attingere a piene mani nella 
squadra nero azzurra per va¬ 
rare la formazione per Du¬ 
blino. 

BOLOGNA (30)-MILAN (39). 
Il Bologna non segna da tem¬ 
po immemorabile, anche se dif¬ 
ficilmente subisce goal’ si pre¬ 
senta così come un asso molto 
duro per ii Milan che in ve¬ 
rità sembra ormai rassegnato 
e stanco, appare « groggy » 
specie dopo {'ultimo pareggio 
a Catania che gli ha fatto 
perdere le residue speranze. 
Perciò è difficile che il Milan 
passi a Bologna: anzi può 


succedere che perda addirit¬ 
tura l’intera posta se 1 ras 
soblù riusciranno a dare un 
pizzico di incisività al loro 
anemico attacco (anche se sa- 
saranno privi dì Janich e 
Prini). 

VICENZA (23)-FIORENTI¬ 
NA (21). 11 Vicenza in serie 
positiva e reduce dal pareg¬ 
gio con il Foggia ha bisogno 
di un altro paio di punti per 
raggiungere il porto della si¬ 
curezza. Uno cercherà di con¬ 
quistarlo contro i viola che 
dal canto loro cercheranno 
l’exploit in contropiede, per¬ 
chè se continuano a pareggia¬ 
re. difficilmente resteranno in 
serie A. Ma poiché con Pu¬ 
gliese i viola non hanno mai 
vinto (due sconfitte e 13 pa¬ 
reggi in 15 partite), ci sem¬ 
bra quasi impossibile che ci 
riescano a Vicenza. Ancora 
un pari dunque? 

VARESE (22)-LAZIO (21). 
Anche il Varese non è anco¬ 
ra in salvo, pur avendo buo¬ 
ne probabilità di raggiungere 
la sicurezza:e quindi anche il 
Varese non può fare conces¬ 
sioni di sorta alla Lazio che 
comunque punta a vincere o 



• RIVERA, MAZZOLA t il Presidente dei calciatori CAMPANA dopo la riunione fiume In 
Lega. Come è nolo le richieste del calciatori sono state accolte, l'agitazione si è conclusa e 
lo sciopero è rientrato per cui domani si giocherà regolarmente. 


almeno a non perdere (spe¬ 
rando poi di battere il Vicen¬ 
za aU’Olimpico). Ed in effetti 
la Lazio può farcela, perchè 
gioca, si batte (anche senza 
fortuna) e per di più stavol¬ 
ta ha anche la tradizione dal¬ 
la sua non avendo mai perso 
nei precedenti incontri a Va¬ 
rese. 

JUVE (34;-SAMPDORIA (22). 
La Sampdorla che ha perso 
domenica a San Siro cerche¬ 
rà di conquistare almeno un 
punto a Torino per fare un 
altro passo verso la salvezza. 
Può riuscirci a patto di fare 
una attenta partita difensiva, 
e specie se i bianconeri ac¬ 
cusassero la stanchezza per il 
match di mercoledì con il 
Colonia. Ma in linea di mas¬ 
sima i pronastici sono per la 
Juve. 

CAGLIARI (27) - NAPOLI 
(36). Può accadere di tutto, 
considerando le ultime parti¬ 
te: considerando cioè che il 
Napoli ha accusato domeni¬ 


ca un certo declino (vedi scon¬ 
fitta con la Roma) mentre il 
Cagliari pur battuto a Torino 
ha visto Riva tornare al goal. 
Ma più che ad una impen¬ 
nata del Napoli (da non esclu¬ 
dersi comunque) pensiamo ad 
un ritorno alla vittoria del 
Cagliari: Riva, Cera e Alber- 
tosì sentono infatti odor di 
nazionale... E poi il Napoli 
sarà privo di Julìano, di Pan- 
zanata, e forse anche di Ri¬ 
pari ed Abbondanza. 

ROMA (30)-TOR1NO (24). 
La Roma sta venendo fuori 
d’autorità in questo finale di 
stagione, come testimoniano 
gli ultimi risultati. Ragion per 
cui i giallorossi devono consi¬ 
derarsi favoriti nettamente 
contro un Torino che lotta 
d’accordo ancora per salvarsi 
ma che è incompleto per le 
assenze di Puja, Cereser, Fos¬ 
sati e Pullci e soprattutto in 
trasferta non è mai riuscito 
a farsi valere. 


CATANIA (18) - VERONA 
(22). E’ un'altra delle partite 
che interessano la zona bassa 
della classifica: non tanto per 
quanto riguarda il Catania 
ormai considerato spacciato, 
quanto sorpattutto per il Ve¬ 
rona che è tra le pericolanti 
la più « inguaiata » dopo La¬ 
zio e Fiorentina. Ed è una 
partita molto incerta, perchè 
il Verona si batte con la 
forza della disperazione, men¬ 
tre il Catania lotta ancora 
per uscire dalla comune a te¬ 
sta alta (chiedere al Milan) 

r. f. 

Gli arbitri 

Bologna-Milan: Toselli; Ca- 
gliari-Napoli: Giunti; Catania- 
Verona: Michcloiti; Inler-Fog- 
gia: Sbardella; Juventus-Samp- 
doria: Vacchini; Vlcenza-Fforen- 
ilna: Lo Bello; Roma-Torlno: 
Barbaresco; Varese-Lazìo: Go 
nella. 
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PAG. 21 / sport 


Oggi, senza Merckx, la bella corsa romagnola 


Nel Giro di 




» per 



Attesi alla prova anche Motta, Zilioli, 
Schiavon, Bergamo, Panizza e Maggioni 


Bitossi, Michelotto, Boifava, Vianelli, 
• Miglioramenti per Michele Dancelli? 



FELICE GIMONDI 





L'industria chimica 
del movimento 
cooperativo agricolo 


produce: 


concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 


MODENA 

Via Emilia Ovest, 940 
Tel. 23.40.93 - 23.75.13 


PORTATE LA DENTIERA? 



non più ALITO CATTIVO, DOLO- 
RI alle GENGIVE. APPARECCHI 
TRABALLANTI... ne osate 

LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 


prodnMa tn Inghilterra dalla: 

THOS CHI ST Y Co. 

• NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Gen.: PER-DE-CO - Via Beaamont 21 - 10138 TORINO 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 30 

Da Vignala a Lugo, seguen 
do il filo di un calendario che 
entrando nel mese di maggio 
s’avvicina al Giro d'Italia. An¬ 
cora tre gare in linea ci sepa¬ 
rano dalla prova a tappe: il 
Giro di Romagna, la Coppa 
Bernocchi e il Giro di Tosca¬ 
na, poi la sfida paesana, e 
diciamo sfida paesana perchè 
mancherà Merckx. pur sapen¬ 
do che potrebbero bastare un 
Gosta Pettersson, un Pintens. 
un Vandebosche a mettere in 
croce i nostri. 

Ecco, la situazione dei no¬ 
stri è piuttosto incerta e biso¬ 
gnosa di verifiche. Vignola ha 
rilanciato Basso, ma il 47° Gi¬ 
ro di Romagna cerca nomi di¬ 
versi. Domani non viaggere- 
mo in pianura sul ritmo dei 
48 orari come lo scorso mer¬ 
coledì: le strade che ricorda¬ 
no le imprese di Girardengo. 
Binda, Guerra. Coppi. Magni 
e Baldini chiamano alla ribal¬ 
ta i fondisti e prospettano una 
soluzione ristretta, anche un 
arrivo solitario, poiché il 
tracciato di 226 chilometri pre¬ 
senta i dislivelli del Monte 
Trebbio e del Monte Casale, 
sufficienti a dividere i forti 
dai deboli. Per chi l’avesse di¬ 
menticato, l’edizione 1970 fini 
con Boifava vincitore su Pog¬ 
giali: più o meno staccati gli 
altri. 

Fuori gli artigli, dunque. La 
verifica riguarda principal¬ 
mente Gimondi. che in questa 
terra generosa ha molti soste¬ 
nitori. ma desideriamo sentire 
pure il polso di Motta, Zilioli 
e Bitossi. di Michelotto. Boifa¬ 
va. Vianelli e Schiavon; di 
Bergamo. Panizza e Maggio¬ 
ni. dei grossi e medi calibri, 
insomma, e ci auguriamo di 
registrare miglioramenti sul 
conto di Dancelli: il bresciano 


è un elemento preziosissimo 
per il ciclismo italiano e da 
metà marzo ad oggi (causa 
l'incidente di Pineto) abbiamo 
sentito tanto la sua mancanza, 
il suo ardore, il suo tempera¬ 
mento di atleta battagliero. 

Gosta Pettersson (in compa¬ 
gnia dei tre fratelli) Ritter e 
Van Vlierbergher sono fore¬ 
stieri capaci di farsi rispetta¬ 
re. La Molteni di Merckx e 
Basso (impegnata altrove) 
parteciperà con i soli Bellini 
e Castelletti. 

Gino Sala 


L'Italia conduce sulla Bulgaria per 2-0 



sospesala 



Oggi la marcia a Sesto S. Giovanni 


SESTO SAN GIOVANNI. 30 
Si corre domani sulle stra¬ 
de cittadine la XIV Coppa 
Città di Sesto San Giovanni, 
intemazionale di marcia’. Nel 
corso della presentazione fat¬ 
ta dagli organizzatori (UISP 
e Libertas) è emersa una in-, 
teressante proposta: caldeg¬ 
giare il ripristino del cam¬ 
pionato mondiale di marcia. 
La proposta vorrebbe far ri¬ 
nascere quel campionato mon¬ 
diale. che è pure la piti an¬ 
tica gara di marcia, nato nel 
1876 come prova « open ». 
Questa gara, che si disputò 
fino al '64, e vide 6 vittorie 
americane, 13 inglesi, 9 fran¬ 
cesi e 1 lussemburghese, era 
però disorganica: un anno si 
gareggiava su 1609,340 km.! 


Come nel 1877 (primo l'ame¬ 
ricano Weston) e un altr’an- 
no su 19,312 km. come nel 
1908 (primo l'inglese Raby). 
La proposta odierna sarebbe 
di Istituire un campionato 
del mondo ( o Coppa del 
•mondo) in 5 o 6 prove. E la 
Coppa Città di Sesto San Glo- 
vanni ne sarebbe una. 

Concludiamo aggiungendo 
che forse domani gareggerà 
un veterano delle strade se¬ 
stesi: il romeno Leonida Ca- 
raiosifoglu (quarto nel '68 e 
terzo nel ’69) e confermando 
vi che 1 migliori italiani ci 
saranno proprio tutti. Da Vi- 
sini (assai agguerrito) a Bu¬ 
sca. Quirino, Puglia, De Vi¬ 
to, Carpentieri, Zambaldo, 
Mancini, Gìannuzzi, Vecchio. 


Vita dura per la « squadra d'emergenza » italiana 

«Olimpica» azzurra affronta 
oggi a Dresda la forte RDT 


Dal nostro corrispondente 

DRESDA, 30. 

La nazionale olimpica az¬ 
zurra affronterà domani la 
nazionale della RDT nel pri¬ 
mo Incontro del turno elimi¬ 
natorio del torneo olimpico: 
un Incontro quasi proibitivo 
per gli italiani perchè mentre 
la RDT potrà schierare (a 
migliore nazionale, quella per 
Intenderci che diede filo da 
torcere ai moschettieri Italia¬ 
ni nelle eliminatorie mondiali 
e che attualmente è in testa 
al suo girone di Coppa Europa 
dopo l’ultima vittoria sul Lus¬ 
semburgo, Valcareggl dovrà 
presentare una squadra ili 
fortuna, arrangiata In extre¬ 
mis. 

Come è noto Infatti l’Italia 
si trova sempre in difficoltà 
quando deve varare nna na¬ 
zionale dilettantistica: per cui 
negli ultimi anni non aveva 
partecipato al torneo olim¬ 
pico. Questa volta 1 dirigenti 


Da oggi a Roma 


Piazza di Siena: 
comincia il CHI0 


Oggi Inizia a Piazza di Siena U concorso Ippico Interna¬ 
zionale di Roma con la partecipazione di cavalieri di otto 
nazioni; Algeria, Argentina, Austria, Belgio, Francia, R.F.T., 
Gran Bretagna e Italia. Tra gli iscritti figurano nomi famosi 
tra cui: U francese Pierre Jonqueres d’OrloIa, vincitore del¬ 
la prova individuale di salto di ostacolo alle Olimpiadi 
di Helsinki (19S2) e di Tokio (1988) e campione del mondo 
della specialità (1966); 11 tedesco Hans Guenter Winkler, 
olimpionico a Stoccolma (1936), campione del mondo (1953 
c 1955) e campione d’Enropa (1957); Raimondo d’Inzeo, cam- ' 
pione olimpionico a Roma 1960), campione del mondo (1956 
e 1950) e medaglia d’argento alle Olimpiadi di Stoccolma 
(1956); l’Inglese Davide Broome, campione d’Europa 1961, 
1967 e 1969), attuale campione del mondo e tre volte meda¬ 
glia di bronzo alle Olimpiadi; Piero d’Inzeo, campione 
d’Europa (1959), medaglia d’argento alle Olimpiadi di Roma 
(I960) e medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Stoccolma 
(1956) Graziano Manclnelll, campione d’Enropa (1963), se¬ 
condo al campionato del mondo nello scorso anno: l’amaz¬ 
zone britannica Amtell Brnmmond-Hay, campionessa euro¬ 
pea delle amazzoni (1968) ed infine l’Inglese Ann Moore, 

« enorpea » Individuale jnnlores (1968). 


della Federcalclo d’intesa con 
li CONI hanno voluto che 
l'Italia fosse rappresentata 
anche nel calcio: ma non po. 
tendo schierare una squadra 
dilettantistica vera e propria, 
sono ricorsi all’ennesimo com¬ 
promesso. imponendo a Va Ica- 
reggi di formare una rappre- 
sentativa mista di giovimi al 
di sotto del 21 anni e di mi- 
litari. 

Il compito come si capisce 
già si presentava difficile In 
partenza ma a complicarlo 
ancora ci si è messo il «mn- 
pionato: poiché infatti dome¬ 
nica in Italia ■ si gioca, le 
squadre italiane non hv.no 
messo a disposizione ili V*l- 
careggi t giovani migliori che 
giocano titolari In camninna 
to, come i Bettega, gli Spi¬ 
nosi (Juventus), 1 Fabhian, i 
Bellugi (Inter), I Wilson (La¬ 
zio), i Franzot (Roma). 1 Pu- 
Ilei, 1 Sala (Torino) gtt Orari. 

Cosi Valcareggl ha dovuto 
ripiegare sul giovani meno do- 
tati, che non sono indispen¬ 
sabili per le loro squadre di 
club: e per fortuna che essen¬ 
do stata ridotta la squalifica 
di Vterì l’Inter ha potuto la¬ 
sciare libero Bnrdnn. altri¬ 
menti si- sarebbe dovnto ri¬ 
correre al terzo portiere del>a 
Juventus, 11 giovanissimo Fe- 
rioli. 

Questa dunque la formazio¬ 
ne italiana: Bordoni Bertlni, 
Orlali; Inselvini, Cattaneo, 
Mozzini; Reif. Biondi, (.andi¬ 
ni. Cuccureddu, Marherinl. 
Come si vede è una formazio¬ 
ne ohe ha narecehf centrocam¬ 
pisti (Biondi, Cuccureddu e 
Mavherlnl) e due sole ounte. 
Reif e Landini o meglio una 
punta e mezza nerchè Tendini 
parte sempre da lontano. 

II comoitn assediato agli 
azzurri inratti è d! giocare 
molto chiusi, per tentare di 
non perdere o di perdere con 
minimo scarto Dossfhile: per¬ 
chè Valcareggl spera di scaval¬ 
care la RDT nel retonr match 
che avrà luogo 0 20 maggio 
a Terni, ove potrà schierare 
la formazione migliore che 
Intanto giocherà il 5 a Trieste 
con la giovanile olandese per 
prepararsi adertivamente al 
match che l’attende. 


L'ippica 


San Siro: 
Oaks d'Italia 

Attività piena sugli Ippo¬ 
dromi italiani oggi e domani. 
Milano presenta due avveni¬ 
menti di rilievo della stagio¬ 
ne aurea di primavera: oggi 
le femmine di tre anni sono 
chiamate al loro più impegna¬ 
tivo e ambito traguardo, quel¬ 
lo delle Oaks d’Italia, mentre 
domenica sono gli specialisti 
dèi grossi ostacoli a promet¬ 
tere spettacoli ed emozioni 
con il Grande Steeple Chase 
di Milano, dotato di venti¬ 
cinque milioni sulla severa 
distanza dei 5000 metri. 

Nella prova per le femmine, 
tra le dodici cavalle annun¬ 
ciate partenti, la prima ci¬ 
tazione spetta di diritto alla 
laureata del Regina Elena. 
Adelaide Adams della razza 
8plneta. La saura da. Braccio 
da Montone è chiamata ad 
una conferma importante sul¬ 
la distanza dei 2200 metri, ma 
In considerazione della ma¬ 
niera con la quale si è di¬ 
stesa nel finale della classica 
romana dovrebbe riuscire a 
conseguire il successo 

Nel Grande Steeple Chase 
è un portacolori della giub¬ 
ba bianca crociata di rosso a 
Sant*Andrea ad esigere la pri¬ 
ma citazione: il cinque anni 
Poussin sulla forma recente 
va anteposto all’intramonta- 
bile Cogne, ancora valido e 
pieno di grinta 

Alle Capannelle sono in pro¬ 
gramma TEllington oggi, con 
11 rientrante Wise Money In 
un impegnativo confronto 
con Maestrale e Petesso e il 
tradizionale Melton sui 1200 
metri in pista dritta domani. 
Pripfat della razza Vallelun- 
ga si pone in buona evidenza 
sugli specialisti Chamia Falls. 
Paster e Philippeville, men¬ 
tre i tre anni, rappresentati 
dall’importata Cheerleader e 
dall’indigeno Malese, hanno 
un compito arduo. 


PERUGIA, 30. 

Gli studenti dell’ISEF hanno 
dato vita oggi, nel corso del¬ 
l’incontro di Coppa Davis Ita- 
lia-Bulgaria valevole per il pri¬ 
mo turilo del girone B della 
zona europea, ad una manife¬ 
stazione di protesta, contro lo 
stallo delle consultazioni par¬ 
lamentari sulla legge che do¬ 
vrebbe trasformare gli Isti¬ 
tuti Superiori di Educazione 
Fisica in Facoltà universitaria. 

Un centinaio di studenti han¬ 
no invaso il campo centrale 
del Tennis Club Perugia, is¬ 
sando cartelli sui quali erano 
scritte le loro rivendicazioni, 
dopo che era terminato il pri¬ 
mo singolare, impedendo così 
l’inizio del secondo singolare. 
Gli studenti, convenuti da ogni 
parte d’Italia, hanno spiega- 
gato al pubblico che non si 
trattava di una contestazione 
alla Coppa Davis, ma di una 
protesta contro l’assenteismo 
del governo che sta trascinan¬ 
do avanti, da tempo, i loro 
problemi a suon di promesse, 
senza peraltro portarli a solu¬ 
zione. 

Con ciò gli studenti ISEF, 
approfittando anche del fatto 
che la Davis veniva trasmessa 
in retta TV. hanno voluto sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica 
sulla loro rivendicazioni. 

L’incontro di Davis è stato 
così sospeso, dopo il primo sin¬ 
golare vinto dall’italiano Mas¬ 
simo Di Domenico, che ha bat¬ 
tuto i! bulgaro Matey Pampou- 
lov per 3 6, 6 2. 61, 6 3. Il se¬ 
condo singolare in programma, 
tra l’azzurro campione d’Italia 
Panatta e il bulgaro Guenov, 
è stato disputato dopo un’ora 
e l’italiano ha vinto per 6-1, 
6 3 e 6-3. 


Successo dell'URSS 
nella « crono » 
a Cernieri 

CERVETERI, 30. 

Il Gran Premio ciclistico c Cit¬ 
tà di Cemeteri » una corsa a 
cronometro a squadre sulla di¬ 
sianza di km. 76, i stato vinto 
tdalla squadra dell'Unione So¬ 
vietica composta da Sajdkudgln, 
Mikailov, Bobilov, Trumgheller, 
il quarfeHo dell'URSS si è Im¬ 
posto - infliggendo un distacco 
di 2'12" alla squadra italiana 
in procinto di partire _per la ; 
Corsa dèlta Pace e composta 
da Franco Balduzzi, Mario Cor¬ 
ti, Giuseppe Maffeis e Tullio 
Rossi. Questo l'ordine di arrivo: 
1) Unione Sovietica (Sajdkudgin, 
Mikailov, Bobilov, Trumghel¬ 
ler) In ore 1.4T30" alla media 
oraria di km. 44,900; 2) Italia A 
(Balduzzi, Corti, Maffeis, Rossi) 
1.4T42" (media km. 43,846); 
3) Italia B (Ghezzi, Lussignoli, 
Franco Ungarato, Perfetto) 
1.44'58"; 4) Romania B (du¬ 
meti, Ciocan, Grigore, David) 
1.45'09"; 5) Italia mista (Cama- 
ninl, ChfneHi, Pica, Collalunga) 
1.45'40"; 6) Polonia 1.46'22"« 


Nello Piccheri 
si sposa 

Il nostro caro collega Nello 
Piccheri si unisce oggi in ma¬ 
trimonio con la gentile signo¬ 
rina Paola Papi. La cerimonia 
si svolgerà nella chiesa Madon¬ 
na della Salette, alle ore 16.30. 
Al caro Nello e a Paola giun¬ 
gano le felicitazioni dei com¬ 
pagni della redazione sportiva. 


in URSS con 




Tunica Compagnia che vi porta 
in tre ore e mezza, 
senza scali intermedi. 
daROMAaMOSCA 
con il moderno 
e confortevole IL- 62. 


Particolari condizioni 
per voli charthers. 


AEROFLOT 

UMU «itti towne* 


^Rappresentanza 
ed Agenzia per l’Italia 


00187 ROMA 27,via L.Bissolati . 
tei. 476704/474249 
telex via sita ROMTOSU 



CERTALD0 

Loc. Bassetti Avanella 
Tel. (0571) 65371 

ARREDAMENTI 

Il piacere di arredare un ingresso 
con signorilità vi è offerto ora da 
una industria moderna 

fai 
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VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

MOBILI PER INGRESSO IN VENDITA 
NEI MIGLIORI NEGOZI 



Vi occupate 
di disegno tecnico? 

La Koh.l.Noor pubblica una rivista 
e ve la manda gratis. 


Ritagliate e spedite a Koh-I-Noor Spa, Via <5. Sacelli, 577 
20121 Milano 

Desidero ricevere gratis la rivista Immagini Technika 

Cognome e Nóme 1 ■. 

Via--!_■■■ - ____ Nr ___’_ 



Professione 


Presso l’Azienda 


KOHINOOR 

Penne a inchiostro di china Rotring / compassi 
Kern / regoli calcolatori Grapnoplex / mine, 
matite e portamine Koh.l.Noor 


LA PIPAI 
FA NERI | 

i denti, ma j 
Cline* lì sbianca 

clinex 

PERLA PULIZIA DELLA DENTIERA 
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prinz 4L: il litro 

I litri di carburante DIU lUVlijO 
sono più lunghi, 

con la Prinz 4L, ed i chilometri più corti. Perchè 
la Prinz 4L fa ben 18 km. con un solo litro e sono chilometri svelti, 
in pieno confort. Infatti, la Prinz 4L oltre che parsimoniosa nei consumi, 

è spaziosa e sicura. E con tutti i vantaggi che derivano 
dalla sua tecnica costruttiva avanzatissima è piacevole 

scoprire come, con la Prinz 4L. 
un litro può anche essere più lungo. 

un’auto per tutte le stagioni _____ 




Importatore per malia: Compagnia Italiana Automobili S.p.A. - Zona Industriale. Padova 

Filiale di Roma: Via Giovannelli, 12/14 (Largo Ponchielli) 
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VACANZE DEI BAMBINI 


• « I ' »- ' 

I kinderheim di lusso 


servono solo a pòchi 


Cara Unità, 

è bello l’arrivo dell'estate, 
vero? Quante straordinarie 
prospettive si aprono: te lo 
dicono giornali e settimanali, 
con ricchezza di spiegazioni. 
Là una crociera, senza pre¬ 
occupazioni; qua un volo con¬ 
fortevole e poi un albergo di 
lusso, come « un’isola » tuori 
portata dalla popolazione lo¬ 
cale. E poi, dalle pubblicità, 
salta fuori lo sconfinato amo¬ 
re per i bambini che. come 
tutti sanno, sono m cima ai 
pensieri degli « organizzatori 
dell’aria-sole-mare-monti». Kin¬ 
derheim: li chiamano ancora 
con il nome tedesco forse 
per snobismo o per un ulti¬ 
mo residuo di pudore, e so¬ 
no in realta case per t bam¬ 
bini, attrezzate in tutto e per 
tutto per le loro vacanze. Ad 
esaltarne la « portata socia¬ 
le », si scomodano le teorie 
pedagogiche più moderne e 
si dice che dopo un anno di 
fatiche per genitori e figli è 
utile consigliabile una paren¬ 
tesi di libertà per gli uni e 
per gli altri. Liberi mamma 
e papà di fare un vmgget- 
to a due, liberi i piccoli di 
scatenarsi con i coetanei e di 
godere allegramente la vita 
di gruppo. 

Giustissime teorie, che var¬ 
rebbe la pena approfondire e 
discutere. Qui però voglio ve¬ 
dere soltanto le loro applica¬ 
zioni pratiche che valgono e- 
sclusivamente per pochi super¬ 
benestanti. Un’occhiata ai 
prezzi: 5.000 al giorno come 
« minimo » per ogni bambino 
e poi anche più su, 6.000, 
7.000, più bello è il posto, più 
alta la retta. 

La polemica sembra facile, 
ma non investe soltanto un 
privilegio in più che hanno t 
ricchi. In realtà l’iniziativa 
privata organizza la specula¬ 
zione (e il « servizio privato »), 
fiutando un bisogno reale 
che si generalizza oggi nei ceti 
abbienti come in quelli po¬ 
polari. Non ha fatto così con 
i self-service, con le lavande¬ 
rie a gettoni, con le case-al¬ 
bergo? Non ha fatto così 
con i « nidi » (e abbiamo vi¬ 
sto il costo umano di queste 
attrezzature senza controlli, 
anche se le altissime rette po¬ 
tevano sembrare di per sè, una 
garanzia). Adesso è la volta 
dei a kinderheim ». 

L'iniziativa « pubblica » ver¬ 
so l’infanzia, se è paurosa¬ 
mente carente nel corso de'.- 
l'anno scolastico, nell’estate 
addirittura si volatilizza la¬ 
sciando la maggioranza dei 
bambini al loro destino. Le 
colonie che li ospitano (a pro¬ 
posito, non bisognerebbe in¬ 
dagai e anche lì e andare a cu¬ 
riosare su come vengono di¬ 
stribuiti i fondi pubblici?) 
non coprono certo il fabbi¬ 
sogno non solo psichico (vita 
in comune con gli altri), ma 
anche fisico, e sociale, e cul¬ 
turale. I dati del a libro bian¬ 
co » dell’Istituto di edilizia 
sociale, resi noti qualche gior¬ 
no fa parlano chiaro: milioni 
di ragazzi malati nelle città 
senza verde. 5 milioni di bam¬ 
bini con un non corretto svi¬ 
luppo fisico, il 55% ha uno 
sviluppo insufficiente dell’ap¬ 
parato muscolare o ha altri 
disturbi circolatori. Che co¬ 
sa si fa tutto l’anno, e in 
particolare nei mesi del so¬ 
le, per affrontare un proble¬ 
ma che scotta e che tocca da 
vicino resistenza di milioni 
di lavoratori? Credo che que¬ 
sto sia un tema da affrontare, 
perché le vacanze estive dei 
bambini non continuino ine¬ 
sorabilmente a rappresentare 
un sacrificio per i genitori o 
un rimorso per chi non rie¬ 
sce a portare i figli fuori dal¬ 
la solita strada davanti a casa. 

RINALDO RICCARDI 


Il carrozzone 
INCIS 


Cara Unità 


Oggi si discute tanto di casa, 
del progetto di legge Lauri- 
cella e del suo arretramento 
rispetto agli impegni presi da 
Colombo con i sindacati. Due 
grossi enti pubblici sono al 
centro del dibattito: GESCAL 
e 1ACP; quasi ogni giorno la 
stampa — in prima fila la 
nostra — denuncia fatti e si¬ 
tuazioni riguardanti i due en¬ 
ti: le ingenti somme disponi¬ 
bili e non spese; i criteri 
speculativi che spesso pre¬ 
siedono le loro iniziative etc. 

Ilo notato però, con disap¬ 
punto. che nessuno accenna 
a quel carrozzone tutto fa¬ 
scista e burocratico che è lo 
INCIS, venuto tristemente al¬ 
la ribalta qualche anno fa 
con lo scandalo del t maggio 
olimpico. Consentimi, tuo fa- 
mite. di domandare al com¬ 
pagno ministro Lauricella — 
al quale il 27 novembre N71 
rivolsi analoga telegrafica ri¬ 
chiesta rtmasta senza rispo¬ 
sta — quali sono le sue in¬ 
tenzioni. e quelle del governo 
dei mancati equilibri mù a- 
vanzati, a proposito del car¬ 
rozzone in questione. 

Visto che come statide e 
locatario di un appartamen¬ 
to INCIS sono condannato a 
subire letteralmente ie mene 
politiche, tecniche e organiz¬ 
zative, di questo ente affit¬ 
tuario solidamente niantato 
nel pantano burocratico del¬ 
la capitale e quindi lontano 
e sfuggente dai miei bisogni 
di cittadino locatario; i tsto 
che i miei sforzi disveliti e 
quelli encomiabili del comi¬ 
tato inquilini della zona, ol 
tre che vani non riescono 
nemmeno ad arrestare il peg¬ 
gioramento progressivo della 
nostra condizione di locatari, 
spero che il compagno mini¬ 
stro mi aiuti a... sperare. 

CORRADO CEVARO 
(Milano) 


Il dramma 


di Ceylon 


Cara « Unità », 
ciò che sta accadendo in 
questi giorni a Ceylon mi pa¬ 
re molto impressionante, an¬ 
che se dalle poche cronache 
apparse sui giornali non sono 
emersi gli elementi comples¬ 
sivi per rendere possibile un 
giudizio. Mi sembra però che 
la rivolta di questi gruppi di 
giovani abbia una ragione, 
non tanto nelle colpe del go¬ 
verno unitario e progressista 
diretto dalla signora Banda- 
ranaike, quanto nel retaggio di 
un passato coloniale che è con¬ 
tinuato, nel subcontinente in¬ 
diano, e di cui è un’altra pro¬ 
va la guerra civile nel Ben¬ 
gala pachistano. Certo, si può 
obiettare che le notizie riguar¬ 
danti la repressione contro i 
rivoltosi (che sembrano in pre¬ 
valenza studenti, abitanti del¬ 
le città, diplomati che sentono 
il peso di un grande malesse¬ 
re economico) vadano oltre 
questo giudizio sul passato di 
un'isola colonizzata militar¬ 
mente, ma soprattutto econo¬ 
micamente, e costretta alla 
monocoltura del tè. 

Ad una simile obiezione si 
può rispondere con la « ragion 
di stalo »tn un continente la¬ 
cerato dalla contraddizione fra 
popoli ed imperialismo, e con 
le necessità imposte da un 
cammino graduale e lento ver¬ 
so l’indipendenza economica e 
politica, cosi come l’elettorato 
cingalese ha scelto di recente, 
dando la maggioranza ai par¬ 


tili di sinistra. Si è presenta¬ 
ta insomma a Ceylon l’alter¬ 
nativa tra una rivoluzione pa¬ 
cifica, di cui solo il tempo ci 
potrà dire l'efficacia che per 
ora già si prospetta, ed un 
cambiamento radicale sotto la 
spinta di una minoranza che, 
se ha dimostrato di essere va¬ 
lorosa, ha costretto il potere 
costituito espresso dal popolo 
a far ricorso a massicci aiuti 
stranieri, dovuti anche al fra¬ 
gile equilibrio di quella zona. 
Credo che si tratti soprattut¬ 
to, per concludere, di un nuo¬ 
vo terribile dramma dei paesi 
di nuova indipendenza. 


MAURO RIENZI 
(Roma) 


Di nuovo 
le ripetizioni 


Cara « Unità », 


sono una madre di famiglia 
e i miei figli non sono bravi 
in tutte le materie. Sui corsi 
di recupero ci avevo contato. 
Ora so che saremo alle solite: 
lezioni private per tutta l’esta¬ 
te. Va bene che la « legge pon¬ 
te » era un pasticcio, ma al¬ 
meno per la prima volta que¬ 
st’estate tante famiglie avreb¬ 
bero respirato. 

Ho sentito molte voci irrita¬ 
te nel mio ambiente. Qualcu¬ 
no dice che in fondo è stata 
una vittoria settoriale degli in¬ 
segnanti: ce ne sono tanti — 
dicono — in tutti i partiti, an¬ 
che tra i comunisti, li hanno 
protetti, chi in un modo chi 
in un altro. 

Lo so che non è vero, ma t 
fatti parlano in modo strano 
e non si sa come rispondere 
perchè alla fine nei guai Te¬ 
stiamo noi, con le ripetizioni 
da pagare. 


Quello che ho detto sono già 
tanti che lo pensano. 


GEMMA SANESI 
(Siena) 


E’ vero che forse una parte 
degli alunni che incontrano 
difficoltà negli studi. In con¬ 
seguenza della «legge ponte» 
sarebbero stati promossi (è an¬ 
che vero, però, che una parte 
sarebbero stati sbrigativamen¬ 
te bocciati) e in ogni caso 
non si sarebbero dovute paga 
re le lezioni private l'estate 
prossima. Il gruppo comuni¬ 
sta non poteva, nonostante ciò, 
approvare quel disegno di leg¬ 
ge perché, come dice la nostra 
lettrice, era appunto un solen¬ 
ne pasticcio. 

Tuttavia, proprio per salva¬ 
re i pochi punti positivi che 
esso conteneva (eliminazione 
dell’assurdo esame di seconda 
elementare, abolizione della 
seconda sessione), proponem¬ 
mo al governo di poter presen¬ 
tare in sua sostituzione un 
provvedimento limitato a que¬ 
gli aspetti e alla proroga delle 
norme relative agli esami di 
maturità. Il governo volle 
giungere alla votazione, cre¬ 
dendo forse di poter contare 
sulla propria maggioranza, col 
risultato che sappiamo e che 
sarà pagato dalle famiglie e 
dagli studenti. 

Quanto agli Insegnanti, a 
parte il fatto che fra i pro¬ 
fessori e i maestri di sinistra 
e comunisti senza dubbio ce 
ne sono molti fra i migliori, 
di quelli cioè che lavorano 
rontro la selezione e per un’al 
tra scuola, il nostro partito 
non è disposto ad appoggiare 
posizioni, come si dice, corpo¬ 
rative; ma chiama gli inse 
gnanti a lottare a fianco del 
movimento operaio per una 
nuova scuola nella quale essi 
possano trovare nuova digni¬ 
tà e migliori condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro. (G.Bi.) 


12 giugno 1971 


Entra in vigore l’obbligo 
dell’assicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 


Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 


non aspettate 

19..U!__ •__ 



I TEMPI LUNGHI PER LE PENSIONI 


, J. . 


" Sono titolare di pensio¬ 
ne per vecchiaia dal di¬ 
cembre 1962 e da tale da¬ 
ta ho continuato a lavo¬ 
rare. 


stl ultimi agli arretrati? 

■ ' GINO TRENTA 
Roma 


i 


Nel gennaio 1970 ho 
inoltrato tramite TINCA, 
alla sede dell'INPS di Ro¬ 
ma, sia per i 7 anni di 
contributi versati dopo il 
pensionamento, sia per la 
applicazione dell* accordo 
CGIL-INPS intervenuto nel 
1960, la domanda di rico¬ 
stituzione relativa al perio¬ 
do 1944-1957 durante il qua¬ 
le rivestii la carica di Se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Città della Pieve 
(Perugia). 


Dal 1947 al 1957 ho ver¬ 
sato contributi - volontari 
dei quali, dopo Tappllcazio- 
ne del citato accordo, mi 
riservo di chiedere il rim¬ 
borso. 


Desidererei sapere se ho 
diritto agli arretrati da 
quando sono andato in 
pensione (1962), oppure 
dalla presentazione della 
domanda di ricostituzione. 


Ho inoltrato anche do¬ 
manda per il riconoscimen¬ 
to del periodo da persegui¬ 
tato politico dal gennaio al 
dicembre 1926. Per questo 
periodo da quando ho dirit¬ 
to agli arretrati? 

Inoltre nella domanda di 
ricostituzione ho chiesto gli 
assegni per mia moglie che 
mi sono stati pagati solo 
dal giugno scorso. 

Ho diritto anche per que- 


Per le ricostituzioni del¬ 
le pensioni, purtroppo, 
dobbiamo dirLe quello che 
abbiamo già fatto presen¬ 
te ad altri compagni e cioè 
che le stesse hanno se¬ 
gnato il passo per svaria¬ 
ti mesi in quanto l’INPS, 
essendosi trovato nelle con¬ 
dizioni di dover smaltire 
notevole lavoro arretrato, 
è venuto nella determina¬ 
zione di dare la preceden¬ 
za alle nuove liquidazioni. 

Ci risulta, cqmunque, 
che la Sua domanda trova¬ 
si al settore istruttoria del¬ 
la Sede dell’INPS di Roma 
ove, ci riferiscono, verrà 
definita entro qualche 
mese. 

I contributi versati a se¬ 
guito dell’ accordo CGIL- 
INPS dovrebbero, secondo 
noi, dar luogo alla ricosti¬ 
tuzione della Sua pensio¬ 
ne (secondo quanto previ¬ 
sto dall'ultimo comma del- 
l’art. 5 del D.P.R. del 27 
aprile 1968 n. 488) con ef¬ 
fetto dalla data di decor¬ 
renza originaria della pen¬ 
sione e quindi con le nor¬ 
me in base alle quali la 
pensione stessa è stata li¬ 
quidala. 

Senonché le interpreta¬ 
zioni sembrano ancora di¬ 
scordi in quanto si sente 
parlare di decorrenza 1. 
maggio 1968, cioè dall’en¬ 
trata in vigore del citato 
D.P.R. n. 488 o dal primo 


giorno del mese successi¬ 
vo alla presentazione della 
domanda o dal primo gior¬ 
no del mese successivo a 
quello dell’effettivo versa¬ 
mento della somma relati¬ 
va al riscatto del periodo 
richiesto. 

, Ci consta che l’INPS 

' adotti quest'ultimo crite¬ 
rio che in definitiva è il 
meno vantaggioso. 

Nella Convenzione stiva¬ 
lata tra la CGIL e l’INPS 
nel 1960, non si è parlato 
di decorrenza di pensione, 
il chè, secondo noi è sta¬ 
ta una trascuratezza da 
parte dei firmatari. Ne 
consegue che l’INPS non 
concede la decorrenza ori¬ 
ginaria, vale a dire non ri¬ 
valuta la pensione fin dal¬ 
la sua origine. 

Noi riteniamo che per il 
periodo non coperto di con¬ 
tribuzione, una volta rico¬ 
nosciuta l’assoggettabilità 
all’obbligo dell’assicurazio¬ 
ne ed assodato che l’omis¬ 
sione non è imputabile (è 
questo il nostro caso) al 
lavoratore, si dovrebbe in¬ 
dubbiamente considerare 
come se i contributi fosse¬ 
ro stati versati all’ epoca 
cui si riferiscono e quindi 
dar luogo alla ricostituzio¬ 
ne della pensione fin dal¬ 
l’origine, salvo il caso, be¬ 
ninteso, di richiesta inol¬ 
trata prima della liquida¬ 
zione della pensione nel 
qual caso non sussistereb¬ 
be, ovviamente, alcuna per¬ 
plessità circa la decorren¬ 
za che, com'è noto, è fissa¬ 


ta il primo giorno del me¬ 
se successivo a quello del¬ 
la presentazione della do¬ 
manda. ' 

' Per quanto riguarda poi 
la nuova decorrenza della 
pensione a seguito del ri¬ 
conoscimento del periodo 
da perseguitato politico, la 
stessa è fissata al primo 
giorno del mese successi- 
v vo alla presentazione del- 
' la domanda da parte dello 
interessato alia apposita 
Commissione, nominata 
con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

Ella ci ha inoltre chie¬ 
sto se ha diritto agli as¬ 
segni familiari per il pe¬ 
riodo precedente alla do¬ 
manda. Le facciamo pre¬ 
sente che a norma delle 
vigenti disposizioni le ri¬ 
chieste di maggiorazione 
per carichi familiari pos¬ 
sono essere accolte per pe¬ 
riodi non superiori a 5 
anni precedenti la data di 
„ inoltro della domanda, 
purché per detto periodo 
sia dimostrato il titolo al 
diritto, mediante l'inoltro 
della documentazione di 
rito. 


ho visto ancora niente. 

Ho tanto bisogno, aiuta¬ 
temi. 

GINO CERROSI 
Livorno 

Ci risulta che la tua pen¬ 
sione mensile è stata li¬ 
quidata nella misura di Li¬ 
re 72.050 mensili con decor¬ 
renza 1. agosto 1970 e che 
nel febbraio del ca. hai 
riscosso un assegno di Li¬ 
re 90.924 quale acconto al¬ 
le tue spettanze. Inoltre 
il 1. marzo del c.a. ti è 
stato inviato un ulteriore 
assegno di Lire 441.721 per 
ratei di pensione maturata 
fino a tutto febbraio 1971. 

Riteniamo, quindi, che a 
quest’ora tu abbia già in¬ 
cassato le predette somme; 
in caso contrario, tienici in¬ 
formati in quanto noi sia¬ 
mo sempre pronti a darti 
una mano per il riconosci¬ 
mento integrale dei tuoi 
diritti. 


Direzione Generale in Ro¬ 
ma. 

Vi prego di intervenire 
presso la predetta Direzlo 
ne Generale in quanto il 
Panacelo ha assoluta ne- 
cessltà. 

MARCO DI CARMINE 
Corrisp. Patronato INCA 

PENNAPIEDIMONTE 
. (Chieti) 


Il centro 


elettronico 


Pensione 


liquidata 

Ho fatto domanda di pen¬ 
sione per anzianità e mi è 
stata accettata. Ora alla 
Sede dell’INPS di Livorno 
mi hanno detto che in di¬ 
cembre 1970 avrei avuto il 
libretto e gli arretrati. 

A tutt’oggi, invece, non 


La Sede INPS di Chieti 
da oltre sei mesi ha accol¬ 
to la domanda di pensione 
del signor Panacelo Anto¬ 
nio e a tutt’oggi non gli 
ha inviato né il libretto di 
pensione né i relativi arre¬ 
trati. 

Malgrado 1 miei ripetuti 
interventi, quale corrispon¬ 
dente dell’INCA, il 12 gen¬ 
naio u.s. la Sede dell’INPS 
di Chieti mi ha risposto 
che la pratica trovasi alla 


La domanda di pensione 
di vecchiaia a carico della ■ 
assicurazione generale ob 
bligatoria presentata dal 
signor Panaccio Antonio 
alla Sede dell'INPS di 
Chieti il 26 febbraio 1970 è 
stata accolta con decor¬ 
renza 1. marzo 1970 ed il 
relativo provvedimento, il 
14 aprile 1970, è stato noti¬ 
ficato all'interessato tra¬ 
mite il Patronato INCA. 

In pari data la sede me¬ 
desima ha inviato al Cen¬ 
tro elettronico dell’INPS 
in Roma, la pratica per le 
operazioni di controllo, 
poiché il caso di che trat- 
tasi presentava delle parti- , 
colori difficoltà. Le ritua¬ 
li operazioni contabili han¬ 
no richiesto una perdita 
di tempo superiore ai nor¬ 
mali tempi di attesa. 

Ci è stato comunque assi¬ 
curato che in questi gior¬ 
ni la Sede INPS di Chieti 
provvederà a corrisponde- / 
re al signor Panaccio un 
congruo acconto sulle sue 
spettanze maturate a tut¬ 
t’oggi. 

A cura di F. Viteni 


f- V* W. > 
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chi ha naso sceglie Dreher 
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PAG. 23/ fatti nel mondo 


sabato 1 maggio 1971 


Oggi a Mosca la celebrazione della festa del lavoro, 

Operai, studenti, contadini 
sfilano sulla Piazza Rossa 

Migliaia di turisti stranieri hanno già raggiunto la capitale sovietica — fi program¬ 
ma dei diffusori dell'Unità in viaggio-premio — Riunioni a tutti i livelli per pro¬ 
pagandare le decisioni del XXIV Congresso del PCUS 



PRIGIONIERI A CEYLON 

accordato ai gruppi che si sono ribel¬ 
lati al governo della signora Bandaranaike per deporre le armi e consegnai all'esercito. 
Continuano intanto le operazioni militari, mentre aerei ed elicotteri sorvolano ampie zone 
dell'isola lanciando volantini in cui appunto s'intima ai giovani guerriglieri di cessare i com¬ 
battimenti. Nella foto, due giovani prigionieri. 


Praga 


Riduzione 
nei prezzi 
di orticoli 
di largo 
consunto 


PRAGA, 30 

A partire dal 3 maggio in 
Cecoslovacchia saranno ridot¬ 
ti i prezzi al minuto di al¬ 
cuni generi di largo consumo. 
Questa decisione del governo 
è stata resa nota ieri a Praga 
nel corso di una conferenza 
stampa riservata ai giornali¬ 
sti cecoslovacchi. Per gli abi¬ 
tanti della Repubblica que¬ 
sta misura rappresenterà un 
risparmio annuo di circa un 
miliardo e mezzo di corone. 

La riduzione dei prezzi ri¬ 
guarda in particolare un vasto 
assortimento di tessuti di la¬ 
na. cotone e fibre sintetiche, 
1 cui prezzi vengono ribassati 
dal 16 al 29 per cento. I prez¬ 
zi degli abiti confezionati ven¬ 
gono ridotti dei 19 per cento 
mentre i prodotti di maglieria 
costeranno dal 9 al 23 per 
cento in meno. L’elenco della 
riduzione dei prezzi compren¬ 
de anche i frigoriferi, i tele¬ 
visori ed altri elettrodomesti¬ 
ci. Complessivamente sono sta¬ 
ti diminuiti i prezzi di circa 
tremila tipi di prodotti del¬ 
l'industria leggera. • • - 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato rilevato che si 
tratta di riduzioni permanen¬ 
ti e che il provvedimento ri¬ 
guarda anche i prodotti « alla 
moda» di produzione nazio¬ 
nale ed estera. Questa ridu¬ 
zione. è stato detto, si rispec¬ 
chierà favorevolmente sui bi¬ 
lanci familiari che registre¬ 
ranno un risparmio dello 0.7 
per cento sulle spese comples¬ 
sive annue. 


Hussein contro la resistenza 

Amman: fuorilegge 
associazioni 
_• dei palestinesi: 


AMMAN. 30. 

Hussein ha messo ieri sera 
fuorilegge in Giordania l sin¬ 
dacati, le associazioni profes¬ 
sionali e le organizzazioni stu¬ 
dentesche palestinesi; queste 
nuove misure repressive sono 
state adottate a ventiquattro 
ore di distanza dalla dichiara¬ 
zione del CC della resistenza 
In cui si accusava il monarca 
di «compiere gli ultimi passi 
per cancellare la personalità 
palestinese». Contemporanea¬ 
mente Hussein ha intimato al¬ 
le forze di guerriglia di eser- 
• citare li loro « legittimo di¬ 
ritto di combattere il comune 
nemico» e di unificare i co¬ 
mandi militari « eliminando 
dal movimento le persone in¬ 
fide». cioè le forze più avan¬ 
zate. Poco prima che venis¬ 
se annunciata questa nuova 
offensiva politica contro la re¬ 
sistenza. 1 cui termini sono 
stati espressi dal monarca in 
una lettera ai primo ministro 
Wasfi Teli, il comando del¬ 
l’esercito giordano aveva co¬ 
municato che un commando 
palestinese aveva fatto saltare 
un altro tratto della linea fer¬ 
roviaria di Hìjaz. all’interno 
della Siria, per bloccare 11 
traffico con la Giordania. 
Queste misure vengono poste 
in relazione all’intervista ri¬ 
lasciata oggi da Hussein alla 
televisione libanese, durante 
la quale ha invitato « gli Sta¬ 
ti Uniti ad assumere un ruo¬ 
lo più Impegnativo nell’ambito 
degli sforzi intemazionali per 
la soluzione della crisi me¬ 
diorientale ». 

IL CAIRO. 30 *. 

Il Comitato Centrale del¬ 
l'Unione Socialista Araba ha 
approvato ieri sera il proget¬ 


to di federazione tra RAU, 
Libia e Siria; il CC ha pro¬ 
posto tuttavia certi emenda- 
, menti tecnici da apportare al¬ 
la Federazione, allo scopo di 
colmare lacune del progetto. 
Anche il governo egiziano, riu¬ 
nitosi in seduta straordina¬ 
ria. ha approvato il progetto. 
Fino a questo momento non si 
conosce però II contenuto delie 
modifiche proposte. Per quel¬ 
lo che riguarda il viaggio del 
segretario di Stato Rogers in 
Medio Oriente il direttore del 
giornale « Al Gumhuria » 
Fahti Ganem, ha scrìtto che 
le « buone intenzioni degli 
USA nei confronti del mondo 
arabo suscitano sospetti, poi¬ 
ché sino ad ora sia nell’ambito 
dell’ONU che nei colloqui tra 
le quattro grandi potenze sono 
proprio gli USA che creano 
ostacoli ad ima pacifica solu¬ 
zione della crisi in Medio 
Oriente». Anche II direttore 
di «Al Ahram» ha com¬ 
mentato il viaggio di Rogers 
scrivendo che questo viaggio 
« potrebbe essere l’ultima pos¬ 
sibilità di evitare un nuovo 
conflitto»; «maggio però — 
ha continuato Heikal — sarà 
senz’altro II mese decisivo che 
porterà tutte le parti impli¬ 
cate nella crisi, compresi gli 
Stati Uniti, al termine del¬ 
la strada». 

GINEVRA, 30 
II segretario dell'ONU, U 
Thant, ha dichiarato ieri sera, 
dopo un incontro con l’amba¬ 
sciatore Jarring. che «nelle 
prossime settimane verranno 
registrati in Medio Oriente» 
nuovi sviluppi e che per que¬ 
sto motivo il mediatore jar- 
ring tornerà a New York a 
metà maggio. 


Bloccato il processo di « democratizzazione » 

I MILITARI NON CEDONO 
IL POTERE NEL PAKISTAN 


RAWALPIND1. 30. 

H leader del « partito del 
popolo » del Pakistan occiden¬ 
tale, Zulfìkar Ali Bhutto, ha 
dichiarato, dopo un incontro 
con il presidente Yahia Khan, 
che il trasferimento dei pote¬ 
ri da parte del regime mili¬ 
tare ai civili non è da pre¬ 
vedere a breve scadenza. « Il 
popolo dovrà avere pazienza » 
ha detto Bhutto, il quale ha 
soggiunto che « non vi è al 


cun motivo per nutrire disap¬ 
punto per tale ritardo ». 

Come si ricorderà. Bhutto, 
il quale nelle eiezioni di qual¬ 
che mese fa ha ottenuto la 
maggioranza nel Pakistan oc¬ 
cidentale ma si è visto net¬ 
tamente distaccato sul piano 
nazionale dallo sceicco Muji- 
bur Rahman grazie alla schiac¬ 
ciante affermazione della Le¬ 
ga Awamì nella « provincia 
orientale», ha avuto una par- 


Infallibile metodo LOTTO 

Nuovissimo sistema di 30 numeri gìocabile con 47 bollette 

Assicura con la certezza matematica del 100% le seguenti 
vincite SENZA ALCUNA CONDIZIONE con l’uscita 
di 1 numeri si realizza da 1 a 9 ambi 

di 3 numeri si realizza da 3 a 77 ambi e (Ino a 9 temi 

di 4 numeri si realizza da € a 39 ambi e fino a 12 temi 

di 5 numeri si realizza da 10 a 34 ambi e fino a 11 temi 

Questo sistema è NUOVISSIMO, da non confondersi con altri 
metodi, una copia è stata depositata, tutti i diritti sono riser¬ 
vali a termini di legge. 

Se volete fare dei Lotto una fonte di guadagno sicuro richie¬ 
dete subito questo insuperabile metodo inviando lire QUAT¬ 
TROMILA a: 

EDIZIONI SUPER • Casella Postala 997/H - 59047 PRATO 


te di primo piano negli avve¬ 
nimenti che hanno portato 
alla crisi politica e alia se¬ 
cessione di quest’ultima. AUa 
linea di condotta da lui se¬ 
guita non è stato probabil¬ 
mente estraneo il calcolo di 
poter accedere, una volta eli¬ 
minato il rivale, al potere. Ma, 
a quanto sembra, tale calcolo 
è stato deluso, almeno per 
il momento. 

Il leader del «partito del 
popolo » non ha voluto rispon¬ 
dere alla maggior parte delle 
domande dei giornalisti. Inter¬ 
rogato sulla possibilità di una 
rottura con l'India, egli ha 
invitato il suo interlocutore a 
« rivolgersi al governo ». Ha 
comunque detto che « non si 
può escludere una guerra ». 

H segretario agli esteri, 8ul- 
tan Mohammed Khan, ha di¬ 
chiarato frattanto che la Ci¬ 
na ha offerto al Pakistan un 
aiuto economico straordina¬ 
rio dall’inizio della crisi. «I 
cinesi — ha detto — si sono 
dimostrati pronti a fornirci 
assistenza ben oltre i 300 mi¬ 
lioni di dollari del precedenti 
impegni ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Nonostante l’improvviso ri¬ 
torno dell’inverno (l’altro gior¬ 
no a Mosca è nevicato), la 
capitale sovietica si appresta 
a salutare il 1. Maggio met¬ 
tendo in mostra tutti i suoi 
colori. Decine di migliaia 
di lavoratori sono impegnati a 
innalzare striscioni, cartelloni, 
bandiere, mentre sulla Piazza 
Rossa tutto è già pronto per la 
sfilata che si aprirà alle 10 del 
mattino. 

Da qualche anno, come è 
noto, è stata sospesa, per il 1. 
maggio, la sfilata militare (che 
ha luogo, ora, soltanto in oc¬ 
casione del 7 novembre). Per¬ 
ciò. sulla Piazza Rossa sfile¬ 
ranno soltanto gli operai, gli 
studenti e le rappresentanze 
delle varie organizzazioni so¬ 
ciali. La manifestazione comin- 
cerà alle 10 ed è probabile che. 
come già lo scorso anno, sia 

10 stesso Breznev a pronunciare 

11 discorso celebrativo. 

Migliaia di turisti stranieri 

hanno già raggiunto la capitale 
sovietica per il 1. maggio; dal¬ 
l'Italia — grazie alla iniziativa 
deU'ltaltourist che ha ’ organiz¬ 
zato un vero e ■ proprio ponte 
aereo tra Mosca e varie città 
italiane — sono giunti più di 
duemila turisti. 

Particolarmente intense • le 
giornate moscovite dei diffuso¬ 
ri dell’Unità giunti qui in viag¬ 
gio premio. Nella giornata di 
ieri, essi hanno visitato il Crem 
lino e la Piazza Rossa, ed han¬ 
no avuto incontri con gli operai 
di alcune fabbriche. 

Sul piano politico, a proposito 
del l. Maggio, c’è da segnalare 
l'editoriale dell’ultimo numero 
di Tempi Nuovi dedicato al te¬ 
ma dell'« ulteriore rafforzamen¬ 
to dell'alleanza combattiva fra 
le tre principali forze rivolu¬ 
zionarie della nostra epoca: il 
sistema mondiale del socialismo, 
la classe operaia dei paesi ca¬ 
pitalisti, i movimenti di libe¬ 
razione nazionale ». 

L’articolo contiene affermazio¬ 
ni polemiche contro quanti «met¬ 
tono in primo piano gli inte¬ 
ressi nazionali a scapito di 
quelli internazionali », creando . 
cosi « un grave danno al movi- ' 
mento rivoluzionario ». 

Per il resto, la vita politica 
deirUnione Sovietica è domi¬ 
nata. alla vigilia di questo 1. ' 
maggio, dalle riunioni per po- 
polarizzare e mettere in pra¬ 
tica le decisioni del XXIV con¬ 
gresso del partito e per pre¬ 
parare le elezioni dei Soviet re- 
pubblicani. cittadini e rurali, 
che avranno luogo il prossimo 
13 giugno. - 

Nei giorni scorsi, hanno avu¬ 
to luogo le riunioni dei CC dei 
sindacati e del Komsomol che 
hanno discusso gli specifici com¬ 
piti delle due organizzazioni per 
la realizzazione del nuovo piano 
quinquennale. Dal canto suo. il 
Consiglio dei ministri dell'Unio¬ 
ne Sovietica, nella prima riu¬ 
nione successiva al congresso, 
ha • approvato alcuni decreti 
«per Io sviluppo, su base indu¬ 
striale, dell’allevamento, della 
produzione di uova e di pol¬ 
lame ». 

A Mosca si sono riuniti i rap¬ 
presentanti degli 1 Istituti ■ della 
Sanità e gli architetti della ca¬ 
pitale. per discutere il lavoro 
da svolgere nel quinquennio. La 
parola d'ordine che è stata lan¬ 
ciata nel corso del convegno 
degli architetti, parla di < tra¬ 
sformare Mosca in una città co¬ 
munista modello ». lavorando 
sulla base di un piano che pre¬ 
vede lo sviluppo della capitale 
fino al Duemila. 

Nei giorni scorsi. l’Ufficio di 
statistica ha pubblicato i dati 
sullo sviluppo della produzione 
industriale nel primo trimestre 
dell’anno: rispetto al periodo 
gennaio-marzo 1970. la produ¬ 
zione è aumentata deU’8.6%. Q 
Piano approvato nei dicembre 
scorso dal Soviet Supremo pre¬ 
vedeva un aumento, per il *71. 
dei 6.9%. . - • 

Adriano Guerra 

Il 1° maggio 
a Parigi 

PARIGI, 30 

(». p.) - Il 1. Maggio sarà ce¬ 
lebrato in tutta la Francia at¬ 
torno a tre grandi motivi dS 
lotta: difesa della democrazia, 
difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori contro la politica dì com- 
pressione dei salari sviluppata 
dal sesto piano economico e 
finalmente solidarietà con i po¬ 
poli indocinesi in lotta per la 
indipendenza. Per iniziativa del¬ 
la CGT. il massimo sindacato 
francese, avrà luogo domani il 
tradizionale corteo dei lavorato¬ 
ri di Parigi e della regione pa¬ 
rigina da Piazza delia Nazione 
a Piazza deila Bastiglia: io spi¬ 
rito di questa manifestazione 
sarà impregnato dal ricordo dei 
comunardi cui migliaia di fran¬ 
cesi rendono omaggio in questi 
giorni nel cimitero del Pire La- 
chaise in occasione del cente¬ 
nario della Comune. 

La CGT avrebbe voluto die 
anche quest'anno il corteo dei 
lavoratori parigini raccoglies¬ 
se gli aderenti a tutte le cor¬ 
renti sindacali: ma. poiché il 
sindacato libero CFDT aveva 
proposto come condizione alla 
sua partecipazione la presenza 
di gruppi « gauchistes ». la pos¬ 
sibilità di una grande manife¬ 
stazione unitaria è andata in 
fumo, almeno a Parigi. «La 
cosa è tanto più spiacevole — 
commenta stamane inumanità 
— se si pensa che proprio in 
questo periodo le lotte rivendi¬ 
cative condotte nei vari settori 
produttivi sono quasi tempre a 
livello unitario >. 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA grande 


Banca fondata nel 1472 

ISTITUTO DI CREDITO Di DIRITTO PUBBLICO 
Fondi patrimoniali (Banca e Sezioni annesse) L. 28.625.653,430 

Il 10 Aprile 1971, la Deputazione Amministratrice dell’Istituto, presieduta dall’Aw. Danilo Verzill, ha approvato, dopo aver ascoltato I» 
relazione del Direttore Generale (Provveditore) Prof. Dott. Paolo Pagliazzi, il seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 


ATTIVITÀ’ 


Cassa e disponibilità a vista . 
Titoli. 


248.451.281.141 

311.501.701.703 


Riporli attivi. 

Portafoglio . . . ’ . -. . 
Fileni riscoplati . . . . 
Conti correnti garantiti. . 
Conti correnti ordinari . . 
Mutui e finanziem. speciali 
Mutui Sezione Credito 

Fondiario. 

Mutui Sezione Opere 
Pubbliche. 


L. 17.021.411.855 
» 211.245.302 831 
» 52.083.790 804 
» 48 820.383.238 
» 497.963.373.729 
» 53.224.790.272 

» 297.998.296.466 

» ' 39 329.240.370 L. 1.217.6S6.589.565 


PASSIVITÀ’ 

Riserva ordinaria . . . L. 17.765.481.068 
Fondi dotazione Sezioni 

Spedali.» 4 500.000.000 

Fondi rischi e perdite 

(L. 27-7-62 n. 1228) » 4.960.000 000 L. 27.225.481.068 

Depositi a risparmio . . L. 305.002.419.898 

Conti correnti con Clienti 

«Corrispondenti. . » 1.299 860 844.574 

!.. 1.604.863 264.472 
Cartelle Fondiarie ...» 298.239.285.500 

Obbligazioni Opere 

Pubblichi .... » 39.363.450.000 

Assegni circolari ...» 19.563.149.808 L. 1.962.029.149.780 


Banche e Corrispondenti.» . . L. 

' Portafoglio incassi '.» 

Debitori divetsi . * 

Debitori per crediti documentari, titoli a 

- temiine e cambi a consegna.» 

.. .Deb i to ri p e r - acccttazioni, avalli,-fideiussioni-» - - 
depositi cauzionali ......... » 

Partecipazioni .-. . » 

immobili » 

Mobilio e impianti. » 

Esattorie e Ricevitorie ......... * 

Ratei e risconti attivi.. • . » 


153.456.982.825 
138.461.276.037 
' 32.266.256.250 

214.316.143.519 

119.920.284.778 
13.233.251 007 
7.970.262.183 

1 

168.930.253.916 

7.609.130.668 


Cessionari di effetti riscontati . . . » a , L. 

Cedenti effetti all’incasso .... a » i » » 

Fondo liquidazione Personale . . % » . * » » 

Creditori diversi. » 

Fondo plmvnlcnz» reinveslibiH 

DI.. 26-10-1970 n. 745 . . % * . . . » 

Credili documentari, titoli a termine e cambi 
a consegna.» 

Accettazioni, avalli, fideiussioni e depositi cau¬ 
zionali .» 

Esattorie e Ricevitorie.. » 

Ratei e risconti passivi.» 

Utile netto dell'esercizio » 


52.083.790.804 
27.865.421 J05 
26.255.443377 
54.322.168.640 

253.912.294 

214316.143319 

119.920.284.778 

132.473.182.436 

14.257390.169 

2300.344.723 


Valeri in deposito . . 
Depositari di valori . 


L. 2.633.803.413.595 
* 683.560.564.797 

» 266.040.327.588 

L. 3383.404.305.978 


Depositanti dì valori . 
Valori presso terzi . . 


L. 2.633303.413393 
* 683360364.797 
» 266.040327388 

L. 3383.404305.978 


Il 1970 ha rappresentato per l’Istituto un anno di ulteriori affermazioni e di consolidamento di tutte le multiformi attività come si de 
■urne dai seguenti dati, che possono ritenersi maggiormente significativi: 

— il complesso dei mezzi amministrati tratti dall’esterno, comprendendo in essi le cartelle fondiarie e le obbligazioni OO PP. nonché 1* disponi¬ 
bilità originate dsl risconto, super» per la prima volta, al 31.12.1970, i 2.000 miliaidi I soli depositi raccolti presso la clientela hanno evi¬ 
denziato un incremento in valore assoluto, rispetto al 31.12.1969. di 167 miliardi circa: ove si tengano presemi i mezzi raccolti dalla coltegata 
Banca Toscana, l’importo complessivo dei mezzi amministrati dai «Gruppo» Monte dei Paschi raggiunge i 2 645 miliardi; 

— gli impieghi con la clientèla al 31.12.1970 sono risultati superiori a 1-200’miliardi. Da notare, al riguardo, l'assistenza che l’Istituto ha conti¬ 
nuato a fornire il settore deH’edilizia. in un momento particolarmente delicato, con la concessione di mutui di credito fondiario che hanno 

Ratticlprtin atta 1*.^. »l 1 20'.. * 


registrato un inciemcnto superiore al 13%; 


— ia emissione di assegni circolari hB superato di oltre 130 miliardi quella dell’anno precedente, raggiungendo l'Importo di 1.233 miliardi- a 
fine 1970 ii titolo fiduciario del Monte aveva una circolazione di qua ri 20 miliardi; 

— IVntit*! delle accettazioni, degli avalli, delie fidejussioni e dei depositi cauzionali è aumentata di 293 miliardi, con un incremento superiore 

al 32%. , 

Secondo le disposizioni statutarie, l'utile complessivo netto che. dopo avere effettuato i consueti adeguati accantonamenti risulta pari a 
L, 2.800.344.723, sarà destinato» per i 5/10, e cioè per L. 1.400.172.362, alla riserva e per uguale somma messo a disposizione per opere di 
beneficenza, di assistenza e di pubblica utilità. 

! fondi patrimoniali dell'istituto (Banca e Sezioni annesse) salgono, pertanto, a L. 28.625.653.430. 

Il fondo liquidazione del personale è risultato ammontare, ■ fine anno, a L. 26.255.443371. con un incremento netto, nel 1970, di 
L. 4.790 728.272. 


ITALIA 

Il più GRANDE 
RISTORANTE 
SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

FIRENZE - Tel. 282.885 
P.ZZÀ STAZIONE 25 37r 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) AUTO . CICLI - SPORT L. SO 

AUTOCCASIONI qualsiasi mar¬ 
ca, modallo, prezzi convenienti 
anche commercianti, permute, 
rateizzazioni, offro Dottor Bran¬ 
dini - Concessionario Fiat - P.zza 
Libertà - Firenze. 


ALBERGHI VILLEGIAT 
13) L. 50 

ADRIATICO MAROTTA - PKN 

SIONE VILLA IK1S sul mare, 
giardino, parcheggio, cuc.na ca 
saltnga Bassa stagione 2100 alta 
3100 Prenotazioni: Salati - Via 
.Monteselva 4. 00141 Koma. tele¬ 
fono 89 26 860 

VIAREGGIO • HOTEL MANLN 
Manin 18 Tel. 43243 U Cete 
gorta Pensione completa bassa 
stagione camere bagno 4000 sen 
za 3500 Servizio ristorante. 


CESSIONI 
V" STIPENDIO 

ANTICIPI IMMEDIATI 

C.A.M.B. 

VIA OEL VIMINALE, 38 
TEL. 474.449 - 474.481 
00184 ROMA 


LEGGETE 

Rinascita 
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PAG. 24 / fatti 


nel mondo 


« Abbiamo rotto il ghiaccio, proviamo l'acqua » 

NIXON FAVOREVOLE 
ALLA PROSECUZIONE DEL 
DIALOGO CON PECHINO 

Sconfessato il Dipartimento di Stato: « irreale » un negoziato fra la 
Cina e Ciang • Esclusa una rapida e radicale revisione della politica 
verso la RPC - Rifiuto di fissare una data per il ritiro dal Vietnam 



NEW YORK — Nuova udienza a San Rafael, in California, del 
precesso contro Angela Davis, la giovane militante comunista 
americana accusata senza prove di essere coinvolta in un caso 
di rapimento e di omicidio, reati che comportano la pena di 
morte. Nella foto: Angela parla con uno dei suoi avvocati. 


Proposto da Edward Kennedy 

Creare un comitato 
permanente sulle 

violenze in Vietnam 

William Anderson: i contribuenti pagano le nuove 
« gabbie di tigre » del Vietnam del Sud - Xuan 
Thuy propone al rappresentante USA a Parigi di 
, discutere insieme una data per il ritiro . 


WASHINGTON. 30 

Mentre nuove manifestazio¬ 
ni contro l’aggressione ameri¬ 
cana in Indocina si svolgono 
ogni giorno negli Stati Uniti, 
due iniziative politiche sono 
da segnalare: la prima è do¬ 
vuta al senatore Edward Ken¬ 
nedy. die lia chiesto a Nixon 
di creare un comitato perma¬ 
nente di indagine sulle vio¬ 
lenze delle truppe USA contro 
i civili nel Sud Est asiatico; 
la seconda è un’interrogazione 
al Congresso del deputato Wil¬ 
liam Anderson, che ha chiesto 
perché mai i contribuenti ame¬ 
ricani dovrebbero accollarsi 
la spesa di 400 000 dollari per 
la costruzione di nuove c gab¬ 
bie di tigre » a Con Son, a 
sostegno di un governo che gli 
USA non hanno — afferma 
Anderson — « assolutamente 
alcun interesse a sostenere ». 
* * * 

PARIGI. 30 

■ Alla proposta avanzata ieri 
dal ministro degli Esteri del 
GRP. compagna Thì Binh. di 
cessare il fuoco sulle truppe 
USA se rinunciano al loro 
« ruolo combattente » nel Viet¬ 
nam. si è aggiunta oggi la 
proposta del delegato della 
RDV. Xuan Thuy. di esamina¬ 
re insieme con il rappresen¬ 
tante americano alla confe¬ 
renza di Parigi. David Bruce, 
la possibilità concreta di fis¬ 
sare una data per il ritiro del¬ 
le truppe statunitensi. Xuan 
Thuy lia ribadito che questa 
avrebbe dovuto essere la con¬ 
dizione preliminare per un av¬ 
vio delle trattative di pace. 

• • • 

SAIGON. 30 

Violenti scontri si sono svol¬ 
ti a circa 40 chilometri a nord 
ovest di ! Saigon fra truppe 
statunitensi e forze del FNL, 
durante i quali 17 americani 
sono rimasti feriti, un aereo è 


stato abbattuto e un mezzo co¬ 
razzato posto fuori combatti¬ 
mento. Attacchi preceduti da 
bombardamenti con razzi e 
mortai sono stati lanciati dai 
partigiani, a detta di un por¬ 
tavoce militare sudvietnamita, 
in varie zone del Sud Vietnam. 
Nuovi pesanti bombardamenti 
dei B-52 sono stati effettuati 
oggi nella regione nordocci¬ 
dentale del Sud Vietnam. 


Londra 

Prossima riunione 
degli «alleati 
occidentali » 
per Berlino 

LONDRA. 30. 

Viene annunciato ufficialmen¬ 
te a Londra che il 17 e 18 mag¬ 
gio si svolgeranno al livello de¬ 
gli ambasciatori nella capitale 
britannica conversazioni su Ber¬ 
lino tra Francia. Germania 
Ovest. Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna. 

Negli ambienti informati di 
Londra si afferma che nessun 
risultato spettacolare si deve at¬ 
tendere da queste conversazio¬ 
ni. che fanno parte delle con¬ 
sultazioni regolari su Berlino 
tra le tre potenze alleate e la 
Germania federale. Dopo aver 
affermato che tali conversazio¬ 
ni non devono essere conside¬ 
rate come il risultato di un av¬ 
venimento speciale o come aven¬ 
ti un significato particolare, ne¬ 
gli ambienti informati si afferma 
che da qualche mese si manife¬ 
sta la tendenza ad associare 
alti funzionari delle capitali dei 
quattro paesi interessati alle 
conversazioni che gli ambascia- 
tori - degli Stati Uniti, della 
Francia e della Gran Bretagna 
hanno normalmente a Bonn 
con responsabili tedeschi occi¬ 
dentali. , 


WASHINGTON. 30 

La Casa Bianca considera 
«del tutto irreale» la tesi 
esposta ieri dal dipartimento 
di Stato secondo la quale il 
problema della «sovranità» su 
Formosa potrebbe essere ri¬ 
solto attraverso negoziati di¬ 
retti tra il governo di Pechi¬ 
no e Ciang Kai-scek. La messa 
a punto, che equivale ad una 
clamorosa sconfessione, è sta¬ 
ta fatta dallo stesso presi¬ 
dente Nixon nel corso di una 
conferenza stampa caratteriz¬ 
zata da formulazioni restrit¬ 
tive tanto per quanto riguar¬ 
da i tempi e l’ampiezza del 
« dialogo » con la Cina quan¬ 
to la possibilità di una so¬ 
luzione negoziata nel Viet¬ 
nam. 

Nixon ha lasciato intendere 
che il gruppo dirigente ame¬ 
ricano è diviso sulla politica 
da seguire verso la Cina. Al¬ 
cuni membri del governo so¬ 
no favorevoli alla formula 
delle « due Cine », e cioè al 
mantenimento del legame con 
Ciang Kai-scek. di pari passo 
con i tentativi di migliorare 
le relazioni con la Repubbli¬ 
ca popolare; i sostenitori di 
questa tesi vorrebbero che 
Washington rinunciasse ad 
ostacolare l’Ingresso di Pe¬ 
chino all’ONU. ma continuas¬ 
se ad opporsi all’espulsione 
di Formosa, come una com¬ 
missione di studio presiden¬ 
ziale ha recentemente racco¬ 
mandato. Altri vorrebbero 
procedere più decisamente 
nel « dialogo » con Pechino, 
ignorando Ciang Kai-scek. Al¬ 
tri ancora vorrebbero che si 
continuasse a vedere In co¬ 
stui l’unico rappresentante del¬ 
la Cina. 

Il presidente ha detto di 
non aver ancora preso una 
decisione, ma ha escluso una 
revisione rapida e radicale 
della politica seguita fino ad 
oggi. Riferendosi alla dichia¬ 
razione fatta ieri dal porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to. secondo la quale Pechino 
e Taipeh potrebbero regolare 
direttamente la questione di 
Formosa, egli ha detto: « Pen¬ 
so che si tratti di un buon 
approccio dal punto di vista 
giuridico, ma che sia del tut¬ 
to privo di realismo ». Del 
«disgelo» con la Cina, Nixon 
ha parlato come di un pro¬ 
cedimento lungo e graduale, 
dagli esiti imprevedibili. «Ab¬ 
biamo rotto il ghiaccio — ha 
detto — e ora dobbiamo ve¬ 
dere quanto è profonda l’ac¬ 
qua». Il presidente ha detto 
di sperare che la sua visita 
a Pechino, di cui si è parlato, 
avvenga « un giorno e In qual¬ 
che veste», ma si tratta, per 
ora. solo di un’ipotesi astratta. 

Nixon ha anche sottolinea¬ 
to. come aveva fatto ieri Ro- 
gers. che gli Stati Uniti «non 
stanno cercando di favorire 
una disputa tra la Cina e 
l’URSS ». « Noi — ha detto — 
cerchiamo di avere buone re¬ 
lazioni con l’URSS e stiamo 
cercando di averle anche con 
la Cina. L’interesse della pa¬ 
ce nel mondo esige che vi sia¬ 
no buone relazioni tra URSS 
e Cina. Noi non abbiamo in¬ 
teresse a provocare attriti, nei 
quali finiremmo per essere 
coinvolti ». Il presidente ha 
anche detto di «non sentir¬ 
si scoraggiato» per il ritmo 
dei negoziati missilistici con 
i sovietici. 

Sul Vietnam, Nixon ha af¬ 
fermato che non si lascerà 
« intimidire » dal movimento 
di protesta contro la guerra 
e che persevererà in quella 
che considera a una politica 
giusta». Il suo obiettivo, ha 
assicurato, è quello del « ri¬ 
tiro totale» («non intendiamo 
lasciare nel Vietnam una for¬ 
za permanente — egli ha det¬ 
to — quando la guerra sarà 
finita») ma ha subito dopo 
ribadito il rifiuto di fissare 
una data per il completa¬ 
mento del ritiro stesso. « Non 
vediamo alcuna utilità nel fis¬ 
sare una data. Se Io facessi¬ 
mo, distruggeremmo ogni in¬ 
centivo per Hanoi a negozia¬ 
re. smantelleremmo la nostra 
posizione di negoziato sulla 
questione dei prigionieri di 
guerra e forniremmo all'av¬ 
versario informazioni che es¬ 
so potrebbe utilizzare sul pia¬ 
no militare». • 

Come è noto,, nel corso dei 
negoziati parigini i vietnamiti 
si sono dichiarati pronti a 
cessare il fuoco e ad affron¬ 
tare immediatamente e posi¬ 
tivamente la questione dei pri¬ 
gionieri di guerra, se Nixon 
fissa una data « ragionevole » 
per il ritiro. • Essi si sono 
spinti anzi fino a prospetta¬ 
re una cessazione del fuoco 
«di fatto» contro le truppe 
americane, se queste non par¬ 
tecipano ai combattimenti. 

Nixon, tuttavia, ha ignorato 
queste offerte e ha continuato 
a parlare della pace e del 
rimpatrio dei prigionieri co¬ 
me qualcosa che gii Stati 
Uniti devono imporre con la 
forza, portando avanti la co¬ 
siddetta « vietnamizzaziooe » e 
mantenendo truppe nel Viet¬ 
nam del sud fino a quando 
i prigionieri non stano rila¬ 
sciati. Riferendosi a queste 
due condizioni (acquisizione, 
da parte dei fantocci, della ca¬ 
pacità di «impedire che I co¬ 
munisti prendano il potere » 
e rilascio dei prigionieri) 
Nixon ha detto di avere « una 
buona Idea» sui tempi della 
prima, mentre non esistereb¬ 
be, sulla seconda, un «impe¬ 
gno » di Hanoi. « Se 1 nord viet¬ 
namiti sono cosi barbari da 
continuare a detenere prigio¬ 
nieri americani — ha conclu¬ 
so — allora noi dovremo man¬ 
tenere nel Vietnam una forza 
residua, senza limiti di 
tempo». 
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Lama 

politica economica è fuori di¬ 
scussione: appunto anche su 
questo nuovo dato deve co¬ 
struirsi lo sviluppo dei Paese 
e la sua ripresa produttiva, 
necessaria ai lavoratori ben 
più che ai padroni. Noi non 
ignoriamo le difficoltà in cui 
versano alcuni settori e spe¬ 
cialmente molta piccola e me¬ 
dia azienda; siamo convinti, 
anzi, che misure di sostegno 
specifiche e discriminate deb 
bano essere adottate per ac¬ 
celerare la ripresa di una 
produzione che oggi è sta¬ 
gnante. Ma ogni misura con¬ 
giunturale non può essere con¬ 
cepita per alimentare il vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo, 
in contrasto con la politica 
delle riforme. Altrimenti gli 
squilibri che caratterizzano la 
società italiana non potreb¬ 
bero che ripristinarsi e ag¬ 
gravarsi, come sempre è av¬ 
venuto nei volgere degli anni 
quando ci si è abbandonati 
alla dinamica spontanea del¬ 
le forze capitalistiche. 

Per questo assumono gran¬ 
de importanza il Convegno e 
la manifestazione unitaria che 
si terranno a Roma a fine 
maggio sui problemi del Mez¬ 
zogiorno, per elaborare una 
linea di impegno e di lotta 
che coinvolga l’insieme dei la¬ 
voratori. nel nord e nel surt. 
per combattere con efficacia 
l’arretratezza e il sottosvilup¬ 
po del Meridione. 

La politica economica che 
vogliono i sindacati punta allo 
sviluppo dell’occupazione, del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
alle grandi riforme sociali e 
civili. Le lotte dell’anno tra¬ 
scorso, culminate in quattro 
scioperi generali, l’ultimo dei 
quali effettuato il 7 aprile 
scorso, attendono dal governo 
e dal Parlamento i primi ri¬ 
sultati tangibili. Il provve¬ 
dimento sulla casa e sulle 
aree fabbricabili, il Servizio 
sanitario nazionale, la rifor¬ 
ma fiscale (questioni sulle 
quali la possima settimana 
avremo incontri con tutti i 


partiti democratici per cerca¬ 
re anche al massimo livello 
politico sostegno e > impegni 
alla politica delle riforme), co¬ 
stituiscono il banco di prova 
della validità di una strate¬ 
gia che vede il sindacato di¬ 
fensore dei lavoratori, anche 
nel contesto della società ci¬ 
vile. 

Noi vogliamo adempiere a 
questo compito senza presun¬ 
zione e senza complessi di 
inferiorità, rispettosi delle pre¬ 
rogative delle forze politiche 
e delle istituzioni democra¬ 
tiche, nell'alveo dei diritti 
sanciti dalla Costituzione. Il 
fatto che negli ultimi tempi 
un nuovo protagonista, il sin¬ 
dacato. si sia affacciato alla 
ribalta per assolvere a un 
ruolo che la Costituzione por¬ 
ta scritto per lui e che la 
debolezza del passato gli ave¬ 
va impedito di ricoprire, è 
una garanzia per lo sviluppo 
democratico e non un atten¬ 
tato ad esso. 

Per questo l'impegno del 
sindacato nella lotta per le 
riforme e per una nuova 
politica economica ha anche 
un significato politico, che tra¬ 
scende l’importanza pur gran¬ 
de di ciascun obiettivo imme¬ 
diato. 

— Puoi fare il punto 
sui processo di unità sin¬ 
dacale in corso anche in 
riferimento alle recenti 
polemiche e alle Inge¬ 
renze di alcune forze po¬ 
litiche, che pretendereb¬ 
bero di dettare esse le 
condizioni in base alle 
quali i lavoratori e I sin¬ 
dacati dovrebbero costrui¬ 
re la nuova organizzazio¬ 
ne unitaria? 

— Ho già detto — rispon¬ 
de il segretario della CGIL — 
che motivo di grande soddi¬ 
sfazione è quest’anno cele¬ 
brare il Primn Maggio uniti, 
con un solo oratore che rap 
presenta le tre Confederazio 
ni in tante piazze d’Italia 
L’unità ha dunque progredito 
rispetto a un anno fa, sep¬ 
pure anche in questo caso la 
rosa ha le sue spine. 

Tendenze incerte o aperta¬ 


mente contrarie allo sviluppo 
del processo unitario fino alla 
sua naturale conclusione in 
tempi ravvicinati e certi, si 
sono manifestate più accen¬ 
tuatamente nelle ultime set¬ 
timane, sia all’interno del 
sindacalo che fuori. La CGIL 
le combatte! Combattiamo la 
indebita interferenza di • quei 
dirigenti della • DC o della 
socialdemocrazia che, in no¬ 
me dell’autonomia del sinda¬ 
cato tentano una pesante in 
tromissione nel processo di 
unità come combattiamo i 
pretesti di coloro che. nel sin 
dacato, pretenderebbero di co 
struire tale unità sulle sab¬ 
bie mobili della spolitieizza- 
zione e del disimpegno poli¬ 
tico dei lavoratori. 

L'unità sindacale è un bene 
in sé per la classe operaia. 
Per questo, tanto più l’obiet¬ 
tivo è contrastato e difficile 
anche per l’intervento di for¬ 
ze esterne ai lavoratori, tanto 
più la scelta unitaria della 
CGIL si dimostra giusta e 
diventa irreversibile. Il Pae¬ 
se ha bisogno di questa uni¬ 
tà. Essa può consentire ai la¬ 
voratori una più valida difesa 
dei loro diritti nella fabbri¬ 
ca; essa può facilitare larga¬ 
mente la conquista di riforme 
sociali profonde; essa può 
opporre alla violenza brutale 
delle squadre fasciste un ba¬ 
luardo insuperabile; essa può 
permettere ai lavoratori ita¬ 
liani un impegno più esteso 
e incisivo anche a livello in¬ 
ternazionale. a difesa della 
pace, ùell’indipendenza e del¬ 
la sovranità di tutti i popoli, 
contro l’imperialismo, il sotto- 
sviluppo e la fame che trava¬ 
gliano tanti Paesi del globo. 

Nei prossimi mesi ci atten¬ 
dono. dunque, nuovi impe¬ 
gni. nuove lotte. Per poter af¬ 
frontare con successo queste 
prove, l’augurio della CGIL 
in questo Primo Maggio è che 
i lavoratori sappiano trovare 
in se stessi la forza e la vo¬ 
lontà necessarie per continua¬ 
re le loro lotte e per far com¬ 
piere nel prossimo anno passi 
lunghi e decisivi all’unità del 
sindacato in Italia. 


Vietnam 

dalla maggiore guerra ingiusta 
intrapresa dagli imperialisti nel 
corso della storia. Tra i loro 
ranghi figurano anche senato 
ri e uomini politici che si sono 
accorti clic la politica di aggres 
sione del gruppo di Nixon In 
Indocina sta trascinando gli 
Stati Uniti capitalistici verso un 
baratro ». 

Il * Nhan Dan » parla quindi 
della politica indocinese di Ni¬ 
xon che « non ha che due fac¬ 
ce: prolungare ed estendere la 
guerra d’aggressione in Indoci¬ 
na e ingannare il popolo ame¬ 
ricano ». « Nella sua giusta tot 
ta per l'indipendenza e la liber¬ 
tà — prosegue l'organo del Par¬ 
tito dei lavoratori — il popolo 
vietnamita ha sempre fatto una 
netta distinzione tra gli aggres 
sori americani rappresentati at- 
tualmsrge da Nixon e la mag¬ 
gioranza del popolo americano 
vittima della guerra. Abramo 
Lincoln, uno degli illustri pre¬ 
sidenti degli Stati Uniti, ha det¬ 
to che è possibile ingannare un 
numero determinato di persone 
per un periodo di tempo deter¬ 
minato, ma che è impossibile 
ingannare tutto un popolo. Noi 
condividiamo la fiducia che Lin¬ 
coln poneva nella coscienza del¬ 
la maggioranza del popolo ame¬ 
ricano ». - 

Alla manifestazione di solida¬ 
rietà col popolo americano svol¬ 
tasi a Hanoi hanno preso par¬ 
te i professori Arthur W. Gals- 
ton dell'Università di Yale e 
Ethan R. Signer dell’Universi¬ 
tà di Boston. Il prof. Dang Thai 
Mai. presidente dell’Unione de¬ 
gli scrittori e artisti vietnami¬ 
ti. nel suo discorso ha sottoli¬ 
neato che la campagna in cor¬ 
so negli Stati Uniti non ha mai 
visto una partecipazione di po¬ 
polo così numerosa in un’atmo¬ 
sfera di lotta cosi ardente. 

« L'offensiva di primavera del 
popolo americano — egli ha det¬ 
to — proseguirà fino all’estate 
e ogni ondata di lotta insieme 
a ogni ' nuova più grande vit¬ 
toria riportata dai popoli indo 
cinesi metterà sempre più la 
amministrazione Nixon con le 
spalle al muro ». 

Dan Thai Mai ha poi por¬ 
tato a conoscenza dei presenti 
la decisione del comando del¬ 
le Forze armate popolari di li 


berazione del Vietnam del Sud 
di non attaccare I militari ame 
ricani che si oppongono alla 
guerra, e ha sottolineato: « Noi 
siamo fermamente persuasi che 
questa politica umanitaria con 
tribuirà a consolidare la solidn 
rietà dei popoli vietnamiti e a 
mericani nella lolla comunp con 
tro In politica di guerra dell'am 
ministrnzione Nixon ». 

L’ordine del comando delle 
truppe di liberazione sudviet 
namite prevede, tra l’altro: 
« Non attaccare t militari ame 
ricani che, isolatamente o col¬ 
lettivamente. esigono il proprio 
rimpatrio, si ' oppongono agli 
ordini dei loro capi e si asten 
gono daU’intraprendere azioni 
ostili verso le forze armate po 
polari (...): riservare un trat¬ 
tamento adeguato ai militari a- 
mericani che isolatamente o col¬ 
lettivamente si astengono dal- 
l’opporsi alle forze armate po¬ 
polari di liberazione e a quelli 
che portano con sè letteratura 
contro la guerra (...); riservare 
una buona accoglienza e un 
buon trattamento ai militari a- 
mericani che passano al fian¬ 
co della popolazione e delle for¬ 
ze armate popolari di libera¬ 
zione del Sud Vietnam, tenersi 
pronti ad aiutarli a rimpatria¬ 
re o a trovare asilo in qualsia¬ 
si paese, nel caso che lo chie¬ 
dano ». 

Per il primo maggio le pa¬ 
role d’ordine fondamentali lan¬ 
ciate dal partito: « Eseguendo 
il testamento sacro del presi- 


Moro 

, • - i • • 

incontrerà 

Gheddafi 

Il ministro degli Esteri. Aldo 
Moro, il quale ha effettuato vi¬ 
site in paesi dell’Africa occi¬ 
dentale. nel corso del suo viag¬ 
gio di ritorno in Italia, compirà 
il 2 maggio prossimo — informa 
un comunicato della Farnesina 
— una sosta a Tripoli per un 
contatto con il presidente Ghed¬ 
dafi. 


dente Ho Ci Min. l’insieme del 
Partito, delle forze armate e del 
popolo proseguano con tenacia 
e diano grande impulso alla guer 
ra di resistenza contro l’aggres 
sore americano, per la snlvcz 
za nazionale e per la cdiTicazio 
ne del socialismo *: * V'va II 
Vietnam pacifico, unificato in 
dipendente, democratico e prò 
spero». 

• Le condizioni di guerra in 
cui versa il paese, ovviameli 
te. limitano notevolmente le pos 
sibilità di grandiosi festeggia 
menti. Le celebrazioni, per ini 
ziativa della Federazione dei 
sindacati del Vietnam, si svol 
gono soprattutto alla base Nel 
le fabbriche si sono organizzate 
dimostrazioni tecniche con l’o 
biettivo immediato di accresce 
re ta produttività del lavoro su 
perando le vecchie norme e isti 
tuendone nuove e con l'obietti 
vo a più lunga scadenza di eie 
vare la qualificazione profes 
sionale dei lavoratori. 

In ogni provincia, inoltre, si 
tengono « congressi » di rappre¬ 
sentanti dei « gruppi di lavoro 
socialista » fi cui movimento fu 
lanciato dieci anni fa. Ad Ha 
noi ieri si è svolto un conve¬ 
gno nazionale dei delegati dei 
« gruppi » che hanno conservato 
fi titolo per tutti i dieci anni 
trascorsi. Impegni di lavoro a 
parte, in ogni luogo di produ¬ 
zione e in ogni villaggio hanno 
luogo festivals artistici. Su scala 
provinciale le manifestazioni 
pubbliche, senza cortei — segui¬ 
te anche da spettacoli di arte 
varia — vedono la partecipa 
zione per motivi di sicurezza, 
di un numero limitato di per¬ 
sone. 

Ad Hanoi il « meeting » si è 
tenuto ieri sera nella sala « Bn 
Dinh » alla presenza dei mag¬ 
giori dirigenti del partito e del¬ 
lo Stato. Afi’aria aperta, sem 
pre ad - Hanoi, la popolazione 
si è invece raccolta, nella se¬ 
rata del 30 aprile, attorno a can¬ 
tanti. complessi di danze po¬ 
polari e gruppi artistici che han¬ 
no riempito le strade di canti 
e di musiche. Per la giornata del 
Primo Maggio vero e proprio, la 
grande attrazione saranno le 
partite di calcio. 

Il giorno seguente, dopo que 
sti brevi momenti di distrazio 
ne, riprènderà il lavoro nella 
plurtdecennale tensione di tutto 
un popolo che ha come regola 
di vita: « tutto per vincere Lag 
gressione americana e per edi 
ficare vittoriosamente il so 
eia listino » 
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